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PREMESSA E RIFERIMENTI NORMATIVI 

Il servizio nazionale di protezione civile è regolato dalla L. 225/92, modificata in seguito dal D.Lgs. 112/98 e più 
recentemente dalla Legge 100 del 12 luglio 2012 e dal Decreto-legge n. 93/2013, convertito con modifiche dalla legge 
n.119/2013 con disposizioni in tema di protezione civile, Ŏƻƴ ƛƭ ŦƛƴŜ Řƛ άǘǳǘŜƭŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΣ ƛ ōŜƴƛΣ Ǝƭƛ 
ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řŀƛ Řŀƴƴƛ Ŝ Řŀƭ ǇŜǊƛŎƻƭƻ Řƛ Řŀƴƴƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀ ŎŀƭŀƳƛǘŁ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ Řŀ ŎŀǘŀǎǘǊƻŦƛ Ŝ Řŀ ŜǾŜƴǘƛ 
ŎŀƭŀƳƛǘƻǎƛέΦ {ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭŀ [Φ мрнκнллр ŀǎǎŜƎƴŀ ŀƭ {ƛƴŘŀŎƻ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎǳƭ 
territorio di competenza, nello spirito del principio di sussidiarietà, secondo cui la prima risposta al cittadino deve 
ŜǎǎŜǊŜ ŦƻǊƴƛǘŀ ŘŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŀŘ Ŝǎǎƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ǾƛŎƛƴŀΦ La legge n. 100/2012 ribadisce il ruolo del Sindaco 
autorità comunale di protezione civile e precisa, al comma 3, che il Sindaco assume la direzione dei servizi di 
emergenza che insistono sul territorio del Comune e il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alle 
popolazioni colpite. 
Inoltre, la L. 265/99, art. 12, ha trasferito al Sindaco il dovere di informare tempestivamente la popolazione sulle 
situazioni di pericolo o connesse alle esigenze di protezione civile, mentre il recente Decreto Legislativo n.1 del 2 
gennaio 2018 ha stabilito il Codice della protezione civile ad ogni livello, da quello nazionale a quello comunale, 
definendone responsabilità, ruoli e modalità di intervento. 
5ŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻ ŎƻƳŜ ŀƭŎǳƴŜ ƴƻǊƳŜ ǇƛǴ ƎŜƴŜǊŀƭƛΣ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘà degli Enti locali (D.M. 28/05/93, art. 1; 
D.Lgs. 267/2000) introducono il concetto fondamentale che il servizio protezione civile comunale rientra nel novero 
dei servizi essenziali erogati al cittadino.  
I Piani di Protezione Civile (PPC) comunali sono gli strumenti che supportano i Sindaci, quali Autorità competenti in 
materia di protezione civile, nel fronteggiare una qualsiasi calamità attesa sul territorio. 
Ogni Comune è tenuto a dotarsi di un Piano di Protezione Civile comunale, che deve essere redatto, aggiornato, 
revisionato e rivalutato periodicamente sulla base degli indirizzi regionali, come stabilito dalla legge regionale n. 27 del 
29 dicembre 2021 sulla Protezione civile, la quale recepisce e integra il Codice della protezione civile (d.lgs. n. 1 del 
2018). 
Il PPC comunale deve essere coordinato con il Piano di Governo del Territorio (PGT) e con gli altri strumenti urbanistici 
vigenti, con il Piano di Protezione Civile sovracomunale (provinciale, metropolitano, d'ambito) e con i diversi Piani che 
costituiscono il Piano di Protezione Civile regionale. Lo scopo principale del PPC è quello di identificare le strategie 
ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ǇƛǴ ƻǇǇƻǊǘǳƴŜ Ŝ ƛƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŘΩƛntervento per affrontare e superare gli eventi emergenziali dovuti ai rischi 
presenti sul territorio comunale. 
Il PPC comunale deve essere approvato dal Consiglio comunale e trasmesso a Regione Lombardia, alla Provincia e 
alla Prefettura territorialmente competenti. Il PPC comunale può essere approvato con atto di Commissario 
prefettizio nel caso in cui il Commissario venga individuato con apposito atto del Prefetto; in tale atto è indicato se il 
Commissario, nello svolgimento delle sue attività, si sostituisce sia alla Giunta che al Consiglio comunale. 
L'aggiornamento del PPC comunale avviene sia periodicamente, sia nel caso in cui si verifichino circostanze o 
eventi significativi, oppure in seguito all'aggiornamento o all'approvazione di varianti degli strumenti urbanistici 
vigenti sul territorio comunale. 
Il PPC intercomunale è un piano di area vasta e non può essere considerato equivalente ad un piano comunale. In tal 
caso ogni Comune deve approvare la parte del piano territorialmente di sua competenza mediante deliberazione di 
Consiglio comunale. 
Regione Lombardia ha approvato gli ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ 
protezione civile ai diversi livelli territoriali (d.g.r. n. 7278 del 7 novembre 2022), in attuazione del Codice della 
Protezione Civile e della l.r. n. 27 del 2021 sulla Protezione Civile, e tenuto conto della Direttiva del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 30 aprile 2021. In particolare, gli indirizzi oǇŜǊŀǘƛǾƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ƛƴŘƛŎŀƴƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ sistema 
informativo PPC online per la redazione e l'aggiornamento dei PPC comunali, sistema messo a disposizione degli uffici 
tecnici comunali. 

Il quadro di riferimento istituzionale 
Con legge costituzionale del 18.10.2001, n. 3 che ha completato il processo di modifica del titolo V della Costituzione, 
la protezione civile è considerata materia di legislazione concorrente e, quindi di competenza regionale, nell'ambito 
dei principi fondamentali di indirizzo dettati dalla legge. Al coordinamento del Servizio nazionale e alla promozione 
delle attività di protezione civile, provvede il Presidente del Consiglio dei Ministri che può a tal fine delegare un 

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/protezione-civile/legge-regionale-protezione-civile/legge-regionale-protezione-civile
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/protezione-civile/legge-regionale-protezione-civile/legge-regionale-protezione-civile
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/territorio/pianificazione-comunale-e-provinciale/piani-governo-territorio-pgt/piani-governo-territorio-pgt
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/istituzione/Giunta/sedute-delibere-giunta-regionale/DettaglioDelibere/delibera-7278-legislatura-11
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/protezione-civile/pianificazione-di-protezione-civile/piani-protezione-civile-ppc-online/piani-protezione-civile-ppc-online
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/protezione-civile/pianificazione-di-protezione-civile/piani-protezione-civile-ppc-online/piani-protezione-civile-ppc-online
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άaƛƴƛǎǘǊƻ Ŏƻƴ ǇƻǊǘŀŦƻƎƭƛƻέ ƻ ƛƭ ά{ƻǘǘƻǎŜƎǊŜǘŀǊƛƻ Řƛ {ǘŀǘƻ ŀƭƭŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƛ aƛƴƛǎǘǊƛ {ŜƎǊŜǘŀǊƛƻ ŘŜƭ 
/ƻƴǎƛƎƭƛƻέΦ  Il Presidente del Consiglio dei Ministri, o il suo delegato, si avvalgono del Dipartimento della Protezione 
Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Il Dipartimento della Protezione Civile, dunque, nell'ambito del Servizio Nazionale della Protezione civile, ha compiti di 
promozione e coordinamento dell'intero sistema; di regia nella costruzione e nella gestione delle reti informative 
indispensabili per la previsione, prevenzione, valutazione e mitigazione dei rischi; di intervento diretto in caso di 
calamità di rilevanza nazionale; di definizione di procedure di intervento ed azione comuni a tutto il sistema; di 
orientamento della legislazione relativa alla prevenzione dei rischi; di sostegno alle strutture periferiche del sistema, 
specie le più deboli e meno dotate di risorse proprie; di promozione e sostegno alle attività di formazione e alla 
crescita dell'associazionismo di protezione civile; di informazione dell'opinione pubblica e di promozione della cultura 
della protezione civile specie nei confronti delle giovani generazioni; di produzione e gestione delle normative 
eccezionali e derogatorie - le ordinanze ς indispensabili per accelerare gli interventi di emergenza e far fronte alle 
calamità, al fine di ridurre al minimo il danno alle persone e alle cose. Il D.L. 59/2012 interviene in materia di 
protezione civile anche modificando in più punti la legge n. 225/1992 istitutiva del Servizio nazionale di protezione 
civile e riconfigurando le attività e le procedure riguardanti gli stati di emergenza.  

Il Dipartimento ha un ruolo primario per la gestione delle emergenze nazionali (eventi di tipo c), ex Art. 2 L. 225 / 92 
ma non solo; il fatto di poter essere attivato dal Prefetto per le emergenze di tipo b), cioè di livello provinciale, e in 
casi particolari anche per gli eventi di tipo a), cioè di livello locale, fa del Dipartimento un soggetto che può operare di 
fatto a tutto campo. 

Il Prefetto resta il cardine della struttura di comando e coordinamento del sistema operativo della protezione civile, in 
ambito provinciale. 
La Regione assume un ruolo importante nella fase della previsione-prevenzione, gestione delle emergenze e ritorno 
alle normali condizioni di vita agendo soprattutto su cinque fattori: 

a. Prevenzione a lungo termine, da svilupparsi intervenendo anche normativamente sui fattori urbanistici e 
territoriali, sviluppando politiche rigorose di protezione e conoscenza del territorio e dei suoi rischi, 
sviluppando la cultura di protezione civile e la formazione a tutti i livelli, dai corsi di base e di aggiornamento 
alle esercitazioni e simulazioni di evento; 

b. Prevenzione a breve-medio termine, attraverso l'attività di pianificazione e realizzando, anche tramite altri 
enti, le opere di difesa del suolo, e di ingegneria naturalistica e sismica, per mitigare il rischio in modo 
concreto, il monitoraggio dei rischi nonché cooperando nella pianificazione di emergenza degli Enti locali. 

c. Previsione a brevissimo termine, effettuata utilizzando i più ampi e affidabili sistemi di previsione e 
monitoraggio dei rischi, sviluppando azioni di preannuncio e allertamento per eventi calamitosi attesi (da 
pochi giorni a poche ore prima dell'evento). 

d. Gestione delle emergenze, collaborando con le diverse componenti del Servizio Nazionale della Protezione 
Civile. 

e. Ritorno alla normalità, predisponendo assieme agli altri enti territoriali, piani di ripristino relativi al ritorno 
alle normali condizioni di vita. 

Il Coordinamento Provinciale assume sempre maggiore importanza nel quadro di riferimento istituzionale attesi i 
livelli di competenza ad esso trasferiti dalla vigente legislazione sia in emergenza che nelle fasi di pianificazione 
preventiva e successiva all'evento. 
Il Sindaco è l'elemento determinante della catena operativa della protezione civile a livello comunale nell'assunzione 
di tutte le responsabilità connesse alle incombenze di protezione civile: dalla organizzazione preventiva delle attività di 
controllo e monitoraggio fino all'adozione dei provvedimenti di emergenza indirizzati soprattutto alla salvaguardia 
della vita umana. 

 

Le competenze 
L'attività di indirizzo normativo compete: 
ω al Dipartimento di Protezione Civile per i livelli nazionale, regionale e locale; 
ω alla Regione per i livelli regionale e locale. 
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L'attività di pianificazione (redazione dei Piani di Emergenza) compete: 
ω al Dipartimento di Protezione Civile, per i piani nazionali; 
ω alle Regioni per i rispettivi piani regionali; 
ω alle Prefetture ed alle Amministrazioni Provinciali, per i piani di rilevanza provinciale; 
ω alle Amministrazioni Comunali per i piani relativi al territorio comunale 

L'attività operativa volta alla gestione e superamento dell'emergenza compete a: 

¶ Sindaco, per gli eventi di protezione civile naturali o connessi con l'attività dell'uomo che, per loro natura ed 
estensione, comportino l'intervento coordinato degli enti o amministrazioni competenti in via ordinaria 
relativamente al territorio comunale; 

¶ Prefetto, Provincia e Regione, per gli eventi di protezione civile, naturali o connessi con l'attività dell'uomo che, per 
loro natura ed estensione, comportino l'intervento coordinato di più enti o amministrazioni competenti in via 
ordinaria; 

¶ Dipartimento e Regione, per gli interventi di protezione civile nelle calamità naturali, catastrofi o altri eventi che, 
per intensità ed estensione, debbono essere fronteggiati con mezzi e poteri straordinari. 

IL SISTEMA DELLA PROTEZIONE CIVILE 

In Italia tutto il sistema è attualmente fondato sulla legge 225 del 1992, con le modifiche e le integrazioni introdotte 
dalla legge 100 del 2012, e più recentemente dal Decreto Legislativo n.1 del 2 gennaio 2018 (Codice della protezione 
civile) attraverso il quale vengono definite le attività di protezione civile (previsione, prevenzione, soccorso, 
superamento dell'emergenza), i tipi di emergenza, ed individuati compiti e responsabilità dallo Stato fino agli Enti 
locali, con tanto di indicazioni operative e descrizione della partecipazione dei cittadini e volontariato organizzato di 
protezione civile. 

Strutture statali 
La protezione civile si avvale di tutti i Corpi organizzati dello Stato, a partire dal Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, 
che per la sua specifica preparazione costituisce una componente indispensabile in ogni intervento. Grande affidabilità 
in tutte le emergenze assicurano le Forze dell'ordine, gli uomini delle Forze Armate, il personale del Corpo forestale 
dello Stato, della Guardia di Finanza, della Croce Rossa Italiana. 

Ogni forza statale ha ulteriori compiti specifici: 
V i VIGILI DEL FUOCO garantiscono propri rappresentati presso i centri operativi per il coordinamento delle attività 

di competenza, si occupano con personale tecnico delle verifiche su infrastrutture ed edifici 
V le FORZE ARMATE mettono a disposizione i propri mezzi e le propriŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƛ ǎƻŎŎƻǊǎƛ ƻ ǇŜǊ 
ƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŘŀƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƭǇƛǘŀΣ ŜŦŦŜǘǘǳŀƴƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƭǇƛǘŀ ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ Ŝ 
predispongono reti di comunicazione alternative ad elevata riservatezza 

V le FORZE di POLIZIA ed il CORPO FORESTALE dello Stato effettuano i servizi di ordine e sicurezza pubblica, 
garantiscono propri rappresentati presso i centri operativi per il coordinamento delle attività di competenza 

V la CROCE ROSSA ITALIANA svolge attività di preparazione e gestione di eventuali strutture campali, mette a 
disposizione proprio personale per  attività sanitarie e socio-assistenziali, garantisce propri rappresentati presso i 
centri operativi per il coordinamento delle attività di competenza 

V le ORGANIZZAZIONI NAZIONALI DI VOLONTARIATO ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴƻ ƛ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƭǇƛǘŀΣ 
svolgono attività di preparazione e gestione di eventuali strutture campali, garantiscono propri rappresentati 
presso i centri operativi per il coordinamento delle attività di competenza 

Strutture regionali 
wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ƴŜƭ нллп Ƙŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ ά¢Ŝǎǘƻ ¦ƴƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ƛƴ 
ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜέΦ 

Punti rilevanti del Testo Unico sono: 

- INTEGRAZIONE sul territorio dƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŦƻǊȊŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ǎƛŀ Řƛ ǘƛǇƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ 

(es. Vigili del fuoco) sia di tipo volontaristico (associazioni e gruppi comunali), con precisa indicazione dei ruoli 

operativi 
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- Indicazione delle RESPONSABILITÀ politico-amministrative e operative ai tre livelli (comunale, provinciale, 

regionale) 

- possibilità per la Provincia di ATTIVARE le forze locali (es. i volontari), secondo quanto previsto dal Piano 

Provinciale di Emergenza 

- possibilità per i Comuni, anziché formare uƴ άƎǊǳǇǇƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜέ όŘƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛύΣ Řƛ 

ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŀǊǎƛ Ŏƻƴ ǳƴΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻ Řƛ ǇΦŎΦ ƎƛŁ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜΣ ǊƛǎǇŀǊƳƛŀƴŘƻ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŝ ŘŀƴŘƻ ǎǇŀȊƛƻ 

ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊȊŜ ǎƻŎƛŀƭƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛΦ 

Viene riconosciuto un ruolo di maggiore responsabilità agli Enti Locali, in quanto luoghi di prima e immediata risposta 

ŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ƴŜƛ ǉǳŀƭƛ ƻŎŎƻǊǊŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǊŜ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΦ 

±ƛŜƴŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘŀ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ŎƻƳŜ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ, per eventi di livello 

interprovinciale. 

Regione Lombardia, per poter svolgere i propri compiti, si è dotata di una struttura tecnico-amministrativa, che vede 

nella Sala Operativa regionale di Protezione Civile il suo nucleo. 

In Sala Operativa si svolgono quotidianamente attività di monitoraggio del territorio grazie al Centro Funzionale di 

monitoraggio dei rischi, che analizza costantemente i dati provenienti dalle reti di monitoraggio per eventi, ad 

esempio, di tipo idrogeologico o di tipo incendio boschivo. 

[ŀ wŜƎƛƻƴŜ ŀǘǘƛǾŀ ƭŜ ǎǳŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŀƴŎƘŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀΥ ƛƴ {ŀƭŀ hǇŜǊŀǘƛǾŀ ƭŀǾƻǊŀ ƭΩ¦ƴƛǘŁ Řƛ /Ǌƛǎƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ 

composta da forze istituzionali e del volontariato, sul territorio si muove la Colonna Mobile Regionale di protezione 

Civile. 

Enti Locali 
Gli Enti locali hanno i seguenti compiti: 

Province 

¶ attivazione dei servizi urgenti per eventi calamitosi di livello sovracomunale 

¶ coordinamento delle organizzazioni di volontariato presenti sul territorio provinciale 

¶ realizzazione del programma provinciale di previsione e prevenzione e del piano provinciale di emergenza 

¶ integrazione delle strutture di rilevazione e dei sistemi di monitoraggio dei rischi sul territorio provinciale 

Comuni 

¶ direzione e coordinamento del soccorso alla popolazione. Per tali compiti il Sindaco può avvalersi dei Vigili del 

Fuoco o di associazioni di volontariato comunali o intercomunali 

¶ creazione di una struttura comunale di protezione civile, formando un gruppo comunale o convenzionandosi con 

una associazione 

¶ realizzazione e aggiornamento periodico di un piano comunale di emergenza 

¶ raccolta dati ed istruttoria delle richieste di risarcimento per danni ad infrastrutture, beni privati, insediamenti 

produttivi a seguito di evento calamitoso 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

Vengono di seguito riportati i principali riferimenti legislativi in materia di protezione civile, così come elencati nella 
edizione 2022 delle άIndicazioni Operative per la redazione dei Piani di Emergenza Comunali (ai sensi del D.g.r. 7 
novembre 2022 - n. XI/7278ύέ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀΦ 

Riferimenti legislativi nazionali 
Norme generali 
Á [ŜƎƎŜ ннрκфн Ŝ ǎƳƛ άLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜέ 
Á 5ΦaΦ ну ƳŀƎƎƛƻ мффоέ LƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ƴƻƴ ŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀōƛƭƛǘŁ ŀŘ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ forzata, dei servizi locali 
ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛΣ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǾƛƴŎŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƳƻƴǘŀƴŜέ 

Á Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n.112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n.59" 

Á Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali" 
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Á [ŜƎƎŜ ф ƴƻǾŜƳōǊŜ нллмΣ ƴΦ плм ά/ƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ƛƴ ƭŜƎƎŜΣ Ŏƻƴ ƳƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛΣ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ-legge 7 settembre 2001, n. 
343, recante disposizioni urgenti per assicurare il coordinamento operativo delle strutture preposte alle attività di 
ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜέ 

Á [ŜƎƎŜ нс ƭǳƎƭƛƻ нллрΣ ƴΦмрн ά/ƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ƛƴ ƭŜƎƎŜΣ Ŏƻƴ ƳƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛΣ ŘŜƭ 5Φ[Φ ом ƳŀƎƎƛƻ нллрΣ ƴΦфлΣ ǊŜŎŀƴǘŜ 
disposizioni urgenti in materia di protezione civileέ. 

Á Legge n.100 del 12 luglio 2012 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 15 maggio 2012, n.59, 
recante disposizioni urgenti per il riordino della protezione civile 

Á Decreto Legislativo del 2 gennaio 2018 n.1  : Codice della protezione civile 

Rischio idrogeologico 
Á Legge 3 agosto 1998, n.267 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 11 giugno 1998, n. 180, 

recante misure urgenti per la prevenzione del rischio idrogeologico ed a favore delle zone colpite da disastri 
franosi nella regione Campania" 

Á 5ŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƛ aƛƴƛǎǘǊƛ нпκлрκнллм άtƛŀƴƻ ǎǘǊŀƭŎƛƻ ǇŜǊ ƭϥŀǎǎŜǘǘƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭ 
ōŀŎƛƴƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ tƻέ 

Á Lƭ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ пфκнлмл ά!ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ нл07/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi 
ŀƭƭǳǾƛƻƴƛέ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀΣ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜΣ ƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ del rischio di alluvione 

Rischio sismico 
Á 5ŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƛ [ŀǾƻǊƛ tǳōōƭƛŎƛ лр ƳŀǊȊƻ мфуп άŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ sismicità di alcune zone della 
[ƻƳōŀǊŘƛŀέ 

Á hΦtΦ/ΦaΦонтп ŘŜƭ нл ƳŀǊȊƻ нлло άtǊƛƳƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎƛǎƳƛŎŀ 
del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona ǎƛǎƳƛŎŀέ 

Á O.P.C.M.3519 del 28 aprile 2006 dalla G.U. n.108 del 11/05/06 "Criteri generali per l'individuazione delle zone 
sismiche e per la formazione e l'aggiornamento degli elenchi delle ƳŜŘŜǎƛƳŜ ȊƻƴŜέ 

Á 5ŜŎǊŜǘƻ ƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ όƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜύ мп ƎŜƴƴŀƛƻ нллу ά!ǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ƴƻrme tecniche per le 
ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛέ 

Rischio incendio boschivo 
Á Legge 21 novembre 2000, n.353 "Legge-ǉǳŀŘǊƻ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƛƴŎŜƴŘƛ ōƻǎŎƘƛǾƛέ (testo aggiornato con il 

decreto legge n. 59 del 15 maggio 2012 convertito nella legge n. 100 del 12 luglio 2012) 

Rischio industriale e Nucleare 
Á Decreto Legislativo 17 agosto 1999, n.334 "Attuazione della direttiva 96/82/CE relativa al controllo dei 
ǇŜǊƛŎƻƭƛ Řƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ Ŏƻƴ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎŜέ Ŝ ǎƳƛ 

Á D.P.C.M. 25 febbraio 2005 Linee guida per ƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŜǎǘŜǊƴŀ ŘŜƎƭƛ stabilimenti 
ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ Ŝ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ 

Á Decreto Legislativo 21 settembre 2005, n. 238 "Attuazione della direttiva 2003/105/CE, che modifica la 
direttiva 96/82/CE, sul controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze 
pericolose" 

Á 5ΦtΦ/ΦaΦ мсΦлнΦнллтΣ DΦ¦Φ лтΦлоΦнллт ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭϥƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜέ 
Á Dlgs n. 230 del 17 marzo 1995: attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom 

e 2006/117/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti 

Direttive DPC 
Á 5ƛǊΦtΦ/ΦaΦ нт ŦŜōōǊŀƛƻ нллп όмύΦέLƴŘƛǊƛȊȊƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ 

allertamento nazionale, statale e regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civile 
Á Direttiva 2 febbraio 2005: linee guida per l'individuazione di aree di ricovero di emergenza per strutture 

prefabbricate di protezione civile 
Á 5ΦtΦ/ΦaΦ лс ŀǇǊƛƭŜ нллс ά5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭ /ŀǇƻ ŘŜƭ 5ipartimento della Protezione Civile del 02 maggio нллсέ 
Á Direttiva del 5 ottobre 2007: Indirizzi operativi per prevedere, prevenire e fronteggiare le emergenze legate a 

fenomeni idrogeologici e idraulici 
Á Direttiva del 27 ottobre 2008: indirizzi operativi per prevedere, prevenire e fronteggiare le emergenze legate 

ai fenomeni idrogeologici e idraulici 
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Á Direttiva del 9 novembre 2012 inŘƛǊƛȊȊƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩǳƴƛǘŀǊƛŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ organizzazioni di 
ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ 

Á Direttiva del 31 marzo 2015: iƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ /ŜƴǘǊƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ 
e delle Aree di emergenza 

Á Direttiva del 24 giugno 2016: indicazioni operative su finalità e limiti di intervento delle Organizzazioni di 
volontariato a supporto dei servizi di polizia stradale 

Riferimenti legislativi Regione Lombardia 
Norme generali 
Á Legge regionale n. 27 del 29 dicembre 2021 "Disposizioni regionali in materia di protezione civile" introduce 
ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƭŀ ƴǳƻǾŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ di settore, adeguandola a quella nazionale contenuta nel 
Codice della protezione civile (d.lgs. n. 1 del 2018) e adattandola alle realtà territoriali e alle peculiarità 
organizzative di Regione Lombardia. 

Rischio idrogeologico 
Á D.G.R. n° 3116 del 01 agosto 2006 ς Modifiche ed integrazioni alla D.G.R. 19723/2004 di approvazione del 
ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƭŜ tǊƻǾƛƴŎŜ ƭƻƳōŀǊŘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻ Řƛ Protezione Civile nella 
ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻέ 

Á D.G.R. n° 8/1566 del 22 dicembre 2005 ς Criteri per la definizione della componente geologica, idrogeologica 
e sismica del Piano di Governo del Territorio 

Á Allegato 1 alla d.g.r. n. 4685/2021, e s.m.i., che ha aggiornato gli Indirizzi e criteri per la componente 
geologica dei PGT approvati con d.g.r. n. 2616/2011. Tale elenco viene periodicamente aggiornato 

Á  

Rischio sismico 
Á D.G.R. n° X/2129 del 11 luglio 2014 ς Aggiornamento delle zone sismiche in Regione Lombardia (l.r. 1/2000, 

art.3, c. 108, lett.d) 
Á Legge Regionale 12 ottobre 2015 ς n.33 ς Disposizioni in materia di opere o di costruzioni e relativa vigilanza 

in zone sismiche 
Á D.G.R. n. X/5001 del 30 marzo 2016 - !ǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ 

delle funzioni trasferite ai comuni in materia sismica (artt. 3, comma 1, e 13, comma 1, della l.r. 33/2015) 

Rischio incendio boschivo 
Á D.G.R. n. XI/2725 del 23 dicembre 2019 - Piano regionale delle attività di previsione, prevenzione e lotta 

attiva contro gli incendi boschivi per il triennio 2020-2022 (legge n. 353/2000) 

Rischio industriale 
Á D.G.R. n° 15496 del 05/12/2003 ς Direttiva Regionale Grandi Rischi ς Linee guida per la gestione di 

emergenze chimico-industriali  
Á D.G.R. n° 9/3753 del 11 luglio 2012 ς !ǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ άƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǇprovazione 
ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ άwƛǎŎƘƛƻ Řƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛέ ό9wLwύ 
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INTRODUZIONE 

La legge regionale n. 27 del 29 dicembre 2021 recita: 

1. Nell'ambito del territorio di rispettiva competenza spetta ai comuni l'esercizio, anche in forma associata, delle 
funzioni di protezione civile di cui all'articolo 12 del Codice. 

2. I comuni, in forma singola o associata, in conformità all'articolo 12 del Codice e nel rispetto degli indirizzi nazionali, 
ove previsti, provvedono: 
a) all'attuazione delle attività di previsione e degli interventi di prevenzione dei rischi, in particolare, per quanto 

attiene alle attività di presidio territoriale, sulla base dei criteri fissati dalle direttive di cui all'articolo 18, 
comma 4, del Codice e dagli appositi atti di indirizzo adottati dalla Giunta regionale; 

b) alla redazione, approvazione, aggiornamento, revisione e attuazione, anche nel rispetto degli indirizzi regionali 
di cui all'articolo 17, comma 1, dei piani comunali di protezione civile; 

c) all'espletamento di periodiche attività di verifica del coordinamento e della coerenza dei piani e dei programmi 
di gestione, tutela e risanamento del territorio di propria competenza e degli ulteriori strumenti di 
pianificazione strategica territoriale di propria competenza con gli scenari di rischio e le strategie operative 
definiti nella pianificazione di protezione civile, ai sensi dell'articolo 18, comma 3, del Codice; 

d) all'ordinamento dei propri uffici, mediante l'obbligatoria adozione di una struttura organizzativa idonea a 
garantire l'effettività dello svolgimento delle funzioni comunali in materia di protezione civile e dotata di 
professionalità qualificate e specificamente formate ed aggiornate; 

Lƭ tƛŀƴƻ Řƛ 9ƳŜǊƎŜƴȊŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ Řŀǘŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǊƛǾŜǎǘƛǘŀ Řŀƭƭŀ ǎǳŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴ ŝ ǎƻƭƻ ǳƴ ŀǎǎŜƳōƭŀƎƎƛƻ Řƛ 
procedure e elenchi di uffici e numeri di telefono, ma un processo completo che parǘŜ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ǇŜǊ 
giungere alla definizione di scenari di rischio ad essi collegati. 

Il personale che ha partecipato alla sua stesura possiede capacità ed esperienza adeguate e i rischi considerati nel 
piano sono trattati in modo da garantire la stesura di documenti completi e tecnicamente e scientificamente 
accettabili.  

FONTI DEI DATI  

Come fonti scientifiche relative ai rischi considerati, si sono utilizzati i documenti ufficiali emessi dalle amministrazioni 
pubbliche a livello provinciale, regionale e statale, gli studi prodotti da università e centri di ricerca, i documenti tecnici 
allegati alla pianificazione urbanistica comunale, i dati pubblicati sui siti internet istituzionali di province, regione e 
stato, citandone, ove possibile, la provenienza. 

!ƴŎƘŜ ƛƭ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ǎǾƻƭǘƻ ŘŀƭƭΩL{¢!¢Σ utilizzando informazioni provenienti da fonti amministrative integrate da 
rilevazioni statistiche campionarie, in attesa che sia attivata la cadenza annuale prevista dal censimento permanente, 
è una importante risorsa da cui si sono attinti dati attendibili. 

SUPPORTI INFORMATICI DEL PIANO  

Lƭ tƛŀƴƻ Řƛ 9ƳŜǊƎŜƴȊŀ /ƻƳǳƴŀƭŜΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ è 
supportato da software di tipo GIS (Sistemi Informativi Territoriali) che consente la gestione integrata di database e 
cartografia.  

[ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎƻŦǘǿŀǊŜ DL{ ŝ ƳƛǊŀǘƻ ŀŘ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ǳƴ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŀƎƛƭŜΣ ƴƻƴ ŜŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŎŀǊƛŎƻ Řƛ ŀƭƭŜƎŀǘƛ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŎƛΣ 
che possano essere stampati ad hoc in caso di necessità; tutti i dati rilevati e raccolti possono essere inquadrati in 
strati informativi, visualizzati a seconda dei bisogni specifici. Tale software, inoltre, permette il raccordo e la 
interazione con eventuali Piani di Emergenza a livello Provinciale o Regionale. 
Per quanto riguarda la cartografia, in merito ai formati degli elaborati, si è tenuto conto degli standard stabiliti dalla 
wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΦ  

STRUTTURA DEL PIANO DI EMERGENZA 

Un piano di emergenza non è altro che il progetto di tutte le attività coordinate e di tutte le procedure che dovranno 
essere adottate per fronteggiare un evento calamitoso atteso in un determinato territorio, in modo da garantire 

https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=%23art17-com1
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l'effettivo ed immediato impiego delle risorse necessarie al superamento dell'emergenza ed il ritorno alle normali 
condizioni di vita. 
Il Piano di Emergenza è il supporto operativo al quale il Sindaco si riferisce per gestire l'emergenza col massimo livello 
di efficacia. Per raggiungere tale scopo è necessario conoscere le vulnerabilità territoriali ed antropiche per 
organizzare una catena operativa finalizzata al superamento dell'evento. 
Il Piano risponde alle domande: 

a) quali eventi calamitosi possono ragionevolmente interessare il territorio comunale? 
b) quali persone, strutture e servizi ne saranno coinvolti o danneggiati? 
c) quale organizzazione operativa è necessaria per ridurre al minimo gli effetti dell'evento con particolare 

attenzione alla salvaguardia della vita umana? 
d) a chi vengono assegnate le diverse responsabilità nei vari livelli di comando e controllo per la gestione delle 

emergenze? 
Per poter soddisfare queste necessità sono innanzitutto stati definiti gli scenari di rischio sulla base della vulnerabilità 
della porzione di territorio interessata (aree, popolazione coinvolta, strutture danneggiabili, etc.) al fine di disporre di 
un quadro globale ed attendibile relativo all' evento atteso e quindi poter dimensionare preventivamente la risposta 
operativa necessaria al superamento della calamità con particolare attenzione alla salvaguardia della vita umana 
(quanti vigili del fuoco, quanti volontari, quali strutture di comando e controllo, quali strade o itinerari di fuga, quali 
strutture di ricovero, aree sanitarie, etc. ) 
Il Piano è dunque uno strumento di lavoro tarato su una situazione verosimile sulla base delle conoscenze scientifiche 
dello stato di rischio del territorio, aggiornabile e integrabile non solo in riferimento all'elenco di uomini e mezzi, ma 
soprattutto quando si acquisiscano nuove conoscenze sulle condizioni di rischio che comportino diverse valutazioni 
degli scenari, o ancora quando si disponga di nuovi o ulteriori sistemi di monitoraggio e allerta alla popolazione. 
A livello comunale, si rende soprattutto necessario arrivare ad un maggiore dettaglio che consenta agli operatori delle 
varie componenti della Protezione Civile di avere un quadro di riferimento corrispondente alla dimensione dell'evento 
atteso, della popolazione coinvolta, della viabilità alternativa, delle possibili vie di fuga, delle aree di attesa, di 
ricovero, di ammassamento e così via. 
Considerato che il rischio presente in un territorio può fare riferimento a diverse tipologie di evento (alluvioni, 
terremoti, frane...) il Piano prevede uno o più "scenari di rischio", a cui debbono o possono corrispondere diverse 
tipologie di intervento. 
È opportuno a questo proposito sottolineare un punto essenziale e cioè che il Piano è redatto comunque sulla base 
delle conoscenze scientifiche possedute al momento, senza attendere studi in corso o future indagini. Periodicamente 
si farà una revisione del Piano, in modo tale da tenerlo aggiornato, anche alla luce di nuovi rischi che dovessero 
riscontrarsi sul territorio o al variare di quelli esistenti. 
Il concetto-chiave della pianificazione di emergenza è comunque cercare di prevedere tutto, ma tuttavia occorre 
essere consapevoli che sarà sempre possibile in ogni emergenza, dover affrontare qualcosa di non previsto, pertanto 
occorre la massima flessibilità e contemporaneamente la capacità di creare i presupposti (ad es. attraverso le 
esercitazioni) affinché anche in questi casi vi siano le migliori condizioni di successo. 

Il primo passo è rappresentato dalla raccolta dei dati territoriali ed infrastrutturali (centri abitati, insediamenti 
produttivi e turistici ed infrastrutture di trasporto) e la loro rappresentazione su una o più carte a scala adeguata, per 
ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀΣ Ƴŀ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ Řƛ Ŏƻmprendere le 
caratteristiche del territorio. 

LE RESPONSABILITÀ 

Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ƛƴǘǊƻŘǳǘǘƛǾŀΣ ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ǊƛōŀŘƛǊŜ ŀƴŎƻǊŀ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Ǌǳƻƭƻ ǊƛǾŜǎǘƛǘƻ Řŀƭ Sindaco 
per quanto concerne i compiti di Protezione Civile a livello comunale. 

A lui attengono le fondamentali attività che la Protezione Civile si trova a svolgere, che possono essere sintetizzate in: 

¶ previsione 

¶ prevenzione 

¶ soccorso 

¶ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ 
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Il Sindaco, Autorità comunale di protezione civile e responsabile primo delle attività volte alla salvaguardia 
dell'incolumità pubblica e privata, al verificarsi di una situazione d'emergenza ed acquisite le opportune e dettagliate 
informazioni sull'evento assume la direzione dei servizi di soccorso e assistenza alla popolazione colpita ed adotta i 
necessari provvedimenti. 
 
Il Sindaco è la persona/istituzione che il cittadino riconosce quale massimo riferimento locale. 

In Particolare si ricordano le principali incombenze ascritte alle competenze e responsabilità del 
Sindaco: 

a) Organizzare una struttura operativa comunale (tecnici comunali, volontari, imprese, ecc.) per assicurare i primi 
interventi di protezione civile con particolare riguardo a quelli finalizzati alla salvaguardia della vita umana; 

b) Attivare, anche attraverso il Volontariato, i primi soccorsi alla popolazione e gli interventi urgenti necessari a 
fronteggiare l'emergenza; 

c) Fornire adeguata informazione alla cittadinanza sul grado di esposizione al rischio ed attivare opportuni sistemi 
di allerta; 

d) Provvedere alla vigilanza sull'insorgere di situazioni di rischio idrogeologico o di altri rischi specie in presenza di 
ufficiali comunicazioni di allerta, adottando le necessarie azioni di salvaguardia della pubblica e privata 
incolumità 

e) Assicurare una reperibilità finalizzata in via prioritaria alla ricezione di comunicazioni di allerta; 

f) Individuare siti sicuri da adibire al preventivo e/o temporaneo ricovero per la popolazione esposta, attivando se 
del caso sgomberi preventivi. 

 
In ogni caso, al verificarsi di una situazione di emergenza, anche di livello comunale, il Sindaco deve darne immediata 
comunicazione al Servizio Regionale di Protezione Civile, nonché alla Prefettura, e ne informa i responsabili per tutta 
la durata dell'emergenza. 

 
In ragione della normativa statale e regionale vigente (Legge Regionale 29 dicembre 2021 , n. 27) per il corretto 
espletamento delle responsabilità ad esso affidate, il Sindaco si è dotato di una struttura operativa in grado di 
assisterlo nelle fasi preventive ed organizzative del sistema comunale di protezione civile nonché nelle fasi operative 
volte al superamento dell'emergenza. 
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STRUTTURA DEL PIANO 
 
Tenendo conto degli indirizzi regionali per la redazione, l'aggiornamento, la revisione e la valutazione periodica dei 
piani di protezione civile delle province, della Città metropolitana di Milano e dei comuni ai sensi dell'articolo 11, 
comma 1, lettera b), del Codice la struttura di riferimento per la redazione del Piano di protezione civile ai diversi livelli 
territoriali comprende:  
ҍ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ - La parte introduttiva del Piano di protezione civile riporta la data di approvazione e di 
aggiornamento del documento con la citazione del relativo provvedimento e la sintesi dei principali contenuti. 
Vengono indicati i principali riferimenti su cui può contare il sistema di protezione civile in emergenza, che possono 
essere meglio articolati anche in paragǊŀŦƛ ǎŜǇŀǊŀǘƛ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Ŝ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Ŝ ŀƭƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŎƘŜ ǎƛ 
vogliano evidenziare;  

1. ANALISI TERRITORIALE E SCENARI DI RISCHIO 

ҍ ƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ  
 In questa parte del Piano vengono riportate le principali informazioni alfanumeriche e geografiche degli elementi 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴǘƛ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŦƛǎƛŎƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƛƭ ǊŜƎƛƳŜ ƳŜǘŜƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻΣ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾƻ Ŝ ƭŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ 
infrastrutturale, i principali rischi naturali e antropici da cui è interessato, con le relative classificazioni di pericolosità e 
di rischio. Dal punto di vista della descrizione territoriale è necessario garantire la coerenza anche tra i diversi 
strumenti pianificatori, citando in bibliografia i documenti di pianificazione da cui vengono tratte le informazioni, che 
devono essere così strutturate:  

ω ƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ Ŝ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻΤ  

ω ƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ƻǊƻƎǊŀŦƛŎƻΣ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ Ŝ ƳŜǘŜƻ-climatico;  

ω ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜƛ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ ǇǊŜǇƻǎǘƛ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ Ŝ ǉǳŜƭƭƛ ŀ ǾŀƭŜƴȊŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀΤ  

ω ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ƎŜǎǘƻǊƛ όǊŜǘŜ ǎǘǊŀŘŀle, 
ferroviaria, porti, aeroporti, centrali elettriche, reti di distribuzione energia elettrica, gas, servizio idrico integrato e 
telefonia);  

ω ǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎŎŀǊƛŎƘŜ ŜŘ ŀƭǘǊƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǳǘƛƭƛ όƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ŘƛǎŎŀǊƛŎŀΣ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ƛƴŜǊǘƛΣ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǎǘƻŎŎŀƎƎƛƻΣ 
aree presso le quali sia possibile attrezzare siti di deposito temporaneo, cave inattive, impianti trattamento chimico, 
fisico, biologico, impianti di trattamento veicoli a fine vita, depuratori);  
¶ ubicazione delle attività produttive principali, con particolare riferimento agli stabilimenti a rischio di incidente 

rilevante;  

ҍ individuazione dei rischi e definizione dei relativi scenari  
 !ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ н ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭŀ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜΣ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƎƭƛ ǎŎŜƴŀǊƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊza 
come una attƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŎƘŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ǎƛŀ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ 
civile. Lo scenario di rischio è il prodotto integrato di una attività descrittiva, svolta in modo coerente e plausibile ed 
accompagnata da cartografia esplicativa, e di una attività valutativa relativamente agli effetti che possono essere 
ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ǎǳƭƭΩǳƻƳƻΣ ǎǳƛ ōŜƴƛΣ ǎǳƎƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛΣ ǎǳƎƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ Ŝ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŘŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ Ŝ ƴŜƭ 
tempo di un evento riconducibile ad una o ǇƛǴ ŘŜƭƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мсΣ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭŀ 
Protezione Civile. Questi rischi sono: sismico, vulcanico, da maremoto, idraulico, idrogeologico, da fenomeni 
meteorologici avversi, da deficit idrico e da incendi boschivi. Tra dette tipologie rientrano, i fenomeni valanghivi e i 
possibili eventi legati alla presenza di dighe. Vi sono poi i rischi antropici (art. 16, comma 2, del Codice) che sono: 
chimico, nucleare, radiologico, tecnologico, industriale, da trasporti, ambientale, igienico-sanitario e da rientro 
ƛƴŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘƻ Řƛ ƻƎƎŜǘǘƛ Ŝ ŘŜǘǊƛǘƛ ǎǇŀȊƛŀƭƛΤ ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ Ŝ ǊŜŎŜǇƛǘƛ ŘŀƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΣ ǉǳŀƭƻǊŀ ŀōōƛŀƴƻ ǊƛŎŀŘǳǘŜ ǎǳƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƛΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƳŀǊƛƻ Řƛ ƻƎƴƛ ǎŎŜƴŀǊƛƻ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
di un Piano di protezione civile è quello di definire e orientare le attività decisionali finalizzate alla attuazione degli 
ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ŀƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƳŜŘŜǎƛƳƻΦ [ƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ǇǳƼ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ǎǳǇǇƻǊtare la 
ǊƛŎŜǊŎŀ ǇŜǊ ƭΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ƛŘƻƴŜŀ ŘŜƛ ŎŜƴǘǊƛ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ƴŜƛ ǎƛǘƛ ŀ ƳƛƴƻǊ ǊƛǎŎƘƛƻΣ 
nonché contribuire al dimensionamento di alcuni requisiti funzionali, quali ad esempio la superficie delle aree 
destinate alla gestiƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ Ŝ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ Ǉƻǎǘƛ ƭŜǘǘƻ Řŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜΣ Ŝ ǇǳƼ ŀƭǘǊŜǎƜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴŀ ōŀǎŜ 
decisionale fondamentale per prefigurare e dimensionare ogni azione prevista nel modello di intervento. Ogni 
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scenario di rischio individuato nel Piano di protezione civile deve anche essere necessariamente correlato alle 
ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƛ Ǉƛŀƴƛ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƛΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ƛŘƻƴŜŜ ŀ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ Ŝ ŀ 
gestire il rischio.  
Ove possibile, gli scenari devono essere associati a predefinite probabilità di accadimento in un prefissato periodo di 
osservazione, ovvero a un periodo di ritorno o a una frequenza come definiti nelle norme di riferimento laddove 
emanate.  
vǳŀƭƻǊŀ ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻōŀōƛƭƛǎǘƛŎŀ ƴƻƴ ŦƻǎǎŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ degli scenari di riferimento deve derivare da 
ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǊŀƎƛƻƴŀǘŀ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭΩŜǾƛŘŜƴȊŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ Ŝ ǎǳ ǉǳŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŎŀΦ  
Nella definizione degli scenari di rischio, deve essere posta particolare attenzione alla individuazione di possibili 
interazioni tra ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁΣ Ŝ ŀƭƭΩƛƴƴŜǎŎƻ Řƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŀ ŎŀǎŎŀǘŀ ŎƘŜ Řŀ ŜǎǎŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŘŜǊƛǾŀǊŜΦ  

2. LINEAMENTI DELLA PIANIFICAZIONE E UNITAô DI CRISI LOCALE 
[ŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ му ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭŀ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜΣ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ άŀƭƭŀ 
definizione delle strategie operative e del modello di intervento contenente l'organizzazione delle strutture per lo 
svolgimento, in forma coordinata, delle attività di protezione civile e della risposta operativa per la gestione degli 
ŜǾŜƴǘƛ ŎŀƭŀƳƛǘƻǎƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƻ ƛƴ ŀǘǘƻΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ƭϥŜŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řŀ ǎǾƻƭƎŜǊŜέΦ  

Gli elementi strategici operativi della pianificazione di protezione civile sono il sistema di allertamento, i centri 
ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŜ ǎŀƭŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜΣ ƭŜ ŀǊŜŜ Ŝ ƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ƭŜ ǘŜƭŜŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛΣ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΣ 
ƛƭ ǇǊŜǎƛŘƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻ Ŝ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭƭŜ ǇŜǊǎone fragili, le strutture operative, il volontariato, 
ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƻŎŎƻǊǎƻΣ ƭŀ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀΣ ƛƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛΣ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ƛƭ 
ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŘŀƴƴƛΣ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƭƛƳƛǘŜ ǇŜǊ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ό/[9ύ Ŝ ƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŀƳƳinistrativa. Rappresentano gli aspetti 
ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ Ŝ ƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŦƛǎƛŎƘŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ bŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ 
civile possono essere individuati ulteriori elementi strategici più aderenti alle esigenze dello specifico intervento, 
soprattutto a scala locale. Per questi è necessario indicare i soggetti/enti/funzioni di supporto preposti alla loro 
attuazione. 

3. MODELLI DI INTERVENTO E METODI DI PREANNUNCIO 
Vengono descritte le modalità di allertamento relative agli scenari previsti che possono generare emergenze. 
Per i fenomeni noti e quantificabili (ad esempio alcuni tipi di fenomeni idrogeologici) si fa riferimento a precursori e a 
reti di monitoraggio esistenti, in modo da associare valori di soglia ad azioni da intraprendere. 
Lƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ƴƻƴ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀōƛƭƛΣ Řƛ ǊŀǇƛŘƻ ƛƳǇŀǘǘƻ ƻ ƴƻƴ ǇǊŜǾŜŘƛōƛƭƛΣ ƛ ǘŜƳǇƛ ǇŜǊ ǳƴΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
preannuncio sono troppo ristretti o inesistenti, quindi vengono individuati gli obiettivi da conseguire, per dare una 
adeguata riǎǇƻǎǘŀ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜ ŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŎƘŜ ǎƛ Ǉƻǎǎŀ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǊŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƭƻŎŀƭŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 
ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŎƻƳǳƴŀƭƛΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ǎŀǇŜǊŜΣ ŀƭ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ Řƛ ǳƴŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁΣ ǉǳŀƭƛ ǎƻƴƻ ƭŜ 
ǊƛǎƻǊǎŜ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘŜ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΦ  

4. SCHEDE DI SINTESI  
Si sono volute creare delle schede di rapida consultazione per agevolare il compito di chi si trova a fronteggiare e 
ƎŜǎǘƛǊŜ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΦ Lƴ ǘŀƭƛ ǎŎƘŜŘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƛ Řŀǘƛ Ŝǎsenziali e sintetici già citati in modo maggiormente 
descrittivo in altri capitoli del presente piano. 

5. MODULISTICA 
Durante la gestione di un emergenza, spesso la lotta contro il tempo è un fattore determinante. A tale scopo è stata 
creata della modulistica che può tornare utile per agevolare i compiti del Comune e dei Responsabili delle Funzioni, 
risparmiando tempo prezioso. 

6. CARTOGRAFIA 
Vengono riprodotti in formato cartografico i dati e le mappe relative a quanto descritto nelle varie sezioni del Piano di 
emergenza 
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1  -  COCCAGLIO 
 

1-1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Posizione  

Comune  Coccaglio  

Provincia  Brescia  

Regione  Lombardia  

Codici  

Codice Istat   017056  

Codice catastale  C806  

CAP   25030  

Altitudine  

altezza su livello del mare espressa in metri  

Altitudine Casa Comunale  162  

Minima  138  

Massima  402  

Zona Altimetrica  pianura  

Coordinate   

Latitudine  45°33'55"80 N  

Longitudine  09°58'31"08 E  

Gradi Decimali  45,5655; 9,9753  

Locator (WWL)  JN45XN  

Misure  

Superfice  11,96  kmq  

Classificazione Sismica  3 -  sismicità bassa   

Clima  

Gradi Giorno  2.383  

Zona Climatica  E 

 

Centro Operativo Misto -  COM  

Sede  Palazzolo sullôOglio 

Comuni  Chiari, Coccaglio , Cologne , Castrezzato , 

 
Castelcovati , Berlingo , Erbusco , Palazzolo s/Oglio , 

 Pontoglio , Rovato , Urago dôOglio 

Centro Polifunzionale Emergenza -  CPE 

Sede  Palazzolo sullôOglio 

Distretto Sanitario ASL  

Denominazione  N° 7 ï Oglio Ovest  

Sede  P.zza Martiri della Libertà, 25 -  Chiari  
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Il comune di COCCAGLIO confina con i seguenti 5 comuni, ordinati per distanze crescenti dal centro. 
 

 

 
Il comune di Coccaglio non ha frazioni. 
 

1-2 RIFERIMENTI UFFICI COMUNALI 

Comune di Coccaglio  

Indirizzo  Viale G.Matteotti n° 10  

Telefono  0307725711  

Fax  0307721800  

Sito internet  www.comune.coccaglio.bs.it  

Email  urp@comune.coccaglio.bs.it  

Pec  protocollo@pec.comune.coccaglio.bs.it  

 

  

Comune 
Base  

Comune Limitrofo  Distanza  Posizione 
Geografica  

Coccaglio  Rovato  (BS)  Km. 2.0  Est / Nord -  Est  

Coccaglio  Cologne  (BS)  Km. 3.2  Nord -Ovest  

Coccaglio  Erbusco  (BS)  Km. 3.8  Nord  

Coccaglio  Chiari  (BS)  Km. 4.7  Ovest / Sud -Ovest  

Coccaglio  Castrezzato  (BS)  Km. 6.0  Sud  
 

La superficie del comune di Coccaglio è di 11,96 chilometri quadrati. 
L'altitudine sul livello del mare misurata nel centro del comune è di 162 
m.s.l.m., quella minima è pari a 138 m.s.l.m., mentre quella massima è 
pari a 402 m.s.l.m. 
Il comune di Coccaglio, collocato nella fascia di raccordo compresa fra 
la zona collinare della Franciacorta, situata a Nord, ed il settore dell'alta 
pianura bresciana, estesa tra il Mella e l'Oglio, dista 20 chilometri ad 
ovest dal capoluogo Brescia. Il suo territorio è classificato come non 
montano. Coccaglio Ŧŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ  Franciacorta e della 
Regione Agraria n.12 ς Pianura Bresciana Occidentale. 
Comuni confinanti sono: Cologne, Erbusco, Rovato, Castrezzato e Chiari 
 
 

Posizione del comune di Coccaglio nella provincia di Brescia 

http://italia.indettaglio.it/ita/lombardia/castellicalepio.html
http://italia.indettaglio.it/ita/lombardia/castellicalepio.html
http://italia.indettaglio.it/ita/lombardia/paratico.html
http://italia.indettaglio.it/ita/lombardia/palazzolosulloglio.html
http://italia.indettaglio.it/ita/lombardia/palazzolosulloglio.html
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1-2  CENNI ANAGRAFICI 

Coccaglio conta 8.749 abitanti al 01/01/2023 (dati Istat) di cui 4.404 maschi e 4.345 femmine, su una superficie di 
11,96 chilometri quadrati per una densità abitativa di 732 abitanti per chilometro quadrato.  
 Nel censimento del 2021 ha fatto registrare una popolazione pari a 8.728  abitanti (dati ISTAT), , distribuita in 
3.355 nuclei famigliari, con una media di 2,57 componenti per famiglia. 
Gli edifici totali censiti nel 2011 sono 1411, di cui 1052 residenziali e 359 di altro tipo (dati ISTAT). 
Il comune di Coccaglio ha fatto registrare nel censimento del 2011 una popolazione pari a 8.469 abitanti, 
mostrando quindi nel decennio 2011 - 2021 una variazione percentuale di abitanti pari al +3,1  %. 

Popolazione per età 

Anno 

(1° gennaio) 

0-14 

anni 

15-64 

anni 

65+ anni Totale 

residenti 

Età media 

2004 1.112 5.390 1.094 7.596 39,3 

2005 1.127 5.453 1.141 7.721 39,5 

2006 1.164 5.486 1.171 7.821 39,6 

2007 1.235 5.554 1.201 7.990 39,6 

2008 1.298 5.612 1.234 8.144 39,6 

2009 1.384 5.783 1.247 8.414 39,4 

2010 1.442 5.794 1.274 8.510 39,5 

2011 1.491 5.779 1.305 8.575 39,5 

2012 1.479 5.653 1.339 8.471 39,7 

2013 1.517 5.738 1.371 8.626 39,9 

2014 1.507 5.808 1.442 8.757 40,4 

2015 1.466 5.818 1.488 8.772 40,9 

2016 1.433 5.792 1.542 8.767 41,8 

2017 1.384 5.705 1.592 8.681 42,3 

2018 1.365 5.652 1.633 8.650 42,7 

2019 1.341 5.665 1.651 8.657 42,9 

2020 1.351 5.713 1.689 8.753 43,1 

2021 1.332 5.694 1.690 8.716 43,2 

2022 1.284 5.742 1.702 8.728 43,6 

2023* 1.263 5.757 1.751 8.771 43,8 

(*) popolazione post-censimento  
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Distribuzione della popolazione 2022 - Coccaglio 

Età Celibi 

/Nubili 

Coniugati 

/e 

Vedovi 

/e 

Divorziati 

/e 

Maschi Femmine Totale 

  %   %   % 

0-4 343 0 0 0 180 52,5% 163 47,5% 343 3,9% 

5-9 424 0 0 0 268 49,6% 272 50,4% 540 6,2% 

10-14 517 0 0 0 255 54,1% 216 45,9% 471 5,4% 

15-19 476 0 0 0 250 52,9% 223 47,1% 473 5,4% 

20-24 444 12  0 227 50,2% 225 49,8% 452 5,2% 

25-29 422 60  0 227 51,1% 217 48,9% 444 5,1% 

30-34 272 170   252 48,6% 266 51,4% 518 5,9% 

35-39 238 280   381 51,4% 360 48,6% 741 8,4% 

40-44 176 432   397 54,3% 334 45,7% 731 8,3% 

45-49 176 510   402 51,1% 385 48,9% 787 9,0% 

50-54 102 537   354 53,6% 307 46,4% 661 7,5% 

55-59 80 535   253 49,5% 258 50,5% 511 5,8% 

60-64 55 438   245 49,0% 255 51,0% 500 5,7% 

65-69 18 374   214 48,2% 230 51,8% 444 5,1% 

70-74 27 343   154 46,7% 176 53,3% 330 3,8% 

75-79 14 193   134 42,8% 179 57,2% 313 3,6% 

80-84 17 113   74 35,9% 132 64,1% 206 2,3% 

85-89 11 52   39 31,0% 87 69,0% 126 1,4% 

90-94 7 11  0 6 9,7% 56 90,3% 62 0,7% 

95-99 0 0 0 0 0 0,0% 6 100,0% 6 0,1% 

100+ 0 0 0 0 0 0,0% 1 100,0% 1 0,0% 

Totale 3.851 4.197 548 176 4.370 49,8% 4.402 50,2% 8.772   
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Indicatori demografici 

Anno Indice di 

vecchiaia 

Indice di 

dipendenza 
strutturale 

Indice di 

ricambio 
popolazione 

attiva 

Indice di 

struttura 
popolazione 

attiva 

Indice di 

natalità 
(x 1.000 ab.) 

Indice di 

mortalità 
(x 1.000 ab.) 

  1° gennaio 1° gennaio 1° gennaio 1° gennaio 1 gen-31 dic 1 gen-31 dic 

2010 88,3 46,9 115,4 103,4 15,0 7,8 

2011 87,5 48,4 116,9 106,6 10,8 8,1 

2012 90,5 49,8 109,4 107,3 10,8 8,4 

2013 90,4 50,3 109,9 112,1 9,5 5,8 

2014 95,7 50,8 110,2 116,6 8,4 8,3 

2015 101,5 50,8 105,7 121,4 8,7 8,0 

2016 107,6 51,4 107,2 127,9 7,9 8,5 

2017 115,0 52,2 104,2 131,3 8,3 8,2 

2018 119,6 53,0 109,2 136,3 8,2 9,5 

2019 123,1 52,8 112,0 136,0 8,0 8,2 

2020 125,0 53,2 113,5 140,1 8,1 13,4 

2021 126,9 53,1 114,3 140,2 6,8 9,1 

2022 132,6 52,0 115,3 139,3 7,1 8,7 

2023 138,6 52,4 111,3 137,2   

Indice di vecchiaia 
Rappresenta il grado di invecchiamento di una popolazione. È il rapporto percentuale tra il numero degli 
ultrassessantacinquenni ed il numero dei giovani fino ai 14 anni. Ad esempio, nel 2015 l'indice di vecchiaia per il 
comune di Coccaglio dice che ci sono 101,5 anziani ogni 100 giovani. 

Indice di dipendenza strutturale 
Rappresenta il carico sociale ed economico della popolazione non attiva (0-14 anni e 65 anni ed oltre) su quella 
attiva (15-64 anni). Ad esempio, teoricamente, a Coccaglio nel 2015 ci sono 50,8 individui a carico, ogni 100 che 
lavorano. 

Indice di ricambio della popolazione attiva 
Rappresenta il rapporto percentuale tra la fascia di popolazione che sta per andare in pensione (55-64 anni) e 
quella che sta per entrare nel mondo del lavoro (15-24 anni). La popolazione attiva è tanto più giovane quanto più 
l'indicatore è minore di 100. Ad esempio, a Coccaglio nel 2015 l'indice di ricambio è 105,7 e significa che la 
popolazione in età lavorativa più o meno si equivale fra giovani ed anziani. 

Indice di struttura della popolazione attiva 
Rappresenta il grado di invecchiamento della popolazione in età lavorativa. È il rapporto percentuale tra la parte 
di popolazione in età lavorativa più anziana (40-64 anni) e quella più giovane (15-39 anni). 
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1-3 CENNI OCCUPAZIONALI 

Alla data del 31/12/2014 risultano insistere sul territorio del comune le seguenti attività 

 

 TOTALE IMPRESE IMPRESE ARTIGIANE 

 Sedi Addetti Sedi Addetti 

Agricoltura, silvicoltura, pesca 69 96   

Attività manifatturiere 122 1.103 60 265 

Fornitura energia elettrica, gas 3 1   

Costruzioni 190 528 115 214 

Commercio ingrosso/dettaglio, riparaz.auto 176 714 9 34 

Trasporto e magazzinaggio 18 74 9 19 

Servizi di alloggio e di ristorazione 56 307 9 29 

Servizi di informazione e comunicazione 16 40 2 2 

Attività finanziarie e assicurative 22 27   

Attività immobiliari 49 103   

Attività professionali 28 76 5 11 

Noleggio, agenzie viaggio, servizi alle impr. 16 44 3 13 

Istruzione 2 21   

Sanità e assistenza sociale 5 55   

Attività sportive, artistiche, intrattenimento 8 8 3 3 

Altre attività di servizi 37 48 31 47 

Imprese non classificate 46 40   

 863 3.285 246 637 

(Fonte: Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Brescia ς dati del Registro Imprese) 

Risultano occupati complessivamente 3.285 individui, pari al 37,45% del numero complessivo di abitanti 

del comune. 
5ŀƭ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ нлмл ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ǌƛǎǳƭǘŀƴo insediati i seguenti allevamenti: 

ALLEVAMENTO Aziende Capi 

Bovini 16 1866 

Suini 3 7160 

Avicoli 7 277.820 

altri 2  
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1-4 CENNI STORICI 

Il toponimo, che è il frutto di una lunga evoluzione, passata attraverso la trasformazione delle precedenti 
denominazioni di Cocaio, Cocalio, Cochalio e Cocaleo, potrebbe derivare dal termine dialettale "cocal", con cui si 
indica il guscio delle conchiglie lacustri e che probabilmente va posto in relazione con le tante lumache fossili 
rinvenute nel territorio. Un'altra ipotesi lo ricollega alla parola COCA, avente il significato di 'altura', oppure a 
COCAGIUM, indicante il 'diritto di ripulire il sottobosco'. C'è chi sostiene "kuk-ai" (capo di fiume), ad indicare 
l'incontro tra le vie di terra e le vie d'acqua collegate all'Oglio.  
I primi insediamenti nella zona risalgono all'epoca preistorica; a questi ne subentrarono altri, come testimoniato 
dal ritrovamento di tombe galliche e romane. La zona fu oggetto di centuriazione in epoca romana, alla quale 
risale il "castrum", ricalcato dalla cinta medievale: la regolarità dei vicoli costituisce una testimonianza dell'antica 
origine del paese. Coccaglio si trovava sulla strada "nuova" (esistente già nel 1218) che collegava Brescia e 
Bergamo.  
Nel corso del Medioevo fu dotata di un castello, che svolse un ruolo importante durante le lotte tra guelfi e 
ghibellini: nel XIII secolo vi furono firmati gli accordi di pace tra le opposte fazioni, grazie all'intervento di papa 
Gregorio X. Possedimento nel '300 di Azzone Visconti, cui subentrò Pandolfo Malatesta, fu poi conquistata dalla 
Serenissima Repubblica Veneta, sotto il cui dominio rimase fino al termine del XVIII secolo, venendo colpita nel 
'600 da una terribile carestia, che ne decimò la popolazione. Sotto la Serenissima Coccaglio fu favorita con privilegi, 
soprattutto fiscali, concessi con la Ducale del 28 luglio 1440 (e confermati nel 1462 e nel 1611).  
Nel maggio 1509 pose il campo a Coccaglio il re di Francia Luigi XII, diretto a Brescia. Nel marzo 1528 la zona fu 
sottoposta alle violenze dei lanzichenecchi del duca di Brunswick.  
Fu di Coccaglio il grande musicista Luca Marenzio (1553-1599), compositore di madrigali polifonici.  
Nel 1610 Coccaglio aveva, secondo il rettore veneto di Brescia Giovanni da Lezze, 1.800 abitanti.  
Coccagliesi illustri furono il filosofo e predicatore francescano Andrea Manente (morto a Brescia nel 1684), autore 
di una storia della caduta di Costantinopoli e di una storia di San Faustino; i dotti cappuccini fratelli Bonaventura e 
Viatore Bianchi ('700); il medico Gabriele Mazzocchi (1760-1820), che insegnò a Brescia. Andrea Tonelli, arrestato 
nel 1821 come patriota per aver fondato una cellula carbonara, accusa che gli costò 7 anni allo Spielberg, di dove 
tornò insieme a Silvio Pellico.  
Con la seconda guerra d'Indipendenza, gli austriaci abbandonarono Coccaglio l'11 giugno 1859 e il giorno dopo vi 
entrò Garibaldi. Il paese fu collegato dalla ferrovia a Brescia nel 1854 e a Bergamo tre anni più tardi. Dopo 
l'invasione napoleonica e la restaurazione austriaca partecipò attivamente ai moti risorgimentali, seguendo le 
successive vicende politiche e militari del resto della provincia.  
Tra i beni architettonici figurano: la parrocchiale di Santa Maria Nascente, edificata nel '700 e decorata con alcuni 
pregevoli dipinti; la pieve di San Giovanni Battista, risalente al XV secolo; la chiesa di San Pietro, arricchita da 
affreschi quattro-cinquecenteschi, e la torre medievale, dalla quale si accede al cosiddetto "castello", una rocca di 
epoca romana di cui non rimangono che pochi ruderi. (Fonte dati: Italipedia e Metropolis) 

 

1-5 ±L!.L[L¢!Ω twLb/Lt![E E SECONDARIA 

Le arterie viabilistiche principali che attraversano il Comune di Coccaglio sono: 
- La Strada Provinciale SPBS11 (Ex Statale 11) che attraversa buona parte del centro abitato, provenendo a 

Est da Brescia-Rovato e proseguendo in direzione Sud-Ovest verso Chiari. Le vie interessate sono: Via 
Vittorio Emanuele II ς Largo Garibaldi ς Piazza Luca Marenzio - Via Marconi ς Via per Chiari 

- La Strada Provinciale SPBS573 ( Ex Statale 573) che dal centro di  Coccaglio porta a Cologne e Palazzolo 
ǎǳƭƭΩhƎƭƛƻ Ŏƻƴ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ Nord-Ovest. Le vie interessate sono Via Achille Grandi e Via Palazzolo. 

- La variante alla Strada Provinciale SPBS11, denominata Tangenziale Sud, che collegandosi a Sud-Est alla 
variante proveniente da Rovato fino alla rotonda di Via per Chiari in zona Sud-Ovest, mantiene il traffico 
pesante fuori dal centro abitato. 

- A Sud del territorio comunale, lungo Via Castrezzato si snoda il tratto di strada che prosegue nel territorio 
di Castrezzato e che funge da collegamento con lo svincolo della autostrada A35 denominata BreBeMi 
(Brescia-Bergamo-Milano). 

http://www.italiapedia.it/visconti_appr_1892_comune-di-coccaglio_017-056
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tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻΣ ǉǳŜǎǘŀ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƭǳƴƎƻ: 

- la strada a senso unico di Via Cavour in direzione Nord per chi raggiunge i quartieri di Nord-Est 

- Via Sassina in entrambe le direzioni per chi raggiunge i quartieri posti a Nord-Ovest 

- la strada a senso unico di Via  Benefattori in direzione Sud per chi proviene dai quartieri a Nord-Est del paese, 

- la strada a senso unico di Via Martiri della Libertà in direzione Ovest/Est per chi proviene dal quartiere San 
Pietro 

- Via Francesca per gli abitanti del quartiere 

- Via Monauni, Viale Matteotti, Via Adelchi Negri per gli abitanti del centro 

- Via Monauni, Via Castrezzato e Viale Mattei per gli abitanti del Quartiere Orti, posto a sud del centro abitato. 

I caselli autostradali più vicini sono quelli di Rovato, per quanto riguarda la A4  Milano ς Venezia, che scorre a nord 
del Monte Orfano, e gli ingressi alla A35 Brebemi nei territori di Castrezzato e Rovato. 
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1-6  RETE FERROVIARIA 

Il territorio comunale di Coccaglio è attraversato longitudinalmente dalla ferrovia Brescia ς Bergamo - Lecco, 
gestita dal Gruppo Ferrovie dello Stato, con stazione ferroviaria in zona centrale al termine di Viale Matteotti, poco 
distante dal Municipio. Tale ferrovia attraversa Via Ingussano, nelle vicinanze del cimitero, dove è presente un 
passaggio a livello automatizzato. Il programma dei transiti  dei convogli passeggeri viene definito semestralmente. 
Le stazioni più vicine sono quella di Rovato e quella di Cologne. 
Più a sud, attraverso la campagna, è situata la linea ferroviaria Milano ς Brescia ς Venezia, che in questo tratto 
collega le stazioni ferroviarie di Chiari e Rovato 
 

1-7  STRUTTURA SOCIALE 

Centro di pianura, di antiche origini, che mostra un quadro economico misto, affiancando alle tradizionali attività 
agricole lo sviluppo dell'industria e del commercio. La comunità dei coccagliesi ha un indice di vecchiaia inferiore 
alla media e si concentra prevalentemente nel centro abitato, che fa registrare segni di espansione edilizia. Il 
territorio, comprendente anche le località di Belvedere, Fiumicello Sera, Lumetti e Valenca Bassa, presenta un 
profilo geometrico abbastanza regolare, con qualche variazione altimetrica più accentuata. L'abitato, situato in una 
ridente posizione geografica, ha un andamento plano-altimetrico pianeggiante e si distribuisce intorno alla piazza, 
che ospita i più importanti monumenti locali. Lo stemma municipale, troncato, concesso con Regio Decreto, 
riporta: in campo azzurro, due boccali e una bottiglia di coccio, posti sulla linea di troncatura; su sfondo argenteo 
due fasce azzurre. 
Lƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ sociale si diparte dalla Regione Lombardia, alƭΩ!{[Σ ŀƭ {ŜǘǘƻǊŜ Servizi  
sociali  del  Comune,  alle  Aziende  pubbliche  e  private  di  servizio  alla  persona  ed  alla  collettività,  al  Terzo  
Settore  di  cui  fa  parte  la  complessa  molteplicità  del  Volontariato  Sociale  e Sanitario  e  da  altri  soggetti  
privati  quali  organizzazioni  religiose,  associazioni  di  categoria  ed imprenditoriali. Inserita in circuiti commerciali 
e industriali, fa capo prevalentemente a Chiari e a Brescia per i servizi e le strutture burocratico-amministrative 
non presenti sul posto. Tra le strutture sociali si registra la presenza di una casa di riposo. Nelle scuole del posto si 
impartisce l'istruzione obbligatoria; c'è una biblioteca per l'arricchimento culturale. Discreta è la capacità ricettiva 
e tra i servizi sanitari è assicurato quello farmaceutico attraverso la presenza di due farmacie. 
Le molteplici associazioni aventi finalità umanitarie presenti nel territorio comunale partecipano, con diverse 
funzioni e connotazioni, interagendo con il Comune, alla vita sociale della comunità di Coccaglio, con costanti 
iniziative di supporto a soggetti deboli e svantaggiati. 
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2 -  ELEMENTI DI TOPOGRAFIA E MORFOLOGIA 
 
Il territorio comunale di Coccaglio, si colloca nella fascia di raccordo compresa fra la zona collinare della 
Franciacorta, situata a Nord, e il settore dell'alta pianura bresciana, estesa tra il Mella e l'Oglio, coprendo una 
superficie di 11,96 Kmq. In particolare l'area comunale descrive in planimetria una forma allungata con la maggior 
distanza in direzione NS, corrispondente a 5,60 Kmq circa, mentre in senso longitudinale le distanze tra i confini dei 
territori di Chiari e Cologne, situati aŘ hǾŜǎǘΣ Ŝ ƭŀ ƭƛƴŜŀ Řƛ ŎƻƴŦƛƴŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǊŜŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ wƻǾŀǘƻΣ Ǉƻǎǘŀ ŀŘ 9ǎǘΣ ƴƻƴ 
ǎǳǇŜǊŀƴƻ ƳƛǎǳǊŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ YƳ оΣнлΦ /ƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǘƻǇƻƎǊŀŦƛŎƛ Ŝ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƛ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǎƛ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜ 
in tre settori; ƭΩŀǊŜŀ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ, avente una estensione prossima a 1,20 Kmq, è rappresentata da una limitata 
ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǾŜǊǎŀƴǘŜ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ƳƻƴǘŜ hǊŦŀƴƻ ŎƘŜ ƭƻŎŀƭƳŜƴǘŜ ŘŜǎŎǊƛǾŜ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ŎƻƴŎŀ ŘŜƭƛƳƛǘŀǘŀ ŀ ǾŀƭƭŜ Řŀƭ 
tracciato della Seriola Fusia.  
A valle del percorso della Seriola Fusia si estende il settore pedecollinare che raggiunge una estensione di 1,00 
Kmq o poco più, comprendendo buona parte dell'abitato; la sua delimitazione verso Sud con la zona di pianura, 
raggiunge e oltrepassa per breve tratto la Strada Statale n. 11, mentre verso Ovest si mantiene ad un centinaio di 
metri a valle della strada comunale per Cologne. 
La maggior superficie del territorio, corrispondente all'incirca a 9,50 Kmq, è rappresentata dal settore meridionale 
di pianura che presenta presso l'abitato una altitudine dell'ordine di m 159, mentre la quota più depressa di m 
138,50 è situata ad Est della Cascina Valenca Bassa lungo Via del Fossato che coincide con la linea di confine con il 
territorio di Castrezzato. In tal modo con il dislivello di m 20,50 sulla distanza di Km 4,50 circa si deduce in 
direzione NS una pendenza del suolo compresa fra 0,4% e 0,5%. 
La geomorfologia del territorio comunale è il Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ƎƭŀŎƛŀƭŜ Ŝ ŦƭǳǾƛƻƎƭŀŎƛŀƭŜ avvenuta nel periodo 
Quaternario, che ha determinato la sovrapposizione di depositi morenici e fluvioglaciali al substrato roccioso. 
[ΩŀǊŜŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ŎƘŜ ƴƻƴ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ŝ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǘŀ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ƭƻƴƎƛǘǳŘƛƴŀƭŜ Řŀ ǘǊŜ Ŏŀƴŀƭƛ ƛǊǊƛƎǳƛ 
principali da cui si dipartono poi altri canali secondari; la Seriola Fusia, scorre a settentrione lungo il margine del 
versante del Monte Orfano, mentre la Seriola Nuova presenta un tracciato mediano nel settore di pianura; la 
Seriola Castrina mantiene infine un andamento parallelo con i confini dei territori di Chiari e Castrezzato. Le classi 
ŘŜƭ ǎŜƳƛƴŀǘƛǾƻ Ŝ ŘŜƭƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀǘƻ ǎǳǇŜǊŀƴƻ ƛƴǎƛŜƳŜ ƛƭ фл҈ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜΦ Parte del territorio è 
dominata dal rilievo isolato del Monte Orfano, la cui superficie, pari a 0,94 Kmq, è occupata per circa 0,54 Kmq da 
boschi spontanei oppure oggetto di rimboschimento o rinaturazione spontanea e per quasi tutta la restante parte 
da vigneti. 
 

2-1  OROGRAFIA 

Come sopra segnalato, nel settore Nord si estende parte del versante meridionale del Monte Orfano, costituito 
dalla formazione litologica del "Conglomerato del monte Orfano" di età miocenica (Cenozoico) che nel calendario 
geologico viene datata all'incirca a 15 milioni di anni dall'era recente. Le ricerche stratigrafiche e paleontologiche 
hanno confermato che il Monte Orfano, che delimita a sud-ovest la Franciacorta con uno sviluppo in lunghezza di 
рΣл ŎƘƛƭƻƳŜǘǊƛ ŎƛǊŎŀΣ ŝ ƭΩŀǊŜŀ ǇƛǴ ŀƴǘƛŎŀ dei territori di Rovato, Coccaglio, Cologne e di Erbusco. La collina, che dalla 
quota di circa m. 190 s.l.m. presso la chiesa di S. Stefano di Rovato si eleva alla quota prossima a m. 450 della 
ǎƻƳƳƛǘŁ Ǉƻǎǘŀ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ /ƻƭƻƎƴŜΣ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǊƻŎŎƛƻǎŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ 
«Conglomerato del Monte Orfano», che mƻǎǘǊŀ ǎǇŜǎǎƻǊƛ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ олл ƳŜǘǊƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘǊŜƳƛǘŁ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜΤ ŘƻǾŜ 
il rilievo raggiunge la maggiore altezza, si osservano spessori anche superiori agli 850 metri (Vecchia, 1954). 
Questo conglomerato si presenta in strati e banchi anche massicci e corrisponde ad una puddinga, essendo 
formato da ghiaia e ciottoli anche grossolani arrotondati, cementati da sabbie calcaree e silicee che conferiscono 
alla roccia un notevole grado di compattezza di conglomerato; sono stati rinvenuti numerosi fossili di molluschi di 
cui sono ancora conservati alcuni esemplari non determinati. 
 

2-2  INQUADRAMENTO GEOMORFOLOGICO 

[ŀ ƎŜƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŝ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ƎƭŀŎƛŀƭŜ Ŝ ŦƭǳǾƛƻƎƭŀŎƛŀƭŜ avvenuta nel periodo 
Quaternario, che ha determinato la sovrapposizione di depositi morenici e fluvioglaciali al substrato roccioso. 
Anche sotto l'aspetto geologico il territorio di Coccaglio viene suddiviso in tre settori che mostrano dissimili 
caratteristiche litologiche del sottosuolo. 



Comune di Coccaglio 
(Provincia di Brescia) 

 

Analisi Territoriale 
Conformazione 

 

Elaborazione curata da Progetto Servizi Srl ς Coccaglio (BS) 

 26 

Monte Orfano 
La formazione della serie litologica del "Conglomerato del Monte Orfano" viene attribuita al trasporto, alla 
deposizione ed alla cementazione nel litorale abbastanza profondo del Mare Padano di materiali alluvionali ad 
opera di fiumi o torrenti di portate idriche consistenti, provenienti dai bacini camuno e triumplino che avevano lo 
sbocco al mare nell'area della Franciacorta. Tale processo sedimentario della durata dell'ordine di 1-2 milioni di 
anni determinò un ragguardevole accumulo di sedimenti ghiaioso-ciottolosi che in corrispondenza del territorio di 
Cologne raggiunsero e forse superarono spessori della misura di 1.000 metri. Il ciclo sedimentario si interruppe alla 
fine del Miocene (Messiniano) con la ripresa dell'orogenesi alpina che determinò un notevole innalzamento delle 
aree costiere e di buona parte del fondale del Mare Padano. L'azione erosiva dovuta soprattutto alle glaciazioni 
che certamente a più riprese raggiunsero e valicarono la dorsale del monte Orfano ne ridussero in parte la mole 
primitiva; la successiva trasgressione marina del Pliocene che interessò parte del territorio di Coccaglio non 
sommerse invece il rilievo della collina che andava assumendo un aspetto alquanto simile all'attuale.  
Lo strato di copertura del substrato roccioso, costituito da ferretto di color rossastro misto a detrito ghiaioso-
ciottoloso, mostra spessori modesti alle quote più elevate, mentre nelle aree più depresse del versante tale 
copertura raggiunge spessori superiori al metro.  
La sommità più elevata del crinale raggiunge la quota di m. 402, ubicata presso il punto di convergenza dei confini 
di Coccaglio, Cologne ed Erbusco; si determinano pertanto, tra le quote dell'abitato che si aggirano intorno a m. 
160 e la maggior altitudine del rilievo, dislivelli locali prossimi m. 242, con acclività del suolo che variano dal 45% al 
10%. Il profilo del colle, con sommità a forma di cupola o di elissoide e con selle molto aperte, indica una 
ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŀ ŜǊƻǎƛǾŀ ŘƻǾǳǘŀ ƛƴ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŀ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ƎƭŀŎƛŀƭƛΣ ǎǳŎŎŜŘǳǘƛǎƛ ƛƴ ŘƛǾŜǊǎƛ ǇŜǊƛƻŘƛ ŘŜƭƭΩ9ra 
Quaternaria. Si osserva ancora che buona parte dei versanti estesi nella parte orientale come i tratti situati alle 
ǉǳƻǘŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƭƭƛƴŀǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴŀ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ ŀ ƎǊŀŘƻƴƛ ǘŜǊǊŀȊȊŀǘƛΣ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƛ ǇŜǊ ƭŀ 
coltivazione della vite; le rimanenti aree del rilievo mostrano per lo più una copertura a cespugli e a bosco di 
latifoglie e conifere. 

Settore pedecollinare 
Questo settore di limitata acclività che comprende buona parte dell'abitato si estende all'incirca per 1,00 Kmq ai 
piedi del Monte Orfano, lungo il margine con la Fusia, e la sua delimitazione coincide con quella morfologica, 
precedentemente segnalata. Come è stato rilevato in diversi scavi, in quest'area, al di sotto della copertura di 
terreno agrario, è sviluppata una formazione litologica rappresentata da argilla compatta di origine palustre di 
colore rossastro e talora a chiazze grigie caratteristiche. Lungo il margine di raccordo con il versante collinare si 
osservano alcuni terrazzamenti costituiti da antichi accumuli di detrito di versante o di conoide, misto a ferretto e 
con presenza di grossi trovanti di origine morenica; banchi morenici per lo più molto argillificati si incontrano a 
qualche metro di profondità anche presso il limite con la zona di pianura. 
LΩŀǊŜŀ è caratterizzata dalla presenza di alcuni terrazzamenti che si raccordano poi con il terreno pianeggiate ("Le 
Vigne") con pendenze comprese mediamente tra il 2% e 8%. 

Settore di pianura 
[Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǎǘǊŀǘƛƎǊŀŦƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀ ŎƘŜ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜ ŀ {ǳŘ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǎƻǇǊŀ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ǎƻƴƻ 
documentate dalle sezioni di pozzi idrici comunali e di proprietà privata. Il terreno di copertura, al di sotto dello 
strato coltivo, è regolarmente rappresentato da un banco di argilla rossastra (ferretto) con presenza talora di 
ghiaia e ciottoli spesso grossolani (ruser, maroco), avente spessori per lo più variabili da m. 0,80 a m. 1,50. Dai dati 
in possesso, la successione stratigrafica alluvionale di età quaternaria, sviluppata nel sottosuolo della pianura sino 
a profondità m. мрл ŎƛǊŎŀΣ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ Řƛǎǘƛƴǘŀ ƛƴ ŘǳŜ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΦ bŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ ǎǘǊŀǘƛƎǊŀŦƛŎƻ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƛ ǇǊƛƳƛ 
75 - 85 metri prevalgono i livelli costituiti da ghiaia assortita con ciottoli e trovanti a cui si accompagna in minore 
percentuale una frazione sabbiosa; talora i materiali alluvionali risultano cementati, dando origine a banchi di 
conglomerato (ceppo). La sottostante formazione che raggiunge la profondità di m. 150 mostra invece una 
prevalenza di sedimenti di natura argillosa.  
La stratigrafia del pozzo aperto per ricerche di idrocarburi nel 1963 presso la Cascina Buonvicino mostra fino a 
profondità prossime a m 350 circa la serie alluvionale di età quaternaria, rappresentata prevalentemente da livelli 
di ghiaia mista a ciottoli e sabbia, alternati a orizzonti di argilla o di argilla con sabbia, ghiaia e ciottoli. 
bŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ ǎǘǊŀǘƛƎǊŀŦƛŎƻ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ǘǊŀ ƭŀ profondità di m. 350 e di m. 500 succede una formazione alluvionale in 
gran parte rappresentata da ghiaia e sabbia, cronologicamente riferita al Pliocene continentale. Segue poi fino alla 



Comune di Coccaglio 
(Provincia di Brescia) 

 

Analisi Territoriale 
Conformazione 

 

Elaborazione curata da Progetto Servizi Srl ς Coccaglio (BS) 

 27 

profondità di m 1.000 il substrato roccioso rappresentato da una monotona formazione di strati di marna e di 
marna arenacea grigia o biancastra di età oligocenica (Cenozoico medio-inferiore). (Fonte: Prof. Alberto Speciale ς 
Geologo) 
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3  -  INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI 
 

3-1  CONCETTO DI RISCHIO 

Nel linguaggio comune, con il termine rischio si indica un potenziale effetto negativo su un bene o un soggetto, che 
può derivare da determinati processi in corso o da determinati eventi futuri, tale termine è spesso usato come 
sinonimo di probabilità di una perdita o di un pericolo.  

Nella valutazione del rischio il concetto di rischio combina la probabilità del verificarsi di un evento con l'impatto 
che questo evento potrebbe avere e con le sue differenti circostanze di accadimento. 

Per poter procedere ad una corretta valutazione è' quindi importante individuare un indice del rischio. In termini 
molto semplici questo indice può essere determinato dalla seguente "formula-rischio". 

. 

RT = P x D = P x (V x E) 

 

RT= Rischio Territoriale: rappresenta il rischio presente nel territorio preso in esame. 

P = Pericolo: esprime la probabilità  che  in  una  zona  si  verifichi  un  evento  dannoso  di  una determinata 
intensità entro un determinato periodo di tempo. La pericolosità è dunque anche in funzione della frequenza 
dell'evento. In certi casi (come per le alluvioni)  è possibile  stimare, con una approssimazione  accettabile,  la  
probabilità  di  accadimento  per  un determinato evento entro il periodo di ritorno. In altri casi, tale stima è di gran 
lunga più difficile da ottenere. In sintesi esprime le caratteristiche del fenomeno. 

D = Danno atteso: in termini analitici è la conseguenza dei danni ŘƻǾǳǘƛ ŀƭ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǊǎƛ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƻ, 
determinato Řŀƭƭŀ ŎƻƳōƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘǳŜ ŦŀǘǘƻǊƛΣ Ŝ Ŏƛƻŝ ƭŀ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ al rischio di un determinato 
bene o territorio. Lƴ ǎƛƴǘŜǎƛ ŜǎǇǊƛƳŜ ƛƭ ƳƻŘƻ Řƛ άǊŜŀƎƛǊŜέ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ 

V = Vulnerabilità: si intende  l'attitudine    di    un    determinata    "componente    ambientale" (popolazione   
umana,   edifici,   servizi,   infrastrutture,   ecc.)   a   sopportare   gli   effetti   in   funzione dell'intensità dell'evento. 
La vulnerabilità esprime il grado di perdite di un dato elemento o di una serie di elementi risultante dal verificarsi 
di un fenomeno di una data magnitudo.  

E = Esposizione: indica  l'elemento  che  deve  sopportare  l'evento  e  può  essere espresso o dal numero di 
presenze umane o dal valore delle risorse naturali ed economiche presenti, esposte ad un determinato pericolo. Il 
prodotto vulnerabilità per valore indica quindi le conseguenze derivanti  all'uomo, in termini  sia di  perdite di  vite  
umane,  che  di  danni  materiali  agli  edifici,  alle infrastrutture ed al sistema produttivo.  

È  da  rilevare  che  spesso,  nel  linguaggio  comune,  si  parli  di  rischio  quando  invece  si  dovrebbe trattare  di  
pericolosità  cioè  del  verificarsi  degli  eventi  calamitosi  a  prescindere  dagli  effetti,  in termini di danno, che essi 
producono.  

Il rischio esprime dunque il numero atteso di perdite di vite umane, di feriti, di danni a proprietà, di distruzione di 
attività economiche o di risorse naturali, dovuti ad un particolare evento dannoso; in altre parole il rischio è il 
prodotto della probabilità di accadimento di un evento per le dimensioni del danno atteso. 

La  valutazione  e  l'individuazione  dei  rischi  e  dei  fenomeni  calamitosi  è  quindi  il  presupposto necessario da 
cui  partire al  fine di  preordinare sistemi  di  prevenzione e d'intervento idonei, a tale riguardo si elencano di 
seguito i rischi che si ritiene debbano essere considerati.  
!ƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǎǳƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ǇǊŜŎǳǊǎƻǊƛΣ ŜŘ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŀƭƭŜ ǎǳŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ 
geomorfologiche, tenendo conto della struttura sociale e delle attività antropiche, sono individuati i principali 
rischi che possono interessare il territorio comunale allo stato delle conoscenze attuali. 



Comune di Coccaglio 
(Provincia di Brescia) 

 

Parte Generale 
I Rischi 

 

Elaborazione curata da Progetto Servizi Srl ς Coccaglio (BS) 

 29 

Per quanto riguarda la possibilità di accadimento si definisce una scala delle Pericolosità, riferendosi ad una 
correlazione più o meno diretta tra la vulnerabilità a livello territoriale e la probabilità che si verifichi l'evento 
indesiderato, tenendo conto della frequenza secondo indicatori statistici sulla base anche di serie storiche. 
Di seguito è riportata la Scala generale, seppure approssimativa, delle Pericolosità: 

Livello Criteri 
Valore 

Non Probabile 
Non sono noti episodi già verificatisi.  
Lôevento analizzato potrebbe provocare un danno solo in circostanze 
poco probabili ed indipendenti da fenomeni precursori 

 
P1 

Poco probabile 
Lôevento preso in esame potrebbe provocare un danno solo in 
circostanze sfortunate o rare.  
Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi 

 
P2 

Probabile 

Lôevento preso in esame potrebbe provocare un danno anche se in 
modo non automatico e/o diretto.  
E' noto qualche episodio in seguito al quale si sono riscontrati danni di 
modesta entità 

 
P3 

Altamente probabile 
Esiste una correlazione diretta tra lôevento ed il verificarsi del danno 
ipotizzato. Si sono già verificati gravi danni conseguenti all'evento 
evidenziato nel territorio preso in esame o in altri simili ovvero in 
situazioni avverse simili 

 
P4 

Nella tabella seguente si è riprodotta una scala semplificata delƭΩ9ǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ danno: 

Livello Criteri 
Valore 

Lieve 

I danni sono quasi inconsistenti. Le eventuali persone coinvolte non 
subirebbero serie conseguenze. 
Il ripristino alla normalità può essere fatto in tempi rapidi 

 
E1 

Medio 
Si verificherebbero danni dagli esiti temporanei. 
Eventuali persone coinvolte subirebbero danni senza tuttavia essere in 
pericolo di vita 

 
E2 

Grave 
Ingenti danni patrimoniali. 
Possibile pericolo di vita per le persone coinvolte, anche se in numero 
limitato 

 
E3 

Gravissimo 
Ingenti danni patrimoniali, anche irreparabili. 
Alto numero di persone coinvolte con pericolo di vita 

 
E4 
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L Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǎƻƴƻ ŜǎǇǊƛƳƛōƛƭƛ ƛƴ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƎǊŀŦƛŎƻ-matriciale del tipo in Fig.1 e consentono di 
definire le priorità e la programmazione temporale degli interventi di prevenzione da adottare 

 

Valori 
Pericolosità 

Valori Rischio 

 

P4 

 

R1 

 

R3 

 

R4 

 

R4 

 

P3 

 

R1 

 

R2 

 

R3 

 

R4 

 

P2 

 

R1 

 

R2 

 

R2 

 

R3 

 

P1 

 

R1 

 

R1 

 

R1 

 

R1 

 

Fig. 1 

E1 E2 E3 E4 Valori 
Esposizione 

  

R4 Alto rischio: Azioni preventive indilazionabili. 

  

R3 Medio rischio: Azioni di prevenzione necessarie da programmare con urgenza. 

  
R2 Basso rischio: Azioni correttive e/o migliorative da programmare nel breve-

medio periodo. 
  

R1 Scarso rischio: Azioni migliorative da valutare in fase di programmazione. 
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3-2  LA MITIGAZIONE DEI RISCHI  

[ŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Ŝ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŝ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ 
rischio: i rischi non possono essere eliminati ma si può ridurli al di sotto del livello di rischio accettabile. 

Gli approcci per la mitigazione del rischio possono essere di tipo soft, che cercano di ridurre i danni evitando che gli 
elementi si trovino esposti al rischio (pianificazione), o di tipo hard, che cercano di controllare in modo diretto 
ƭΩƛƴƴŜǎŎƻ Ŝ ƭŀ ǇǊƻǇŀƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛΦ 

Le strategie possibili per realizzare la mitigazione sono: 

¶ la riduzione della pericolosità (approccio hard) viene perseguita riducendo la probabilità che un certo 
fenomeno si verifichi in un certo luogo con una certa intensità in un certo tempo. Si può intervenire sui 
fattori di innesco del fenomeno, dopo averli riconosciuti e compreso come generano il fenomeno 
pericoloso, oppure sul fenomeno stesso, per prevenirne la riattivazione o la propagazione. Per alcuni 
fenomeni pericolosi naturali non è peraltro possibile nessun intervento significativo sulla pericolosità (ad 
esempio, per i terremoti e i vulcani) 

¶ la riduzione della vulnerabilità (approccio soft) può essere effettuata attraverso interventi tecnici 
finalizzati a diminuire il grado di danno degli elementi esposti al rischio intervenendo direttamente sui 
singoli elementi (rinforzo dei muri esterni, costruzione di vie di fuga per gli abitanti, etc.) oppure 
attraverso interventi sociali sulla popolazione (organizzazione di piani di emergenza e di soccorso, 
educazione al rischio della cittadinanza, etc.) 

¶ la ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ (approccio soft) è uno dei fondamentali mezzi di mitigazione del rischio. Essa 
può essere effettuata secondo due diverse strategie: a) la pianificazione, che prevede evacuazione di aree 
ǇŜǊƛŎƻƭƻǎŜΣ ƛƳǇŜŘƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ ƛƴ ȊƻƴŜ ƛƴǎǘŀōƛƭƛ ƻ ǎƻƎƎŜǘǘŜ ŀ possibile espandimento, 
ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǎƻƎƎŜǘǘŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ Ŝ ōύ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƛ 
fenomeni e sistemi di allertamento della popolazione (semafori sulle strade, sirene, etc.) 

¶ la riduzione del valore degli elementi a rischio (approccio soft) può essere effettuata attraverso 
un'attività di pianificazione. Ad esempio, è possibile modificare il sistema viario in modo da impedire il 
ōƭƻŎŎƻ ŘŜƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻΣ ƻǇǇǳǊŜ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŎŀƳōƛŀǊŜ ƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ŜŘƛŦƛci, etc. 

 
Il rischio residuo ŝ ƛƭ ƳŀǊƎƛƴŜ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƘŜ ǊƛƳŀƴŜ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ Řƛ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ ƎŜǎǘƻǊŜ ŝ 
quello di arrivare ad ottenere un rischio residuo inferiore al livello di rischio accettabile ottimizzando i costi di 
mitigazione (prevenzione, pianificazione, realizzazione e mantenimento delle opere). 
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3-3  MATRICE DI APPLICABI[L¢!Ω 59L C!¢¢hwL 5L RISCHIO 

bŜƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ ŎŀǇƛǘƻƭƛ ǎƛ ǇǊƻŎŜŘŜǊŁ ŀŘ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǳƴΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ōŀǎŀǘŀ 
sopratǘǳǘǘƻ ǎǳƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ Řƛ Řŀǘƛ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƛ ŜŘ ŜǾŜƴǘƛ ŀŎŎŀŘǳǘƛ ƛƴ Ǉŀǎǎŀǘƻ. 

In particolare saranno presi in considerazione i seguenti fattori di rischio, in funzione delle caratteristiche 
territoriali: 
 

RISCHIO IDROGEOLOGICO: 
- FRANE 
- 9{hb5!½Lhb9 5L /hw{L 5Ω!/v¦! 
- EVENTI ATMOSFERICI AVVERSI: 

- TEMPORALI FORTI E ALLAGAMENTI  
- GRANDINE 
- ¢wha.! 5Ω!wL! 
- VENTO 
- NEVICATE ECCEZIONALI 

 
RISCHIO INCENDI BOSCHIVI 
RISCHIO INDUSTRIALE 
RISCHIO SISMICO 
RISCHIO CLIMATICO 
RISCHIO VIABILISTICO: 

- INCIDENTI STRADALI 

- INCIDENTI FERROVIARI 

- ESPLOSIONE O CROLLO DI STRUTTURE 
RISCHIO NUCLEARE - w!5Lh!¢¢L±L¢!Ω 
BLACK OUT ELETTRICO 
PANDEMIA - EPIDEMIA 

 
Naturalmente tutti i rischi non hanno la stessa probabilità di verificarsi sul territorio comunale, per tale motivo, si è 
ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳ ǉǳŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŎƘŜ ǾŜǊƻǎƛƳƛƭƳŜƴǘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀŎŎŀŘŜǊŜ ƴŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ Coccaglio. 
Al fine di ottenere una corretta valutazione si procederà per ogni fattore di pericolosità alla determinazione del 
relativo rischio, determinato, per quanto possibile da precedenti accadimenti, analisi scientifiche e da studi 
comprovati. 
Successivamente si provvederà ad una stima degli scenari con i possibili danni provocati sul territorio 
ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀŎŎŀŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ǇǊŜǎƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜΣ ŘŜŦƛƴŜƴŘƻ ƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ Řŀƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻΦ  
Al termine sarà riproposta la tabella precedentemente descritta dei valori di rischio, incasellando ogni rischio 
esaminato, sulla base dei valori di probabilità e dei valori di danno. In tal modo sarà possibile avere un quadro 
chiaro della scala dei rischi, al fine di programmare azioni preventive, azioni correttive e azioni migliorative. 
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3-4  EDIFICI VULNERABILI 

 
Prima di ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭŀ ǎǘƛƳŀ Řƛ ƻƎƴƛ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ŝ ǳǘƛƭŜ ǊƛǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩŜƭŜƴŎƻ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
comunale sono ritenuti gli edifici particolarmente vulnerabili in caso di evento calamitoso, e nei quali è possibile si 
trƻǾƛ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ǳƴŀ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǊƛǘŜƴǳǘƛ 
deboli in termini di autosufficienza: 
 
 

STRUTTURA INDIRIZZO TELEFONO 
EMAIL 

Scuola dell'Infanzia Urbani e Nespoli Via Cossandi, 27 030 7721562 
info@scuolamaternacoccaglio.it 

Scuola Elementare - Scuola Materna Statale 
Don Remo Tonoli 

Via Buscarino 030 723730 
primaria.coccaglio@gmail.com 

Scuola Media Statale Luca Marenzio Via Matteotti, 10/A 030 7721190 
segreteria@iccoccaglio.gov.it 

Municipio Viale G.Matteotti, 10 030 7725711 
segreteria@comune.coccaglio.bs.it 

Biblioteca comunale Via A.Negri, 1 030 7702868 
biblioteca@comune.coccaglio.bs.it 

Casa di riposo ς Centro diurno per anziani 
RSA Fondazione Mazzocchi 

Via Carera, 28 030 7722837 
info@fondazione-mazzocchi.it 

/ŜƴǘǊƻ ŘƛǳǊƴƻ ŀƴȊƛŀƴƛ άCƻƴŘŀȊƛƻƴŜ aƻƴŀǳƴƛέ Via Madre Teresa di Calcutta, 2 030 7702543 
info@fondazionemonauni.it 

Parrocchia S.M.Nascente Piazza L.Marenzio, 22/F 030 7721248 
parrocchia@coccaglio.com 

hǊŀǘƻǊƛƻ άLƭ CƻŎƻƭŀǊŜέ Via A.Tonelli, 22 030 723575 
foco@focolarecoccaglio.191.it 

hǊŀǘƻǊƛƻ άaΦ¢ƻƴŜƭƭƛέ Via Cavour, 11/13 030 7721625 
oratorio@coccaglio.com 

Palazzetto dello Sport Via Paolo VI, 10 030 7725711 
urp@comune.coccaglio.bs.it 

Bocciodromo Via Paolo VI, 10 030 7701810 
 

Discoteca Afro Dylan Via per Chiari  
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3-5  EDIFICI STRATEGICI 

Gli elementi minimali ed essenziali da considerare e analizzare in fase di analisi sono quelli indicati dal D.D.U.O. :  

ҍ sedi istituzionali (Municipio, Prefettura, etc.);  

ҍ sedi delle strutture operative (Vigili del Fuoco, AREU-ммуΣ /ǊƻŎŜ wƻǎǎŀΣ CƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜΣ tƻƭƛȊƛŀ [ƻŎŀƭŜΣ ±ƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻ 
di Protezione civile, Centri Polifunzionali di Emergenza, magazzini comunali);  

ҍ sedi dei centri operativi (Centro Coordinamento Soccorsi, Centro Operativo Misto, Centro Operativo 
Comunale/Unità di Crisi Locale, Posto di Comando Avanzato);  

 
STRUTTURA INDIRIZZO TELEFONO 

EMAIL 

Municipio Viale G.Matteotti, 10 030 7725711 
segreteria@comune.coccaglio.bs.it 

Comando Polizia Locale Viale V.Veneto, 8 030 7725780 
polizialocale@comune.coccaglio.bs.it 

Sede Volontari Protezione Civile Via Padre Marcolini, 9 348 7337112 
volontaripc@libero.it 

Stazione Carabinieri Via della Croce, 14 
Cologne Bresciano 

030 715012 
stbs1273c0@carabinieri.it  

Magazzino Comunale Viale Marco Polo, 14 030 7725730 
llpp@comune.coccaglio.bs.it 

Magazzino Protezione Civile Viale Marco Polo, 16 348 7337112 
volontaripc@libero.it 
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4 - ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI 
 

Nei capitoli a seguire, partendo ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ǎŀǊŀƴƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ Ŝ Ǿŀƭǳǘŀǘƛ ƛ ǾŀǊƛ ǊƛǎŎƘƛ ŎƘŜ ǎƛ 
possono presentare, secondo il seguente schema: 
 

RISCHIO: ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ǇǊŜǎƻ ƛƴ ŀƴŀƭƛǎƛ 

FENOMENI: dettaglio dei diversi aspetti sotto i quali il rischio si può presentare o conseguenze 

dirette che comportano ulteriori rischi 

FONTI DOCUMENTALI: ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ Ŝ Řŀǘƛ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƛ ǇǊŜǎƛ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ 
del rischio esaminato a livello territoriale 
t9wL/h[h{L¢!Ω: incidenza del rischio a livello territoriale, basandosi su precedenti manifestazioni 

ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ŘŀƴƴƻǎƻΣ ǎǳ ōŀƴŎƘŜ Řŀǘƛ Ŝ ǎǳ ǊƛƭƛŜǾƛ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƛ 

SISTEMI DI MONITORAGGIO: sistemi adottati o adottabili a livello comunale, provinciale, 

regionale e nazionale, per tenere sotto controllo situazioni che possono indicare in anticipo il 
ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǊǎƛ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ƻ ƳƛǎǳǊŀǊƴŜ ƭΩŜƴǘƛǘŁ 

SCENARI DI RISCHIO: ricostruzione dei possibili scenari a livello comunale determinati dal 

ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǊǎƛ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ŀǾǾŜǊǎƻΣ ǎǘƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘŀ ƴŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ massimo atteso 
 
Tale schema, unitamente a illustrazioni, fotografie, tavole, raccolte di dati, statistiche, sarà adottato per 
ŜǎŜƎǳƛǊŜ ƻƳƻƎŜƴŜŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ƻƎƴƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƘŜ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎŀǊŁ ǇǊŜǎƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜ. 
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PRINCIPALI RISCHI 

4-1  RISCHIO IDROGEOLOGICO 

Tra i fattori naturali che predispongono il territorio a frane ed alluvioni, rientra senza dubbio la conformazione 
geologica e geomorfologica. 
Tuttavia  ǘŀƭŜ  ǊƛǎŎƘƛƻ  ŝ  ǎǘŀǘƻ  ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ  ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘƻ  ŘŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ  ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ  Ŝ  ŘŀƭƭŜ  ŎƻƴǘƛƴǳŜ modifiche  del  
territorio  che  hanno,  da  un  lato,  incrementato  la  possibilità  di  accadimento  dei ŦŜƴƻƳŜƴƛ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ 
aumentato la presenza di beni e di persone nelle zone dove tali eventi erano possibili e si sono poi manifestati, a 
volte con effetti rilevanti. 

!  ǎŜƎǳƛǘƻ  ŘŜƭƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ  Řƛ  ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ  ƴƻǊƳŀǘƛǾƛ  ŀƴŎƘŜ  ǊŜŎŜƴǘƛΣ  ǎƻƴƻ  ǎǘŀǘŜ  ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ  Ŝ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘŜ  
da  parte  della  Regione  Lombardia,  della  Provincia  di Brescia  e  del  Comune  di Coccaglio,  le  aree  a  rischio  
idrogeologico  del  territorio  comunale. 

Dƭƛ  ŀƭƭŀƎŀƳŜƴǘƛ  Ŝ  ƭŜ  ŜǎƻƴŘŀȊƛƻƴƛ  ŘŜƛ  ŎƻǊǎƛ  ŘΩŀŎǉǳŀ  ǇǊŜǎŜƴǘƛ  ƴŜƭ  ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ  ŎƻƳǳƴŀƭŜ  Ǉƻǎǎƻƴƻ determinarsi  a  
seguito  di  piogge  persistenti  o  di  violenti  nubifragi  talvolta  verificatisi  anche  a monte del territorio 
comunale stesso, gli effetti risultano ancora più dannosi e rilevanti allorquando ƛƭ  ŎƻǊǎƻ  ŘΩŀŎǉǳŀ  ƛƴ  ǇƛŜƴŀ  ŝ  
interessato  da materiale detritico di alveo e da materiale arboreo di sponda. 

/ƛǊŎŀ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀƭƭŀƎŀƳŜƴǘƛΣ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǊƛǘŜƴŜre a rischio le aree urbane di quota inferiore al  medio  
piano  campagna  dove  le  opere  di  urbanizzazione,  ormai  datate,  non  garantiscono  il defluire delle acque 
pluviali verso i bacini scolanti o i punti di raccolta di scolo meccanico, tuttavia ƭŜ  ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴƛ  ŘΩƻǊŘƛƴŜ  
naturale,  i  bollettini  meteo-previsionali  unitamente  ai  preallarmi  che provengono  dalle Autorità Centrali 
(Dipartimento  della Protezione Civile)  e/o Regionali  (ARPA) con bollettini meteo, consentono di disporre di 
margini di tempo sufficiente per interventi adeguati alla gravità del rischio segnalato. 
Tra questi interventi vanno segnalati:  
ω ƛƭ  ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ  ŎƻǎǘŀƴǘŜ  ŘŜƭƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ  ŘŜƭ  ƭƛǾŜƭƭƻ  ŘŜƛ  ŎƻǊǎƛ  Řƛ  ŀŎǉǳŀ  Ŝ  ŘŜƭƭŀ  ǘŜƴǳǘŀ  ŘŜƛ manufatti e degli 

argini; 
ω ƭŜ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ƳƛƴŀŎŎƛŀǘŜ 
 
Dƭƛ ǎǘǳŘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎŀ ǎƻƴƻ ŜƭŜƴŎŀǘƛ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ м ŀƭƭŀ ŘΦƎΦǊΦ ƴΦ 
4685/2021, e s.m.i., che ha aggiornato gli Indirizzi e criteri per la componente geologica dei PGT approvati con 
d.g.r. n. 2616/2011. Tale elenco viene periodicamente aggiornato.  
A livello comunale, un documento fondamentale è la componente geologica del Piano di governo del territorio, 
ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ рт ŘŜƭƭŀ ƭΦǊΦ ƴΦ мнκнллр Ŝ ǎΦƳΦ όŎŦǊΦ ƭƛƴƪ Ŝ ƘǘǘǇǎΥκκǿǿǿΦƳǳƭǘƛǇƭŀƴΦǎŜǊǾƛȊƛǊƭΦƛǘκύΦ  

 

FENOMENI IDROGEOLOGICI  E IDRAULICI PRESI IN CONSIDERAZIONE 

¶ Frane 

¶ 9ǎƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ 

¶ EVENTI ATMOSFERICI AVVERSI: 
o Temporali forti : 

Á rovesci di pioggia, allagamenti 
Á raffiche di vento 
Á grandine 
Á ǘǊƻƳōŜ ŘΩŀǊƛŀ 

o Vento forte 
o Nevicate eccezionali 
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4-1-1  FRANE 

{ƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ǇŜǊ ŦǊŀƴŀ ǳƴ άƳƻǾƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ Ƴŀǎǎŀ Řƛ ǊƻŎŎƛŀΣ ǘŜǊǊŀ ƻ ŘŜǘǊƛǘƻ ƭǳƴƎƻ ǳƴ ǾŜǊǎŀƴǘŜέΦ Le frane 
differiscono tra loro a seconda dei fattori di volta in volta considerati: tipo e cause del movimento, durata e 
ripetitività del movimento, tipo e proprietà meccaniche del materiale interessato, caratteristiche e preesistenza 
o meno della superficie di distacco o di scorrimento. 
 
Tipi di frane 

¶ di crollo: il termine si riferisce ad una massa di terreno o di roccia che si stacca da un versante molto acclive 
o aggettante e che si muove per caduta libera con rotolamenti e/o rimbalzi. Tipico delle frane di crollo è 
inoltre il movimento estremamente rapido. 

¶ di scorrimento: sono movimenti caratterizzati da deformazione di taglio e spostamento lungo una 
o più superfici di rottura localizzate a diversa profondità nel terreno. La massa dislocata si muove 
lungo tale superficie che rappresenta quindi il limite tra la zona che è instabile e quella che invece 
è stabile. A seconda della morfologia della superficie di separazione, si possono distinguere due 
tipi di scorrimenti: rotazionali (superficie curva) o traslazionali (superficie piana o leggermente 
ondulata).  

¶ di colamento: in questo caso si ha una deformazione continua nello spazio di materiali lapidei e sciolti; il 
movimento, cioè, non avviene sulla superficie di separazione fra massa in frana e materiale in posto, ma è 
distribuito in modo continuo anche nel corpo di frana. I colamenti coinvolgono sia materiali rocciosi o 
ŘŜǘǊƛǘƛŎƛΣ ŎƘŜ ǎŎƛƻƭǘƛΣ ŜŘ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ŎƻǊǇƻ Řƛ ŦǊŀƴŀ ŝ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǳƴ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŎƘŜ 
si è mosso come un fluido. Questi ultimi tipi di colamenti sono molto rapidi (si parla, infatti, anche di colate 
rapide di fango) come è stato possibile osservare nel caso della tragedia di Sarno del 1998, durante la quale 
si è avuta la morte di 160 persone. 

Esistono diversi metodi per la valutazione e la zonazione della pericolosità e del rischio di frane, tali metodologie, 
talune più analiticamente ed altre in modo più speditivo, prendono in considerazione un considerevole numero 
di variabili nella definizione della pericolosità e nella successiva attribuzione del grado di rischio. 
Ai fini del presente documento, si è ritenuto opportuno definire in itinere una metodologia speditiva che, 
recependo alcune delle raccomandazioni contenute in letteratura, consentisse di pervenire ad un sufficiente 
quadro del rischio a livello comunale, individuando le aree critiche per le quali struǘǘǳǊŀǊŜ ƛƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άǎŎŜƴŀǊƛƻ 
Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻέΦ 
Il primo dato di partenza è il quadro di sintesi della pericolosità idrogeologica su base comunale effettuata nel 
tƛŀƴƻ {ǘǊŀƭŎƛƻ ǇŜǊ ƭΩ!ǎǎŜǘǘƻ LŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻΦ Lƭ ǇǊƛƳƻ Ŝ ǇƛǴ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ƻ ŀǎsenza di 
perimetrazioni riguardanti aree con elementi di pericolosità idrogeologica. Nella figura riportata nella carta n.1/a 
ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ άǊƛǎŎƘƛƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻέΣ ŜǎǘǊŀǘǘŀ Řŀƭ {L¢ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀ viene indicata, su base comunale, 
lΩŀǎǎŜƴȊŀ di aree soggette a fenomeni di dissesto. 

Fonti Documentali 
La fonti principali di documentazione consultate inerenti il rischio di frane sono: 

¶ A livello comunale lo studio geologico a supporto del Piano di Governo del Territorio, realizzato ai sensi della 
L.R. 41/97 e ai sensi della L.R. 12/2005 - D.G.R. VIII/1566 del 22.12.2005 (cfr. link in 
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/ e http://www.pgt.regione.lombardia.it); 

¶ per frane, colate di detrito, erosione di versante, erosioni torrentizie ed eventi simili, il riferimento principale 
ŝ ƛƭ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘƛǎǎŜǎǘƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ Řŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻ LCCLΣ ŘƛǎǇƻƴibile sul 
SIT regionale nella sezione dedicata alla cartografia on-ƭƛƴŜΥ άDŜƻLCCLbŜǘ ς Inventario delle frane e dei 
ŘƛǎǎŜǎǘƛ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƛ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀέ; 

¶ ƭŜ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƎƭƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ŘŜƭ tƛŀƴƻ {ǘǊŀƭŎƛƻ ǇŜǊ ƭΩ!ǎǎŜǘǘƻ LŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ όt!Lύ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ 
Bacino ŘŜƭ CƛǳƳŜ tƻΣ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ Ŝ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴƛ ŀƴŎƻǊŀ ƛƴ ƛǘƛƴŜǊŜΣ ŀƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ ŘŜƭ нллп; 

¶ le informazioni disponibili contenute nel Piano di Emergenza Provinciale, per la verifica di alcuni fenomeni, 
laddove la perimetrazione era stata desunta dallo Studio Geologico del territorio provinciale. 

http://www.cartografia.regione.lombardia.it/
http://www.pgt.regione.lombardia.it/
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PericolositàΩ 
Le informazioni ricavate con i criteri precedentemente esposti sono state giudicate sufficienti a fornire un quadro 
esauriente del dissesto idrogeologico ai fini del presente piano. 
Si rileva che la particolare conformazione geologica del Monte Orfano lo rende esente dalla caratterizzazione di 
Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŦǊŀƴƻǎƛΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀ ǎƛ ǊƛƭŜǾŀ ƭΩŜǾŜƴƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŎŜŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǎǘǊŀŘŜ Řƛ ǇŜǊŎƻǊǊŜƴȊŀ per 
cause di origine antropica dovute al traffico veicolare, in particolar modo il passaggio di mezzi pesanti lungo la 
strada asfaltata che partendo da Via sul Montorfano va ad  incrociare con Via Pianora. 
Non risultano comunque inventariate frane secondo i dati di catalogazione rilevati dal portale regionale 
GeoIFFINet (inventario frane e dissesti idrogeologici della Regione Lombardia) 
 

Prevenzione 
Per evitare di innescare i movimenti franosi è necessario porre attenzione alle aree a rischio ed osservare alcuni 
accorgimenti: 

¶ evitare costruzioni sul coronamento della strada o comunque nella sua parte superiore, in quanto 
questo appesantisce il terreno sottostante e lo rende instabile facilitandone lo scivolamento;  

¶ evitare di effettuare sbancamenti o scavi nella parte inferiore della strada perché questo elimina una 
parte consistente del terreno resistente alla frana.  

In ogni caso all'atto della progettazione di un'opera in prossimità di un pendio è necessaria la valutazione della 
stabilità globale del pendio stesso. 

Uno dei metodi utilizzato per proteggere le strutture e la popolazione a valle di un pendio roccioso a rischio di 
frana sono reti, rilevati e barriere paramassi, interventi passivi in grado di frenare i blocchi in movimento ed 
evitare che questi raggiungano le strutture sottostanti. 

Per aumentare il fattore di sicurezza in un'area a rischio frana si possono progettare interventi attivi di vario tipo. 
Fondamentalmente si distinguono questi interventi in interventi che diminuiscono gli sforzi di taglio che il 
materiale deve mobilitare per mantenersi in equilibrio ed interventi che aumentino le caratteristiche di 
resistenza al taglio del materiale. 

Sistemi di monitoraggio 

Il decreto del Ministero delle Infrastrutture del 14/01/2008 afferma al capitolo 6 (Stabilità dei pendii naturali) che 
"Lo studio della stabilità dei pendii naturali richiede osservazioni e rilievi di superficie, raccolta di notizie storiche 
ǎǳƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭ ǇŜƴŘƛƻ Ŝ ǎǳ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ Řŀƴƴƛ ǎǳōƛǘƛ ŘŀƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƻ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŜǎƛǎǘŜƴti, la 
constatazione di movimenti eventualmente in atto e dei loro caratteri geometrici e cinematici, la raccolta dei dati 
sulle precipitazioni meteoriche, sui caratteri idrogeologici della zona e sui precedenti interventi di 
consolidamento." 

Il monitoraggio delle frane ha come obiettivi: 

¶ La profondità e la superficie del movimento franoso per valutarne il volume;  

¶ L'eventuale esistenza di movimenti in atto e la loro collocazione spazio-temporale;  

¶ Il controllo degli aspetti idrogeologici della frana;  

Un monitoraggio attento e continuo può essere molto proficuo dal punto di vista della gestione del rischio 
nell'ambito della protezione civile. 

Attraverso la strumentazione geotecnica è possibile valutare: 
- l'apertura delle fratture (tramite estensimetri, fessurimetri, distometri, mire ottiche);  
- la superficie di scivolamento, movimenti profondi e deformazioni (con tubi inclinometrici, inclinometri 

fissi, sistemi trivec ed increx, T.D.R. ed estensimetri di profondità);  
- il livello piezometrico della falda (attraverso i piezometri).  

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Fattore_di_sicurezza
http://it.wikipedia.org/wiki/Ministero_delle_Infrastrutture
http://it.wikipedia.org/wiki/Idrogeologia
http://it.wikipedia.org/wiki/Gestione_del_rischio
http://it.wikipedia.org/wiki/Protezione_civile
http://it.wikipedia.org/wiki/Geotecnica
http://it.wikipedia.org/wiki/Estensimetro
http://it.wikipedia.org/wiki/Linea_piezometrica
http://it.wikipedia.org/wiki/Falda
http://it.wikipedia.org/wiki/Piezometro
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Scenari di rischio 

tŜǊ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƛƭ ά[ƛǾŜƭlo di attenzione per il rischio di franeέ ǎǳ ǎŎŀƭŀ comunale si sono utilizzati i criteri espressi 
dallΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ŘŜƭ CƛǳƳŜ tƻ che ha utilizzato sia le informazioni sui dissesti verificatisi nel passato nei 
territori dei diversi comuni, sia alcune considerazioni di carattere strutturale sulla propensione al dissesto 
idrogeologico del territorio. In particolare è stato fatto ricorso a: 

¶ Řŀǘƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƴŜƭƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻ ŘŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻ !ǊŜŜ ±ǳƭƴŜǊŀǘŜ LǘŀƭƛŀƴŜ ό!±LύΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ Řŀƭ Gruppo Nazionale 
per la Difesa dalle Catastrofi Idrogeologiche (GNDCI) del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
successivamente rielaborati dalla Segreteria Tecnica per la 5ƛŦŜǎŀ ŘŜƭ {ǳƻƭƻ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΤ 

¶ dati riguardanti le vittime accertate in conseguenza di dissesti idrogeologici, secondo le informazioni 
fornite dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Protezione Civile (disponibili per le 
ǎƻƭŜ wŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ мύ Ŝ dal GNDCI; 

¶ elenco dei comuni del Bacino del Po per classi di rischio riǇƻǊǘŀǘƻ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ м ŀƭƭΩ!ǘƭŀƴǘŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ 
idraulici e idrogeologici del Progetto di Piano stralcio per lΩ!ǎǎŜǘǘƻ LŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ όt!Lύ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ 
Bacino del Po; 

 
La procedura di valutazione del rischio idraulico descritta nella relazione ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŘŜƭ .ŀŎƛƴƻ ŘŜƭ Po consente 
ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ŀƭƭŜ ǳƴƛǘŁ ŜƭŜƳŜƴǘŀǊƛ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ŘƛǾƛǎƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ bacino idrografico. In via 
qualitativa il significato fisico delle classi di rischio individuate è riconducibile alle seguenti definizioni che 
esprimono le conseguenze attese a seguito del manifestarsi dissesti: 

 

R1 Moderato per il quale sono possibili danni sociali ed economici marginali 

R2 Medio 
per il quale sono possibili danni minori agli edifici ed alle infrastrutture che non 
pregiudicano lΩincolumità delle persone, lΩagibilità degli edifici e lo svolgimento delle 

attività socioeconomiche; 

R3 Elevato 
per il quale sono possibili problemi per lΩincolumità delle persone, danni funzionali 
agli edifici ed alle infrastrutture con conseguente inagibilità degli stessi e interruzione 

delle attività socioeconomiche; 

R4 Molto elevato 
per il quale sono possibili la perdita di vite umane e lesioni gravi alle persone, 
danni gravi agli edifici ed alle infrastrutture, la distruzione di attività socioeconomiche 

 
±ƻƭŜƴŘƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇƛǴ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘŀΣ ǎƛ ǇǳƼ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭa suddivisione in classi di potenziale 
interferenza con gli elementi sensibili, basata sui seguenti parametri: 

¶ tipo di dissesto 

¶ tipo di movimento 

¶ materiale coinvolto 

¶ distanza degli elementi sensibili 
Tale scelta assume comunque carattere cautelativo, al fine di giungere ad una classificazione delle ipotetiche 
aree di frana. 
Per quanto concerne la valutazione della distanza dagli elementi sensibili si sono considerati solamente i tratti 
stradali e gli edifici presenti. 

La seguente tabella riporta una classificazione di rischio tenendo conto di criteri geometrici qualitativi. 

Classificazione delle aree di frana. 

Classe 1 
Tutto ciò che è stato segnalato con maggiore frequenza e presenta maggiore interferenza con gli 
elementi sensibili presi in considerazione 

Classe 2 
Crolli a distanza da elementi sensibili minore di 100 m 
Colate attive a distanza ravvicinata 
Frane da distanza ravvicinata fino a 25 m 
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Classe 3 

Crolli a distanza da elementi sensibili compresa tra 100 e 200 m, 
Colate  recenti a distanza da elementi sensibili da ravvicinata a 25 m, 
Frane antiche a distanza inferiore di 50 m 
Frane recenti a distanza compresa tra 25 e 50 m. 

Classe 4 

Crolli a distanza da elementi sensibili maggiore di 200 m 
Colate recenti a distanza da elementi sensibili maggiore di 25 m 
Colate antiche 
Frane (antiche e recenti) a distanza da elementi sensibili > di  50 m 

In ultima analisi non essendosi verificatisi nel territorio eventi franosi di particolare rilievo tali da essere 
ŎŀǘŀƭƻƎŀǘƛ ƴŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŦǊŀƴŜΣ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƛƭ rischio di categoria R2 ς medio, data la 
vicinanza di edifici nel pendio a valle della strada che attraverso Via sul Montorfano conduce al crinale, mentre 
ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǎƳƻǘǘŀƳŜƴǘƛ ƴƻƴ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭŀ ŎƭŀǎǎŜ. 
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4-1-2  RISCHIO IDRAULICO - 9{hb5!½LhbL /hw{L 5ΩACQUA 

Il rischio idraulico considera le conseguenze indotte da fenomeni di trasferimento di onde di piena nei tratti di 
ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜ Ŝ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ŜƴǘǊƻ ƭΩŀƭǾŜƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ƻ Ǝƭƛ ŀǊƎƛƴƛΦΦ 

¢Ǌŀ ƭŜ ŎŀǳǎŜ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ ŘŜƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Ǿƛ ǎƻƴƻ ǎŜƴȊŀ Řǳōōƛƻ ƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ŀƴǘǊƻǇƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎŀ 
impermeabilizzazione del territorio, che impedŜƴŘƻ ƭΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƛƻƎƎƛŀ ƴŜƭ ǘŜǊǊŜƴƻΣ aumentano i quantitativi 
Ŝ ƭŜ ǾŜƭƻŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ŘŜŦƭǳƛǎŎŜ ǾŜǊǎƻ ƛ ŦƛǳƳƛΣ la mancata pulizia degli stessi e la presenza di detriti o di 
ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǊŜƴŘŜ ƳŜƴƻ ŀƎŜǾƻƭŜ ƭΩƻǊŘƛƴŀǊƛƻ ŘŜŦƭǳǎǎƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΦ 

Fonti documentali 
tŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŀl rischio idraulico, sono stati considerati i seguenti documenti: 

¶ ƭŜ ά[ƛƴŜŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Řƛ ŀǎǎŜǘǘƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭƭΩhƎƭƛƻέ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ 
3.2 ς Lombardia ŘŜƭƭŜ ά[ƛƴŜŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Řƛ ŀǎǎŜǘǘƻ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ Ŝ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻέΤ 

¶ ƭƻ ά{ǘǳŘƛƻ ŘŜƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ ƛŘǊƛŎƻ ƳƛƴƻǊŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ς wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ tƻƭƛȊƛŀ LŘǊŀǳƭƛŎŀέ ǊŜŘŀǘǘƻ 
secondo i criteri delle D.G.R. n° 7/7868 del 25/001/2002 e D.G.R. n° 7/13950 del 01/08/2003; 

¶ lo studio geologico a supporto del PGT del Comune di Coccaglio; 
ω il Piano di gestione dei rischi di alluvione (PGRA 2015 e PGRA 2021), che nelle mappe, periodicamente 

aggiornate, contiene la delimitazione delle aree allagabili per diversi tempi di ritorƴƻ ǎǳƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ 
ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛΣ ǎǳƛ ǘƻǊǊŜƴǘƛ Ŝ ŎƻƴƻƛŘƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƳƻƴǘŀƴƻΣ ǎǳƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƳƛƴƻǊƛ Ŝ ǎǳƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ ǊŜƎƻƭŀǘƻ ƛƴ 
pianura e nelle aree circumlacuali  

¶ le mappe del SIT di Regione Lombardia e della Provincia di Brescia con la caratterizzazione delle aree a 
rischio; 

¶ la documentazione del reticolo secondario predisposta dal Consorzio di Bonifica Oglio ς Mella / Distretto 
Sinistra Oglio. 

Queste informazioni sono state giudicate sufficienti a fornire un quadro esauriente delle condizioni del regime di 
deflusso ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƳƛƴƻǊƛ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ e delle criticità conseguenti. 

Pericolosità 
bƻƴ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ /ƻŎŎŀƎƭƛƻ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƛƴǎŜǊƛǘƛ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ ! ŀƭƭŀ 5ΦDΦwΦ 
n. VII/13950 del 1/8/2003. 
Dal punto di vista idrografico, il territorio di Coccaglio è inserito in un contesto caratterizzato dalla presenza di 
una rete di canali che costituiscono il Reticolo Idrico Minore. Questi caratterizzano generalmente, quelle aree di 
pianura, come quella del Comune, a forte caratterizzazione agricola. 
/ƻŎŎŀƎƭƛƻ ŝ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǘƻ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ƭƻƴƎƛǘǳŘƛƴŀƭŜ Řŀ ǘǊŜ Ŏŀƴŀƭƛ ƛǊǊƛƎǳƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀƭǾŜƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜƛ 
Consorzi (Seriole), aventi deflusso orientato da Ovest a Est. 
Si possono considerare canali άmaestriέ che distribuiscono lΩacqua alla rete dei canali poderali (fossi, dugali, vasi) 
o direttamente ai poderi agricoli. Tra questi, i principali sono la Seriola Nuova, la Seriola Castrina e la Seriosa 
Fusia con portate idriche consistenti per tutto lΩarco dellΩanno. 
 

9[9b/h 59L /hw{L 5Ω!/v¦! !tt!w¢9b9b¢L ![ w9¢L/h[h L5wL/h aLbhw9 59[ /ha¦b9 5L /h//!D[Lh 
(sono esclusi da questo elenco i tratti intubati e i canali temporanei) 

Consorzio regionale 
gestore 

Denominazione Origine Ente competente 
polizia idraulica 

Sezione consortile 

n°6 Oglio - Mella Seriola Fusia [ŀƎƻ ŘΩLǎŜƻ Comune di Coccaglio Franciacorta 

n°6 Oglio - Mella Seriola Nuova Fiume Oglio Consorzio regionale Seriola Nuova di Chiari 

n°6 Oglio - Mella Seriola Castrina Fiume Oglio Consorzio regionale Castrina 

{ŜŎƻƴŘŀǊƛŀƳŜƴǘŜΣ ƴŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎŀ Řƛ /ƻŎŎŀƎƭƛƻΣ ǎƛ ǇǳƼ ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜǊƛǾŀ ŀƴŎƘŜ 
dalla necessità di riservare una naturale zona di espansione alle acque durante eventi esondativi ed inoltre alla 
ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ ƭΩƛƴǎǘŀǳǊŀǊǎƛ Řƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŜǊƻǎƛǾƛ ƭǳƴƎƻ ƭŜ ǎǇƻƴŘŜ Ŝ ƭΩŀƭǾŜƻ όǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭŀ {ŜǊƛƻƭŀ /ŀǎǘǊƛƴŀύ 
provochino situazioni di rischio. A tale riguardo si ricorda che la fitta rete di canali ŘΩƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜ che si dirama dai 
corsi ŘΩŀŎǉǳŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎƻƴǎŜƴǘe un deflusso delle piene riducendo al minimo episodi di esondazione. 
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La Seriola Fusia, ŦǊŀ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ Ŏŀƴŀƭƛ ƛǊǊƛƎǳƛ ŘŜƭ ōǊŜǎŎƛŀƴƻΣ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŘŜǊƛǾŀǘŀ Řŀƭ [ŀƎƻ ŘΩLǎŜƻ όǇǊŜǎǎƻ 
Paratico), interessa la porzione settentrionale del territorio comunale, lambisce con il proprio corso la fascia 
ǇŜŘŜƳƻƴǘŀƴŀ ŘŜƭ aƻƴǘŜ hǊŦŀƴƻΦ {ŎƻǊǊŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀ YƳ.22 circa. 
Essa, presenta i seguenti caratteri idraulici: 

 Lunghezza del percorso compreso tra le linee di confine dei territori comunali di Cologne e di Rovato: 
m.2.500; 

 Dislivello di quota approssimato tra il confine Ovest ( m.175 s.l.m.) e il confine Est ( m.172s.l.m.): m.3,00 
circa; 

 Gradiente idraulico medio del canale nel tratto considerato: 0,12%; 
 Larghezza della sezione: m.4,00 circa; 
 Altezza della condotta cementata (alla spalla) : m.1,40 ς m.1,50; 
 Portata idrica media estiva: mc/sec 4,00 - mc/sec 3,00; 
 Portata idrica media invernale: mc/sec 1,00. 

La Seriola Nuova proviene dal partitore della Seriola Vecchia, posto in località Bosco Levato a Pontoglio, e 
termina nel territorio di Torbole Casaglia, sviluppando un percorso di circa 28 chilometri che si snoda a valle della 
Fusia. 
Il percorso della Seriola Nuova attraversa il settore centrale del territorio comunale. 
La condotta della Seriola Nuova è caratterizzata dai seguenti caratteri idraulici: 

 Lunghezza approssimata del percorso compreso tra le linee di confine dei territori comunali di Chiari e di 
Rovato: m.3.400; 

 Dislivello di quota approssimato tra il confine Ovest ( m.156 s.l.m.) e il confine Est (m.153 s.l.m.): m.3,00 
circa; 

 Gradiente idraulico medio del canale nel tratto considerato: 0,08% - 0,09%; 
 LarƎƘŜȊȊŀ ǎǳƭ ŦƻƴŘƻ ŘŜƭƭΩinvaso in terra: m.6,00; 
 Larghezza misurata dalle spalle del canale in terra : m.8,00; 
 Larghezza del tratto cementato: m.5,50; 
 Altezza minima utile della condotta in terra: m.1,60; 
 Altezza utile della condotta cementata: m.1,60; 
 Portata idrica media estiva: mc/sec 4,00; 
 Portata idrica media invernale: mc/sec 1,00 - mc/sec 1,50. 

La Seriola Castrina ha la presa a circa m.300 a valle del ponte vecchio di Palazzolo e con un percorso di Km.35 
raggiunge il territorio di Travagliato. Dal tratto del canale che attraversa il territorio comunale e che scorre in 
alveo in terra non si dipartono vasi irrigui consorziali. Vengono di seguito riportati i caratteri idraulici della tratta 
considerata: 

 Lunghezza approssimata del percorso compreso tra le linee di confine dei territori comunali di Chiari e di 
Rovato: m.2.000; 

 Dislivello di quota approssimato tra il confine Ovest ( m.144,00 s.l.m.) e il confine posto a Est ( m.143,20 
s.l.m.): m.0,80 circa; 

 Gradiente idraulico medio del canale nel tratto considerato: 0,04%; 
 Larghezza del letto del canale in terra : m.6,00; 
 Altezza della condotta: circa m.2,00 
 Portata idrica di esercizio: mc/sec 4,00; 

Prevenzione 
Una efficiente difesa dalle alluvioni si basa sia su interventi strutturali quali, per esempio, argini, invasi di 
ritenuta, canali scolmatori, drizzagni, etc., sia su interventi non strutturali, ovvero quelli relativi alla gestione del 
territorio, come i provvedimenti di limitazione della edificabilità, oppure quelli relativi alla gestione delle 
emergenze, come la predisposizione dei modelli di previsione collegati ad una rete di monitoraggio, la stesura dei 
piani di emergenza, la realizzazione di un efficiente sistema di coordinamento delle attività previste in tali piani.  



Comune di Coccaglio 
(Provincia di Brescia) 

 

Parte Generale 
Rischio idrogeologico 

 

Elaborazione curata da Progetto Servizi Srl ς Coccaglio (BS) 

 43 

Sistemi di monitoraggio 
La regolazione delle portate è effettuata giornalmente dal personale del άConsorzio di Bonifica Oglio ς aŜƭƭŀέ - 
Distretto Sinistra Oglio che tramite la paratoia di Sarnico controlla ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭ ƭŀƎƻ ŘΩLǎŜƻ Ŝ le singole derivazioni 
a valle per regolarle sulle portate stabilite: ognuna di esse è dotata di misura e registrazione delle portate. 
Durante la stagione irrigua, oltre al controllo giornaliero, una volta la settimana è esaminata la situazione 
ƎŜƴŜǊŀƭŜ Ŝ ŘŜŎƛǎŀ ƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ŘΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻΣ ŀŘŜƎǳŀƴŘƻƭŀ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ƳǳǘŀƳŜƴǘƻ 
delle condizioni meteorologiche su segnalŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!wt! Ŝ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ 

L'attività di monitoraggio e sorveglianza in Lombardia si basa sulla rilevazione di dati in tempo reale, acquisiti da 
una rete di oltre 200 stazioni di misura. Si tratta di stazioni realizzate da varie Direzioni della Giunta Regionale, 
successivamente trasferite ad ARPA, che acquisiscono e trasmettono i dati prevalentemente con frequenza di 
30'. I dati, una volta esaminati dai tecnici presenti nel Centro funzionale, possono essere utilizzati da alcuni 
modelli di previsione in continuo sviluppo.  

Con tali dati è possibile seguire l'evoluzione dei fenomeni meteorologici, verificare le previsioni meteorologiche e 
valutare i possibili effetti al suolo, correlando tali informazioni con una serie di informazioni sulle condizioni 
idrogeologiche del suolo. 

La Protezione civile regionale, con il supporto di ARPA, è inserita nel sistema di allerta nazionale distribuito per il 
rischio idrogeologico ed idraulico. A tal fine garantisce le attività di previsione e di monitoraggio e sorveglianza. 
Tali servizi sono garantiti mediante la gestione di un complesso sistema di monitoraggio meteorologico, 
idrologico e geotecnico. Il cuore del sistema è costituito dal Centro funzionale, inserito nella Sala operativa di 
protezione civile, e collegato permanentemente con le varie sale di controllo di ARPA, tra cui il Centro Unico di 
Meteorologia - Servizio Meteorologico Regionale. Presso il Centro funzionale, personale tecnico qualificato, in 
presenza permanente h24, 365 giorni all'anno, garantisce la vigilanza continua dei parametri premonitori dei 
rischi idrogeologici ed idraulici.  

Sarà inoltre prestata attenzione sulla tempestiva e accurata valutazione degli avvisi meteo che consentono di 
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Ŝ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎŀŎƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ 
delle infrastrutture e degli insediamenti produttivi. 

Agli STER compete avviare attività di monitoraggio e servizi di vigilanza rinforzati sul reticolo idraulico di propria 
competenza, nel momento in cui è attivo un livello di allerta con criticità almeno moderata. Gli STER sono tenuti 
a ottemperare a quanto previsto dalle vigenti disposizioni regionali in materia di pronto intervento.  

Al Comune compete dare attuazione a tutto quanto previsto nel proprio piano di emergenza, nonché avviare 
attività di monitoraggio e servizi di vigilanza rinforzati sul reticolo idraulico di propria competenza, nel momento 
in cui è attivo un livello di allerta con criticità almeno moderata. I Comuni sono tenuti inoltre ad ottemperare a 
quanto previsto dalle vigenti disposizioni regionali in materia di pronto intervento. 
 
La morfologia del territorio, si riflette nella distribuzione delle aree a pericolosità idraulica, legata sia a fenomeni 
di esondazione vera e propria che a fenomeni fluvio-torrentizi di dissesto e di sovralluvionamento. 

Per quanto riguarda una stima quantitativa in base alla superficie di territorio interessata da fenomeni di 
esondazione o da fenomeni fluvio-torrentizi, il territorio di Coccaglio ne risulta escluso. [ΩŀǊŜŀ ŎƘŜ ƛƴ ƻƎƴƛ Ŏŀǎƻ 
ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ǊƛǎŎƘƛƻ ǎŜǇǇǳǊ ƳƛƴƛƳƻ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŜǎƻƴŘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ŝ ƭŀ ŦŀǎŎia abitativa immediatamente 
a valle della Seriola Fusia, che scorre ad un livello maggiore rispetto al centro abitato. 

Per quanto riguarda invece le Seriole Nuova e Castrina, il loro percorso, pur lambendo il centro abitato, si districa 
principalmente in aree rurali. In ogni caso una loro esondazione potrebbe interessare strade e sottopassi 
adiacenti. 

LŜ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ пΦм ŘŜƭ t!LΣ ŎƘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴƻ ƭŜ ŀǊŜŜ ǎƻƎƎŜǘǘŜ ŀ άǊƛǎŎƘƛƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ Ƴƻƭǘƻ 
ŜƭŜǾŀǘƻέΣ ǇǊŜƴŘŜƴŘƻ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ǘƛǇƻ άƛŘǊŀǳƭƛŎƻέ όǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ 
ŘƛǎǎŜǎǘƻ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƛ ƴŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŎƻƳŜ άŜǎƻƴŘŀȊƛƻƴŜέ ŜŘ άŜǎƻƴŘŀȊƛƻƴŜ-ŜǊƻǎƛƻƴŜέύ classificano il territorio 
urbanizzato di Coccaglio come non soggetto a tale rischio. 

 

http://www.pc.regione.lombardia.it/Sala_Operativa.aspx
http://www.pc.regione.lombardia.it/Sala_Operativa.aspx
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Scenari di rischio 
Sulla base dei codici di pericolo, delle valutazioni descritte nei paragrafi precedenti, degli eventuali superamenti 
di soglie pluvio-idrometriche e/o segnalazioni di criticità provenienti dal territorio, gli scenari per i quali viene 
emessa una allerta sono, in ordine di gravità, descritti nella seguente tabella: 
Codice 

Colore 

Allerta  

Livello 

Criticità  

 

Scenari di evento 

 

Effetti  e danni 

 

V
E

R
D

E
 

 

A
s
s
e

n
z
a

 d
i 
fe

n
o

m
e

n
i 

s
ig

n
if
ic

a
ti
v
i 

p
re

v
e
d
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ili
 

Id
ro

g
e
o

lo
g

ic
a-

id
ra

u
lic

a
 

Assenza di fenomeni significativi prevedibili, 

anche se non è possibile escludere a livello 

locale eventuali danni dovuti a: 

џ fenomeni imprevedibili come 

temporali localizzati; 

џ difficoltà ai sistemi di smaltimento delle 

acque meteoriche; 

џ cadute massi e piccoli smottamenti. 

Eventuali danni puntuali e localizzati. 

 
Codice 

Colore 

Allerta  

Livello 

Criticità  

 

Scenari di evento 

 

Effetti  e danni 

 

G
IA

L
L
A

 

  

O
rd

in
a
ri
a

 

Id
ro

g
e
o
lo

g
ic

a 

Si possono verificare fenomeni localizzati di: 

џ erosione, frane superficiali e colate rapide di 

detriti o di fango in bacini di dimensioni limitate; 

џ ruscellamenti superficiali con possibili fenomeni di 

trasporto di materiale; 

џ innalzamento dei livelli  idrometrici dei corsi 

dôacqua minori, con inondazione delle aree 

limitrofe, anche per effetto di criticità locali 

(tombinature, restringimenti, occlusioni 

delle luci dei ponti, cantieri, etc); 

џ scorrimento superficiale delle acque nelle strade 

e possibili fenomeni di rigurgito dei sistemi di 

smaltimento delle acque piovane con 

tracimazione e coinvolgimento delle aree urbane 

depresse; 

џ  caduta massi. 

Anche in assenza di precipitazioni, si possono 

verificare occasionali fenomeni franosi, anche rapidi, 

legati a condizioni idrogeologiche 

particolarmente fragili, per effetto della saturazione 

dei suoli per precipitazioni 
avvenute nei giorni precedenti. 

Occasionale pericolo per la sicurezza delle 

persone con possibile perdita di vite umane per 

cause incidentali. 

 

Effetti localizzati: 

џ allagamenti di locali interrati e di quelli posti 

a pian terreno lungo vie potenzialmente 

interessate da deflussi idrici; 

џ danni a infrastrutture, edifici e attività 

agricole, cantieri, insediamenti civili e 

industriali interessati da frane, colate rapide 

o dallo scorrimento superficiale delle acque; 

џ temporanee interruzioni della rete stradale e/o 

ferroviaria in prossimità di impluvi, canali, 

zone depresse (sottopassi, tunnel, 

avvallamenti stradali, etc) e a valle di 

porzioni di versante interessate da 

fenomeni franosi; 

џ  limitati danni alle opere idrauliche e di 

difesa delle sponde, alle attività agricole, ai 

cantieri, agli insediamenti civili e 

industriali in alveo o prospicenti. 

Id
ra

u
li
c
a

 

Si possono verificare fenomeni localizzati di: 

џ incremento dei livelli idrometrici dei corsi 

dôacqua maggiori, generalmente contenuti 

allôinterno dellôalveo. 

Anche in assenza di precipitazioni, il transito dei 

deflussi nei corsi dôacqua maggiori, per effetto delle 

precipitazioni verificatesi sulla parte più a monte dei 

bacini, può determinare 
criticità. 
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Codice 

Colore 

Allerta  

Livello 

Criticità  

 

Scenari di evento 

 

Effetti  e danni 

 

A
R
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E
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d
e
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Id
ro

g
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a 

Si possono verificare fenomeni diffusi di: 

џ instabilità di versante, localmente anche 

profonda, in contesti geologici 

particolarmente critici; 

џ frane superficiali e colate rapide di detriti 

o di fango; 

џ  significativi ruscellamenti 

superficiali, anche con trasporto di 

materiale, possibili voragini per 

fenomeni di erosione; 

џ innalzamento dei livelli  idrometrici dei 

corsi dôacqua minori, con fenomeni di 

inondazione delle aree limitrofe, anche 

per effetto di criticità locali 

(tombinature, restringimenti, occlusioni 

delle luci dei ponti, cantieri, etc). 

Caduta massi in più punti del territorio. 

Anche in assenza di precipitazioni, si 

possono   verificare   significativi 

fenomeni franosi, anche rapidi, legati a 

condizioni idrogeologiche 

particolarmente fragili, per effetto della 

saturazione dei suoli a causa di 

precipitazioni  avvenute  nei  giorni 

precedenti. 

Pericolo per la sicurezza delle persone con 

possibili perdite di vite umane. 

 

Effetti diffusi: 

- interruzioni della rete stradale e/o 

ferroviaria in prossimità di impluvi e a 

valle di frane e colate di detriti o in zone 

depresse in prossimità del reticolo idrico; 

- danni e allagamenti a singoli edifici o 

centri abitati, infrastrutture, edifici e 

attività agricole, cantieri, insediamenti 

civili e industriali interessati da frane o 

da colate rapide; 

- allagamenti di locali interrati e di quelli 

posti a pian terreno lungo vie 

potenzialmente interessate da deflussi 

idrici; 

- danni alle opere di contenimento, 

regimazione dei corsi dôacqua; 

- danni a infrastrutture, edifici e attività 

agricole, cantieri, insediamenti civili e 

industriali situati in aree inondabili; 

- danni agli attraversamenti fluviali in 

genere con occlusioni, parziali o totali, 

delle luci dei ponti dei corsi dôacqua 

minori e maggiori; 

- danni a beni e servizi. 

 

Id
ra

u
li
c
a

 

Si possono verificare fenomeni diffusi di: 

џ significativi innalzamenti dei livelli 

idrometrici dei corsi dôacqua maggiori, 

con inondazioni delle aree limitrofe e 

delle zone golenali con interessamento 

degli argini; 

џ fenomeni di erosione delle sponde, 

trasporto solido e divagazione 

dellôalveo; 

џ criticità agli attraversamenti fluviali in 

genere con occlusioni, parziali o totali, 

delle luci dei ponti dei corsi dôacqua 

maggiori. 

Anche in assenza di precipitazioni, il 

transito dei deflussi nei corsi dôacqua 

maggiori può determinare criticità per 

effetto delle precipitazioni verificatesi 
sulla parte più a monte dei bacini. 
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Codice 

Colore 

Allerta  

Livello 

Criticità  

 
Scenari di evento 

 
Effetti  e danni 
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a 

Si possono verificare fenomeni numerosi e/o 

estesi di: 

џ instabilità di versante, anche profonda, anche 

di grandi dimensioni; 

џ frane superficiali e colate rapide di detriti o 

di fango; 

џ ingenti ruscellamenti superficiali con 

diffusi fenomeni di trasporto di materiale, 

possibili voragini per fenomeni di 

erosione; 

џ rilevanti innalzamenti dei livelli idrometrici 

dei corsi dôacqua minori, con estesi 

fenomeni di inondazione; 

џ occlusioni parziali o totali delle luci dei 

ponti dei corsi dôacqua montani minori; 

Caduta massi in più punti del territorio. 

Grave pericolo per la sicurezza delle persone 

con possibili perdite di vite umane. 

Effetti ingenti ed estesi: 

- danni a edifici e centri abitati, alle attività 

e colture agricole, ai cantieri e agli 

insediamenti civili e industriali, sia vicini 

sia distanti dai corsi dôacqua, per 

allagamenti o perché coinvolti da frane o 

da colate rapide; 

- danni o distruzione di infrastrutture 

ferroviarie e stradali, di argini, e altre 

opere idrauliche; 

- danni anche ingenti e diffusi agli 

attraversamenti fluviali in genere con 

occlusioni, parziali o totali delle luci dei 

ponti dei corsi dôacqua maggiori; 

- danni diffusi a beni e servizi; 

 
Id

ra
u
li
c
a

 

Si possono verificare numerosi e/o estesi 

fenomeni, quali: 

џ piene fluviali dei corsi dôacqua maggiori con 

estesi fenomeni di inondazione anche di 

aree distanti dal fiume, diffusi fenomeni 

di erosione delle sponde, trasporto solido 

e divagazione dellôalveo; 

џ fenomeni di tracimazione, sifonamento o 

rottura degli argini, sormonto dei ponti e 

altre opere di attraversamento, nonché 

salti di meandro; 

џ criticità agli attraversamenti fluviali in 

genere con occlusioni, parziali o totali 

delle luci dei ponti dei corsi dôacqua 

maggiori. 

Anche in assenza di precipitazioni, il transito 

dei deflussi nei corsi dôacqua maggiori pu¸ 

determinare diffuse e/o gravi criticità per 

effetto delle precipitazioni verificatesi sulla 

parte più 
a monte dei bacini. 

 
 

  



Comune di Coccaglio 
(Provincia di Brescia) 

 

Parte Generale 
Rischio idrogeologico 

 

Elaborazione curata da Progetto Servizi Srl ς Coccaglio (BS) 

 47 

Alla luce dei dati analizzati, è possibile definire lo schema riepilogativo dei possibili scenari di evento riguardanti il 
rischio idraulico. Non  sempre  un  evento meteo  ed  il  suo  relativo  scenario  sono facilmente  inquadrabili  in  
una  delle  classi  indicate  e  anche  i  tempi  di  risposta  sono  puramente indicativi. 
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Fenomeno 
di piena 
della Seriola 
Fusia 

Possibile allagamento di 
aree aree urbane a valle 
del corso del canale 

Area urbana a valle 
del corso del canale 

Monitoraggio del 
fenomeno di piena anche 
in considerazione di 
eventuali allerta meteo 

No Probabile 

Esondazione 
Seriola Fusia 

Allagamento aree 
urbane, cantine e box di 
abitazioni nelle 
immediate vicinanze a 
valle del corso del canale 

Area urbana a valle 
del corso del canale 

Monitoraggio delle aree 
interessate, eventuale 
chiusura al traffico di 
strade, soccorso alla 
popolazione coinvolta 

Si Poco 
probabile 

      

Fenomeno 
di piena 
della Seriola 
Nuova 

Possibile allagamento di 
aree rurali lungo il corso 
del canale, erosione 
delle sponde, possibile 
allagamento di 
sottopassi ferroviari 

Aree rurali, strade 
di scorrimento e 
sottopassi ferroviari 

Monitoraggio del 
fenomeno di piena anche 
in considerazione di 
eventuali allerta meteo 

No Probabile 

Esondazione 
Seriola 
Nuova 

Allagamento aree rurali 
lungo il corso del canale, 
erosione delle sponde 
con sradicamento 
vegetazione, possibile 
allagamento di strade e 
sottopassi ferroviari 

Aree rurali, strade 
di scorrimento e 
sottopassi ferroviari 

Monitoraggio delle aree 
interessate, eventuale 
chiusura al traffico di 
strade, soccorso alla 
popolazione coinvolta 

Si Poco 
probabile 

      

Fenomeno 
di piena 
della Seriola 
Castrina 

Possibile allagamento di 
aree rurali lungo il corso 
del canale, erosione 
delle sponde 

Aree rurali Monitoraggio del 
fenomeno di piena anche 
in considerazione di 
eventuali allerta meteo 

No Probabile 

Esondazione 
Seriola 
Castrina 

Allagamento aree rurali 
lungo il corso del canale, 
erosione delle sponde 
con sradicamento 
vegetazione 

Aree rurali Monitoraggio delle aree 
interessate 

No Poco 
probabile 
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4-1-3  RISCHIO TEMPORALI FORTI ς ALLUVIONI 

Il rischio temporali considera le conseguenze indotte da un insieme di fenomeni intensi, che si sviluppano 
contemporaneamente su aree ristrette: rovesci di pioggia, fulmini, raffiche di vento, spesso grandine, a volte 
ǘǊƻƳōŜ ŘΩŀǊƛŀΦ 5ŀ ǉǳŜǎǘƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŘŜǊƛǾŀǊŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘƛǊŜǘǘƻ ŜŘ ƛƴŘƛǊŜǘǘƻ ǇŜǊ ƭŀ 
popolazione e per i beni presenti sul territorio colpito. 
Per temporali forti  si intende temporali a volte di lunga durata (fino a qualche ora) caratterizzati da intensi 
rovesci di pioggia o neve, ovvero intensità orarie comprese tra 40 e 80 mm/h (in casi rari anche superiori agli 80 
mm/h), spesso grandine (occasionalmente di diametro superiore ai 2 cm), intense raffiche di vento, 
ƻŎŎŀǎƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ǘǊƻƳōŜ ŘΩŀǊƛŀΣ ŜƭŜǾŀǘŀ ŘŜƴǎƛǘŁ Řƛ ŦǳƭƳƛƴƛΤ I temporali forti si distinguono dai temporali (senza 
ulteriori specificazioni) definiti come segue: temporali di breve durata e di bassa intensità, ovvero che 
determinano limitati quantitativi di precipitazione (valori orari di pioggia o neve generalmente inferiori ai 40 
mm/h), raramente presentano grandine, determinano raffiche di vento di moderata intensità e molto 
circoscritte; 
 

Fonti Documentali 
¶ La Direttiva di riferimento per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento di 

Protezione Civile è contenuta nella d.g.r. n. 4114 del 21 dicembre 2020, pubblicata sul BURL n. 2, Serie 
Ordinaria, del 15 gennaio 2021. 

PericolositàΩ 
9Ω ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǎǘƛƳŀǊŜ ƭŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ŘŜƛ ǘŜƳǇƻǊŀƭƛΣ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ 
tuttavia non è possibile localizzare con estrema precisione le zone dove i fenomeni manifesteranno la loro 
maggiore intensità, come neppure si possono determinare zone esenti da tale fenomeno. 
Il Comune di  Coccaglio, per quanto riguarda il grado di rischio idrogeologico ed idraulico, è stato inserito a livello 
ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƻƳƻƎŜƴŜŀ IM11 ς Alta Pianura Orientale: comprendente i bacini idrografici di pianura 
ŘŜƭƭΩhƎƭƛƻ όŀ ǾŀƭƭŜ ŘŜƭ ƭŀƎƻ ŘΩLǎŜƻύΣ ŘŜƭ /ƘƛŜǎŜΣ ŘŜƭ aŜƭƭŀ Ŝ ŘŜƭ aƛƴŎƛƻ όŀ ǾŀƭƭŜŘŜƭ ƭŀƎƻ Řƛ DŀǊŘŀύΦ 
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Per alcuni eventi meteorologici è possibile individuare, in fase di previsione, estensioni più limitate delle zone 
omogenee di allerta, per cui in tali casi saranno definiti ambiti di rischio localizzati. 
Per valori di άǎƻƎƭƛŀέ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ǾŀƭƻǊƛ ǊƛŦŜǊƛǘƛ ŀ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ ŎƘŜ ƛƴŘƛŎŀƴƻ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řŀ ǳƴŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ŀŘ 
ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ ǇǊƛƳŀΦ bŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŀƭƭŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ 
idrogeologico e idraulico, vengono utilizzate due tipologie principali di soglie, associate a grandezze fisiche 
diverse: soglie pluviometriche e soglie idrometriche. Le soglie pluviometriche sono valori di intensità media di 
pioggia prestabiliti, associate alle zone omogenee e indicano la cumulata pluviometrica in intervalli di 6, 12 e 24 
ore. Vengono utilizzate per la gestione sia del rischio idrogeologico che idraulico.  

 
     ta!Ґ ǇƛƻƎƎƛŀ ƳŜŘƛŀ ŀƴƴǳŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ŜǎŀƳŜ 

 

Si definiscono così cinque codici di pericolo per temporali, secondo il seguente schema:  

.  

Prevenzione 
[ŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀƴƴƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊƻǾƻŎŀǘƛ ŘŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛ Řƛ ǇƛƻƎƎŜ ŀōōƻƴŘŀƴǘƛ Ŝ ƴǳōƛŦǊŀƎƛ Ǉŀǎǎŀ 
ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ǇŜǊ ŦŀǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƘŜ ƭŜ ŀŎǉǳŜ ƳŜǘŜƻǊƛŎƘŜ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀǎǎƻǊōƛǘŜ 
e smaltite nel minor tempo possibile. A tal fine va tenuto in considerazione il corretto dimensionamento degli 
scarichi sotterranei nelle opere di urbanizzazione, per evitare il fenomeno di rigurgito di scarichi e fognature, 
come pure la costante manutenzione e pulizia degli scarichi posti lungo le strade e i marciapiedi è necessaria ad 
ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƛƭ ŘŜŦƭǳǎǎƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ǎƛ ŘŜǇƻǎƛǘŀ ŀƭ ǎǳƻƭƻΦ tŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Ǿŀ Ǉƻǎǘŀ agli scarichi in 
ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƛ ǾŀǊƛ ǎƻǘǘƻǇŀǎǎƛ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴ ŘƛǎƭƛǾŜƭƭƻ ŀ ǉǳƻǘŀ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜΦ 
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Sistemi di monitoraggio 
Le previsioni meteo a fini di protezione civile sono diverse dalle classiche "previsioni del tempo" perché 
evidenziano situazioni potenzialmente dannose per persone o cose. Sono elaborate dalle Regioni e dal 
Dipartimento e vengono sintetizzate quotidianamente nel Bollettino di vigilanza meteorologica nazionale. Il 
Servizio Meteorologico Regionale è attivo in ARPA Lombardia da gennaio 2004, svolgendo la duplice funzione di 
monitoraggio e di previsione meteorologica per la Regione Lombardia. È inoltre parte del Centro Funzionale 
Regionale di Protezione Civile. Il Servizio è strutturato in due sedi: quella centrale di Milano (Centro 
Meteorologico) e quella di Bormio (Centro Nivometeorologico).  
I due settori principali di attività sono la Previsione meteorologica e il Monitoraggio meteorologico. 
Con frequenza periodica viene emesso un bollettino di previsioni meteorologiche valido per le 48 ore successive, 
Řƛ ŜǎǘǊŜƳŀ ǇǊŜŎƛǎƛƻƴŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳǘǳǊŜ нп ƻǊŜΦ 
Il ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƛ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀǘǘƛǾƻ ƛƴ Ƙнп ǇŜǊ оср ƎƛƻǊƴƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻΣ ŀǎǎƛŎǳǊŀ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ 
di dati e bollettini, nonché dei modelli e dei sistemi di supporto alle decisioni, raccogliendo anche le valutazioni 
dei Presidi territoriali. Valuta i livelli di rischio osservati e attesi sul territorio e fornisce alle Autorità di protezione 
civile, un quadro complessivo della situazione, utile a valutare ed individuare le azioni più efficaci per 
fronteggiare i rischi.  
[ŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǊǘŀ è sviluppata su due distinte fasi:  

¶ una fase previsionale, costituita dalla valutazione della situazione meteorologica, nivoidrologica e 
ƎŜƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎŀ ŀǘǘŜǎŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŀƭ ǎǳƻƭƻ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƛƳǇŀǘǘŀǊŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΣ ŘŜƛ 
ōŜƴƛΣ ŘŜƎƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΤ  

¶ una fase di monitoraggio e sorveglianza, costituita da osservazioni dirette e strumentali oltre che da 
previsioni ottenute mediante modelli matematici.  

La fase previsionale ŀǘǘƛǾŀ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŀƭƭΩŀǊǘΦ млу ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ƴΦ ммнκфуΣ 
svolta priƻǊƛǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ Řŀƛ άtǊŜǎƛŘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛέΦ [ŀ ŦŀǎŜ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ ŀǘǘƛǾŀ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΦ [ŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭƭŜǊǘŀ ŝ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘŀ ŘŀΥ Dƛǳƴǘŀ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀΣ ¦ŦŦƛŎƛ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Řƛ 
Governo, Province, Comuni, Presidi territoriali e ARPA Lombardia. 
 

Fase previsionale 

La precisa localizzazione dei temporali, la loro esatta tempistica di evoluzione (momento di innesco, di massimo 
sviluppo, di dissipazione) e intensità dei fenomeni che li caratterizzano (pioggia, vento, grandine, fulminazioni), 
non sono prevedibili con largo anticipo. Con i tempi di preavviso tipici del sistema di allertamento regionale (12 
ore o più) ciò che è possibile prevedere con sufficiente approssimazione è il verificarsi di condizioni favorevoli 
allo sviluppo dei temporali su ampie aree del territorio nelle principali fasce orarie della giornata (notte, mattino, 
pomeriggio, sera). Sulla base dei criteri sopra definiti, partendo dalla iniziale zonazione di tipo meteoclimatico, si 
sono identificate le zone omogenee di allerta per il rischio temporali coincidenti con i perimetri definiti per i 
restanti rischi inclusi nella categoria del rischio Idro-Meteo. Questa scelta deriva dalla valutazione che i temporali 
sono fenomeni naturali che sul territorio rappresentano anche una forzante dei rischi idrogeologico e idraulico e 
pertanto è risultato opportuno utilizzare le stesse zone omogenee di allerta.  
vǳŜǎǘŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘŜ Řŀƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ ƳŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎƻ Řƛ !wt! [ƻƳōŀǊŘƛŀΣ  Ŝ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀƭƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ 
di un Avviso di condizioni meteo avverse ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭΩ¦ΦhΦ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ ŘŜƭƭŀ Dƛǳƴǘŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ ! ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭ 
suddetto Avviso, il gruppo di lavoro del Centro funzionale della Sala operativa elabora la previsione degli effetti al 
suolo, classificandoli seŎƻƴŘƻ ŘƛǾŜǊǎƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŀ Řƛ ǳƴ Avviso di criticità 
ŜƳŜǎǎƻ Řŀƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ¦ΦhΦ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΣ ǇŜǊ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ Řƛ wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀΦ 
 

Fase di monitoraggio e sorveglianza 

Questa fase è finalizzata a ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ƳŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎƛ Ŝ ŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀǊŜ ƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀǊŜ ƭŀ 
previsione degli effetti al suolo; in tale fase sono sviluppate anche previsioni a breve e brevissimo termine allo 
scopo di mettere a disposizione, con la massima tempestività e anticipo possibili, gli scenari di rischio. Queste 
ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘŜ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ Řŀƭ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ 
ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭƛ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳƻŘŜƭƭƛǎǘƛŎŀ ƴǳƳŜǊƛŎŀ ƛŘǊƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀΦ !ƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ monitoraggio concorrono altresì 
ǘǳǘǘƛ ƛ tǊŜǎƛŘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘŜ ƴŜƛ Ǉƛŀƴƛ ŘΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ƻ ŀǘǘƛ ŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘƛΣ Ŝ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ƛƴ 
ǎŜŘŜ ƭƻŎŀƭŜ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎŎŜƴŀǊƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ŀƴŎƘŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀ ŘŜƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ǇǊŜŎǳrsori. 

http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/bollettini_vigilanza.wp;jsessionid=80EC162C144A2E64298B36573D9A88A4.worker1
http://ita.arpalombardia.it/meteo/bollettini/bolmet.htm
http://www.meteoalarm.eu/index2.php?country=IT&day=0&lang=
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Al Comune compete dare attuazione a tutto quanto previsto nel proprio piano di emergenza, nonché avviare 
attività di monitoraggio e servizi di vigilanza rinforzati sul reticolo idraulico di propria competenza, nel momento 
in cui è attivo un livello di allerta con criticità almeno moderata. 
 

Livelli di criticità e soglie 

[ΩŀƭƭŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƛ ŎƻŘƛŎƛ ŎƻƭƻǊŜΣ Ŏƻƴ ǉǳŀǘǘǊƻ diversi 
livelli di criticità crescente a seconda della previsione ŘŜƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ Ŝ ŘŜƭ ǎǳƻ ƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ 
sulle attività antropiche, sui centri abitati e sulla salvaguardia della popolazione. 

¶ Il livello iniziale è il codice verde, assenza di criticità. 

¶ Il codice giallo riguarda criticità ordinarie facilmente affrontabili a livello locale. 

¶ Il codice arancione è emesso in previsioni di fenomeni moderati, ma con una portata ampia e probabili 
impatti rilevanti su persone e cose. 

¶ Il codice rosso infine indica una situazione estrema, sia per gravità che per estensione. 

A partire dal codice colore giallo, Regione Lombardia intensifica le comunicazioni verso i soggetti del sistema di 
Protezione civile, inviando le allerte via mail e sms agli amministratori locali dei comuni che ricadono nei territori 
allertati. In sintesi, il servizio di allertamento fornito dalla Regione Lombardia si basa sul principio secondo cui a livelli 
ŎǊŜǎŎŜƴǘƛ Řƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ Řƛ Ŏŀƴŀƭƛ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ 

.  

 

 

Scenari di rischio 
Il rischio temporali considera le conseguenze indotte da un insieme di fenomeni intensi, che si sviluppano 
contemporaneamente su aree ristrette: rovesci di pioggia, fulmini, raffiche di vento, spesso grandine, a volte 
ǘǊƻƳōŜ ŘΩŀǊƛŀΦ 5ŀ ǉǳŜǎǘƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŘŜǊƛǾŀǊŜ ŘƛǾerse tipologie di rischio diretto ed indiretto per la 
popolazione e per i beni presenti sul territorio colpito.  
La stagione temporalesca in Lombardia si protrae da marzo a novembre mentre rari, quasi inesistenti, sono i 
temporali a dicembre, gennaio e febbraio. La maggiore frequenza si ha nel trimestre giugno, luglio, agosto, mesi 
Ŏƻƴ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ ƳŜŘƛƻ Řƛ ŦǳƭƳƛƴƛ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ǘǊŀ ммΦллл Ŝ моΦллл ŜŘ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ол҈ ŎƛǊŎŀ ŘŜƭƭŜ ƎƛƻǊƴŀǘŜ ǎƻƴƻ 
interessate da situazioni temporalesche. 
I rovesci intensi, associati ai temporali forti, possono determinare scenari descritti nella tabella relativa agli 
scenari di rischio idrogeologico-idraulico. 
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I fulmini possono determinare danni diretti alle persone (spesso letali per chi è colpito) e ingenti guasti a linee 
elettriche e di telecomunicazione, a impianti elettrici e a infrastrutture in genere. 
La grandine può determinare danni diretti ai beni esposti particolarmente vulnerabili, alle coltivazioni, o anche 
vetture, merci trasportate su mezzi non protetti, ecc. 
RƛǎŎƘƛ ŜƭŜǾŀǘƛ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƴŜƛ ƭǳƻƎƘƛ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ ŀ ŜƭŜǾŀǘŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ ōŜƴƛ όǎŀƎǊŜ 
ǇŀŜǎŀƴŜΣ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ƳǳǎƛŎŀƭƛΣ ŜŎŎΦύΤ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀƳǇƭƛŦƛŎŀǘƛ Řŀƭƭŀ ǾƛŎƛƴŀƴȊŀ ŀ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ŀƭōŜǊƛΣ 
impianti elettrici, impalcature, ecc.  
Le fasce più a rischio nelle zone di pianura sono quelle pomeridiane e serali, mentre nella notte (soprattutto dalle 
04:00 alle 8:00 quando il gradiente termico verticale è minore) il verificarsi di grandinate risulta più raro. 
 

Il più elevato codice colore di allerta per temporali è quello arancione, perché tali fenomeni per definizione, sono di 
tipo localizzato. 
A supporto dei Presidi Territoriali, dal 15 maggio 2021 viene messo a disposizione il sistema di monitoraggio in 
tempo reale IRIS (https://iris.arpalombardia.it/gisINM/common/area_utente.php), che permette a tutti gli utenti di 
visualizzare i dati delle stazioni di monitoraggio meteo-idro-pluviometrico della rete regionale di Arpa Lombardia e i 
dati radar. Questo sistema permette quindi un monitoraggio anche dei fenomeni ǘŜƳǇƻǊŀƭŜǎŎƘƛ Ŝ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
previsione a breve termine όƴƻǿŎŀǎǘƛƴƎύ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƭƻŎŀƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊŀŘŀǊΦ 
Recentemente è stata ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƴŘǊƻƛŘ RadarLOM. 
RadarLOM è la app gratuita che dà a chiunque la possibilità in modo semplice, rapido e frequente di: 

¶ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƴ ǘŜƳǇƻ ǊŜŀƭŜ ǎǳ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŀ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ Ŝ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ŀǘǘƻ ƛƴ 
Lombardia 

¶ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ ǇŀǎǎŀǘŜ όн ƻǊŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛύ Ŝ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŜƴǘǊƻ ƭΩƻǊŀ 
successiva (con una risoluzione temporale fino a 5 minuti) 

¶ ǊƛŎŜǾŜǊŜ ƴƻǘƛŦƛŎƘŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ƛƴǘŜƴǎƛ ǎǳ ŀǊŜŜ ǎŎŜƭǘŜ ŘŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ 

¶ ricevere, mediante link al sito di Protezione Civile della Lombardia, le allerte meteo emanate da Regione 
          

Tutto ciò grazie a tre nuovi radar di ARPA Lombardia, strumenti sofisticati in grado di integrare le funzioni della rete 
radar nazionale e osservare le precipitazioni (pioggia, grandine, neve) in tempo reale, a diverse elevazioni e di 
misurarne diverse caratteristiche, quali intensità, tipologia di idrometeora e velocità di spostamento 
 
Sulla base dei codici di pericolo previsti per le successive 12-36 ore, degli eventuali superamenti di soglie pluvio-
idrometriche e/o segnalazioni di criticità provenienti dal territorio, delle caratteristiche territoriali delle zone 
omogenee interessate, gli ǎŎŜƴŀǊƛ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ ǾƛŜƴŜ ŜƳŜǎǎŀ ǳƴΩŀƭƭŜǊǘŀ ǇŜǊ ǊƛǎŎƘƛƻ ǘŜƳporali, sono riportati in ordine di 
gravità, in tabella. 

 
 

Codice 

Colore 

Allerta 

Livello 

Criticità  

 

Scenari di evento 

 

Effetti  e danni 

 

V
E

R
D

E
 

  

A
s
s
e
n
te
 

Fenomeni poco probabili, ovvero 

occasionale sviluppo di 

fenomeni/scenari di evento isolati, : 

- Isolati rovesci di pioggia, fulminazioni, 

grandinate, raffiche di vento. 
Pericolo basso, molto basso o nullo 

Eventuali danni puntuali. 

 
 
 

 
 

https://iris.arpalombardia.it/gisINM/common/area_utente.php
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Codice 

Colore 

Allerta 

Livello 

Criticità  

 
Scenari di evento 

 
Effetti  e danni 

 

G
IA

L
L
O

 

  
O

rd
in

a
ri
a

 

Accresciuta probabilità di fenomeni, 

generalmente localizzati dovuti a: 

- piogge intense, frequenti fulminazioni, 

grandinate, raffiche di vento. 

Pericolo moderato 

Aumentato pericolo per la sicurezza delle persone con 

possibile perdita di vite umane per cause incidentali. 

Effetti generalmente localizzati: 

- danni alle coperture e alle strutture provvisorie con 

trasporto di materiali a causa di forti raffiche di 

vento; 

- rottura di rami, caduta di alberi e abbattimento di 

pali, segnaletica e impalcature con conseguenti 

effetti sulla viabilità e sulle reti aeree di 

comunicazione e di distribuzione di servizi (in 

particolare telefonia, elettricità); 

- danni alle colture agricole, alle coperture di edifici e 

agli automezzi a causa di grandinate; 

- innesco di incendi e lesioni da fulminazione. 

 
Le piogge intense associate al fenomeno temporalesco 

possono causare localmente effetti di tipo 

idrogeologico/idraulico (vedi Tabella ñScenari e codici 

colore di allerta per rischio idrogeologico 
ed idraulicoò). 

 

A
R

A
N

C
IO

N
E

 

  
M

o
d
e
ra

ta
 

Massima  probabilità  di  fenomeni 

/scenari di evento diffusi e/o persistenti 

dovuti a: 

- piogge intense, frequenti fulminazioni, 

grandinate, raffiche di vento. 

Pericolo alto 

Alto pericolo per la sicurezza delle persone con possibili 

perdite di vite umane. 

Effetti generalmente diffusi e/o persistenti: 

- danni alle coperture e alle strutture provvisorie con 

trasporto di materiali a causa di forti raffiche di 

vento; 

- rottura di rami, caduta di alberi e abbattimento di 

pali, segnaletica e impalcature con conseguenti 

effetti sulla viabilità e sulle reti aeree di 

comunicazione e di distribuzione di servizi; 

- danni alle colture agricole, alle coperture di edifici e 

agli automezzi a causa di grandinate; 

- innesco di incendi e lesioni da fulminazione. 

Le piogge intense associate al fenomeno temporalesco 

possono causare effetti anche diffusi di tipo 

idrogeologico/idraulico (vedi Tabella ñScenari e codici 

colore di allerta per rischio idrogeologico 
ed idraulicoò). 

 
 

Il più elevato codice colore di allerta presente per i temporali è quello arancione. Non è previsto un codice colore 
di allerta rosso, specifico per i temporali, perché tali fenomeni sono associati a condizioni meteo perturbate 
intense e diffuse che già caratterizzano lo scenario di criticità idrogeologica rossa. 
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L ŦŀǘǘƻǊƛ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻƴƎƻƴƻ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ άǘŜƳǇƻǊŀƭŜέ - ovvero rovesci di pioggia, grandine, raffiche di vento, trombe 
ŘΩŀǊƛŀ - tornado, fulmini ς sono sempre in grado, anche singolarmente, di cagionare danni gravissimi a persone e 
cose. Tuttavia, il grado di pŜǊƛŎƻƭƻ ŎƘŜ ŘŜǊƛǾŀ ŘŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ questi fattori ŎǊŜǎŎŜ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ƛƴǘŜƴǎƛǘŁΣ 
ŘŜƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ŘŜƭƭŀ ŘǳǊŀǘŀ Ŝ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŎƻƳōƛƴŀǘƛΦ Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŝ ǳǘƛƭŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ 
ƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ŘŜƛ άǘŜƳǇƻǊŀƭƛ ŦƻǊǘƛέΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƛ ǘŜƳǇƻǊŀƭƛ Ŏƻƴ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ Řƛ 
determinare criticità sul territorio; i temporali forti sono definiti come segue:  

- Intensità di pioggia superiore a 30mm/h; 
- Durata superiore a 30 min;  
- Frequente presenza di grandine, anche di grandi dimensioni (chicchi di diametro superiore ai 2 cm);  

- Elevato numero/densità di fulmini;   
- CǊŜǉǳŜƴǘŜ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǊŀŦŦƛŎƘŜ Řƛ ǾŜƴǘƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŀƛ нл Ƴκǎ όŎƛǊŎŀ тл ƪƳκƘύ Ŝ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǘǊƻƳōŜ ŘΩŀǊƛŀΤ 

- Celle temporalesche in prevalenza organizzate in gruppi, linee o sistemi di organizzazione di ordine 
superiore.  

Evento Danni 
Area 
maggiormente 
colpita 

Procedure immediate 

P
o
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o

la
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o
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e
 

c
o

in
vo

lta
 

P
ro

b
a

b
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tà
 

a
vv

e
n

im
e

n
to

 

rovesci di 
pioggia 

allagamenti 

Possibile allagamento di 
scantinati, box e 
abitazioni al piano terra. 
Allagamento di strade e 
sottopassi 

Intero territorio 

 

Sottopassi 
ferroviari 

Monitoraggio del 
fenomeno, eventuale 
chiusura al traffico di 
strade, soccorso alla 
popolazione coinvolta 

Si Probabile 

fulmini Guasti alle linee 
elettriche, possibili 
blackout in alcuni 
quartieri, bruciatura di 
alberi 

Zone in prossimità 
di linee elettriche, 
tralicci, cabine di 
trasformazione 
elettrica, monte 

Richiesta di intervento per 
il ripristino delle linee 
elettriche  

No Probabile 

grandine Rottura di tegole, rottura 
di vetri e tapparelle, 
ammaccature a 
carrozzeria auto, caduta 
di piccoli rami e foglie, 
perdita del raccolto di 
frutta e coltivazioni 

Intero territorio Monitoraggio del 
fenomeno, sgombero di 
strade imbrattate da rami 
e foglie, ripristino di tetti e 
tettoie pericolanti 

No Poco 
probabile 

raffiche di 
vento 

Caduta di tegole e 
oggetti dai balconi e 
davanzali, caduta di rami 
o sradicamento alberi, 
caduta di impalcature, 
aggravante per la 
viabilità in caso di 
pioggia 

Centro abitato per 
la caduta di oggetti 
e rami, zone rurali e 
monte per 
sradicamento alberi 

Sgombero di strade e 
marciapiedi da rami e 
oggetti trasportati dal 
vento, taglio di rami o 
alberi pericolanti 

Si Poco 
probabile 

trombe 
ŘΩŀǊƛŀ 

Scoperchiamento di tetti 
e tettoie, sradicamento 
alberi, sollevamento e 
ricaduta di oggetti, crollo 
di impalcature, cartelloni 

Intero territorio, in 
particolare dove si 
trovano opere 
provvisionali 

Monitoraggio del 
fenomeno, soccorso alla 
popolazione colpita, 
rimozione di detriti, alberi, 
auto danneggiate 

Si  Poco 
probabile 
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4-1-4  RISCHIO VENTO FORTE 

Sul nostro territorio le condizioni di vento forte si determinano spesso in occasione di importanti episodi di foehn 
o tramontana (venti dai quadranti settentrionali), estesi e persistenti, con raffiche di elevata intensità. Tuttavia, i 
venti forti si possono presentare anche in altre condizioni: si ricordano ad esempio i recenti episodi legati al 
ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řƛ άǘŜƳǇŜǎǘŜέ, ovvero di profondi vortici depressionari, che hanno provocato il rinforzo dei venti dai 
quadranti meridionali fino a valori estremi per la regione. In questa categoria di rischio si considerano dunque 
solo le situazioni in cui il vento forte interessa ampie porzioni di territorio legate a condizioni atmosferiche 
estese, dalla scala regionale a quella sinottica, e non comprende, ad esempio, le raffiche di vento esclusivamente 
associate ai temporali in quanto per loro natura investono aree relativamente più limitate in tempi più brevi 
όǉǳŜǎǘƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ǎƻƴƻ ŎƻƴǘŜƳǇƭŀǘƛ ƴŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭƛύΦ [Ŝ ȊƻƴŜ ƻƳƻƎŜƴŜŜ ŘΩŀƭƭŜǊǘŀ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ǾŜƴǘƻ ŦƻǊǘŜΣ 
considerati i criteri richiamati al paragrafo precedente, sono le medesime del rischio Idro-Meteo . 

Fonti Documentali 
¶ La Direttiva di riferimento per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento di 

Protezione Civile è contenuta nella d.g.r. n. 4114 del 21 dicembre 2020, pubblicata sul BURL n. 2, Serie 
Ordinaria, del 15 gennaio 2021. 

PericolositàΩ 
I pericoli più gravi sono rappresentati dagli effetti indiretti, ovvero quelli determinati dagli oggetti 
ƛƳǇǊƻǾǾƛǎŀƳŜƴǘŜ ǎŎŀǊŀǾŜƴǘŀǘƛ ŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ ƻ ŀōōŀǘǘǳǘƛΦ Dƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭ ǾŜƴǘƻ ǎǳƭƭŜ ŎƻǎŜ ŘƛǇŜƴŘƻƴƻ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ 
raggiunta dalle raffiche: nei casi più frequenti si può osservare lo spostamento di piccoli oggetti esposti o sospesi 
o la rottura di rami mentre in casi più rari, si arriva alla caduta di alberi, lo scoperchiamento di tetti, 
ƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ Ǉŀƭƛ Ŝ ƛƳǇŀƭŎŀǘǳǊŜΦ 
Inoltre il vento forte provoca difficoltà alla viabilità, soprattutto dei mezzi pesanti e costituisce un elemento 
aggravante per altri rischi. 

Prevenzione 
La prevenzione dei danni che possono essere provocati dal vento forte si limita  alla realizzazione di opere 
provvisionali secondo criteri di sicurezza e al fissaggio o asportazione di oggetti o quanto altro potrebbe 
facilmente essere trascinato via dal vento. Valgono molto in questo caso buone norme di comportamento da 
parte dei cittadini per preservare da eventuali danni i propri beni e non mettere a repentaglio la propria e altrui 
sicurezza. [ΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭ ǾŜƴǘƻ ƴŜƛ ǘŜƳǇƻǊŀƭƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ƛƴ ƳŜŘƛŀ ƛ пл-50 km/h (vento forte), ma le raffiche 
possono raggiungere anche il doppio del vento medio. In casi estremi le raffiche possono anche superare i 200 
km/h. La norma generale in tutti questi casi è di evitare di sostare in zone esposte. 

Sistemi di monitoraggio 
Sulla base delle valutazioni delle criticità attivabili territorialmente, come descritto negli scenari di rischio definiti 
di seguito, si ritiene più congruo riferire le soglie alle aree situate a quote inferiori ai 1500 metri, in quanto 
interessate da insediamenti antropici significativi e conseguentemente da vulnerabilità rilevante ai fini di 
protezione civile. Per questo tipo di rischio vengono definiti 5 codici di pericolo, i cui valori sono riportati in 
tabella:  
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[ŀ ŘƻǇǇƛŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ Řƛ άǾŜƭƻŎƛǘŁ ƳŜŘƛŀέ Ŝ άǊŀŦŦƛŎŀέ ŝ ƛƴǘŜǎŀ ŀ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀǊŜ ǎƛŀ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻƭƭŜŎƛǘŀȊƛƻƴŜ 
ŎƻƴǘƛƴǳŀǘƛǾŀ ǎǳƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǎƛŀ ǉǳŜƭƭŀ ƛƳǇǳƭǎƛǾŀΦ [ΩŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ άŘǳǊŀǘŀέΣ ƛƴ ŀōōƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ǇǊƛƳƛ ŘǳŜ ŜƭŜƳŜƴǘƛΣ 
completa la descrizione del fenomeno in relazione al suo potenziale di generare criticità estese sul territorio.  
 
 

Scenari di rischio 
 

Sulla base dei codici di pericolo, delle valutazioni descritte nei paragrafi precedenti, degli eventuali superamenti 
di soglie pluvio-idrometriche e/o segnalazioni di criticità provenienti dal territorio, gli scenari per i quali viene 
emessa una allerta sono, in ordine di gravità, descritti nella seguente tabella:  
 

 
 
 
 
 



Comune di Coccaglio 
(Provincia di Brescia) 

 

Parte Generale 
Rischio idrogeologico 

 

Elaborazione curata da Progetto Servizi Srl ς Coccaglio (BS) 

 57 

 
 

 
Le situazioni di criticità per rischio di vento forte possono generare: 

a) pericoli diretti sulle aree interessate ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŎǊƻƭƭƻ ŘΩƛƳǇŀƭŎŀǘǳǊŜΣ ŎŀǊǘŜƭƭƻƴƛΣ ŀƭōŜǊƛ (particolare 
attenzione dovrà essere rivolta a quelle situazioni in cui i crolli possono coinvolgere strade pubbliche e 
private, parcheggi, luoghi di transito, servizi pubblici, ŜŎŎΧύΤ 

b) pericoli sulla viabilità, soprattutto nei casi in cui sono in circolazione mezzi pesanti; 
c) ǇŜǊƛŎƻƭƛ ŘƛǊŜǘǘƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŀ ƛƴǎǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǾŜǊǎŀƴǘƛ ǇƛǴ ŀŎŎƭƛǾƛΣ ǉǳŀƴŘƻ ǎƻƭƭŜŎƛǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ leva prodotto 

dalla presenza di alberi; 
d) pericoli nello svolgimento delle attività esercitate in quota (lavori su tetti, impalcature e scale o Ŏƻƴ ƭΩǳǎƻ 

di piattaforme aeree); 
e) problemi per la sicurezza dei voli amatoriali e delle attività svolte sul Monte Orfano. 
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vento forte Caduta di tegole e 
oggetti dai balconi e 
davanzali, caduta di rami 
o sradicamento alberi, 
caduta di impalcature, 
incidenti stradali 

Centro abitato per 
la caduta di oggetti 
e rami, rete viaria 
in caso di incidenti, 
zone rurali e monte 
per sradicamento 
alberi 

Soccorso alla popolazione 
se necessario, sgombero di 
strade e marciapiedi da 
rami e oggetti trasportati 
dal vento, taglio di rami o 
alberi pericolanti 

Si Poco 
probabile 
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4-1-5 RISCHIO NEVE 

Il rischio neve considera le conseguenze indotte da precipitazioni nevose con permanenza al suolo in quantità tali 
da generare difficoltà alle attività ordinariamente svolte dalla popolazione, rallentamenti e interruzioni del 
trasporto pubblico e privato e delle linee di servizi, (elettricità, acqua, gas, telecomunicazioni, ecc..) nonché danni 
alle strutture.  

Fonti Documentali 
¶ La Direttiva di riferimento per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento di 

Protezione Civile è contenuta nella d.g.r. n. 4114 del 21 dicembre 2020, pubblicata sul BURL n. 2, Serie 
Ordinaria, del 15 gennaio 2021. 

PericolositàΩ 
Importanti vie di comunicazione, la presenza della rete ferroviaria, la presenza di scuole, sistemi di fornitura e 
distribuzione di corrente elettrica sono solo alcuni degli elementi più sensibili alla pericolosità di nevicate, che 
trasformano questo fenomeno naturale in un rischio importante per il sistema antropico. Per la determinazione 
delle aree omogenee rischio neve ha avuto invece meno importanza il criterio idrografico perché la neve, a 
differenza della pioggia, non ruscella verso valle, ma, almeno per il periodo in cui si mantiene sotto lo stato 
ǎƻƭƛŘƻΣ ǊƛƳŀƴŜ ŀƭ ǎǳƻƭƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀǘŀΦ 
I criteri considerati per definire le zone omogenee per il rischio neve sono di natura meteorologica, orografica, 
territoriale ed amministrativa. Altri parametri importanti per la definizione delle zone, sono il grado di 
urbanizzazione del territorio e la presenza di infrastrutture strategiche: importanti vie di comunicazione, 
presenza rete ferroviaria, aeroporti e grossi centri urbani, sistemi di fornitura e distribuzione di corrente elettrica, 
sono solo alcuni degli elementi più sensibili alla pericolosità delle nevicate.  
.  

 
 

Il Comune di Coccaglio è stato inserito nella ZONA OMOGENEA NV-14 ς ALTA PIANURA BRESCIANA, 
iŘŜƴǘƛŦƛŎŀōƛƭŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǊŜŀ ǇƛŀƴŜƎƎƛŀƴǘŜ ricompresa fra la zona sub prealpina e la bassa pianura della provincia di 
Brescia. 
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Prevenzione 
Il Comune  di Coccaglio  dispone,  in  caso  di  nevicate  eccezionali,  un  Piano Neve  nel  quale  sono  individuati  
Ǝƭƛ  άŀƳōƛǘƛ  ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻέ  ƴŜƭ  ǇǊƻǇǊƛƻ  ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ  ŘƻǾŜ  ŦŀǊ  ƻǇŜǊŀǊŜ ŀƭŎǳƴŜ !ȊƛŜƴŘŜ ƛƴ ŀǇǇƻǎƛǘŀ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƛƴ 
possesso di mezzi specifici. [Ω¦ŦŦƛŎƛƻ ¢ŜŎƴƛco provvede inoltre ad approvvigionare il magazzino con largo anticipo 
della quantità di sale da spargere necessario per coprire una intera stagione invernale. 

Sistemi di monitoraggio 
In fase di previsione si distinguono i seguenti livelli di criticità: assente, ordinaria, moderata, elevata. 
Sulla base delle valutazioni delle criticità attivabili territorialmente, come descritto negli scenari di rischio definiti 
di seguito, si ritiene che abbia senso fare riferimento solo alle porzioni di territorio poste al di sotto dei 600 m 
s.l.m., soglia ritenuta idonea a rappresentare la parte di territorio interessata e con presenza di infrastrutture. 
In fase di previsione si tiene conto della soglia che interessa il territorio di Coccaglio: 

 

Scenari di rischio 
Sulla base dei codici di pericolo, integrate con le informazioni provenienti dal territorio relative alla permanenza 
della neve al suolo e alle eventuali criticità che interessino il sistema delle infrastrutture critiche (rete viabilità 
autostradale, statale/provinciale, locale; rete ferroviaria e aeroporti; reti distribuzione servizi essenziali) gli 
scenari per i quali viene emessa una allerta sono, in ordine di gravità, descritti nella seguente tabella:  

Codice 

Colore 

Allerta  

Livello 

Criticità  

 

Scenari di evento 

 

Effetti  e danni 
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Nevicate assenti, deboli o intermittenti. 

Pioggia mista a neve, con accumulo 

poco probabile. 

Possibile locale criticità sulla viabilità stradale e/o 

ferroviaria valutabili solo in sede locale in corso 

dôevento. 
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 Nevicate da deboli a moderate, forte 

incertezza sulle possibilità di accumulo 

al suolo, soprattutto alle quote inferiori 

(es. neve bagnata in pianura) 

Effetti generalmente localizzati, con possibili: 

a) Difficoltà, rallentamenti e blocchi del traffico 

stradale, ferroviario e aereo. 

b) Interruzioni della fornitura delle reti dei pubblici 

servizi. 

c) Rottura/caduta di rami e/o alberi. 
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Nevicate di intensità moderata, con alta 

probabilità di accumulo al suolo (profilo 

termico previsto inferiore a 0 °C fino in 

pianura) 

Effetti generalmente diffusi, con probabili: 

a) Difficoltà, rallentamenti e blocchi (parziali o 

totali) del traffico stradale, ferroviario e aereo. 

b) Interruzioni della fornitura delle reti dei pubblici 

servizi. 

c) Rottura/caduta di rami e/o alberi. 
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Nevicate intense e/o abbondanti, anche 

di durata prolungata, con accumuli al 

suolo consistenti (profilo termico 

sensibilmente sotto 0 °C). 

Effetti generalmente gravi e diffusi, con probabili: 

a) Difficoltà, rallentamenti e blocchi (parziali o 

totali) del traffico stradale, ferroviario e aereo. 

b) Interruzioni della fornitura delle reti dei pubblici 

servizi, anche per tempi prolungati. 

c) Caduta di rami e alberi. 

d) Danni e crolli delle coperture di edifici e 

capannoni. 
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Dƭƛ  ŜŦŦŜǘǘƛ  ǇƛǴ  ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ  ǎƻƴƻ  ƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ  Řƛ  ƭƻŎŀƭƛǘŁΣ  ƛƭ  ŎǊƻƭƭƻ  Řƛ  ƳŀƴǳŦŀǘǘƛΣ ƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ  Řƛ  ƭƛƴŜŜ  
ǘŜƭŜŦƻƴƛŎƘŜ  ŜŘ  ŜƭŜǘǘǊƛŎƘŜ  Ŏƻƴ  ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ  ōƭƻŎŎƻ  ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ  ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΣ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ 
riscaldamento, del rifornimento idrico, i danni agli alberi con ripercussione sulle aree sottostanti. 
[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ  Řƛ  ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ  ŎƛǾƛƭŜ  ƴŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ  ƛǇƻǘƛȊȊŀǘƻΣ  ǎƛ  ŎƻƴŎǊŜǘƛȊȊŀ  ƴŜƭ  ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ  ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ 
ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛǎƻƭŀǘŀ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƛƭ ŎƻƴŎƻǊǎƻ Řƛ 
personale volontario in situazioni particolarmente critiche. 

!ƭ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ Řƛ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ ƴŜǾƻǎŜ Ŏƻƴ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŘŜƭƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭƛǘŁΣ ƛƭ {ƛƴŘŀŎƻ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ƛƭ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ 
comuƴŀƭŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ ŜŘ ƛƭ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ¢ŜŎƴƛŎƻ ς LL.PP: 

- ŀŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŀƎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀŘŜ ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŀǾǾŀƭŜƴŘƻǎƛ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŝ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜΣ ŘŜƭƭŜ 
imprese  private  convenzionate  e  di  eventuali  squadre  di  volontari,  assicurando  la  funzionalità 
prioritariamente degli edifici pubblici (scuole, comune, studi medici, etc.); 

- a  far  si  che  avvenga  la  distribuzione  di  sale,  preventivamente  immagazzinato,  alle strutture 
operative ed eventualmente ai cittadini che ne facciano richiesta; 

- ad attivare, se necessario, il Comitato comunale di protezione civile e ad informare tempestivamente  
ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ  ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ  Řƛ  DƻǾŜǊƴƻ  -  Prefettura  di  Brescia,  il Presidente della Provincia e la Regione 
Lombardia ove si determinassero situazioni di  isolamento,  eventualmente  viene  reso operativo  il COC  
con Sala Operativa  e  le necessarie Funzioni di Supporto; 

- ŀŘ ŜƳŀƴŀǊŜΣ ǎŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΣ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ ŀŘ ƛƴŦƻǊƳŀǊŜ  
tempestivamentŜ  ƭŀ  ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ  Ŝ  ŀ  ŘŀǊƴŜ  ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ  ŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΣ ŀƭƭŀ 
Prefettura e ad altri Enti interessati; 

- a rappresentare al Centro Operativo Misto o alla Prefettura esigenze di assistenza e soccorso  sanitario,  
trasferimento  di  disabili  e  ammalati  gravi,  invio  di  personale medico  e  paramedico,  assistenza  ad  
anziani,  richiesta  di  personale  e mezzi  per  il ripristino della viabilità ed il ritorno alla normalità;  

- ad individuare eventuali aree per lo scarico della neve. 
In  caso  di  nevicate  eccezionali viene data attuazione al Piano Neve comunale. [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ  Řƛ  ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ  ŎƛǾƛƭŜ  
ƴŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ  ƛǇƻǘƛȊȊŀǘƻΣ  ǎƛ  ŎƻƴŎǊŜǘƛȊȊŀ  ƴŜƭ  ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ  ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭƭŀ 
popolazione iǎƻƭŀǘŀ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƛƭ ŎƻƴŎƻǊǎƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ƛƴ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ 
particolarmente critiche. 
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4-2  RISCHIO INCENDIO BOSCHIVO 

Lƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛƴŎŜƴŘƛƻ ōƻǎŎƘƛǾƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ƛƴŘƻǘǘŜ Řŀ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǎƻǊƎŜƴȊŀ ŜŘ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ 
focolai, riconducibili a molteplici fattori, con suscettività ad espandersi su aree boscate, cespugliate o arborate, 
comprese ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŀƴǘǊƻǇƛȊȊŀǘŜ ǇƻǎǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŘŜǘǘŜ ŀǊŜŜΣ ƻǇǇǳǊŜ ǎǳ ǘŜǊǊŜƴƛ 
coltivati o incolti e pascoli ad esse limitrofi. 

Cause 
Le cause di un incendio sono di due tipi: 

¶ Predisponenti: sono rappresentate da quei fattori che favoriscono la propagazione del fuoco, ma non ne 
ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴƻ ƭΩƛƴǎƻǊƎŜƴȊŀΣ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭϥƛƳǇǊǳŘŜƴȊŀΣ ŀƭƭŀ ƴŜƎƭƛƎŜƴȊŀΣ ŀƭƭŀ ŘƛǎŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǳƻƳƛƴƛΣ ǇŜǊ ƭŀ 
mancanza di interventi atti a limitare il rischio di incendio 

¶ Determinanti: possono determinare ƭΩƛƴƴŜǎŎƻ Řƛ ǳƴ ƛƴŎŜƴŘƛƻΤ ŀ ƭƻǊƻ Ǿƻƭǘŀ ǎƛ ŘƛǎǘƛƴƎǳƻƴƻ ƛƴΥ 
o cause naturali: tra queste si annoverano i temporali, con la possibile caduta di fulmini; 
o cause antropiche: dipendenti dalla presenza dell'uomo. Gli incendi innescati dall'uomo sono causa del 

maggior numero di incendi boschivi. 
Nel caso di incendi che hanno come causa la presenza dell'uomo si possono distinguere: 

- incendi dolosi: causati con l'intenzione di produrre un incendio; 
- incendi colposi: ǇǊƻǾƻŎŀǘƛ ƛƴǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ŘƛǎŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻzione di insufficienti 

norme di sicurezza o per scarsa educazione civica e rispetto per la natura. 

Tipologie di incendio boschivo 
Lƴ ōŀǎŜ ŀƛ ƳƻŘƛ Řƛ ƛƴƛȊƛƻ Ŝ Řƛ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎŜƴŘƛƻΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ǘǊŜ ǘƛǇƛ Řƛ ŦǳƻŎƻΥ 

1. fuoco di superficie che brucia la lettiera, la sostanza organica morta che si trova sul terreno e la 
vegetazione bassa; 

2. fuoco di chioma che più o meno in forma indipendente dal fuoco di superficie passa da una chioma 
ŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƭōŜǊƛΤ 

3. fuoco di terra che si diffonde al di sotto dello strato della lettiera, esso penetra alcuni centimetri sotto 
terra e avanza con una combustione lenta ma duratura. 

Nel concreto un incendio boschivo presenta più di un tipo di fuoco che si sviluppa simultaneo ad altri oppure che in 
tempi più o meno brevi evolve in altre forme.  

Fonti Documentali 
¶ Legge 21 novembre 2000, n.353 "Legge-ǉǳŀŘǊƻ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƛƴŎŜƴŘƛ ōƻǎŎƘƛǾƛέ 

¶ D.L. 8 del settembre 2021, n. 120, convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 2021, n. 155 
ǊŜŎŀƴǘŜ ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƎƭƛ ƛƴŎŜƴŘƛ ōƻǎŎƘƛǾƛ Ŝ ŀƭǘǊŜ ƳƛǎǳǊŜ ǳǊƎŜƴǘƛ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜέ 

ω Piano regionale delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2023 
(Legge n. 353/2000); 

¶ D.G.R. n° XI/7736 del 28 dicembre 2022 ς Piano Regionale Antincendio Boschivo  

¶ D.g.r. 21 dicembre 2020 - n. XI/4114 Aggiornamento della direttiva regionale per la gestione organizzativa 
e funzionale del sistema di allertamento per i rischi naturali ai fini di protezione civile - (d.p.c.m. 27 
febbraio 2004) 

tŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁΩ 
Il rischio di incendi boschivi è condizionato dalla presenza di alcuni fattori favorevoli al loro innesco e 
propagazione. In Lombardia il periodo di maggiore pericolosità per questo tipo di rischio si colloca statisticamente 
in invernoςprimavera (da dicembre a maggio), più frequentemente tra gennaio e aprile. In tale periodo la 
necromassa (massa vegetale secca) si trova nelle condizioni più favorevoli per la combustione; inoltre sono più 
frequenti le situazioni di vento forte che si determinano in un regime di correnti settentrionali (foehn). Infine, 
anche la scarsità di precipitazioni, nel medio-lungo periodo, predispone al pericolo di incendi boschivi.  
[ΩƛƴƛȊƛƻ Ŝ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ƳŀǎǎƛƳŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ǾƛŜƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŀƴƴǳŀƭƳŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ D.G. Protezione Civile, 
Prevenzione e Polizia Locale della Regione Lombardia e viene diramato ad ogni Comune. 
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La classificazione della aree e dei Comuni considerati a rischio in regione Lombardia è desunta dal Piano regionale 
delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi (AIB). Sempre in riferimento a 
quanto previsto dalla normativa regionale vigente, allorquando si cominciano a manifestare le prime avvisaglie di 
incendi ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊƛΣ ǾƛŜƴŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ ƭƻ ά{¢!¢h 5L Dw!±9 t9wL/h[h{L¢"έ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƴŎŜƴŘƛ ōƻǎŎƘƛǾƛΣ Ŏƻƴ ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ 
Řƛ ŀǇǇƻǎƛǘƻ ŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ¦ΦhΦ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜΣ ŦǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ǎƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀƴƻΥ 

- le aree ed i Comuni classificati a rischio di incendio boschivo; 

- le azioni soggette a divieto; 

- le sanzioni previste per la violazione dei divieti. 

!ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǊǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭŜ ȊƻƴŜ ƻƳƻƎŜƴŜŜ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛƴŎŜƴŘƛ 
boschivi sono di carattere amministrativo e ambientale. Più in dettaglio:  

a) il dato amministrativo ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǳƴƛǘŁ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Řƛ ōŀǎŜ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǉǳŀŘǊŜ Řƛ 
volontari AIB, che sono le Comunità Montane, le Province ed i Parchi. Un altro elemento importante è la 
presenza di Sedi Territoriali del Corpo Forestale dello Stato (Comandi Stazione, Coordinamenti 
Provinciali).  

b) Il dato ambientale è costituito dalla sintesi di tre differenti tipologie di informazione, che nel loro 
complesso definiscono il cosiddetto indice di pericolo, elemento cardine del sistema di controllo e 
gestione degli incendi boschivi, e precisamente:  

¶ dati meteorologiciΣ ƳƛǎǳǊŀǘƛ Ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƛ όƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ŜŘ ǳƳƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ǾŜƭƻŎƛǘŁ ŘŜƭ 
vento e precipitazioni totali);  

¶ informazioni sul tipo di vegetazione presente e sul suo stato, nonché sulla copertura nevosa, ottenute 
tramite satellite e carte DUSAF;  

¶ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩorografia, reperite da un modello digitale del terreno. 

Sulla base dei criteri sopra definiti, si sono identificate le zone omogenee, il cui dettaglio per comuni è individuato 
nella seguente figura 

 
Zone omogenee di allerta per rischio incendi boschivi 

Il Comune di Coccaglio è stato inserito nella zona omogenea IB-16  Alta Pianura Orientale ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǊǘŀ ǇŜǊ 
rischio di incendi boschivi.  
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{ǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴŜƭ άtƛŀƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜΣ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻǘǘŀ ŀǘǘƛǾŀ ŎƻƴǘǊƻ Ǝƭƛ 
incendi boschivi 2023έ Řƛ wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀ e dagli studi disponibili presso le strutture regionali, il sistema 
regionale di protezione civile ha definito per i comuni lombardi 5 classi di rischio, il Comune di Coccaglio è stato 
posto in classe di rischio 1 per quanto riguarda gli incendi boschivi. 

Ente AIB Comune Superficie 
comunale 

(ha) 

Superficie 
boscata 

(ha) 

 
Superficie 

non 
boscata 

(ha) 

 
Superficie 

totale 
bruciabile 

(ha) 

Superficie 
bruciabile 

su 
superficie 
comunale 

Classe di 
rischio 
2023 

PROVINCIA 
DI BRESCIA 

COCCAGLIO 1.204,65 48,32 8,65 56,97 4,7% 1 

 

Classe 1 Incendi boschivi sporadici e di piccole dimensioni. 
Comuni caratterizzati da eventi con frequenza rara e superficie ridotta.  

Classe 2 Incendi di grande estensione, con frequenza molto ridotta. 
Comuni caratterizzati da eventi di frequenza ridotta, ma di dimensioni elevate.  

Classe 3 Incendi di media frequenza e di estensione contenuta. 
 Comuni con eventi di media frequenza, ma la cui estensione ed incidenza sul territorio 

richiedono il massimo collegamento di tutte le tappe della pianificazione antincendio 
boschivo.  

Classe 4 Incendi di media frequenza, e di incidenza sul territorio medio-alta. 
 La frequenza e continuità di incendio nei comuni della classe 4 è comparabile a quella 

della classe precedente. Tuttavia in questo caso le superfici percorse per anno assumono 
più spesso valori considerevoli, arrivando quasi a toccare le massime espressioni del 
fenomeno nella regione che caratterizzano la classe 5.  

Classe 5 Incendi di alta frequenza, continuità temporale e incidenza territoriale. 
Comuni con il maggior numero di grandi eventi, nonché caratterizzati da alta frequenza 
e sistematicità nel tempo. 

I profili pirologici dei Comuni e delle Aree di Base hanno consentito di classificare tali unità territoriali per inserirle, 
ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǊŀƎƎǊǳǇǇŀƳŜƴǘƻΣ ƛƴ classi di rischio omogenee. 
Si è elaborata una Carta del rischio a livello comunale e una Carta del Rischio a livello di Ente AIB. 

 
classificazione dei comuni (sinistra) e degli Enti AIB (destra) secondo il livello di rischio  
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Prevenzione 
La prevenzione ŘŜƎƭƛ ƛƴŎŜƴŘƛ ōƻǎŎƘƛǾƛ ǾƛŜƴŜ ŀǘǘǳŀǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŦƻǊƳŜ Řƛ άǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ direttaέ Ŝ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ 
indirettaέΦ 

Prevenzione diretta 
La prevenzione diretta comprende le attività di prevenzione che agiscono sui fattori predisponenti e su tutti quei 
fattori che possono favorire il controllo del fronte di fiamma entro limiti accettabili. Questa avviene principalmente 
attraverso: 
Selvicoltura preventiva: vengono favoriti interventi di riqualificazione forestale sia per soprassuoli colpiti dal 
passaggio del fuoco, sia per soprassuoli che presentano caratteristiche fisionomico-strutturali predisponenti il 
verificarsi di incendio (cedui degradati, fustaie ad elevata densità, soprassuoli monospecifici, ecc.):  

¶ Interventi di miglioramento forestale. Una corretta gestione forestale costituisce il miglior elemento di lotta 
preventiva contro gli incendi boschivi. Sono elementi di gestione forestale preventiva AIB: 

o Diradamenti. Interventi di riequilibrio strutturale dei soprassuoli giovani a densità elevata ed in 
evidente stato di stress fisiologico (presenza di alberi seccaginosi e di vegetazione arbustiva 
indecomposta al suolo). 

o Tagli a scelta e tagli di preparazione. Attuati nelle situazioni di soprassuolo in fase adulta 
monospecifco e/o di derivazione secondaria, per conseƴǘƛǊŜ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜΦ 

o Cure colturali. Nei cedui invecchiati e/o gravati da utilizzazioni intensive, occorre valutare la necessità 
di riqualificazione, attuabile sia con cure colturali finalizzate alla diminuzione di vegetazione secca al 
ǎǳƻƭƻΣ ǎƛŀ Ŏƻƴ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎŜƭǾƛŎƻƭǘǳǊŀƭƛ όƎŜǎǘƛƻƴŜ ǾƛƴŎƻƭŀǘŀ ǇŜǊ ƛ ōƻǎŎƘƛ ŀ 
maggior rischio).   

o Conversioni. Da attuarsi nei cedui degradati e/o comunque localizzati in aree a forte rischio di 
incendio, attraverso interventi di taglio, cura e matricinatura per gruppi, che favoriscano il passaggio in 
alto fusto delle specie indice (interventi particolarmente indicati per diminuire la suscettibilità al 
passaggio del fuoco per i cedui di castagno a gestione occasionale). 

o Rimboschimenti e rinfoltimenti. Per accelerare i processi di riequilibrio forestale nelle situazioni 
caratterizzate da forte mono specificità e nelle aree sottoposte utilizzazione intensiva. 

¶ Interventi di bonifica forestale. Attuati in soprassuoli colpiti dal fuoco per allontanare la vegetazione 
secca rimasta al suolo. 

Approvvigionamento idrico: al fine di assicurare la continuità delle operazioni di estinzione, è importante 
prevedere la localizzazione di punti di rifornimento idrico per rifornire mezzi terrestri ed elicotteri di tipo leggero ς 
medio. 
Inoltre, occorre prevedere una rete di collegamento funzionale tra i diversi punti di rifornimento idrico. 
[ŀ ǾƛŎƛƴŀƴȊŀ ŘŜƭ ƭŀƎƻ ŘΩLǎŜƻ ǇǳƼ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƛŘǊƛŎŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ŜƭƛŎƻǘǘŜǊƛ ƻ ŀŜrei 
del modello Canadair. 
Viabilità operativa: la disponibilità di una adeguata rete di strutture di viabilità in grado di consentire la migliore 
percorribilità in condizioni di sicurezza dei versanti, costituisce un elemento fondamentale per la migliore gestione 
ŘŜƭƭŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜ !L.Φ !ƴŎƘŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ƎƛŁ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭƭŀ ŘΦƎΦǊΦ ±LLκмплмс ŘŜƭƭΩу ŀƎƻǎǘƻ нлло ά5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ǇŜǊ ƭŀ 
viabilità agro-silvo-ǇŀǎǘƻǊŀƭŜέΣ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƻƎƴƛ ŀǎǇŜǘǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 
viabilità in Lombardia, viene valorizzato il potenziamento e miglioramento della viabilità anche in funzione delle 
esigenze AIB. 

Prevenzione indiretta 

[ŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ŎŀǳǎŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘƛ Ǝƭƛ 
incendi boschƛǾƛΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ ǉǳƛƴŘƛ ŘŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǊƛǾƻƭǘŜ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ed 
agli operatori del settore agroforestale, finalizzate sia alla riduzione delle probabilità di innesco, sia al 
comportamento da tenere in caso di incendio boschivo. 
Nel Comune di Coccaglio grande importanza rivestono i programmi di educazione effettuati annualmente presso le 
ǎŎǳƻƭŜ Řƛ ƻƎƴƛ ƭƛǾŜƭƭƻ Ŝ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ cartelli informativi posti nelle zone a rischio che sensibilizzano la popolazione 
rispetto al pericolo ŘΩƛƴƴŜǎŎƻ Řƛ ƛƴŎŜƴŘƛ ōƻǎŎƘƛǾƛ. 
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Sanzioni 

[ΩƛƴŎŜƴŘƛƻ ōƻǎŎƘƛǾƻΣ ǎƛŀ Ŝǎǎƻ Řƻƭƻǎƻ ƻ ŎƻƭǇƻǎƻΣ ŝ ǳƴ ŘŜƭƛǘǘƻ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ ŜΣ come tale, è perseguito 
penalmente. 
Dal 9 novembre 2021 è in vigore il decreto n. 120/2021, coordinato con la legge di conversione n. 155/2021, che 
contiene "Disposizioni per il contrasto agli incendi boschivi e altre misure urgenti di protezione civile". Questo 
provvedimento, oltre a contenere modifiche alla legge 353/2000, ha modificato l'art. 423-bis c.p e introdotto due 
nuovi articoli: 423-ter e 423-quater. 
[ŀ ƭŜƎƎŜ ороκнллл ŀƭƭΩŀǊǘΦ мл ŎΦ м ŜŘ м-bis ha ridefinito i divieti che automaticamente entrano in vigore sui terreni 
ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řŀƭ ŦǳƻŎƻΦ [ΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ƴƻǊƳŜ ŝ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ai fini della prevenzione degli incendi 
ōƻǎŎƘƛǾƛΤ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ ƭŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ le cause di incendio dovute al  perseguimento di specifici 
interessi sottoponendo le aree percorse dal fuoco, per un consistente numero di anni, ad una serie di vincoli e 
ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻΦ 
{ŜƳǇǊŜ ƭŀ ƭŜƎƎŜ ороκнлллΣ ŀƭƭΩŀǊǘΦ о ŎΦ о ƭŜǘǘŜǊŀ Ŧύ ŀǘǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀƭ tƛŀƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ !L. ƭŀ competenza di individuare le 
azioni e gli inadempimenti agli obblighi, che possano determinare anche solo potenzialmente l'innesco di incendio 
nelle aree e nei periodi a rischio di incendio boschivo. 
[ŀ ǾƛƎŜƴǘŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ όŀǊǘΦ пр ƭΦǊΦ омκнллуύ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻ Ŝ ǎǳ tutto il territorio regionale, 
ŝ ǾƛŜǘŀǘƻ ŀŎŎŜƴŘŜǊŜΣ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΣ ŦǳƻŎƘƛ ƴŜƛ ōƻǎŎƘƛ ƻ ŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ Řŀ questi inferiore a cento metri, fatte salve le deroghe 
ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ рп ŎΦ н ŘŜƭ ǊΦǊΦрκнллт ŎƘŜ ǊŜŎƛǘŀΥ 
άNei periodi in cui non vige lo stato di rischio per gli incendi boschivi, in deroga al divieto di cui al precedente 
capoverso, l'accensione di fuochi è permessa esclusivamente: 
a) negli spazi esistenti in apposite aree attrezzate da parte dei soggetti che, per motivi di lavoro o turismo, stazionano 
in bosco; 
b) per la ripulitura delle masse vegetali residue di attività selvicolturali; 
c) per la carbonizȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭϥŀǊǘΦ оу ǇǳǊŎƘŞ ƴƻƴ ŀǾǾŜƴƎŀ ƛƴ ƎƛƻǊƴŀǘŜ ǾŜƴǘƻǎŜέΦ 
Inoltre, il c. 3 del medesimo articolo prevede che i fuochi devono essere sempre e costantemente custoditi e quelli per 
la ripulitura delle masse vegetali residue devono essere spenti entro le ore 14:00 nei periodi in cui è in vigore l'ora 
solare ed entro le ore 16:00 nei periodi in cui è in vigore l'ora legale. 
Vengono quindi definite nella normativa regionale le azioni non consentite al di fuori del periodo a rischio di incendio 
boschivo. 
Lƭ ǊΦǊΦ рκнллт ŀƭƭΩŀǊǘΦ рп ŎΦ п ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜΣ ƴŜƛ ǇŜǊƛƻŘƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǾƛƎŜ ƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ǎƛŀ ǾƛŜǘŀǘƻΥ 
a) accendere fuochi e compiere ogni operazione che possa creare pericolo di incendio; 
ed inoltre, sia vietato, nei boschi o a distanza da questi inferiore a cento metri: 
b) far brillare mine; 
c) usare apparecchi a fiamma o elettrici per tagliare metalli; 
d) usare motori, fornelli o inceneritori che producano braci o faville; 
e) gettare mozziconi accesi al suolo. 
Vengono quindi definite dalla normativa regionale anche le azioni e gli inadempimenti agli obblighi, che possono 
determinare l'innesco di incendio nei periodi a rischio di incendio boschivo. 
!ƛ Ŧƛƴƛ ǎŀƴȊƛƻƴŀǘƻǊƛΣ ƭŜ άŀǊŜŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ƛƴŎŜƴŘƛƻ ōƻǎŎƘƛǾƻέΣ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴƻ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ 
1) nei comuni afferenti a tutte le classi di rischio, per le azioni da a) ad e), i boschi e i terreni a meno di cento metri da 
essi; 

 
Le combustioni all'aperto sono inoltre regolate a livello nazionale dal D. Lgs. n. 152/2006 e in particolare, per i piccoli 
cumuli (inferiori a 3 metri steri per ettaro) di residui vegetali, dall'art.182 c. 6-bis. In attuazione, Regione Lombardia ha 
approvato la l.r. n. 38/2015 e la successiva DGR n. 7095/2017 prevedendo dal 1° ottobre al 31 marzo di ogni anno il 
divieto di combustione anche per i piccoli cumuli nei territori posti al di sotto dei 300 m (o 200 m in comunità 
montana). 
Per i territori posti al di sopra dei 300 m (o 200 m in comunità montana), o comunque al di fuori del periodo invernale 
per le quote inferiori, per la combustione di materiale vegetali derivanti da attività agricole e forestali vige quanto 
disposto a livello nazionale e cioè: 
ω ŘƛǾƛŜǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǘǊŀƴƴŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ŎǳƳǳƭƛ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛ ŀ ǘǊŜ ƳŜǘǊƛ ǎǘŜǊƛκŜǘǘŀǊƻ ǇŜǊ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŀƳƳŜƴŘŀƴǘƛ ŘŜƛ ǘŜǊǊŜƴƛ 
- con onere probatorio a carico dell'esecutore - e non per smaltimento di rifiuti; 
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ω ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ŀǊǊŜŎƘƛƴƻ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎǳ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŜΦ L /ƻƳǳƴƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƻ ŘƛŦŦŜǊƛǊŜ ǘŀƭƛ 
pratiche dando prescrizioni specifiche, in ragione degli elevati impatti emissivi di composti anche tossici che si 
generano da tale pratica; 
ω ƴƻƴ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǾƛƎŜƴǘŜ ƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŀƭǘƻ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ƛƴŎŜƴŘƛƻ ōƻǎŎƘƛǾƻ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ Řŀƭƭŀ Regione. In questo caso vige il 
divieto assoluto di combustioni all'aperto. 

Sistemi di monitoraggio 
Il Centro Funzionale di Monitoraggio dei Rischi, attualmente incardinato nella Struttura Gestione delle Emergenze 
όŦŀŎŜƴǘŜ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ¦ΦhΦ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜύΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǘǘƛǾŀǘƻ Ŝ ǊŜǎƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ƛƴ wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀ Řŀƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ 
Giunta RŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŏƻƴ ŘŜŎǊŜǘƻ ƴΦ оплу ŘŜƭ т ƳŀǊȊƻ нллрΥ ά5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ 
CǳƴȊƛƻƴŀƭŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ {ŀƭŀ hǇŜǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǘŁ hǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀέΦ 
Il Centro funzionale è attivo h24 peǊ оср ƎƛƻǊƴƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻΣ ŀǎǎƛŎǳǊŀ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ Řƛ Řŀǘƛ Ŝ ōƻƭƭŜǘǘƛƴƛΣ ƴƻƴŎƘŞ 
dei modelli e dei sistemi di supporto alle decisioni, raccogliendo anche le valutazioni dei Presidi territoriali. 
Valuta i livelli di rischio osservati e attesi sul territorio e fornisce alle Autorità di Protezione Civile, un quadro 
complessivo della situazione, utile a valutare ed individuare le azioni più efficaci per fronteggiare i rischi. 
 
Nel caso degli incendi boschivi elabora una previsione di rischio quotidiana ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ 
come dati la previsione di pericolo elaborata da Arpa Lombardia, la vulnerabilità e suscettibilità del territorio agli 
incendi boschivi, la condizione e lo stato del combustibile e della vegetazione, la situazione pregressa e in corso di 
incendi boschivi registrati sul territorio. Tutti questi fattori confluiscono nella definizione del livello di criticità/codice 
colore emesso dal Centro Funzionale per ogni zona omogena in cui è stato suddiviso il territorio regionale, che può 
variare dal verde al rosso e comunicato mediante diversi canali a tutti i componenti del sistema antincendio boschivo 
della Lombardia. 

!ƎŜƴȊƛŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ tŜǊ ƭŀ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ς ARPA Lombardia 
 
Alcune strutture di ARPA Lombardia costituiscono parte integrante del Centro funzionaleMonitoraggio Rischi, 
assicurando attività e servizi per la gestione delle attività del sistema di allertamento regionale. In particolare, 
ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ !L.Σ ƛƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ aŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ di ARPA fornisce a Regione Lombardia: 

- ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ Ŝ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ƳŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎŀ Ŏƻƴ ƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩŀƭƭŜǊǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ 
tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƛ ōƻƭƭŜǘǘƛƴƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ !L.Σ aŜǘŜƻ !L.Σ aŜǘŜƻ {ǘŀƎƛƻƴŜ !L. Ŝ ƭŜ ƳŀǇǇŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ 
meteorologico di pericolo FWI; 

- il servizio di gestione e manutenzione delle reti di monitoraggio automatico delle variabili meteorologiche e 
ŘŜƭƭΩǳƳƛŘƛǘŁ ŘŜƭ ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭŜΣ ƴƻƴŎƘŞ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀΣ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊƛƭŜǾŀǘƛΦ 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊƛŎƻƭƻ ƳŜǘŜƻ Řƛ ƛƴŎŜƴŘƛƻ ōƻǎŎƘƛǾƻ ŝ ŀŦŦƛŘŀǘŀ Řŀ wŜƎƛƻƴŜ Lombardia al Servizio 
Meteorologico Regionale di ARPA Lombardia (ARPA-SMR), ai sensi della DGR XI/4114 del 21/12/2020, declinata 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ά5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊi di assistenza tecnico-scientifica e monitoraggio in ambito meteorologico, 
idrologico, nivo-valangologico, geologico-geotecnico e degli incendi boschivi, a supporto delle attività di previsione e 
ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛέ ǘǊŀ 5ΦDΦ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ tǊƻǘezione Civile e ARPA Lombardia, ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 
Convenzione Quadro tra Regione Lombardia e ARPA (decreto n. 13946 del 01/10/2019). Inoltre, a partire dal 2021, 
ARPA-SMR mette a disposizione di alcuni operatori del sistema AIB (Centro Funzionale, ERSAF, CCFF, VVFF) un briefing 
settimanale online dedicato ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ƳŜǘŜƻ Ŏƻƴ ǳƴ ŦƻŎǳǎ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ ƛƴŎŜƴŘƛ ōƻǎŎƘƛǾƛΦ  
Per la valutazione del pericolo meteorologico di incendio boschivo sono indispensabili le misure almeno dei seguenti 
ǇŀǊŀƳŜǘǊƛΥ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ Ŝ ǳƳƛŘƛǘŁ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ǾŜƭƻŎƛǘŁ ŘŜƭ vento, precipitazioni totali. La rete complessiva di 
rilevamento idro-nivo-meteorologico regionale di ARPA Lombardia è attualmente costituita da circa 340 stazioni, con 
varia dotazione strumentale, omogenea dal punto di vista tecnologico e di affidabilità della misura, in gran parte 
contenenti sensori utili a fini AIB. Tutte le stazioni sono automatiche e trasmettono i dati in continuo, via GPRS o radio, 
ogni 10 minuti; manutenzione ordinaria e straordinaria rispondono a requisiti stringenti per garantire adeguati 
standard prestazionali. La localizzazione dei siti risponde a criteri di rappresentatività spaziale in relazione alle finalità 
del monitoraggio e a criteri di continuità temporale. 
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 Avviso di criticità regionale 
Criteri  

Il rischio di incendi boschivi è condizionato dalla presenza di alcuni fattori favorevoli al loro innesco e propagazione. In 
Lombardia il periodo di maggiore pericolosità per questo tipo di rischio si colloca statisticamente in invernoςprimavera 
(da dicembre a maggio), più frequentemente tra gennaio e aprile. In tale periodo la necromassa (massa vegetale 
secca) si trova nelle condizioni più favorevoli per la combustione; inoltre sono più frequenti le situazioni di vento forte 
e secco che si determinano in un regime di correnti settentrionali (foehn). Infine, anche la maggior scarsità di 
precipitazioni invernali nel medio-lungo periodo predispone al pericolo di incendi boschivi. La classificazione delle aree 
e dei Comuni considerati a rischio in regione Lombardia è desunta dal Piano regionale delle attività di previsione, 
prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi (AIB), di cui alla d.g.r. n. 2725 del 23.12.2019.  
!ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǊǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ i criteri utilizzati per definire le zone omogenee per il rischio incendi 
boschivi sono di carattere statistico, amministrativo, ambientale e territoriale.  
[ŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ƻƳƻƎŜƴŜŜ ŝ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ Řƛ ǳƴ ŎƻƳǇǊƻƳŜǎǎƻ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘŀ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ƻǘǘŜƴƛōƛƭŜ Řŀƭ Řŀǘƻ 
statistico/ambientale/territoriale rilevato e quella più bassa dei valori meteo previsti. Tale compromesso ha portato a 
considerare aree costituite da Comunità Montane aggregate, o singole se sufficientemente grandi, o comunque 
distinguibili dalle Comunità adiacenti per ragioni climatologiche, orografiche o vegetazionali.  
Si ricorda che, in riferimento a quanto previsto dalla normativa regionale vigente, anche sulla base di valutazioni 
meteorologiche e dei risultati degli indici di pericolo, allorquando si cominciano a manifestare le prime avvisaglie di 
ƛƴŎŜƴŘƛ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊƛΣ ǾƛŜƴŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ ƛƭ άt9wLh5h !5 ![¢h wL{/ILhέ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƴŎŜƴŘƛ ōƻǎŎƘƛǾƛΣ Ŏƻƴ ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
ŀǇǇƻǎƛǘƻ ŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ¦ΦhΦ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜΣ ŦǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ǎƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀƴƻΥ  

ω ƭŜ ŀǊŜŜ ŜŘ ƛ /ƻƳǳƴƛ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƛ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ƛƴŎŜƴŘƛƻ ōƻǎŎƘƛǾƻΤ  
ω ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǎƻƎƎŜǘǘŜ ŀ ŘƛǾƛŜǘƻΤ  
ω ƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǾƛŜǘƛΦ  
 

Codici e soglie di pericolo per incendi boschivi 

 Nella tabella che segue è indicata la corrispondenza tra codici di pericolo utilizzati nei bollettini di previsione gradi di 
pericolo FWI (Fire Weather Index) e gradi di pericolo individuati dalla Scala Alpina europea:  
 

PERICOLO  METEO CORRISPONDENZA SCALA  ALPINA  EUROPEA 

 

CODICE  
 

GRADO (FWI)  
 

GRADI  DI  PERICOLO  
INNESCO 

POTENZIALE  

COMPORTAMENTO  

POTENZIALE  DEL FUOCO 

 
- 

 
Nullo e molto basso 

 
Molto basso 

Lôinnesco è difficile, 

se non in presenza di 

materiale altamente 
infiammabile 

Pennacchio di fumo bianco. 

Velocità di diffusione del 

fuoco molto bassa. Spotting 
(*)  non significativo. 

 

P1 

 

Basso 

 

Basso 

 

Bassa probabilità di 

innesco. 

Pennacchio di fumo bianco e 

grigio. Velocità di diffusione 

del fuoco bassa. Spotting (*) di 

bassa frequenza. 

 

 

P2 

 

 
Medio 

 

 
Medio 

 

Una singola 

fiammella può 

causare un incendio. 

Colonna di fumo grigio con 

base scura. Velocità di 

diffusione del fuoco moderata. 

Spotting (*) di 
media intensità. 

 

 

P3 

 

 

Alto e molto alto 

 

 

Alto 

Una singola 

fiammella causa 

sicuramente un 

incendio. 

Colonna di fumo rossiccia e 

nera. 

Velocità di diffusione del fuoco 

alta. Spotting (*) 
elevato. 

 

P4 

 

Estremo 

 

Molto alto 

Una singola scintilla può 

causare un incendio. 

Colonna di fumo nero. 

Velocità di diffusione del 

fuoco molto alta. 
Spotting (*)  intenso. 
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Scenari e codici colore di allerta per rischio incendi boschivi  

Gli incendi boschivi possono avere sviluppi ed esiti molto differenti, in relazione allo stato di umidità della vegetazione 
combustibile, alle condizioni meteo-ŎƭƛƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ ŀƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ǎǇŜƎƴƛƳŜƴǘƻΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǎǳƭƭŀ 
base dei codici di pericolo, delle informazioni provenienti dal territorio e delle conseguenti analisi di rischio, gli scenari 
per i quali viene emessa una allerta sono, in ordine di gravità, descritti nella seguente tabella:  
 

Codice Colore 

Allerta  

Livello 

Criticità  

Scenari di evento 

(Indicazioni di Tavolo inter-istituzionale di cui al decreto del Capo della DPC. 
1551/2018) 

   

V
E

R
D

E
 

  

A
s
s
e
n
te
 

Le condizioni meteo-climatiche e lôumidit¨ del combustibile vegetale sono tali da 

generare un incendio con intensità del fuoco molto bassa e propagazione molto lenta. 

   

G
IA

L
L
O

 

  

O
rd

in
a
ri
a

 

Le condizioni meteo-climatiche e lôumidit¨ del combustibile vegetale sono tali da 

generare un incendio con intensità del fuoco bassa e propagazione lenta. 

   

A
R

A
N

C
IO

N
E

 

  

M
o
d
e
ra

ta
 

Le condizioni meteo-climatiche e lôumidit¨ del combustibile vegetale sono tali da 

generare un incendio con intensità del fuoco elevata e propagazione veloce. Possibilità inoltre 

di previsione/registrazione di raffiche di vento in quota superiori ai 70 km/h, che potrebbero 

determinare difficoltà di intervento dei mezzi di spegnimento. 

   

R
O

S
S

O
 

  

E
le

v
a
ta

 

Le condizioni meteo-climatiche e lôumidit¨ del combustibile vegetale sono tali da generare un 

incendio con intensità del fuoco molto elevata e propagazione estremamente veloce. 

Possibilità inoltre di previsione/registrazione di raffiche di vento in quota superiori ai 70 km/h, 

che potrebbero determinare difficoltà di intervento dei mezzi di spegnimento. 

 
 
L Řŀƴƴƛ ǇǊƻǾƻŎŀǘƛ ŘŀƎƭƛ ƛƴŎŜƴŘƛ Ǿŀƴƴƻ ŀŘ ƛƴŎƛŘŜǊŜ ǎǳƭƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜΣ ǎǳƭƭŀ ŦŀǳƴŀΣ ǎǳƭ ǎǳƻƭƻΣ ǎǳƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ Ŝ ǎǳƭ 
ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΦ [ΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ Řŀƴƴƻ ŘƛǇŜƴŘŜ ǎƛŀ Řŀƭ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŀƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ŦƛŀƳƳŀ όǾŜƭƻŎƛǘŁΣ 
avanzamento, altezza e lunƎƘŜȊȊŀ Řƛ ŦƛŀƳƳŀΣ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ ŘŜƭ ŦǊƻƴǘŜύΣ ǎƛŀ ŘŀƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ 
ŘŀƭƭΩƛƴŎŜƴŘƛƻΦ L Řŀƴƴƛ ƎŜƴŜǊŀǘƛ Řŀƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭ ŦǳƻŎƻ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƳƛǎǳǊŀǘƛ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ǘŜƳǇƻǊŀƭƛ Ŝ ǎǇŀȊƛŀƭƛΥ ƛ ǇǊƛƳƛ 
possono manifestarsi immediatamente o a pƛǴ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜΣ ƛ ǎŜŎƻƴŘƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀǾŜǊŜ ǊƛǇŜǊŎǳǎǎƛƻƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇŜǊŎƻǊǎŀ ƻ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ƭƛƳƛǘǊƻŦŜΦ 5ŀ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜΣ ƛ Řŀƴƴƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƛ ƛƴΥ  

¶ Řŀƴƴƛ Řƛ ǇǊƛƳƻ ƻǊŘƛƴŜΥ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀƴƻ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ƻ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ŘƻǇƻ ƭΩŜǾŜƴǘƻΦ {ƻƴƻ ƛƭ ŘƛǊŜǘǘƻ 
risultato del processo di combustione (il danneggiamento e la morte delle piante, il consumo di combustibile, 
la produzione di fumo e il riscaldamento del suolo);  

¶ danni di secondo ordine: si verificano in un periodo di tempo molto più lungo, da giorni, a mesi e anche 
ŘŜŎŜƴƴƛ ŘƻǇƻ ƭΩŜǾŜƴǘƻ όƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŜǊƻǎƛǾƛΣ ƭŀ ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦǳƳƻ Ŝ ƭŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛƻƴŜ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŀƭŜύΦ  
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Scenari di rischio 
Di seguito si riporta una mappa estratta dal SIT della Provincia di Brescia con base cartografica le aree a rischio di 
incendio boschivo 

  
 
{ƛŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƻƳŜ ǇŜǊ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ /ƻŎŎŀƎƭƛƻ ƭΩŀǊŜŀ ŎƻƛƴǾƻƭǘŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ǘǳǘǘŀ ƭŀ Ȋƻƴŀ ōƻǎŎŀǘŀ ŘŜƭ aƻƴǘŜ hǊŦŀƴƻΦ 
 
 
 

  

Rischio 

Incendio  
Incendi 
pregressi  

0-  25  

26 -  50  

51 -  125  

126 -  250  

251 -  400  
Rischio incendi  

1 trascurabile  

2 basso  

3 medio  

4 elevato  

5 molto elevat o 

 

Va rilevato che 
negli ultimi anni 
non si riscontrano 
aree percorse dal 
fuoco nelle zone a 
rischio, tuttavia è 
evidente come la 
zona collinare del 
Monte Orfano sia 
soggetta a tale 
rischio, con una 
gradualità che va 
da basso ad 
elevato a seconda 
ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ Ŝ 
della vegetazione 
presente. 
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4-3  RISCHIO INDUSTRIALE 

/ƻƴ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ Řƛ άǊƛǎŎƘƛƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜέΣ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ŦŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ όŎƛƻŝ 
ŘƻǾǳǘƻ ǇŜŎǳƭƛŀǊƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƴǘǊƻǇƛŎŀύ ŎƘŜ ǎƛ ŎƻǊǊŜƭŀ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǾŜƴƎƻƴƻ 
manipolate sostanze pericolose, qualunque sia la loro dimensione. La presenza sul territorio di stabilimenti 
industriali che utilizzano  o detengono particolari sostanze per la realizzazione di determinate attività produttive, 
ŜǎǇƻƴŜ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ rischio industriale.  
Queste sostanze in caso di incidente contribuiscono a provocare incendi, esplosioni, emissioni di nube tossiche o 
ǎǾŜǊǎŀƳŜƴǘƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 
Un insieme di assoluto rilievo di tali infrastrutture industriali è rappresentato dalle cosiddette Aziende a Rischio di 
Incidente Rilevante (ARIR), cioè quelle attività produttive che ricadono nel campo di applicazione degli artt. 6 e 8 
del D.Lgs. 334/1999.  
Per gli insediamenti industriali che ricaŘƻƴƻ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ у Řƛ ǘŀƭŜ ŘŜŎǊŜǘƻ ƻōōƭƛƎŀ ƛƭ tǊŜŦŜǘǘƻ ŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜΣ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ 
la Regione e con gli Enti Locali coinvolti, il Piano di Emergenza Esterno (PEE). 
I Piani di Emergenza Esterni vengono predisposti per: 

o tenere sotto controllo e mitigare gli effetti causati da un evento incidentale; 
o ŀŘƻǘǘŀǊŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŀƛ ōŜƴƛ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ 

dagli effetti derivanti da un incidente rilevante; 
o svolgere attività di informazione per la popolazione e per le autorità locali competenti in merito alle 

procedure determinate per tutelare la pubblica incolumità; 
o ǊƛǇǊƛǎǘƛƴŀǊŜ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ƛƭ ŘƛǎƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΦ 

Per la valutazione del rischio industriale, per gli stabilimenti che ricadono nelle specificità previste dalla norme di 
settore (D.Lgs. 334/99 ς Seveso II, D.Lgs. 238/2005 ς Seveso III), il riferimento è il Piano di Emergenza Esterno, che 
ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ Řŀƭƭŀ tǊŜŦŜǘǘǳǊŀΣ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩŀȊƛŜƴda interessata, Vigili del Fuoco, ARPA e 
wŜƎƛƻƴŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŜǎǘŜǊƴŀ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ 
ŘΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜέΣ ŀǇǇǊƻǾŀǘŜ Ŏƻƴ ŘΦǇΦŎΦƳΦ ŘŜƭ нр ŦŜōōǊŀƛƻ нллрΣ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘƛ ŀƴŎƘŜ ǳƴ ǳǘƛƭŜ Ƴetodo speditivo.  
Per tutti gli altri insediamenti, per cui non è prevista dalla normativa la redazione di un piano di emergenza 
ŜǎǘŜǊƴƻΣ Ǝƭƛ 9ƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ŦŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ά5ƛǊŜǘǘƛǾŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ DǊŀƴŘƛ wƛǎŎƘƛ ς Linee guida per la 
gestione di emergenze chimico-ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛέΣ ŀǇǇǊƻǾŀǘŀ Ŏƻƴ 5ΦDΦwΦ мрпфс ŘŜƭ лрΦмнΦнллоΦ bŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǎƻƴƻ 
ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭŜ άƴƻǊƳŜ {ŜǾŜǎƻέΦ 
Le linee guida sono disponibili sul sito : http://www.protezionecivile.it/jcms/it/rischio_industriale.wp 

Fonti documentali 
¶ Decreto Legislativo 26 giugno 2015, n. 105. Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del 

pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose 

¶ 5ΦtΦ/ΦaΦ нр ŦŜōōǊŀƛƻ нллр [ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŜǎǘŜǊƴŀ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ 
ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ Ŝ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ 

¶ Decreto Legislativo 21 settembre 2005, n. 238 "Attuazione della direttiva 2003/105/CE, che modifica la 
direttiva 96/82/CE, sul controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze 
pericolose" 

¶ 5ΦtΦ/ΦaΦ мсΦлнΦнллтΣ DΦ¦Φ лтΦлоΦнллт ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭϥƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜέ 

¶ D.G.R. n° 15496 del 05/12/2003 ς Direttiva Regionale Grandi Rischi ς Linee guida per la gestione di emergenze 
chimico-industriali  

¶ D.G.R. n° 9/3753 del 11 luglio 2012 ς !ǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ άƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ άwƛǎŎƘƛƻ Řƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛέ ό9wLwύ 

¶ Inventario nazionale degli stabilimenti suscettibili di causare incidenti rilevanti ai sensi ŘŜƭƭΩŀǊǘΦмрΣ ŎƻƳƳŀ п ŘŜƭ 
D.Legislativo 17 agosto 1999 n.334 e s.m.i. ς Riepilogo Regionale ς aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ς Maggio 2015 

¶ 9ƭŀōƻǊŀǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ άwƛǎŎƘƛ Řƛ LƴŎƛŘŜƴǘƛ wƛƭŜǾŀƴǘƛ όwLwύέ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ 5ΦaΦ лфκлрκнллм ς Comune di Cologne 
(Maggio2003) 

¶ tƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŜǎǘŜǊƴŀ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ Řŀ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘŜ Ǌilevante Artt.6 e 7 DLgs 
334/99 e s.m.i. - Prefettura Ufficio Territoriale del Governo di Brescia 

http://www.minambiente.it/index.php?id_sezione=1331
http://www.minambiente.it/index.php?id_sezione=1331
http://www.protezionecivile.it/cms/attach/editor/rischioindustriale/Le_sostanze_pericolose.pdf
http://www.protezionecivile.it/cms/attach/editor/rischioindustriale/In_caso_di_incendio.pdf
http://www.protezionecivile.it/cms/attach/editor/rischioindustriale/In_caso_di_esplosione.pdf
http://www.protezionecivile.it/cms/attach/editor/rischioindustriale/In_caso_di_nube_tossica.pdf
http://www.protezionecivile.it/jcms/it/rischio_industriale.wp
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Pericolosità 
Dƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘŀƭƛ ŎƘŜ ǎƛ ƻǊƛƎƛƴŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ 
classificati in base agli effetti dovuti ai rilasci di energia (incendi, esplosioni) e di materia (nube e rilascio tossico). In 
ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ŜƭŜǾŀǘƻ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǎŎŜƴŀǊƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘŀƭƛΣ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ŘŜƎƭƛ ǎŎŜƴŀǊƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘŀƭƛ άŘƛ 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻέΣ ŀƴȊƛŎƘŞ ǊƛǇƻǊǘŀǊŜ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǎŎŜƴari ipotizzati nel Rapporto di Sicurezza (RdS), scendendo nel particolare 
di ciascuno di essi in termini di aree di danno ed elementi vulnerabili Potenzialmente a rischio. 
Gli scenari possono essere accorpati per tipologia (energetica o tossicologica) o per scenari omologhi (stessa 
tipologia dievento con sostanze pericolose con analoga classificazione di sicurezza). 
I principali eventi da analizzare sono: 

ü incendi: Pool-fire, Jet-fire, Flash-fire, Fireball; 
ü esplosioni: CE - Confined Explosion, UVCE - Unconfined Vapour Cloud Explosion, BLEVE ς Boiling 

Liquid Expanding Vapour Explosion; 
ü rilascio di sostanze pericolose ǇŜǊ ƭΩǳƻƳƻ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ όǘǊŀ Ŏǳƛ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ 

tossici della combustione generati a seguito di un incendio). 
Per la redŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ9ƭŀōƻǊŀǘƻ ¢ŜŎƴƛŎƻ άwƛǎŎƘƛƻ Řƛ LƴŎƛŘŜƴǘƛ wƛƭŜǾŀƴǘƛέ όwLwύ ǎƛ ǇǊƻŎŜŘŜ ǇŀǊǘŜƴŘƻ Řŀƭƭŀ ǊƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ 
della situazione del territorio comunale in merito alla presenza di stabilimenti a rischio di incidente rilevante 
ǊƛŎŀŘŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǇǇƭicazione del D.M. 9 maggio 2001 e s.m.i. 
/ƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ тΦм ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭ ŘŜŎǊŜǘƻΣ ƛ ƎŜǎǘƻǊƛ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ у ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ оопκфф 
devono trasmettere su richiesta del Comune o delle autorità competenti le informazioni relative alƭΩƛƴǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ 
aree di danno, le classi di probabilità di ogni singolo evento nonché le informazioni relative al danno ambientale. 
Le medesime informazioni per gli stabilimenti soggetti agli artt. 6 e 7 del D. Lgs. 334/99 devono essere fornite solo 
nel caso in cui siano individuate aree di danno esterne allo stabilimento. 
Si precisa che, per aree di danno, si intendono in senso stretto quelle correlate agli effetti fisici (di natura termica, 
barica o tossica) di eventi incidentali, valutati con un approcŎƛƻ ŀƴŀƭƛǘƛŎƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ 
ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻΤ ǎŜ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ƛƴŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ƛƭ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ Řƛ ǎƻƎƭƛŀ ŜǎǇǊŜǎǎƛ ƴŜƭƭŀ 
¢ŀōŜƭƭŀ н ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ ŀƭ 5ΦaΦ ф ƳŀƎƎƛƻ нллмΣ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ Řŀƴƴƻǎo a persone o a strutture, 
viceversa si ritiene convenzionalmente che il danno non accada.  

 

 
wŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ Řŀƴƴƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ŎƻǊǊŜƭŀǘƻ ŀƭƭŀ ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ delle matrici suolo, 
sottosuolo, acque superficiali e falda acquifera, si precisa che il D.M. 9 maggio 2001 non prevede l'adozione di un 
approccio analitico, ma si limita a richiedere una stima qualitativa, distinguendo il danno in significativo o grave, a 
seconda della durata degli interventi di bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati, a seguito dell'evento 
incidentale. 
La normativa prevede che sulla base del tipo di incidente, della sua probabilità di accadimento e della 
localizzazione dei vari top event l'Amministrazione classifichi le zone del territorio comunale eventualmente 
interessate dall'evento secondo una categoria territoriale che dipende dalle caratteristiche tecniche e 
probabilistiche del rischio, dal tipo di utilizzo reale ecc. 
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Il aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ aggiorna semestralmente ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ 5ŀ ǘŀƭŜ 
elenco, disponibile anche presso la Prefettura ς UTG di Brescia, si desume che nel territorio di Coccaglio non sono 
presenti aziende a Rischio di Incidente Rilevante, tuttavia va rilevato come nei comuni confinanti di Cologne e di 
Chiari siano presenti aziende segnalate per tale rischio. 
Secondo la classificazione ex D.Lgs.334/99 si tratta delle seguenti aziende: 

comune codice 
ministero 

ragione sociale attività  ex D.Lgs. 334/99 distanza 
insediamenti 
Coccaglio 

Cologne DD110 LUNIKGAS SPA Deposito di gas 
liquefatti 

art.6 mt.1050 

Chiari ND316 TRAFILERIE CARLO 
GNUTTI SPA 

Acciaierie e impianti 
metallurgici 

art.8 mt.1960 

Pur non riscontrando aziende a rischio industriale nel territorio di Coccaglio, è necessario tenere in debita 
considerazione la distanza da situazioni in essere in comuni limitrofi ed approntare delle procedure speditive per 
essere in grado di interagire con tutti i territori coinvolti in caso di emergenza dovuta a incidente rilevante. 
!ƭǘǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ  ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƴ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ǎƛ 
possono trovare al sito internet: http://www.reti.regione.lombardia.it 

Prevenzione 
Anche se il territorio di Coccaglio non è direttamente interessato dal rischio industriale, ad ogni aggiornamento del 
presente piano sarà opportuno informarsi presso i comuni limitrofi in merito a circostanze di rischio presenti sul 
ƭƻǊƻ ǎǳƻƭƻ Ŝ ǾŜƴƛǊŜ ŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ǘŜƴŜƴŘƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛΦ 

Delimitazione delle zone a rischio 

Le zone a rischio vengono suddivise in tre fasce territoriali: 

мΦ ǇǊƛƳŀ Ȋƻƴŀ άŘƛ ǎƛŎǳǊƻ ƛƳǇŀǘǘƻέ όǎƻƎƭƛŀ ŜƭŜǾŀǘŀ ƭŜǘŀƭƛǘŁύΦ 
Immediatamente adiacente allo stabilimento, caratterizzata da effetti comportanti una elevata letalità per le 
persone. In questa zona l'intervento di protezione da pianificare consiste, in generale, nel rifugio al chiuso. Solo in 
casi particolari (incidente non in atto ma potenziale e a sviluppo prevedibile oppure rilascio tossico di durata tale 
da rendere inefficace il rifugio al chiuso), ove ritenuto opportuno e tecnicamente realizzabile, dovrà essere prevista 
l'evacuazione spontanea o assistita della popolazione. In effetti una evacuazione con un rilascio in atto porterebbe, 
salvo casi eccezionali e per un numero esiguo di individui, a conseguenze che potrebbero rivelarsi ben peggiori di 
quelle che si verrebbero a determinare a seguito di rifugio al chiuso. Data la fondamentale importanza ai fini della 
protezione che in questa zona riveste il comportamento della popolazione, dovrà essere previsto un sistema di 
allarme che avverta la popolazione dell'insorgenza del pericolo ed un'azione di informazione preventiva 
particolarmente attiva e capillare. 

нΦ ǎŜŎƻƴŘŀ Ȋƻƴŀ άŘƛ Řŀƴƴƻέ όǎƻƎƭƛŀ ƭŜǎƛƻƴƛ ƛǊǊŜǾŜǊǎƛōƛƭƛύΦ 
Esterna alla prima, caratterizzata da possibili danni, anche gravi ed irreversibili, per le persone che non assumono 
le corrette misure di autoprotezione e da possibili danni anche letali per persone più vulnerabili come i minori e gli 
anziani. In tale zona, l'intervento di protezione principale dovrebbe consistere, almeno nel caso di rilascio di 
sostanze tossiche, nel rifugio al chiuso. Un provvedimento quale l'evacuazione infatti, risulterebbe difficilmente 
realizzabile, anche in circostanze mediamente favorevoli, a causa della maggiore estensione territoriale. Del resto 
ƛƴ ǘŀƭŜ ȊƻƴŀΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǾŀƭƻǊƛ ŘΩƛƳǇŀǘǘƻ όŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜΣ irraggiamento termico) minori, 
il rifugio al chiuso risulterebbe senz'altro di efficacia ancora maggiore che nella prima zona. 

3. ǘŜǊȊŀ Ȋƻƴŀ άŘƛ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜέΦ 
Caratterizzata dal possibile verificarsi di danni, generalmente non gravi anche per i soggetti particolarmente 
vulnerabili oppure da reazioni fisiologiche che possono determinare situazioni di turbamento tali da richiedere 
provvŜŘƛƳŜƴǘƛ ŀƴŎƘŜ Řƛ ƻǊŘƛƴŜ ǇǳōōƭƛŎƻΦ [ŀ ǎǳŀ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜǾΩŜǎǎŜǊŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ delle 
!ǳǘƻǊƛǘŁ [ƻŎŀƭƛΦ [ΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ Ȋƻƴŀ ƴƻƴ ŘƻǾǊŜōōŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǊƛǎǳƭǘŀǊŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊŜŀ 
di inizio di possibile letalità nelle condizioni ambientali e meteorologiche particolarmente avverse (classe di 

http://www.reti.regione.lombardia.it/
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stabilità meteorologica F). Tipicamente in questa zona rimane consigliabile il rifugio al chiuso (eventualmente 
dovranno essere previsti solamente interventi mirati ai punti di concentrazione di soggetti particolarmente 
vulnerabili) e azioni di controllo del traffico. 

Corretta informazione 

Tutti gli adempimenti del "gestore" vanno notificati in sede locale anche alla Regione, al Prefetto e al Comune sul 
cui territorio ha sede lo stabilimento. 

vǳŀƴŘƻ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ǊƛŜǎŎŜ ŀ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƭŀ ōŀǊǊƛŜǊŀ Ŝ ŦƛƴƛǎŎŜ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ Řƛ ǳƴƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻΣ ǎƛ ŀǘǘƛǾŀƴƻ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ 
misure raccolte in uno strumento chiamato Piano di emergenza esterna  (PEE) che mira a salvaguardare le persone 
ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƭǇƛǘŜ ŘŀƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ Ŝ ŎƘŜ ǾƛǾƻƴƻ ƴŜƭƭŜ ǾƛŎƛƴŀƴȊŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΦ : ŎƻƳǇƛǘƻ ŘŜƭ 
Prefetto predisporlo. 

Un ruolo importante nella prevenzione del rischio spetta alla corretta informazione della popolazione e dei 
lavoratori. Più le ǇŜǊǎƻƴŜ ǎƻƴƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘŜ ƳŜƎƭƛƻ ǎƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƴƻ ƴŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŜƴȊŀ ŦŀǊǎƛ ǇǊŜƴŘŜǊŜ 
dal panico. 

Per questo, il Sindaco del comune dove è situato lo stabilimento industriale a  rischio di incidente rilevante ha il 
compito di informare immediatamente la popolazione, a qualsiasi titolo presente sul suo territorio, delle 
indicazioni riportate nella "Scheda informativa" redatta dal gestore dello stabilimento.  

Sistemi di monitoraggio 
Molto spesso i ǎƛǎǘŜƳƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ǎƻƴƻ ǳƴΩƻǘǘƛƳŀ ōŀǊǊƛŜǊŀ ŎƘŜ ǊƛŘǳŎŜ Ŧƛƴƻ ŀŘ ŀƴƴǳƭƭŀǊŜ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ Řƛ ǳƴ ƛƴŎƛŘŜƴǘŜ 
ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ǘŀƭŜ ŎƘŜ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ƴƻƴ ƴŜ venga interessato. 
II Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco coopera nella predisposizione e ƴŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Piani Provinciali 
e dei Piani di Emergenza Esterni alle aziende. 
Nei casi stabiliti dalla legge, ed ogni qual volta sia ritenuto necessario al fine di garantire la tutela della pubblica 
incolumità, il Comando Provinciale dei VV.F. può disporre ed essere incaricato di disporre dei sopralluoghi presso 
le Aziende interessate. 
II SSUEM 118 concorre, a mezzo del proprio rappresentante, alle attività pianificatorie; stabilisce precise procedure 
ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ altri enti (VV.F., Prefettura...); si occupa della informazione/formazione del personale di 
soccorso sanitario. 
[ΩARPA ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇǊŜǇƻǎǘƻ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻΣ ŀƭƭŀ valutazione della qualità ambientale ed in fase emergenziale, 
anche alla quantificazione delle sostanze inqǳƛƴŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ƴŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ ƴŜƭ ǎǳƻƭƻΦ ! tal fine, la stessa appronta 
apposite squadre di personale ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛƭƛŜǾƛΣ ǎƻǘǘƻ il coordinamento di un tecnico 
responsabile. Una volta rilevati, analizzati e validati, i dati verranno comunicati alle strutture operative di primo 
soccorso (PCA), alla Prefettura, al Sindaco ed agli altri organi interessati. Dal punto di vista operativo, ARPA 
garantisce la reperibilità dei suoi tecnici. Effettua sopralluoghi presso le aziende interessate, con le modalità 
ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ т ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ19/2001; effettua valutazioni ambientali sui fattori di inquinamento. 
.ŜƴŎƘŞ ƭΩAzienda non sia un organo istituzionale di protezione civile, risulta necessario che alla stessa sia 
riconosciuto un ruolo centrale sia in materia monitoraggio ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΦ 
Per questioni di comodità si fa riferimento ŀƭƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭ άDŜǎǘƻǊŜέ - espressamente richiamata dal testo 
normativo (Art. 3 del D.Lgs. 334/99) ς come il soggetto o la persona fisica che è responsabile dello Stabilimento e 
come tale deve garantire tutti Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ di pianificazione e gestione 
ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ƛƴǘŜǊƴŀΦ 
wŜǎǘŀΣ ŎƻƳǳƴǉǳŜΣ ƛƴǘŜǎƻ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ Ƙŀ facoltà di dŜƭŜƎŀǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ una o 
più persone per la realizzazione degli interventi ed adempimenti tecnico-operativi di propria competenza. 
I compiti del Gestore sono: 

- adottare ogni misura idonea e tecnologicamente adeguata per ridurǊŜ ƛ ǊƛǎŎƘƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛΤ 

- adempiere puntualmente agli obblighi di cui alla L.R.19/2001 inoltrando, allorquando previsto, la Scheda di 
Valutazione Tecnica ed attenendosi alle conclusioni delle istruttorie svolte dal Dirigente Competente, di cui 
ŀƭƭΩŀǊǘΦ р ŎƻƳƳŀ о ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ мфκнллмΤ ƻǾǾŜǊƻ ƛƴƻƭǘǊŀƴŘƻ ƛƭ wŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ {ƛŎǳǊŜȊȊŀ ŜŘ ŀǘǘŜƴŜƴŘƻǎƛ ŀƭƭŜ 
ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŜ ǎǾƻƭǘŜ Řŀƭ /±wΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ с ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ мфκнллмΤ 

http://www.protezionecivile.it/cms/attach/editor/rischioindustriale/pee.pdf
http://www.protezionecivile.it/cms/attach/editor/rischioindustriale/Il_Prefetto.pdf
file:///C:/Users/Utente1/Desktop/testi/scheda%20informativa%20Lunikgas.pdf


Comune di Coccaglio 
(Provincia di Brescia) 

 

Parte Generale 
Rischio industriale 

 

Elaborazione curata da Progetto Servizi Srl ς Coccaglio (BS) 

 74 

- collaborare con le Autorità locali e provinciali di protezione civile (Sindaco, Comando Provinciale VV.F. e 
tǊŜŦŜǘǘǳǊŀύ ŦƻǊƴŜƴŘƻ ƭƻǊƻ ƻƎƴƛ ǳǘƛƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ ŜŘ ŀƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ǊƛǎŎƘƛΣ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ 
prevenzione adottate e quelle da adottare a cura delle Autorità di protezione civile; 

- ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ƭƻŎŀƭŜ Řƛ protezione civile nonché alle eventuali aziende e/o industrie 
nelle vicinanze, ogni evento che possa determinare un rischio ai danni della popolazione residente ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ 
dello stabilimento; 

- dotare gli impianti di un sistema di allertamento interno; 
- informare i Sindaci dei Comuni interessati, la Prefettura e la Provincia circa ogni evento incidentale rilevante, 

nonché le cause dello stesso e le misure più opportune da adottare per assicurare la miglior tutela della 
pubblica incolumità. 

Scenari di rischio 
Gli scenari incidentali degli eventi più gravi che potrebbero aver luogo, sono desunti dal Rapporto di Sicurezza o 
ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ Řŀƭ ƎŜǎǘƻǊŜΦ 
Come noto, gli incidenti rilevanti provocano eventi quali rilasci tossici (incendio, nube e sversamento) e rilasci 
ŘΩŜƴŜǊƎƛŀ όŜǎǇƭƻǎƛƻƴƛ Ŝ ƛƴŎŜƴŘƛύΦ Le diverse tipologie di evento prefigurano situazioni di pericolo differenti tra loro 
per gli scenari che possono produrre Ŝ ŎƘŜ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƎŜǎǘƛǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘŜ ƳƛǎǳǊŜ di sicurezza 
e diversi comportamenti di autoprotezione. 
Le indicazioni generali di comportamento sono da reperire nel Piano di Emergenza Esterno (PEE). 
In corrispondenza agli scenari individuati dal gestore dello stabilimento, sono riportati gli effetti dannosi 
ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŀŘƻǘǘŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ 
riferimento al Piano di Emergenza Interno (PEI). La gravità degli effetti di un incidente sulla popolazione è funzione 
della ŘƛǎǘŀƴȊŀ Řŀƭ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ e dei tempi di esposizione. Avendo preso in considerazione alcune 
metodologie di accorpamento degli eventi incidentali, valutandone le caratteristiche che condizionano o 
caratterizzano ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ tre macro-ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ ŘΩŜǾŜƴǘƻ ŎƘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ qui 
riprese e sviluppate in rapporto alle tipologie incidentali  
 

TIPOLOGIA 
EVENTISTICA 

DEFINIZIONE TIPOLOGIA 
INCIDENTALE 

INFLUENZA DELLE 
CONDIZIONI METEO 

A - Istantanea 

Evento che produce conseguenze 
che si sviluppano completamente 
(almeno negli effetti macroscopici) 
in tempi brevissimi 
 

Fireball 

Modesta 

BLEVE 

Esplosione non confinata (UVCE) 

Esplosione confinata (VCE) 

Flash Fire 

B - Prolungata 

Evento che produce conseguenze 
che si sviluppano attraverso 
transitori medi o lunghi, da vari 
minuti ad alcune ore 

Incendio (di pozza, di 
stoccaggio, di ATB, ecc.) 

Elevata 
Diffusione tossica (gas e vapori, fumi 
caldi di combustione /decomposizione) 

C - Differita 

Evento che produce conseguenze 
che possono verificarsi, nei loro 
aspetti più significativi, con ritardo 
anche considerevole (qualche 
giorno) rispetto al loro insorgere 

Rilascio con conseguenti 
diffusioni di sostanze 
ecotossiche (in falda, in 
corpi idrici di superficie) 

Trascurabile 
Deposizione di prodotti 
dispersi (polveri, gas o vapori, 
prodotti di combustione 
o decomposizione) 

 
Può dunque essere utile descrivere gli effetti associati ad ogni scenario ipotizzato in funzione della distanza 
ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ǳƴ mappa su cui riportare le aree a rischio, gli insediamenti abitativi e gli edifici che 
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presentino caratteristiche di vulnerabilità (scuole, ospedali e tutti quelli che sono caratterizzati da alta 
frequentazione di pubblico) e le distanze a cui possono manifestarsi effetti dannosi per la salute. 
5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ǳƴŀ ǘŀōŜƭƭŀ Řŀƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ά 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ǊƛǎŎƘƛέ; I riferimenti (riportati in tabella) 
sono stati indicati per le sostanze più tipiche a quantità standard corrispondenti a serbatoi, contenitori, autobotti 
di varie tipologie commerciali. I valori delle soglie di danno sono ripresi sia da calcolo con programmi di 
simulazione (Programma EFFECT пύΣ ǎƛŀ Řŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ άǎǇŜŘƛǘƛǾŜέΦ 
 

Tipologia 
di Evento 

Sostanza Componente Evento iniziatore Tipologia Incidente 
Aree o Zone 
di Rischio 

A) Istantanea GPL 
(Propano) 

Serbatoio 
coibentato 
fuori terra (circa 
60 t) 

Rilascio bifase o gas da 
condotta per 10 minuti 
Q tot = 1 t 

UVCE con 200 kg 
coinvolti 
e picco di pressione 
(quantità minima) 
Q > 5 t 

I Zona (0.3 bar) = 60 m 
II Zona (0.07 bar) = 200 m 
III Zona (0.03 bar) = 270 m 

GPL 
(butano) 

Da condotta di 
impianto 
in fase di carico 
ferrocisterna 

Effetto domino: rilascio 
con incendio, 
irraggiamento di 
ferrocisterna con BLEVE 
e Fireball (40 t 
contenute) 

Fireball da BLEVE I Zona (raggio FB) = 70 m 
II Zona (200 kJ/m2) = 160 m 
III Zona (125 kJ/m2) = 200 m 

B) Prolungata Gasolio Serbatoio 
atmosferico 
verticale a tetto 
fisso 
con bacino 
cementato 
Q serb= 3000 t 

Rilascio in bacino di 
ø = 46 m 
Q versata = 90 t 

Incendio del gasolio 
rilasciato in bacino 

I Zona (12.5 kW/m2) = 50 m 
II Zona (5 kW/m2) = 70 m 
III Zona (3 kW/m2) = 90 m 

Benzina Stoccaggio in 
serbatoio 
verticale a tetto 
galleggiante 
con bacino 
cementato 
Q = 2000 t 

Rilascio 
con sversamento 
per tracimazione 
in bacino 
Q = 20 t 

Incendio di bacino I Zona (12.5 kW/m2) = 60 m 
II Zona (5 kW/m2) = 100 m 
III Zona (3 kW/m2) = 120 m 

Cloro Serbatoio di 
stoccaggio 
P = 5 bar 
T = 5°C 

Serbatoio di stoccaggio 
P = 5 bar 
T = 5°C 

Diffusione atmosferica I Zona (LC50) = 70 m 
II Zona (IDLH) = 280 m 

Ammoniaca Serbatoio 
verticale 
criogenico 
Q totale 2700 t 
P= atmosferica 
T =-33°C 
Copertura in 
azoto, 
sfiato in torcia 

Rottura/fessurazione 
condotta di carico 
(linee per nave 
o ferrocisterne). 
Possibili interventi 
ŘΩƛƴǘŜǊŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ 

Rilascio 
esemplificativo: 
es 5 t in acqua 
- 50% diffonde in 
atmosfera come 
vapore per 
riscaldamento 
- 50% si mescola in 
acqua 
[ΩŜŦŦŜǘǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŝ 
la diffusione in 
atmosfera 

I Zona (LC50) = 250 m 
II Zona (IDLH) = 1150 m 

Serbatoi 
orizzontali 
in pressione 
P= 13-18 kg/cm2 
T = ambiente 
Q = 200 t 

Rilascio per rottura 
flessibile di raccordo 
DN 125 

Rilascio atmosferico 
con 
svuotamento totale in 
circa 25 min 
Q media = 10.5 kg/s 

I Zona (LC50) = 250 m 
II Zona (IDLH) = 1600 m 

In questa tabella non sono riportati eventi dovuti a rilascio di sostanze in incidenti stradali, indicati in apposito 
capitolo. 
Vengono introdotte delle indicazioni di riferimento atte a fornire le distanze di danno (contours) relative alle varie 
zone, quali riportate in Appendice 3 del DM 20/10/1998 e richiamate con le seguenti definizioni: 
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Zona I - ƭŀ Ȋƻƴŀ Řƛ άǎƛŎǳǊƻ ƛƳǇŀǘǘƻέ è quella coǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴ Ŏǳƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǊŀƎƎƛǳƴǘƛΣ ƻǾǾŜǊƻ ǎǳǇŜǊŀǘƛΣ 
i valori di soglia relativi alla fascia di elevata letalità; 
Zona II - ƭŀ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ άŘŀƴƴƻέ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ ƛƭ ƭƛƳƛǘŜ ŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ άȊƻƴŀ Řƛ ǎƛŎǳǊƻ ƛƳǇŀǘǘƻέ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ƻƭǘǊŜ ƭŀ 
quale non sono ipotizzabili danni gravi ed irreversibili; 
Zona III - ƭŀ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ άŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜέ è quella, esterna alla precedente, in cui sono ipotizzabili solo danni lievi o, 
comunque, reversibili, o sensibilizzazioni su persone particolarmente vulnerabili (quali anziani, bambini, malati, 
ecc.). 
Valutata la complessità e la varietà delle situazioni di possibile pericolo, si è scelto di definire 4 scenari di rischio in 
base alla tempistica Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ǎǘŜǎǎƻ: 

¶ gli scenari 1 e 2 riproducono quanto potrebbe verosimilmente accadere in seguito ad incidente industriale 
presso LUNIKGAS di Cologne.  

SCENARIO 1 ς RIR LUNIKGAS COLOGNE 

Tipologia di 
Eventi 

Prolungata 
A - Incendio incontrollato (di liquidi infiammabili o solidi combustibili con 
elevato carico ŘΩƛƴŎŜƴŘƛƻύ 

Durata 3 - 10 ore 

Evoluzione 
possibile 

Effetto domino (coinvolgimento di altre apparecchiature/serbatoi con estensione ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 
incendiata, possibili scoppi per sovrappressione) 
Dispersione al suolo, in falda/corpi idrici superficiali di acque inquinate da incendio 

Fattori di 
amplificazione 

Produzione di fumi tossici di combustione o decomposizione con dispersione e ricaduta al suolo 
Presenza di abitazioni alte (oltre 6°-8° piano: rischio di intossicazione) 

Influenza 
condizioni 
meteo 

Poco significativa, anche se effetti più gravi si hanno con velocità di vento maggiori che 
inclinano maggiormente la fiamma 

Intensità 

Estensione 
ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ 
dipendente 
ŘŀƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 
interessata 

Per irraggiamenti termici 

Prima zona Tra 50 m e 70 m 

Seconda zona Tra 70 m e 100 m 

Terza zona Tra 100 m e 150 m 

Per dispersione fumi 
tossici 

Prima zona Normalmente non raggiunta 

Seconda zona Tra 200 m e 300 m 

Terza zona Tra 1000 m e 1500 m 

Per dispersioni tossiche 
fredde (ammoniaca, cloro) 

Prima zona Tra 100 m e 200 m 

Seconda zona Tra 400 m e 800 m 

 

SCENARIO 2 ς RIR LUNIKGAS COLOGNE 

Tipologia di 
Eventi 

Prolungata 
B - Rilascio di gas/liquidi con diffusione di sostanze tossiche (rilascio 
άŦǊŜŘŘƻέύ 

Durata 1 - 4 ore 

Evoluzione 
possibile 

Dispersione al suolo 
Corpi idrici 

Fattori di 
amplificazione 

Impossibilità di contenimento dello sversamento (liquido) 

Elevata superficie inquinata 

Impossibilità di drenaggio verso luogo sicuro (vasche di emergenza) 

Presenza di canalizzazioni o reti fognarie interrate 

Influenza 
condizioni meteo 

Molto significativa (effetti peggiori in condizioni di stabilità e vento poco intenso) 

Intensità 
9ǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ dipendente 
ŘŀƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ della portata, dalla 
quantità ǊƛƭŀǎŎƛŀǘŀ Ŝ ŘŀƭƭΩŀǊŜŀ interessata 

Prima zona Tra 50 m e 200 m 

Seconda zona Tra 200 m e 800 m 

Terza zona Tra 1000 m e 2500 m 
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¶ lo scenario 3, meno probabile, interesserebbe il territorio di Coccaglio solo in caso di conseguenze estreme 

SCENARIO 3 ς RIR LUNIKGAS COLOGNE 

Tipologia di Eventi Istantanea 

A - Esplosione non confinata 

Combustione rapida nella 
forma di detonazione o 
deflagrazione 

Genera onda di sovrappressione 

B - Esplosione confinata 

/ƻƳōǳǎǘƛƻƴŜ ǊŀǇƛŘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
di un contenimento o effetto di 
una decomposizione chimica 

Genera onda di sovrappressione 

C - Scoppio 
Sovrappressione 

Proiezione di frammenti 

Durata Istantanea 

Evoluzione possibile 
Effetto domino 

Incendio 

Fattori di amplificazione Non ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ όǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŎƘŜ ǎƛ ǎƛŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƻ ƭΩŜǾŜƴǘƻύ 

Influenza condizioni meteo Poco significativa 

Intensità 

9ǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ 
dipendente da sostanza 
e quantità 

Prima zona Tra 50 m e 200 m 

Seconda zona Tra 200 m e 600 m 

Terza zona Maggiore di 600 m 

 
Di seguito si riportano gli eventi che, a giudizio del Gestore, costituiscono la base per la pianificazione territoriale. 
[Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŘŜǎǳƴǘŜ Řŀƭƭŀ ά{ŎƘŜŘŀ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƛ ǊƛǎŎƘƛ Řƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ǇŜǊ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ed i 
ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛέ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ ± ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦоопκфф Ŝ Řŀƭƭŀ ǇƭŀƴƛƳŜǘǊƛŀ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ Řŀƴƴƻ. 

CAUSE INIZIATRICI 
EVENTI FINALI 

IN PRESENZA DI 
INNESCO 

FREQUENZA 
(occ/anno) 

CONSEGUENZE 

DISPERSIONE INCENDI 

Distanze (m) alle quali si 
ottengono le concentrazioni 

Distanze (m) delle soglie 
di irraggiamento (kW/m²) 

LFL 1/2LFL 12,5 7,0 5,0 3,0 

S22 -Rottura della 
manichetta flessibile 
per il convogliamento 
della fase liquida 
durante le operazioni 
di imbottigliamento. 

JET FIRE  
Q = 108 kg  
t interc = 60 s 

1,7 · 10
-5
   11 14 17 23 

S23 - Rottura 
catastrofica della 
pompa durante le 
operazioni di 
imbottigliamento e 
travaso. 

POOL FIRE  
Q = 330 kg 
t interc = 30 s 

1,00 · 10
-4
   11 18 27 36 

FLASH-FIRE  
Q = 330 kg 
t interc = 30 s 
Cat. D/5 

1,00 · 10
-4
 75 100 

    

CAUSE INIZIATRICI 

EVENTI FINALI 
IN PRESENZA DI 

INNESCO 

FREQUENZA 
(occ/anno) 

BLEVE 

Distanze a cui arrivano le radiazioni termiche (kJ/ m²) 

Rfireball 350 200 125 

S19a - Fuoriuscita 
totale del contenuto 
del serbatoio per 
incendio esterno. 

BLEVE  
Q = 26208 kg 
t interc = 12 s 

4,00 · 10-7 126 303 375 473 
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I valori riportati sono stati ricavati dalla fonte documentale: 9ƭŀōƻǊŀǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ άwƛǎŎƘƛ Řƛ LƴŎƛŘŜƴǘƛ wƛƭŜǾŀƴǘƛ όwLwύέ ŀƛ 
sensi del D.M. 09/05/2001 ς Comune di Cologne (Maggio2003) sulla base delle informazioni fornite da parte del 
ƎŜǎǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜΦ 

Si può notare come, data la diǎǘŀƴȊŀ Řƛ ŎƛǊŎŀ ƳǘΦ млрл ŦǊŀ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ Ǝƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ǇƛǴ ǾƛŎƛƴƛ Řƛ 
Coccaglio, la zona verso il confine con il paese di Cologne sarebbe ipoteticamente interessata da eventuali effetti 
come di seguito riportato 

 

COINVOLGIMENTO TERRITORIO DI COCCAGLIO IN CASO RIR LUNIKGAS COLOGNE 

SCENARIO 1 

CAUSA INIZIATRICE incendio incontrollato  

EFFETTO dispersione fumi tossici 

Lb¢9b{L¢!Ω fino a 36 metri da soglia irraggiamento 

ZONA INTERESSATA territorio ad ovest verso Cologne 

AZIONI IMMEDIATE interruzione viabilità con istituzione di cancelli e percorsi 
alternativi, avvisi alla popolazione 

 

SCENARIO 2 
SCENARIO 3 

CAUSA INIZIATRICE rilascio di gas 

EFFETTO dispersione gpl al suolo, in canalizzazioni e reti fognarie, Bleve 

Lb¢9b{L¢!Ω fino a 473 metri da azienda in funzione della quantità 

ZONA INTERESSATA in funzione direzione del vento, territorio ad ovest verso Cologne 

AZIONI IMMEDIATE informazione popolazione, sopralluoghi per rilevare presenza gpl, 
interruzione viabilità 

 

bŀǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜΣ ƭΩŀǊŜŀ ŎƘŜ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ƛǎƻƭŀǘŀ ǾŜǊǊŁ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ƛƴ ǇǊƛƳŀ ƛǎǘŀƴȊŀ Řŀƭ tƻǎǘƻ Řƛ /ƻƳŀƴŘƻ !ǾŀƴȊŀǘƻΣ ƛƴ 
particolare dalla squadra dei VV.F. presente sul posto, ed in seguito potrà essere modificata sulla base dei dati del 
rilevamento delle condizioƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜΦ tŜǊǘŀƴǘƻ ƛƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ posti di 
blocco potrà subire modifiche ed integrazioni. 

[ΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ tƛŀƴƻ Řƛ 9ƳŜǊƎŜƴȊŀ 9ǎǘŜǊƴƻ όt99ύ Σ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Řŀƭ tǊŜŦŜǘǘƻ Ŝ ƴƻǘƛŦƛŎŀǘƻ ŀƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛΣ 
compoǊǘŀ ƭΩŀǾǾƛƻ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řŀ Ŝǎǎƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜΦ 9Ω ŎƻƳǇƛǘƻΣ ŎƻƳǳƴǉǳŜΣ ŘŜƭƭΩ !ǳǘƻǊƛǘŁ tǊŜǇƻǎǘŀ 
il coordinamento delle azioni in emergenza. 

Non essendo presenti aziende a rischio nel territorio comunale, non si produce cartografia relativa a scenari di 
rischio per tale eventoΣ Ƴŀ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ǳƴŀ ƳŀǇǇŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǘŀƴȊŜ ŦǊŀ ƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƛ 
comuni confinanti e i più prossimi insediamenti civili di Coccaglio. 
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4-4  RISCHIO SISMICO 

[ΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǳƴ tŀŜǎŜ ŀŘ ŜƭŜǾŀǘƻ ǊƛǎŎƘƛƻ ǎƛǎƳƛŎƻ, per la sua particolare posizione geografica, nella zona di convergenza tra 
la zolla africana e quella eurasiatica: tale rischio, considerato un evento άƴƻƴ ǇǊŜǾŜŘƛōƛƭŜέ è espresso 
quantitativamente, in funzione dei danni attesi a seguito di un terremoto, in termini di perdite di vite umane e di costo 
economico dovuto ai danni alle costruzioni ed al blocco delle attività produttive, esso è determinato dai seguenti tre 
fattori:  

¶ Pericolosità 

¶ Vulnerabilità 

¶ Esposizione 

La pericolosità sismica di un territorio è rappresentata dalla frequenza e dalla forza dei terremoti che lo interessano, 
ovvero dalla sua sismicità. Viene definita come la probabilità che in una data area ed in un certo intervallo di tempo si 
verifichi un terremoto che superi una soglia di intensità, magnitudo o accelerazione di picco (Pga) di nostro interesse. 

La vulnerabilità sismica rappresenta la propensione di una struttura a subire un determinato livello di danno a fronte 
di un evento sismico di data intensità. 

[Ωesposizione si  riferisce  alla quantità  e  qualità  dei  beni  esposti. Esso  è  quindi  in  qualche modo connesso  al  
valore  di quanto  può  essere  distrutto  dal  terremoto.  

Nella definizione di rischio intervengono dunque, oltre alla  pericolosità  sismica  (frequenza  e intensità dei terremoti), 
anche le caratteristiche del territorio. A parità di periŎƻƭƻǎƛǘŁΣ ǳƴΩŀǊŜŀ densamente popolata e caratterizzata da  
costruzioni poco resistenti al terremoto avrà un rischio ŜƭŜǾŀǘƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ǳƴΩŀǊŜŀ ŘƻǾŜ ƴƻƴ Ŏƛ ǎƻƴƻ ŜŘƛŦƛŎƛΣ ƴŞ 
popolazione, né altri beni avrà rischio nullo. 
Dunque elevata pericolosità sismica non significa necessariamente elevato rischio sismico. 
Lƭ  ǘŜǊǊŜƳƻǘƻΣ ǇŜǊ ƭŀ ǎŜǾŜǊƛǘŁ Ŝ ƭŀ ƎƭƻōŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎǳƻ ƛƳǇŀǘǘƻΣ ŝ ǎŜƴȊŀ Řǳōōƛƻ ƭΩŜǾŜƴǘƻ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ naturale più disastroso 
ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊƛ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ [ΩLǘŀƭƛŀ ŝΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǳƴ ǇŀŜǎŜ ŀŘ ŜƭŜǾŀǘŀ sismicità, per la  frequenza degli eventi che 
Ƙŀƴƴƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ  ƛƭ  ǎǳƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ǇŜǊ  ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŎƘŜ alcuni di essi hanno  storicamente raggiunto, determinando 
un rilevante impatto sociale ed economico. 
Il rischio sismico, determinato dalla combinazione della pericolosità, della vulnerabilità Ŝ ŘŜƭƭΩesposizione, è la misura 
dei danni attesi in un dato intervallo di tempo, in base al tipo di sismicità, di resistenza delle costruzioni e di 
antropizzazione (natura, qualità e quantità dei beni esposti). 

4-4-1  TERREMOTO 

Il terremoto è un fenomeno non prevedibile e generalmente di breve durata (qualche decina di secondi), ma che può 
avere effetti devastanti, come la storia anche recente ci ricorda. L'impossibilità di prevedere i terremoti determina, 
ancor più che per gli altri rischi, la necessità di un'accurata ed estesa opera di prevenzione. 
Entrambe le fasi possono però essere identificate in singoli istanti a raffronto con la scala dei tempi geologici (milioni 
di anni) entro cui intervalli di storia sismica rappresentano finestre temporali di osservazione (tanto più significative, 
quanto più proiettate nei secoli precedenti: 1000 anni sono meglio di 100) per cercare di identificare parametri che 
possano descrivere, in termini statistici e probabilistici, le caratteristiche di detti fenomeni naturali. 

MISURA DELLA t9wL/h[h{L¢!Ω 
[ŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ǎƛǎƳƛŎŀ Řƛ ǳƴ Řŀǘƻ ǎƛǘƻ ǎƛ ǇǳƼ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ǎƛǎƳƛŎƻ ŀǘǘŜǎƻ ƴŜƭ ǎƛǘƻ 
stesso in un determinato periodo di tempo ed è quindi una caratteristica del territorio, della sua conformazione 
geologica, indipendente dai beni e dalle attività umane eventualmente presenti su di esso. 
I parametri descrittivi del moto del terreno possono essere vari, i più noti sono: 
ω intensità macrosismica; 
ω magnitudo; 
ω picco di accelerazione. 
Non tutti i suddetti parametri sono rappresentativi della pericolosità. 
Inoltre ogni parametro presenta pregi e difetti, legati alla definizione o al metodo di valutazione. 
 

http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/glossario.wp?contentId=GLO13236
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Intensità Macrosismica 
Per intensità di un terremoto si intende normalmente un valore assegnato in base alla descrizione degli effetti del 
ǘŜǊǊŜƳƻǘƻ ǎǳƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ǎǳƎƭƛ ƻƎƎŜǘǘƛΣ ǎǳƭƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ Ŝ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΥ ƴƻƴ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴŀ ƳƛǎǳǊŀΣ Ƴŀ Řƛ ǳƴŀ 
classificazione fatta secondo scale empiriche qualitative e quindi avente una notevole componente soggettiva. 
L ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŎŀƭŜ Ƙŀƴƴƻ ǎǳōƛǘƻ ǎǘƻǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ Ŏƛ ǎƻƴƻ 
molteplici definizioni di intensità, da ciò derivano notevoli problemi di conversione durante la compilazione dei 
cataloghi sismici. 
La scala più utilizzata in Italia è la MCS (Mercalli ς Cancani ς Sieberg, 1930), che prevede 12 classi e prende in 
esame ǉǳŀǘǘǊƻ ǘƛǇƛ Řƛ ŜŦŦŜǘǘƛΥ ǎǳƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ǎǳƭƭŜ ŎƻǎŜΣ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǎǳƛ manufatti. In particolare, riguardo alle 
costruzioni, distingue tra case vecchie o mal costruite e case solide, case in pietra e case a struttura intelaiata: 
ovviamente, dato il periodo in cui è stata proposta, essa riguarda prevalentemente strutture deboli, preesistenti 
ŀƭƭΩŀǾǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎŜƳŜƴǘƻ armato. 

Magnitudo 
La magnitudo è la mƛǎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƭƛōŜǊŀǘŀ Řŀ ǳƴ terremoto ŀƭƭΩƛpocentroΦ : ŎŀƭŎƻƭŀǘŀ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ 
delle onde sismiche registrate dal sismografo, ed è riportata su una scala di valori logaritmica delle energie 
registrate, detta Scala Richter. Ciascun punto di magnitudo corrisponde ad un incremento di energia di circa 30 
ǾƻƭǘŜΥ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ Řŀ ǳƴ ǘŜǊǊŜƳƻǘƻ Řƛ aŀƎƴƛǘǳŘƻ с ŝ ŎƛǊŎŀ ол ǾƻƭǘŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ Řŀ ǳƴƻ Řƛ 
Magnitudo 5, e circa 1000 volte maggiore di quella prodotta da un terremoto di Magnitudo 4. 
 

Magnitudo Effetti del sisma 

0 ς 1.9 Può essere registrato solo mediante adeguati apparecchi. 

2 ς 2.9 Solo coloro che si trovano in posizione supina lo avvertono; un pendolo si muove 

3 ς 3.9 Poca gente lo avverte come un passaggio di un camion; vibrazione di un bicchiere 

4 ς 4.9 
Normalmente viene avvertito; un pendolo si muove notevolmente; bicchieri e piatti 
crocchiano; piccoli danni 

5 ς 5.9 Tutti lo avvertono, scioccante; possibili fessurazioni sulle mura; i mobili si spostano; 
alcuni feriti 

6 ς 6.9 
Tutti lo percepiscono; eventualmente panico; crollo delle case; spesso feriti; 
pericolo di vita; onde alte 

7 ς 7.9 
Panico; pericolo di vita negli edifici; solo alcune costruzioni rimangono illese; morti e 
feriti 

8 ς 8.9 Ovunque pericolo di vita; edifici inagibili; onde alte sino a 40 metri 

>9 Catastrofe; eventualmente un grande spostamento della superficie terrestre 

Tabella Scala Richter 

Picco di Accelerazione 
Valore di accelerazione massima del suolo misurata nel corso di un terremoto o attesa in un determinato sito. È 
una grandezza di significato analogo ad accelerazione orizzontale massima su suolo rigido e pianeggiante (è il 
principale parametro descrittivo della pericolosità di base utilizzato per la definizione dell'azione sismica di 
riferimento per opere ordinarie)Σ Ƴŀ ŎƘŜ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ Řƛ ŀƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
moto sismico dovuti alle caratteristiche del sottosuolo o alla topografia. 

Gli studi di pericolosità sismica sono stati impiegati, soprattutto negli ultimi anni, nelle analisi territoriali e 
regionali finalizzate a zonazioni (pericolosità di base per la classificazione sismica) o microzonazioni (pericolosità 
locale). 
Lƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŎŀǎƻΣ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ŀ ǎŎŀƭŀ ŎƻƳǳƴale che, in occasione di una 
scossa sismica, possono essere soggette a fenomeni di amplificazione e fornire indicazioni utili per la pianificazione 
urbanistica.  

http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/glossario.wp?contentId=GLO13263
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/glossario.wp?contentId=GLO13198
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/glossario.wp?contentId=GLO13257
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/glossario.wp?contentId=GLO13250
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/pericolosita_sismica.wp
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/glossario.wp?contentId=GLO13232
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/glossario.wp?contentId=GLO13268
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/glossario.wp?contentId=GLO13233
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/schede_tecniche.wp?contentId=SCT383
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/glossario.wp?contentId=GLO13234
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/glossario.wp?contentId=GLO13234
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MACROZONAZIONE E MICROZONAZIONE SISMICA 
La macrozonazione sismica ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ǎƛǎƳƛŎŀ ƛƴ ǳƴŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ƻ ƛƴ ǳƴΩƛƴǘŜǊŀ 
nazione. FƻǊƴƛǎŎŜ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ǎƛǎƳƛŎƻ Řƛ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ŀǊŜŀ. 
Nella determinazione della pericolosità sismica di base o di riferimento si procede fondamentalmente alla 
determinazione della sequenza temporale degli eventi sismici nel territorio considerato (normalmente a livello 
comunale), ottenuta a partire dai dati contenuti nel catalogo dei terremoti, per stimare i risentimenti al sito con 
opportuni modelli di attenuazƛƻƴŜΦ ! ǘŀƭ ŦƛƴŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊƳŜƴǘŜ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ŀǊŜŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ŝ ƭŜŎƛǘƻ 
assumere uno ǎǘŜǎǎƻ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ǇǊƻǇŀƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΦ 
[ΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ǎƛǎƳƛŎŀ ŀ ǎŎala locale può essere migliorata calcolando lo spettro di risposta uniforme 
al sito e ulteriormente dettagliato effettuando uno studio di microzonazione sismica, per evidenziare e quantizzare 
ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ƭƻŎŀƭƛ Řƛ ŀƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ƴƻǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ǇŜǊ ŀƭŎǳƴŜ 
zone del territorio comunale. 
Uno studio completo di microzonazione si sviluppa attraverso le seguenti fasi: 

ω rilevamento geologico-geomorfologico di dettaglio; 
ω approfondite indagini geotecniche; 
ω registrazioni di microsismi e rumore in più siti e in un sito di riferimento; 
ω misure di sismica a rifrazione. 

Fonti documentali 
¶ D.G.R. n° X/2129 del 11 luglio 2014 ς Aggiornamento delle zone sismiche in Regione Lombardia (l.r. 1/2000, art.3, c. 

108, lett.d) 

¶ D.G.R. n° X/2489 del 10 ottobre 2014 - Differimento del termine di entrata in vigore della nuova classificazione 
sismica del territorio approvata con D.G.R. n° X/2129 «Aggiornamento delle zone sismiche in Regione Lombardia» 

Pericolosità 

CLASSIFICAZIONE SISMICA 
Nel 2003 sono stati emanati i criteri di nuova clasǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎƛǎƳƛŎŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ōŀǎŀǘƛ ǎǳƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ 
probabilità che il territorio venga interessato in un certo intervallo di tempo (generalmente 50 anni) da un evento 
che superi una determinata soglia di intensità o magnitudo. 
A tal fine è stata pubblicata ƭΩhǊŘƛƴŀƴȊŀ ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƛ aƛƴƛǎǘǊƛ ƴΦ онтп ŘŜƭ нл ƳŀǊȊƻ нлло, sulla 
DŀȊȊŜǘǘŀ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ƴΦ млр ŘŜƭƭΩу ƳŀƎƎƛƻ нллоΦ [ΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀ ƛƴǘŜǊǾƛŜƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
pericolosità sismica ufficiale ossia sulla classificazione sismica e sugli strumenti per progettare e costruire meglio 
ossia sulle norme tecniche per la costruzione in zona sismica, definendo i criteri per la individuazione delle zone 
sismiche. 
[ΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŝ ǎǳŘŘƛǾƛǎƻ ƛƴ п ȊƻƴŜ ǎƛǎƳƛŎƘŜ ƛƭ Ŏǳƛ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ŝ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŘŜŎǊŜǎŎŜƴǘŜ 
da 1 a 4, le prime tre corrispondono alle zone di sismicità alta, media, bassa, mentre per la zona 4 è data facoltà 
ŀƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛ Řƛ ƛƳǇƻǊǊŜ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŀƴǘƛǎƛǎƳƛŎŀΦ 
 

Z

o

n

a 

Accelerazione con 

probabilità di 

superamento pari al 10% 

in 50 anni 

(ag)                                   

Accelerazione orizzontale 

massima convenzionale di 

ancoraggio dello spettro di 

risposta elastico 

((ag)                                    

Descrizione 

1 0,25 < a g Ò 0,35g   0,35g 
9Ω ƭŀ Ȋƻƴŀ ǇƛǴ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎŀΣ ŘƻǾŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ 
forti terremoti 

2 0,15 < a g Ò 0,25g  0,25g 
Nei Comuni inseriti in questa zona possono verificarsi 
terremoti abbastanza forti 

3 0,05< a g Ò 0,15g  0,15g 
I Comuni interessati da questa zona possono essere 
soggetti a scuotimenti modesti 

4 Ò 0,05g  0,05g 
9Ω ƭŀ ƳŜƴƻ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎŀΦ bŜƛ /ƻƳǳƴƛ ƛƴǎŜǊƛǘƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ 
zona le possibilità di danni sismici sono basse 

http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/view_prov.wp?contentId=LEG21455
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Il giorno 11 Luglio 2014, la Regione LombardiaΣ Ƙŀ ŘŜƭƛōŜǊŀǘƻ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ǎƛǎƳƛŎƘŜ ƭƻƳōŀǊŘŜΣ 
ǇƻƴŜƴŘƻ ŀƴŎƻǊŀ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ǉǳŜǎǘƻ ƴǳƻǾƻ ŘŜŎǊŜǘƻΣ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ da Aprile 2016, 
specifica che nessun comune si trova in zona 1 (Alta pericolosità) e suddivide i restanti comuni nelle zone 2, 3 e 4. 
Al momento della redazione del presente piano, quindi, per la classificazione del territorio comunale di Coccaglio è 
in vigore la classificazione sismica operata da Regione Lombardia con la D.G.R. precedentemente citata, secondo la 
quale valgono i seguenti parametri 

ISTAT Provincia Comune Zona Sismica AgMax 

03017056 BS COCCAGLIO 3 0,138615 

 
La parte ovest della Provincia di Brescia, dove appunto è situato il territorio comunale di Coccaglio è classificata in 
zona 3, rilevabile anche alla mappa del collegamento web http://esse1.mi.ingv.it/ ; cioè non molto soggetta a 
rischio sismico. Ciò non toglie di dover prevedere uno scenario di rischio. 

 
Suddivisione per provincia delle zone a rischio sismico in Lombardia 

 

ANALISI DELLA SISMICITAô LOCALE 

La Regione Lombardia con la DGR 22 dicembre 2005 n 8/1566 ha elencato i criteri e gli indirizzi per la definizione 
della componente sismica ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ DƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ рт ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ 12/2005; 
successivamente, con DGR 28 maggio 2008 n. 8/7374, ha aggiornato i criteri di cui sopra. 
[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ǎƛǎƳƛŎŀ ǾƛŜƴŜ Ŝffettuata in funzione del comportamento dinamico dei materiali coinvolti 
in caso di evento sismico. 
La valutazione della pericolosità viene principalmente effettuata ǎǳƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ Řƛ ǘŜǊǊŜƴƻ 
ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ studio; In funzione di questa, gli effetti vengono suddivisi in due tipi: effetti di sito o 
di amplificazione sismica locale ed effetti dovuti ad instabilità. 
La metodologia prevede tre livelli di approfondimento con grado di dettaglio in ordine crescente: i primi due livelli 
sono obbligatori in fase di pianificazione. Il terzo è obbligatorio in fase di progettazione, sia quando con il 2° Livello 
ǎƛ ŘƛƳƻǎǘǊŀ ƭΩƛƴŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ sismica nazionale per gli scenari di pericolosità sismica locale 
caratterizzati da effetti di amplificazione, sia per gli scenari di pericolosità sismica locale caratterizzati da effetti di 
instabilità, cedimenti e/o liquefazione e contatto stratigrafico e/o tettonico tra litotipi con caratteristiche fisico-
meccaniche molto diverse.  

¶ Il 1° livello consiste in un approccio di tipo qualitativo e costituisce lo studio propedeutico ai successivi livelli di 
approfondimento; è un metodo empirico che trova le basi nella continua e sistematica osservazione diretta 
degli effetti prodotti dai terremoti. 

http://esse1.mi.ingv.it/
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Lƭ ƳŜǘƻŘƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ƻǾŜ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǎƛǎƳƛŎŀ ǎƻƴƻΣ Ŏƻƴ 
buona attendibilità, prevedibili, sulla base di osservazioni geologiche e sulla raccolta dei dati disponibili per 
una determinata area. 
La carta della Pericolosità Sismica Locale (PSL) rappresenta il riferimento ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ƭƛǾŜƭƭƛ 
di approfondimento: 

¶ il 2° livello permetterà la caratterizzazione semiquantitativa degli effetti di amplificazione sismica attesi e 
ƭΩƛƴŘƛǾƛŘuazione di aree in cui la normativa nazionale risulta sufficiente o insufficiente a tenere in 
considerazione gli effetti sismici; 

¶ il 3° livello permetterà sia la caratterizzazione quantitativa degli effetti di amplificazione sismica attesi per le 
sole aree in cui la normativa nazionale risulta inadeguata, sia la quantificazione degli effetti di instabilità dei 
versanti e dei cedimenti e/o liquefazioni. 

 
5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƭŜǾŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ƎŜƻƭƻƎƛŎŀΥ άAggiornamento dello Studio Geologico del territorio 
ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ /ƻƳǇƻƴŜƴǘŜ {ƛǎƳƛŎŀέ ai sensi della D.G.R. del 22.12.2005 n° 8/1566 e s.m.i. a cura del 
Dott. Geol. Riccardo Balsotti in data settembre 2008. 

La carta della Pericolosità Sismica Locale, riportata nella tabella sottostante, è ǎǘŀǘŀ ŘŜǊƛǾŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ Ŧƻƴǘƛ 
bibliografiche quali la carta topografica (CTR Lombardia), la carta geomorfologica, la carta geotecnica e la carta 
della fattibilità (ricavate dallo studio geologico precedente allegato al PRG esistente).  

 
Scenari di pericolosità sismica locale 

 

Il comune di Coccaglio ricade in Zona Sismica 3; pertanto, la normativa regionale prevede un grado di 
ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ƛƴŘƻǘǘƛ ŘŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǎƛǎƳƛŎŀΣ Řƛ мϲ ƭƛǾŜƭƭƻΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ нϲ ƭƛǾŜƭƭƻ ǾƛŜƴŜ ǇǊŜǎŀ 
in considerazione solo per le aree con scenario di tipo Z3 o Z4 ǇŜǊ ƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀǘƻ ƻ ǳǊōŀƴƛȊȊŀōƛƭŜ Ŏƻƴ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
ŀǊŜŜ ƛƴŜŘƛŦƛŎŀōƛƭƛΦ [ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǎŜƎǳƛǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ мϲ ƭƛǾŜƭƭƻ ŝ Řƛ ǘƛǇƻ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƻΣ realizzato attraverso 
ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ perimetrazione delle aree che presentano gli stessi scenari di pericolosità sismica. 
Al riguardo, nella figura seguente, viene riportata una rappresentazione schematica del contesto geo litologico del 
Comune di Coccaglio. Inoltre, sono stati eseguiti un certo numero di sopralluoghi per identificare ulteriormente le 
criticità presenti sul territorio comunale. 
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Assetto geo litologico schematico 

 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ /ƻŎŎŀƎƭƛƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ tre tipi di scenari di pericolosità sismica: 

ω Z3b: Zona di cresta rocciosa e/o cocuzzolo (effetti: amplificazioni morfologiche); 

ω Z4a: Zona di fondovalle con presenza di depositi alluvionali (effetti: amplificazioni litologiche); 

ω Z4b: Zona pedemontana di conoide alluvionale (effetti: amplificazioni litologiche). 

Il territorio comunale è stato suddiviso in una serie di aree (poligoni) caratterizzate dai tipi di scenario di 
pericolosità sismica legata ad effetti di amplificazione litologica (Z4a e Z4b). Nella carta della PSL  è inoltre indicata 
la linea di cresta sommitale (scenario Z3b) legata ad effetti di amplificazione morfologica. 

SCENARIO Z3b 
Il settore settentrionale del territorio comunale è costituito dal versante meridionale del Monte Orfano, la cui linea 
Řƛ ŎǊŜǎǘŀ ǎƻƳƳƛǘŀƭŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭ ŎƻƴŦƛƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ 9Ω Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ŘŀƭƭΩǳƴƛǘŁ ƎŜƻƭƻƎƛŎŀ ƴƻǘŀ ŎƻƳŜ /ƻƴƎƭƻƳŜǊŀǘƻ 
di M.te Orfano, di età miocenica. Poiché la larghezza minima della cresta è inferiore a 10 m, mentre la larghezza 
alla base è non inferiore a 500 m la cresta del monte viene individuata come cresta appuntita. Il versante del 
rilievo non è soggetto ad espansione edilizia né vi figurano edifici di interesse strategico o rilevante. 
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SCENARIO Z4a 
wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩŀǊŜŀ ǇƛǴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ŘŜƭ territorio comunale e si estende dal piede del rilievo di Monte Orfano fino 
ai limiti est, ovest e sud del ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜǊǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ о Ŏƻƴƛ Řƛ ŘŜǘǊƛǘƻ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛ ƴŜƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ seguente. 
Questo settore è essenzialmente costituito dai depositi alluvionali pleistocenici con granulometria 
prevalentemente sabbiosoghiaiosa e argillosi (in particolare al piede del pendio o dei coni di ŘŜƛŜȊƛƻƴŜύΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
dei depositi sciolti sono presenti lenti di ŎƻƴƎƭƻƳŜǊŀǘƻ ά/ŜǇǇƻέΣ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ŀ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ ǎǳǇŜǊƛore a 10 m. La 
morfologia è pressoché piana nella parte bassa e leggermente inclinata (con pendenza inferiore al 10%) nel settore 
argilloso al piede del versante. La gran parte del territorio urbanizzato (centro storico) e degli edifici strategici o 
rilevaƴǘƛ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŀǊƎƛƭƭƻǎŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǊŜŎŜƴǘŜ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀ Ŝ ƭΩŀǊŜŀ 
industriale sono ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ǇƛŀƴŜƎƎƛŀƴǘŜ ŀ ƭƛǘƻƭƻƎƛŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ǎŀōōƛƻǎƻƎƘƛŀƛƻǎŀΦ In corrispondenza di 
queste aree si possono verificare effetti di amplificazioni sismica legate alla natura litologica dei terreni e sono 
state eseguite analisi di 2° livello mediante microtremori. 
 

 
 Carta schematica di pericolosità sismica locale 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ½пŀ ǎƛ 
possono riconoscere terreni 
caratterizzati da parametri 
geotecnici diversi (come risulta dalla 
carta geotecnica allegata allo studio 
geologico del PRG esistente). Da un 
punto di vista normativo questi 
terreni vengono raggruppati nello 
stesso scenario di pericolosità 
sismica perché appartenenti tutti 
alla classe dei depositi alluvionali. 
Ciò nonostante la diversità delle 
caratteristiche geotecniche 
comporta una risposta sismica, in 
termini di amplificazione degli 
effetti, differenziata. 
 

SCENARIO Z4b 
Tra il piede del rilievo e la zona 
pianeggiante sono presenti tre 
limitati conoidi alluvionali, perlopiù 
legati a modeste linee di drenaggio 
del Monte Orfano, la cui linea di 
cresta si trova a non più di 400-700 
m dai conoidi. 
Nel precedente studio geologico la 
litologia viene indicata come 
prevalentemente argillosa. 
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Approfondimento di 2° Livello 
La normativa regionale prevede un grado di approfondimento di 2° livello, nelle zone a  Z4 e Z3, in tutte le aree 
ƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀǘƻ Ŝ ǳǊōŀƴƛȊȊŀōƛƭŜΣ ŀŘ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ delle aree già inedificabili. 
Poiché nel comune di Coccaglio aree urbanizzate (o almeno edifici isolati) sono presenti in tutte le zone identificate 
dai diversi scenari (Z3b, Z4a e ½пōύΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ нϲ ƭƛǾŜƭƭƻ ǾƛŜƴŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ǎǳ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǎŎŜƴŀǊƛΦ 

ü Zona Z3b (amplificazioni morfologiche): 
ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ aƻƴǘŜ hǊŦŀƴƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ ŎƻƳŜ ŀǊŜŀ ǎƻƎƎŜǘǘŀ ŀŘ amplificazioni di tipo morfologico. 
in base alle Norme Tecniche per le costruzioni di cui alla normativa nazionale, ƭΩŀǊŜŀ ǊƛŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ¢о 
Per aree di questo tipo le già citate norme prevedono un Fattore di amplificazione topografico (St) pari a 1.2 
alla cresta che si riduce progressivamente a 1.0 alla base. 
Per tutte le sezioni si è ottenuto un valore di Fattore di amplificazione topografico (St)non superiore al valore 
fornito dalle Norme tecniche con una variabilità di 0.1. Poiché il rilievo presenta delle pendenze abbastanza 
omogenee, è da ritenere che lungo tutto il versante il Fattore di amplificazione calcolato si riduca in modo 
graduale e quindi che sia sempre non superiore al Fattore di amplificazione St delle norme, su tutta la 
superficie del pendio. 
Pertanto, nella zona a scenario Z3a la normativa è sufficiente a tenere in considerazione i possibili effetti di 
amplificazione morfologica del sito e quindi si applica lo spettro previsto. 

ü Zona PSL Z4a (amplificazioni litologiche): 
la procedura seguita per il calcolo del Fattore di amplificazione è basata sulla misura delle Vs (velocità onde di 
taglio) con la metodologia dei microtremori. Sono stati eseguiti 5 microtremori nella zona Z4a, distribuiti tra il 
settore ai piedi del Monte Orfano, argilloso, ed il settore di pianura a litologia sabbioso-ghiaiosa. Per quanto 
concerne le velocità Vs, tutte le linee hanno evidenziato un modello a tre strati con primo strato di spessore 
compreso tra 10 e 13 m e substrato veloce (Vs > 800 m/s) a profondità compresa tra 20 e 25 m. La presenza 
del substrato veloce è probabilmente determinata dalla presenza del conglomerato Ceppo. La distribuzione 
di velocità dei primi due strati è tipica di una successione sedimentaria quaternaria a granulometria variabile. 
Sulla base delle Vs30 (velocità delle onde di taglio media nei primi 30 m) i suoli di tutti i siti indagati sono di 
categoria B. Le linee  eseguite nel settore pianeggiante hanno evidenziato velocità più alte sia nei primi strati 
che nel substrato. I valori di Fa calcolati per un suolo di tipo B non sono superiori ai valori soglia regionali 
(considerato lo scarto ammesso di +/- 0.1). 

Le linee eseguite nella fascia pedemontana hanno evidenziato velocità minori; pertanto il calcolo del Fattore 
di amplificazione ha fornito valori di Fa, per gli edifici con periodo non superiore a 0.5 s, superiori a quelli 
soglia regionali relativi a suoli di tipo B. In queste aree, in fase di progettazione edilizia, sarà necessario o 
effettuare analisi più approfondite (3° livello) o utilizzare lo spettro di norma caratteristico della categoria di 
sottosuolo superiore (tipo C). 

ü Zona PSL Z4b (amplificazioni litologiche): 
Rappresenta la zona delle conoidi interposte tra il M.te Orfano e la pianura. In questo settore non sono stati 
eseguiti microtremori in quanto, ƛƴ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀΣ non è prevista una futura espansione edilizia. 
tŜǊ ǘŀƭŜ Ȋƻƴŀ ǎƛ ǊƛǘŜƴƎƻƴƻ ǾŀƭƛŘŜ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŜ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ ōŀǎŀǘŜ ǎǳƛ microtremori in aree limitrofe con 
composizione litologica piuttosto simile. 
Quindi, per la progettazione di edifici con periodo non superiore a 0.5 s (edifici bassi e allungati) o si dovranno 
effettuare analisi di livello 3 (nel caso si voglia adottare la parametrazione relativa ai suoli B), o si dovrà 
utilizzare lo spettro di norma relativo ai suoli di tipo C. Per gli edifici con periodo superiore a 0.5 s (strutture 
alte e flessibili) si utilizzerà lo spettro di norma relativo a suoli di tipo B. 

VULNERABILITAô 

La vulnerabilità sismica di una struttura è la sua suscettibilità a subire un danno di un certo grado, in presenza di 
ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ǎƛǎƳƛŎŀ Řƛ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻΦ ±ŀ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊƳŜƴǘŜ ƻǎǎŜǊǾŀǘƻ ŎƘŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ŘŜƭƭŀ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ 
deve tener conto sia delle singole entità che possono danneggiarsi, sia degli effetti che tale danneggiamento 
determina sul sistema territoriale e sul suo funzionamento. La prima viene definita vulnerabilità diretta, ed è 
relativa alle singole strutture; la seconda è la vulnerabilità indotta, che misura gli effetti negativi sulla 
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organizzazione del territorio causati dal danneggiamento di una delle strutture presenti (si pensi al danno sul 
sistema dei trasporti indotto dal crollo di un ponte). 
Si definisce, infine, una vulnerabilità differita in rapporto agli effetti che si manifestano nelle fasi successive 
all'evento e alla prima emergenza e tali da modificare il comportamento delle popolazioni (si pensi alla perdita di 
ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŀƭ Řŀƴƴƻ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ŘƻǾǳǘƻ ŀƭƭΩƛƴŀƎƛōƛƭƛǘŁ ƻ ŀƭ ŎǊƻƭƭƻ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛύΦ 
I principali elementi fisici della vulnerabilità possono essere fondamentalmente riconosciuti nei seguenti: 
ω danneggiamenti e/o crolli ad edifici residenziali e ad edifici di pubblico servizio o produttivi; 
ω danneggiamenti ad infrastrutture viarie e ad infrastrutture di servizio; 
ω crolli e franamenti naturali. 
I metodi di tipo statistico classificano gli edifici in funzione dei materiali e delle tecniche con cui sono costruiti, 
sulla base dei danni osservati in precedenti terremoti su edifici della stessa tipologia. Questa tecnica richiede dati 
di danneggiamento dei passati terremoti, non sempre disponibili, e non può essere utilizzata per valutare la 
vulnerabilità del singolo edificio, perché ha carattere statistico e non puntuale. 
I metodi di tipo meccanicistico utilizzano, invece, modelli teorici che riproducono le principali caratteristiche degli 
edifici da valutare, su cui vengono studiati i danni causati da terremoti simulati. 
Infine, alcuni metodi utilizzano i giudizi esperti per valutare il comportamento sismico e la vulnerabilità di 
predefinite tipologie strutturali, o per individuare i fattori che determinano il comportamento delle costruzioni e 
valutarne la loro influenza sulla vulnerabilità. 
Le classi di vulnerabilità sono state definite nelle scale macrosismiche, migliorate sensibilmente negli ultimi anni, 
grazie allo sviluppo della scala EMS (European Macroseismic Scale). La scala EMS include nella classificazione anche 
gli edifici progettati con criteri antisismici, estendendo il range dalle 3 classi (A, B, C) della MSK a 6 (A, B, C, D, E, F). 
bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ǘŀƭƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƛΣ ǊƛƳŀƴƎƻƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ŀƳǇƛ Ŝ ƛƴŜǾƛǘŀōƛƭƛ ƛ ƳŀǊƎƛƴƛ Řƛ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘǊƛōǳȊione dei singoli 
edifici o meglio delle singole tipologie strutturali alle varie classi.  
Sono stati elaborati schemi di classificazione degli edifici a seconda delle differenti tipologie costruttive e della 
ŘƛǾŜǊǎŀ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎŎƻǎǎŀ Ǌƛlevata nella zona in cui sorgono tali edifici. 

Per ogni classe vengono definiti 6 livelli di danno secondo la seguente scala 

 danni effetti  

0 nessuno nessuno 

1 lievi ŎǊŜǇŜ Řƛ ƭƛŜǾŜ ŜƴǘƛǘŁ ƴŜƭƭΩƛƴǘƻƴŀŎƻΣ ŘƛǎǘŀŎŎƻ Řƛ ǇŜȊȊƛ ŘΩƛƴǘƻƴŀŎƻ 

2 moderati ƭŜǎƛƻƴƛ Řƛ ƳƻŘŜǊŀǘŀ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŀƛ ƳǳǊƛΣ ŘƛǎǘŀŎŎƻ Řƛ ǇŀǊǘƛ ŘΩƛƴǘƻƴŀŎƻΣ ŎŀŘǳǘŀ Řƛ ǘŜƎƻƭŜ ƻ 
parti di camino 

3 evidenti fenditure di notevole ampiezza e profondità nei muri, crollo di camini o parti di tetto 

4 distruzione distacchi fra le pareti, possibile collasso di porzioni di edifici, parti di edificio separate si 
sconnettono, collasso di pareti interne 

5 crollo collasso totale ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ 

 
Vulnerabilità degli edifici strategici e rilevanti 
L'Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003 "Primi elementi in materia di criteri 
generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona 
sismica", successivamente modificata e integrata con l'Ordinanza del P.C.M. n. 3316 del 2.10.2003, prevede la 
verifica sismica di edifici strategici e rilevanti secondo criteri di priorità da stabilirsi a cura dello Stato (Dipartimento 
della Protezione Civile) e delle Regioni. 
Il Dipartimento della Protezione Civile, secondo le proprie competenze, con D.P.C.M. n. 3685 del 21 ottobre 2003, 
ha provveduto a definire le tipologie degli edifici di interesse strategico e delle opere infrastrutturali di 
competenza statale la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di 
protezione civile e quelle che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale collasso, 
inoltre fornisce le indicazioni per le verifiche tecniche da realizzare sugli edifici ed opere rientranti nelle suddette 
tipologie. 
La Regione Lombardia, con il D.d.u.o. 21 novembre 2003 - n. 19904Σ Ƙŀ ǇǊƻǾǾŜŘǳǘƻ ŀŘ ŀǇǇǊƻǾŀǊŜ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ 
tipologie degli edifici ed opere infrastrutturali di competenza regionale e il programma temporale delle verifiche. 
Con il D.d.u.o. 17 giugno 2011 - n.5516 è stato approvato il primo censimento completo dei 4176 edifici strategici e 
rilevanti nei 238 comuni in zona sismica 3. 
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La vulnerabilità άVέ degli edifici è assegnata in modo convenzionale, usando un indice numerico che varia 
tra 0 (per edifici che rispettano le normative sismiche vigenti) e 100 (edifici con caratteristiche scadenti), sulla base 
di undici parametri. Per ognuno degli undici parametri viene attribuita una classe delle quattro disponibili, da A, la 
classe migliore a D, la classe peggiore; per ogni parametro vengono fornite delle descrizioni che consentono di 
assegnare l'edificio ad una delle quattro classi con un sufficiente grado di oggettività. 
Per i comuni in zona sismica 2 le verifiche di vulnerabilità sono state condotte dai tecnici delle Sedi Territoriali della 
wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀΣ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭƛ ƛƴ Ȋƻƴŀ о Řŀ Lw9![t όLǎǘƛǘǳǘƻ Řƛ wƛŎŜǊŎŀ ǇŜǊ ƭΩ9ŎƻƭƻƎƛŀ Ŝ ƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ !ǇǇƭƛŎŀǘŜ ŀƭƭŜ 
Aree Alpine). 
Per il Comune di Coccaglio le verifiche condotte sugli edifici indagati hanno fornito i seguenti valori riportati in 
tabella 

DENOMINAZIONE EDIFICIO TIPOLOGIA EDILIZIA ±¦[b9w!.L[L¢!Ω VOLUME 
MC. 

Municipio muratura o mista 27,8 8.033 

Scuola elementare Don Remo 
Tonoli 

cemento armato 22,7 27.165 

Scuola Media Luca Marenzio cemento armato 25,2 11.596 

Scuola Materna Urbani e Nespoli cemento armato n.e  

Casa di riposo Fondazione 
Mazzocchi 

cemento armato 20,1 9.605 

Auditorium San Giovanni muratura o mista 18,3 896 

Centro Civico - Biblioteca muratura o mista 34,3 3.919 

Centro Civico - Informagiovani muratura o mista 31,4 1.951 

Centro Monauni 1 muratura o mista 11,8 8.455 

Centro Monauni 2 cemento amato 20,1 7.135 

Oratorio Il Focolare cemento armato n.e.  

Palazzetto dello Sport tipologia specialistica n.e.  

Bocciodromo tipologia specialistica n.e.  

Casa della Solidarietà cemento armato n.e.  

n.e.=verifica sismica non effettuata per mancanza di dati e/o inaccessibilità alla struttura 

 
Dal momento che tutti gli edifici analizzati hanno un indice inferiore a 50 non richiedono verifiche di dettaglio. 

 
Prevenzione 
La classificazione sismica del territorio nazionale ha introdotto normative tecniche specifiche per le costruzioni di 
edifici, ponti ed altre opere in aree geografiche caratterizzate dal medesimo rischio sismico. 
/ƻƴ ƭΩopcm n. 3843 del 19 gennaio 2010 è stata istituita una Commissione di esperti del rischio sismico che ha 
ŘŜŦƛƴƛǘƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ŎǊƛǘŜǊƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Řƛ ǳƴΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ŀȊƛƻƴŜ Řƛ prevenzione da attuare con i fondi messi a disposizione 
ŘŀƭƭΩŀǊǘΦммΦ Gli obiettivi individuati dalla Commissione riguardano, in particolare, la mitigazione del rischio sismico 
attraverso azioni e interventi solo marginalmente sviluppati negli anni passati, quali: studi di microzonazione 
sismica per la scelta dei luoghi idonei dove costruire e interventi sull'edilizia privata, attraverso contributi 
economici diretti per il rafforzamento o miglioramento sismico delle strutture. Attraverso ordinanze del Presidente 
del Consiglio dei Ministri è regolamentato l'utilizzo dei fondi dell'art. 11, nel rispetto degli obiettivi e criteri definiti 
dalla Commissione di esperti.  
Pe quanto attiene a Regione Lombardia, nelle more dell'entrata in vigore della nuova classificazione sismica, come 
già previsto dalla Deliberazione n. X/2489 del 10 ottobre 2014, nei Comuni riclassificati dalla Zona 4 alla Zona 3 e 
dalla Zona 3 alla Zona 2, tutti i progetti delle strutture riguardanti nuove costruzioni - pubbliche e private - 
dovranno essere redatti in linea con le norme tecniche vigenti, rispettivamente, nelle Zone 3 e 2. 
Il 24 dicembre 2019 è entrata in vigore la legge n. 156 del 12 dicembre 2019, che apporta importanti modifiche alla 
disciplina delle costruzioni in zone sismiche, modificando l'art. 94-bis del d.p.r. n. 380 del 2001, introdotto dal 
cosiddetto Decreto Sblocca Cantieri (entrato in vigore il 19 giugno 2019), e determinando rilevanti effetti per 
i Comuni in zona sismica 2 e 3. 

http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/view_prov.wp?contentId=LEG23534
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In particolare: 
o Non è più necessaria l'autorizzazione sismica per i Comuni in zona 3 
o Le riparazioni e gli interventi locali relativi a opere strategiche e rilevanti sono esclusi dall'autorizzazione 

sismica in qualunque zona. 
 Rimane invariato il trasferimento delle funzioni in ambito sismƛŎƻ ŀƭƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ н 
della l.r. n. 33 del 2015. 

Il 14 dicembre è entrata in vigore la l.r. n. 21 del 10 dicembre 2019 che ha modificato la l.r. n. 33 del 2105. In 
particolare, è stato eliminato l'obbligo di parere tecnico regionale per le opere strategiche o rilevanti realizzate dai 
/ƻƳǳƴƛΣ ƛ ǉǳŀƭƛ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŦŀŎƻƭǘŁ Řƛ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊƭƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ ŎƻƳƳŀ п ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŘŜƭƭŀ ƭΦǊΦ ƴΦ оо ŘŜƭ нлмрΦ 

Nel territorio di Coccaglio Per quanto concerne la Componente Sismica, avendo verificato a seguito 
ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ мϲ Ŝ нϲ [ƛǾŜƭƭƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭƭŀ 5ΦDΦwΦ нн dicembre 2005 n. 8/1566 e s.m.i. la valutazione del Fa 
(Fattore di amplificazione) nelle zone a pericolosità sismica locale del territorio in esame, emerge quanto segue: 

- Nella zona Z3b (potenzialmente soggetta ad amplificazioni morfologiche), la normativa è sufficiente a tenere 
in considerazione i possibili effetti di amplificazione morfologica del sito; pertanto, si applica lo spettro di 
risposta elastico previsto. 

- La zona Z4a (potenzialmente soggetta ad amplificazioni litologiche) è stata suddivisa in due sottozone 
denominate Z4a-1 e Z4a-2. 
Nella prima (Z4a-1), riferita alla fascia pedemontana, per la progettazione di edifici con periodo non superiore 
a 0.5 s (edifici bassi e allungati) si dovranno effettuare analisi di 3° livello (nel caso si voglia adottare la 
parametrazione relativa ai suoli B); oppure, si dovrà utilizzare lo spettro di norma relativo ai suoli di tipo C. 
Per gli edifici con periodo superiore a 0.5 s (strutture alte e flessibili) e per tutti gli edifici nella zona di pianura 
più bassa (Z4a-2) si utilizzerà lo spettro di norma relativo a suoli di tipo B per la progettazione. 

- Nella zona Z4b (potenzialmente soggetta ad amplificazioni litologiche), per la progettazione di edifici con 
periodo non superiore a 0.5 s (edifici bassi e allungati) si dovranno effettuare analisi di 3° livello (nel caso si 
voglia adottare la parametrazione relativa ai suoli B); oppure, si dovrà utilizzare lo spettro di norma relativo ai 
suoli di tipo C. Per gli edifici con periodo superiore a 0.5 s (strutture alte e flessibili) si utilizzerà lo spettro di 
norma relativo ai suoli di tipo B. 

Norme specifiche 
Nel Comune di Coccaglio, oltre alle norme generali sopra richiamate, vigono le seguenti norme specifiche relative a 
ciascuna Classe di Fattibilità in cui è stato suddiviso il territorio. 

CLASSE 1 ς Fattibilità senza particolari limitazioni 
Nelle aree comprese nella Classe 1 di fattibilità, i progetti per le nuove costruzioni dovranno essere dotati delle 
indagini di dettaglio previste dalle Norme Tecniche per le costruzioni di cui alla normativa nazionale. 

CLASSE 2 ς Fattibilità con modeste limitazioni 
Nelle aree comprese nella Classe 2 di fattibilità, i progetti per le nuove costruzioni dovranno essere dotati, oltre 
che delle indagini di dettaglio previste dalle Norme Tecniche per le costruzioni di cui alla normativa nazionale, delle 
seguenti indagini di approfondimento: 
ω ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀǊƛŎƻ ǳƴƛǘŀǊƛƻ ŀƳƳƛǎǎƛōƛƭŜ Ŝ ŘŜƛ cedimenti assoluti e relativi dei terreni di fondazione; 
ω ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛŘǊƛŎŀ sotterranea; 
ω Ǿƛǎǘŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛ ƭƛƳƻǎƻ ŀǊƎƛƭƭƻǎƛΣ ŘƻǾǊŀƴƴƻ essere implementate idonee opere di smaltimento delle 
acque meteoriche e degli scarichi delle acque reflue. 

CLASSE 3 ς Fattibilità con consistenti limitazioni 
Oltre a quanto fissato dalle Norme Tecniche per le costruzioni di cui alla normativa nazionale nelle aree comprese 
nella Classe 3 di fattibilità valgono le seguenti prescrizioni specifiche: 
ω ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀǊƛŎƻ ǳƴƛǘŀǊƛƻ ŀƳƳƛǎǎƛōƛƭŜ Ŝ ŘŜƛ ŎŜŘƛƳŜƴǘƛ ŀǎǎƻƭǳǘƛ e relativi dei terreni di fondazione; 
ω ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǎǘǊŀǘƛƎǊŀŦƛŎƻ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ŘŜƭ ǎƛǘƻΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ indagini dirette (scavi esplorativi e sondaggi 
geognostici), con particolare riferimento all'individuazione di eventuali processi morfodinamici potenzialmente 
attivi; 
ω ŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƎŜƻǘŜŎƴƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ǘŜǊǊŜ mediante indagini in sito e/o laboratorio; 
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ω ŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴalisi di stabilità globale opera-versante con verifica di un settore areale di pendio; 
ω ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭƻ stato dei versanti; 
ω ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥŀǎǎŜǘǘƻ Řƛ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜΤ 
ω ǾŀƭǳǘŀȊƛone dell'evoluzione idrogeomorfologica e del rischio idraulico; 
ω ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛŘƻƴŜŜ ƻǇŜǊŜ Řƛ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ meteoriche e degli scarichi delle acque reflue nelle 
aree interessate da depositi limoso argillosi; 

CLASSE 4 ς Fattibilità con gravi limitazioni 
Nelle aree individuate in Classe 4 di fattibilità sono escluse nuove edificazioni. Per gli edifici esistenti saranno 
consentiti esclusivamente interventi senza aumento di superficie o volume e senza aumento del carico insediativo. 
Sono consentite le innovazioni necessarie per ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŀƴǘƛǎƛǎƳƛŎŀΦ 9ǾŜƴǘǳŀƭƛ ƻǇŜǊŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ 
e ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǳōōƭƛŎƻ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ ǎƻƭƻ ǎŜ ƴƻƴ ŀƭǘǊƛƳŜƴǘƛ localizzabili; a tal fine alle istanze dovrà 
essere allegata apposita relazione geologica, geotecnica, idrogeologica e idraulica che dimostri la compatibilità 
degli interventi con la situazione di rischio potenziale presente. Per i nuclei abitati esistenti, quando non sarà 
strettamente necessario provvedere al loro trasferimento, dovranno essere predisposti idonei piani di protezione 
civile ed inoltre dovrà essere valutata la necessità di predisporre sistemi di monitoraggio geologico che permettano 
di tenere sotto controllo l'evoluzione dei fenomeni in atto. 

Sistemi di monitoraggio 
Per quanto riguarda il monitoraggio di eventi sismici,  va segnalato che i ǘŜŎƴƛŎƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ DŜƻŦƛǎƛŎŀ Ŝ 
±ǳƭŎŀƴƻƭƻƎƛŀ Ƙŀƴƴƻ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘƻ ƴŜƭ ǎŜƳƛƴǘŜǊǊŀǘƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ƳǳƴƛŎƛǇŀƭŜ di Capriolo un episensore che trasmette via 
GSM i dati di eventuali movimenti sismici nel territorio. Di seguito si riporta la mappa della dislocazione dei sensori 
della rete accelerometrica  in Lombardia ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŀ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлмн 
 

 
 
La RAN attualmente è costituita da 647 postazioni digitali provviste di un accelerometro, un digitalizzatore, un 
modem/router con un'antenna per trasmettere i dati digitalizzati via GPRS ed un ricevitore GPS per associare al 
dato il tempo universale UTC e per misurare la latitudine e longitudine della postazione. Di queste 647 postazioni, 
234 ǎƻƴƻ ƛƴǎŜǊƛǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŎŀōƛƴŜ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ di Enel Distribuzione e 413 sono posizionate su 
terreni di proprietà pubblica (dati aggiornati a febbraio 2022). 
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I dati affluiscono al server centrale della Ran nella sede del Dipartimento della Protezione Civile, dove vengono 
acquisiti ed elaborati in maniera automatica per ottenere una stima dei principali parametri descrittivi della scossa 
sismica. 
Al database della Ran affluiscono in tempo quasi reale i dati provenienti da altre reti accelerometriche di proprietà 
ǇǳōōƭƛŎŀΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀ ƛƴǘŜǎŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ ŀ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛΦ L ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ Ŝ ƭŜ ŦƻǊƳŜ ŘΩƻƴŘŀ ǎƻƴƻ ŀǊŎƘƛǾƛŀǘƛ 
automaticamente nel database centrale e sono poi resi disponibili su questo sito: ran.protezionecivile.it. 

Scenari di rischio 

Si è fatta una prima valutazione, secondo i criteri di vulnerabilità degli edifici, rifacendosi ai dati certi disponibili, 
relativi al censimento ISTAT 2011Σ ǘŜƴŜƴŘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻΣ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
(disǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƴǎƛǘŁ ŀōƛǘŀǘƛǾŀύΣ ǎǳŘŘƛǾƛŘŜƴŘƻ Ǝƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀ ǉǳŜƭƭΩŜǇƻŎŀ e stimandone grossolanamente il 
grado di vulnerabilità in base alle caratteristiche costruttive. 
Nel 2011 a Coccaglio sono stati censiti 1384 edifici, di cui 1086 a destinazione residenziale 
 

 
 

95LCL/L w9{L59b½L![L {¦55L±L{L t9w ¦bL¢!Ω !.L¢!¢L±9 tw9{9b¢L 

unità abit. 1 2 3-4 5-8 9-15 16 e + 

edifici 292 342 240 151 44 17 

 
EDIFICI RESIDENZIALI SUDDIVISI PER PIANI FUORI TERRA 

piani 1 2 3 4  e oltre 

edifici 107 721 210 48 

 
Le unità abitative presenti nei 1086 edifici residenziali vengono classificate come: 

V 3075  abitazioni in centri abitati 
V      34  nuclei abitati 
V      87  case sparse 

Dal punto di vista strutturale i 1086 edifici residenziali censiti vengono suddivisi a seconda del tipo di materiale 
come: 

ü 259  in muratura portante 
ü 283  in calcestruzzo armato 
ü 544  in materiali diversi dai precedenti 
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Sulla base dei dati risultanti dal censimento e conseguente analisi di vulnerabilità di alcuni edifici, risulta 
ragionevole supporre che l'area dei maggiori effetti sarà quella del centro storico dove maggiore è la quantità di 
edifici in muratura che, nel corso delle varie epoche, sono stati realizzati con materiali talora fortemente 
eterogenei. Negli scenari verosimili per il territorio di Coccaglio  sono state identificate alcune aree che, in 
relazione al tipo di evento ipotizzato, presenteranno danni lievi e poco diffusi. In base all'ora di accadimento 
dell'evento sismico la maggior parte della popolazione si troverà sul luogo di lavoro, per strada o all'interno della 
propria abitazione. 
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Magnitudo 
scossa 

Danni Area 
maggiormente 

colpita 

Procedure 
immediate 

Popolazione 
coinvolta 

Probabilità 
avvenimento 

da 3 a 3.9 Lievi crepe, caduta 
calcinacci, tegole e 
cornicioni 

Centro storico 
Edifici di vecchia 
data 

Sopralluogo 
Transennamento 
area 
Eventuale 
evacuazione edifici 
inagibili 
Puntellamento o 
rimozione parti 
pericolanti 

No Probabile 

da 4 a 4.9 Crepe evidenti e 
danni su edifici di 
vecchia costruzione, 
popolazione in 
allarme 

Centro storico e 
ambito urbano 
Edifici di vecchia 
costruzione e 
superiori a 4 piani 
fuori terra 

Sopralluogo 
Transennamento 
area centro storico 
Eventuale 
evacuazione edifici 
inagibili 
Puntellamento o 
rimozione parti 
pericolanti 
Verifiche statiche 
degli edifici, chiusura 
scuole 

Possibile 
evacuazione fino 
al 20% degli 
abitanti 
 
Possibilità di 
feriti  

Poco Probabile 

da 5 a 5.9 Evidenti dissesti alle 
strutture, crollo di 
alcuni edifici più 
vulnerabili, panico 
fra la popolazione 

Tutto il territorio 
Edifici non 
costruiti con 
criteri antisismici 

Soccorso immediato 
alla popolazione 
Transennamento 
aree colpite 
Verifiche statiche 
degli edifici, chiusura 
scuole 

Evacuazione fino 
al 30% degli 
abitanti 
Possibilità di 
feriti gravi e 
morti 

Improbabile 

da 6 a 6.9 Crollo di molti edifici 
vulnerabili, dissesti 
alla maggior parte 
delle abitazioni, 
interruzione della 
viabilità, panico e 
smarrimento fra la 
popolazione 

Tutto il territorio 
Edifici non 
costruiti con 
criteri antisismici 

Soccorso immediato 
alla popolazione 
Evacuazione di tutto 
il centro abitato e 
approntamento aree 
di ricovero 

Evacuazione fino 
al 80% degli 
abitanti 
Moliti feriti 
anche gravi e 
alcuni morti 

Improbabile 

da 7 a 7.9 Crollo maggior parte 
degli  edifici, 
inagibilità delle 
rimanenti strutture, 
viabilità inagibile, 
panico e terrore fra 
la popolazione 

Tutto il territorio 
Tutti gli edifici 

Soccorso immediato 
alla popolazione 
Evacuazione di ogni 
edificio, 
approntamento aree 
di ricovero 
permanenti 

Evacuazione fino 
al 100% degli 
abitanti 
Molti feriti 
anche gravi e 
molti morti 

Improbabile 

da 8 a 8.9 Crollo della quasi 
totalità degli  edifici, 
inagibilità della 
viabilità, 
interruzione di tutti i 
servizi tecnologici 

Tutto il territorio 
Tutti gli edifici 

Soccorso immediato 
alla popolazione 
Evacuazione di  ogni 
edificio, 
approntamento aree 
di ricovero 
permanenti 

Evacuazione del 
100% degli 
abitanti 
Moliti feriti gravi 
e molti morti 

Improbabile 
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Di  difficile previsione è il numero di vittime ǇǊƻǾƻŎŀǘŜ ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ǎƛǎƳƛŎƻΥ ŀƭŎǳƴƛ ǾŀƭƻǊƛΣ largamente 
ŀǇǇǊƻǎǎƛƳŀǘƛǾƛΣ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƴ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀ ǇŀǊƭŀƴƻ Řƛ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǾƛǘǘƛƳŜ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩƛƴŎƛǊŎŀ ŀƭ ол҈ ŘŜƭƭŀ popolazione 
ŎƻƛƴǾƻƭǘŀ ƛƴ ŎǊƻƭƭƛΦ vǳŜǎǘƻ ǾŀƭƻǊŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŀǾŜǊŜ ǳƴ ŎŜǊǘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ ǉǳŀƴŘƻ ǎƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ŘƻǾŜ si 
fa una stima delle perdite di vite umane attese in un lungo periodo di tempo su un territorio molto vasto, ad 
ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ tƻƛŎƘŞ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǾƛǘǘƛƳŜ ŘƛǇŜƴŘŜ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ Řŀ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ŦŀǘǘƻǊƛΣ ǉǳŀƭƛ 
ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩƻǊŀ ƛƴ Ŏǳƛ ŀǾǾƛŜƴŜ ƭΩŜǾŜƴǘƻΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ŘŜƎƭƛ ŀōƛǘŀƴǘƛΣ ƭŀ ǊŀǇƛŘƛǘŁ ŘŜƛ ǎƻŎŎƻǊǎƛΣ ƭŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ di 
sopravvivenza, ecc., quando si costruisce uno scenario di evento è molto difficile ipotizzare un numero attendibile, 
a meno che non si facciano studi di una certa affidabiƭƛǘŁ ǎǳƭƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ della giornata.  
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4-5  RISCHIO CLIMATICO 

Si ritiene che il clima della Terra sia destinato a cambiare perché le attività umane stanno alterando la 
ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŎƘƛƳƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀΦ [Ŝ ŜƴƻǊƳƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŀƴǘǊƻǇƻƎŜƴƛŎƘŜ Řƛ Ǝŀǎ ǎŜǊǊŀ ǎǘŀƴƴƻ ŎŀǳǎŀƴŘƻ ǳƴ 
aumento della temperatura terrestre determinando, di conseguenza, dei profondi mutamenti a carico del clima sia 
ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǇƭŀƴŜǘŀǊƛƻ ŎƘŜ ƭƻŎŀƭŜΦ tǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ wƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ LƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΣ ƭΩǳƻƳƻ ǊƛƭŀǎŎƛŀǾŀ ōŜƴ ǇƻŎƘƛ Ǝŀǎ ƛƴ ŀǘƳƻǎŦŜǊŀΣ Ƴŀ 
ƻǊŀ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭƛ Ŧƻǎǎƛƭƛ Ŝ ƭŀ ŘŜŦƻǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ƴƻƴ ǇƻŎƻ ŀƭ 
cambiamento nella composizione atmosferica. 
Il Comitato Intergovernativo sui Cambiamenti Climatici (Intergovernmental Panel on Climate Change, IPCC) 
ritiene che la temperatura superficiale globale del pianeta sia aumentata di 0,74 ± 0,18 °C durante gli ultimi 100 
anni, fino al 2005. Inoltre, sulla base delle tendenze attuali di emissione dei gas serra, per il futuro, le proiezioni del 
modello climatico riassunte dall'IPCC indicano che la temperatura media superficiale del pianeta si dovrebbe 
innalzare probabilmente di circa 1,1 °C - 6,4 °C durante il XXI secolo. Il conseguente cambiamento climatico 
comporterà delle implicaȊƛƻƴƛ ŜǎǘǊŜƳŀƳŜƴǘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ Lƭ ŎƭƛƳŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜΣ ƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ƭŀ 
ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘo o il raffreddamento) e lo stile di vita. [Ωŀƴŀƭƛǎƛ 
ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ƳƛƴƛƳŜ Ŝ ƳŀǎǎƛƳŜ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŜ Ƙŀ ƳŜǎǎƻ ƛƴ ƭǳŎŜ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ǇƛǴ ŦƻǊǘŜ ƴŜƭƭŜ 
prime rispetto alle seconde; se però si considerano solo gli ultimi 50 anni la situazione è capovolta, con le 
ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ƳŀǎǎƛƳŜ ŎƘŜ ŎǊŜǎŎƻƴƻ ǇƛǴ ŘŜƭƭŜ ƳƛƴƛƳŜΥ ŎƛƼ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ƳŜȊȊƻ ǎŜŎƻƭƻ Ǿƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ǳƴ 
ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎŎǳǊǎƛƻƴŜ ǘŜǊƳƛŎŀ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŀΦ 

Tutto ciò comporta una accelerazione e intensificazione di alcuni fenomeni atmosferici fra cui anche le cosiddette 
ondate di calore ŎƘŜ ƛƴ ŜǇƻŎŀ ǊŜƳƻǘŀ ŀǾǾŜƴƛǾŀƴƻ Ŏƻƴ ǊŀǊŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀΦ 9Ω ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǉǳƛƴŘƛ ƛƴŎƻƳƛƴŎƛŀǊŜ ŀ ǇŜƴǎŀǊŜ 
anche a livello comunale come affrontare le emergenze derivanti da tali eventi. 

Non si ha la pretesa in questo piano di emergenza di analizzare i fattori ambientali che determinano ƭΩƛƴǎƻǊƎŜnza 
degli eventi atmosferici, se non descrivendoli per sommi capi, quanto piuttosto fornire le indicazioni alla struttura 
comunale per sapere dove reperire le indicazioni necessarie e dotarsi in ogni caso di procedure sia pur speditive 
per affrontare eventi che già nel recente passato si sono manifestati sul territorio comunale. 

4-5-1  ONDATA DI CALORE 

Le ondate di calore sono condizioni meteorologiche estreme che si verificano durante la stagione estiva, 
caratterizzate da temperature elevate, al di sopra dei valori usuali, che possono durare giorni o settimane. 
L'Organizzazione Mondiale della Meteorologia - WMO, World Meteorological Organization, non ha formulato una 
definizione standard di ondata di calore e, in diversi paesi, la definizione si basa sul superamento di valori soglia di 
temperatura definiti attraverso l'identificazione dei valori più alti osservati nella serie storica dei dati registrati in 
una specifica area.  
Un'ondata di calore è definita in relazione alle condizioni climatiche di una specifica area e non è quindi possibile 
definire una temperatura-soglia di rischio valida a tutte le latitudini.  
Oltre ai valori di temperatura e di umidità relativa, le ondate di calore sono definite dalla loro durata. Con sempre 
maggiore frequenza nel corso dell'estate si manifestano giornate di caldo intenso, con temperature elevate e 
afa. Con esse anche i problemi che possono colpire soprattutto quella parte della popolazione definita a rischio a 
Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŜǘŁΣ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ Ŝ ŘŜƭƛŎŀǘŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǎƻŎƛƻ-economiche, culturali ed 
ambientali, in particolar modo gli anziani e i bambini, che per la loro condizione fisica risultano più esposti ai 
disturbi provocati dalle temperature eccessive.  
Le ondate di calore sono caratterizzate da alte temperature, al di sopra dei valori usuali, che possono durare giorni 
o settimane a elevati livelli di umidità. Durante le ondate di calore è stato osservato che le popolazioni urbane non 
vengono colpite in maniera omogenea: della popolazione anziana sono a maggior rischio le persone con alcune 
malattie croniche e quelle che vivono in condizioni di isolamento sociale o sono residenti in aree di basso livello 
socio-ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΦ [ΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴȊƛŀƴƛ ŎƘŜ ǾƛǾƻƴƻ ǎƻƭƛ Ŝ 
spesso in isolamento sociale fanno aumentare il numero delle popolazioni a rischio. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Celsius
http://it.wikipedia.org/wiki/2005
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Fonti documentali 
¶ ATS Brescia, con decreto мф ƎƛǳƎƴƻ нлноΣ ƴΦ оптΣ Ƙŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƛƭ άtƛŀƴƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлно ς 
CŀǘǘƻǊƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ Ŝ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀƎƛƭŜέΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŜ ǊƛǾƻƭǘŜ ŀƭ ǘŀǊƎŜǘ 
di popolazione più a rischio. 

! ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŜǎǘŀǘŜ нллп ƛƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜ Ƙŀ ŀǘǘƛǾŀǘƻ ƴŜƭƭŜ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ŀǊŜŜ ǳǊōŀƴŜ ƛƭ άSistema 
nazionale di allarme per la prevenzione degli effetti del caldo sulla saluteέΦ  Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ è coordinato dal 
Dipartimento di Epidemiologia della ASL RM/E, individuato come Centro di Competenza Nazionale.  
Scopi principali del progetto sono: 
V la realizzazione di sistemi di allarme per la prevenzione degli effetti del caldo sulla salute; 
V ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ sistema di sorveglianza degli effetti del caldo sulla mortalità estiva. 

 

Le indicazioni della Regione e il ruolo dellôASL 

Ogni anno la Regione Lombardia ha definisce con una nota gli interventi prioritari che devono essere attivati per 
far fronte alle ondate di calore ed ha individuato i soggetti che in relazione alle specifiche competenze dovranno 
collaborare alla realizzazione degli stessi. In particolare la nota regionale evidenzia il ruolo importante rivestito 
ŘŀƭƭΩ!{[ ƛƴ merito a : 

1) tǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀƴŀƎǊŀŦŜ ŘŜƭƭŀ ŦǊŀƎƛƭƛǘŁ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛ comuni 
2) Attivazione di un sistema di allarme delle condizioni climatiche 
3) Monitoraggio delle persone assistite a domicilio 
4) Informazione e comunicazione rivolta a tutta la popolazione 
5) Ospedalizzazione e ricoveri in RSA 
6) Potenziamento dei servizi ed interventi dedicati agli anziani 
7) Collaborazione con il volontariato e progetti specifici 
8) Scambio di informazioni tra le diverse istituzioni per una pianificazione comune dei piani di 

emergenza. 

[Ωindividuazione delle dimensioni del problema avviene attraverso la costruzione di una banca dati dei soggetti a 
rischio, utilizzando strumenti già a disposizione: banche dati degli assistiti ASL per definire le condizioni sanitarie, 
dati comunali per le condizioni personali e sociali, avvalendosi altresì della collaborazione dei Medici di medicina 
generale. 
 
[Ω!{[ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ нллпΣ ǇŜǊ ŦŀǊ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŎŀƭŘƻΥ 
ü ha attivato un apposito tavolo di confronto al quale sono chiamati a partecipare la Presidenza della 

Conferenza ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛΣ ǳƴ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘŜ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀ Ŝ ǳƴƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜǎǎƻǊŀǘƻ ŀƭƭŀ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ 
Civile della Provincia di Brescia; 

ü definisce annualmente un piano di intervento integrato, su indicazioni regionali. 

Questo Piano fa riferimento agli interventi che la Regione Lombardia ha individuato come prioritari e che 
evidenziano il Ǌǳƻƭƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǊƛǾŜǎǘƛǘƻ ŘŀƭƭΩ!{[Υ 

¶ ƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀƴŀƎǊŀŦŜ ŘŜƭƭŀ ŦǊŀƎƛƭƛǘŁΤ  

¶ la disponibilità di sistemi di previsione-allarme delle condizioni climatiche;  

¶ un programma di interventi ς in continuo ed in emergenza ς da attivare in maniera modulata a 
ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƛ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻΤ  

¶ ƭΩŀǘǘƛvazione di interventi di comunicazione e informazione istituzionale. 

Nel ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛΣ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!{[ Řƛ Brescia: 
V Comuni; 
V Provincia di Brescia; 
V Organizzazioni di Volontariato; 
V Enti gestori delle strutture socio-assistenziali (RSA e CDI); 
V Aziende Ospedaliere e le Strutture di ricovero accreditate; 
V Medici di Medicina Generale (MMG). 
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Pericolosità 
[Ŝ ŜǾƛŘŜƴȊŜ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŘƛƳƻǎǘǊŀƴƻ ŎƘŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ climatiche estreme sulla mortalità si 
verifica con un tempo di latenza piuttosto breve, compreso da uno a tre giorni (Schwartz 2005) e che particolari 
condizioni di suscettibilità della popolazione anziana, come la presenza di patologie a carico degli apparati 
respiratorio e cardiovascolare e del sistema nervoso centrale, sono determinanti nel causare una morte 
improvvisa. Nelle aree metropolitane gli effetti delle condizioni climatiche estreme risultano potenziati dalla 
presenza di alcune condizioni, quali la particolare tipologia delle abitazioni, la presenza di un maggiore livello di 
inquinamento atmosferico e di una maggiore disparità delle condizioni socio-economiche. Condizioni ambientali 
simili possono produrre quindi un impatto diverso sulla mortalità in popolazioni con condizioni di salute e 
caratteristiche socio-demografiche diverse. 
Da un punto di vista medico, gli effetti del caldo vengono suddivisi in tre categorie diverse per entità del danno:  
Á aggravamento di condizioni preesistenti, 
Á ipernatremia ipovolemica,  
Á colpo di calore propriamente detto. 

Quando il caldo è un pericolo? 

Quando la temperatura esterna supera i 32-35 gradi. 

vǳŀƴŘƻ ƭΩalta umidità impedisce la regolare sudorazione. 

 Quando la temperatura in casa è superiore a quella esterna (locali poco ventilati, tetti e solai non 
ben isolati). 

Qui di seguito sono illustrati i principali disturbi legati alle condizioni ambientali estive: 

CALORE ECCESSIVO 
Possibili disturbi derivati dalle alte temperature, anche quando non ci si espone direttamente ai raggi solari. 
ü Edemi da calore 

Sintomi e segni 
ω Senso di pesantezza e gonfiore agli arti inferiori. 

ESPOSIZIONE DIRETTA AL SOLE 
Possibili disturbi derivati da esposizione diretta e prolungata ai raggi solari. 
ü Colpo di sole 

Sintomi e segni 
ω wƻǎǎƻǊŜ ŀƭ ǾƛǎƻΣ ƳŀƭŜǎǎŜǊŜ generale improvviso, mal di testa, nausea, sensazione di vertigine, 

possibile fastidio alla luce, aumento rapido della temperatura corporea (febbre). Si può 
verificare perdita di coscienza. 

![¢! ¦aL5L¢!Ω 
Possibili disturbi dovuti ad alti livelli di umidità (oltre 60-70%), ridotta ventilazione, temperatura superiore a 25 
gradi. 
ü Colpo di calore: si può verificare soprattutto in luoghi chiusi 

Sintomi e segni 
ω ±ƻƭǘƻ ŀǊǊƻǎǎŀǘƻ ƻ ǇŀƭƭƛŘƻΣ ǇŜƭƭŜ ǎŜŎŎŀ Ŝ ŎŀƭŘŀΣ ŀǳƳŜƴǘƻ della temperatura corporea (febbre), 

aumento della frequenza cardiaca (tachicardia), aumento della respirazione (tachipnea), pupille 
dilatate. Si può verificare shock e perdita di coscienza. 

ü Crampi muscolari da calore: si verificano soprattutto durante una intensa attività fisica in                     
ambiente caldo 

Sintomi e segni 
ω {ǳŘƻǊŀȊƛƻƴŜ ŀōōƻƴŘŀƴǘŜ Ŏƻƴ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ ƭƛǉǳƛŘƛ Ŝ Sali minerali, spasmi muscolari. 

ü Esaurimento o collasso da calore: dovuto a una esposizione prolungata al sole e alla perdita massiccia di 
acqua e Sali 

Sintomi e segni 
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ω Aumento della respirazione (tachipnea), pressione bassa, cute fredda, pallida e umida, nausea, 
cefalea 

Prevenzione 
[Ŝ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ǎǳƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƭƭŜ ƻƴŘŀǘŜ Řƛ ŎŀƭƻǊŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǾŜƴǳǘŜ ƻ ǊƛŘƻǘǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
sistemi di previsione allarƳŜ ƭƻŎŀƭƛΣ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀ Ŝ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ 
adeguate misure volte a rafforzare la rete sociale e di sostegno alle persone più a rischio. Le misure di prevenzione 
devono essere preparate in tempi di non emergenza ed essŜǊŜ ŀǘǘǳŀǘŜ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƳŜ 
ondate di calore, più dannose per la salute perché la popolazione non ha ancora attivato i meccanismi naturali di 
adattamento.  
ll tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛκ¢ŀǾƻƭƻ Řƛ ½ƻƴŀ ǇǊƻǾǾŜŘŜ alla convocazione della stessa o 
ŘŜƭƭΩŜǎŜŎǳǘƛǾƻ ǇŜǊ ƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ όŎƘŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ 
identificato con ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ Řƛ tƛŀƴƻ ƻ ŀǇǇƻǎƛǘƻ ǘŀǾƻƭƻ ǘŜŎƴƛŎƻύ 
I soggetti di cui sopra: 
- ǇǊŜŘƛǎǇƻƴƎƻƴƻΣ ŘΩƛƴǘŜǎa con il Distretto, e approvano un programma locale di interventi, definendo i ruoli e le 

responsabilità, 
- contribuiscono alla predisposizione della banca dati dei soggetti a rischio, 
- individuano i servizi socio-assistenziali disponibili, 
- definiscono le azioni da attuare in situazione di emergenza sulla base dei contenuti del presente Piano. 

In particolare, sulla base delle indicazioni del Piano, i Comuni: 

a) ŎƻƭƭŀōƻǊŀƴƻ ŀƭƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƎǊŀŦŜ ŘŜƭƭŀ ŦǊŀƎƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ a rischio, integrando gli elenchi 
forniti dal Distretto Sanitario; provvedono al suo aggiornamento e ne danno comunicazione al Distretto; 

b) ǇǊƻǾǾŜŘƻƴƻΣ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƛƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻΣ ŀŘ ƛƴŦƻǊƳŀǊŜ Ŝ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜ Ǝƭƛ 9ƴǘƛ erogatori dei servizi socio sanitari 
(RSA e CDI), verificando le loro ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘΩƻŦŦŜǊǘŀ Ŝ ƭŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŀŘ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŜ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŜ e 
a definire con essi eventuali accordi; 

c) individuano e coinvolgono le associazioni/organizzazioni di volontariato locali, e definiscono con esse 
accordi per il trasporto e le attività da svolgere in fase di accoglienza temporanea; 

d) verificano altresì la disponibilità di offerta di proprie strutture idonee per ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ 
(esempio: scuole, palestre, biblioteche, ecc.), nonché la disponibilità di spazi da parte delle RSA e CDI; 

e) definiscono accordi anche con soggetti privati con condizioni climatiche favorevoli, per la disponibilità di 
ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŀŘŜƎǳŀǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ temporanea per le ore più calde della giornata (esempio: Centri 
Commerciali, sale cinematografiche, ecc.). 

f) verificano le modalità di erogazione diretta e garantiscono i livelli qualitativi e la continuità durante il 
periodo estivo con particolare ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ŀƴȊƛŀƴŀΥ ŀ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƻŎŎƻǊǊŜ ŎƘŜ ƛ /ƻƳǳƴƛΣ ƻƭǘǊŜ ŀŘ 
ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ƳƻŘŀƭità di erogazione dei servizi, richiedano agli enti fornitori un 
aumento di frequenza delle telefonate di ŎƻǊǘŜǎƛŀ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀŎŎŜǎǎƛ ŘƻƳƛŎƛƭƛŀǊƛ Ŝ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ 
degli operatori per la raccolta di segnalazioni. 

g) realizzano interventi di intrattenimento (es. proiezioni cinematografiche, soggiorni climatici, ecc.). 

Il referente nei rapporti con il Distretto è individuato nel Sindaco o suo delegato. 

Le Associazioni di Volontariato 

Le associazioni di volontariato rappresentano una risorsa essenziale nella rete degli interventi a sostegno ed 
integrazione dei soggetti istituzionali. Esse possono fornire un contributo rilevante nei seguenti ambiti,  revia 
definizione del territorio di competenza e della tipologia di intervento: 

V individuazione e raccolta delle segnalazioni, anche attraverso la gestione di punti di riferimento telefonico 
(call-center) 

V monitoraggio delle singole situazioni a rischio 
V trasporto e accompagnamento dei soggetti a rischio verso le strutture di accoglienza temporanea 
V coinvolgimento del vicinato 
V consegna farmaci, pasti e bevande a domicilio 
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Procedura di costruzione dellôanagrafe della fragilit¨ 

I dati degli elenchi ASL vengono elaborati ǳƴƻ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴ ŎƻƳǳƴŜ ŘŜƭƭΩ!{[ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀ. 
In seguito vengono inviati ai Distretti di competenza che li integrano con i dati ricevuti dai MMG (Medici di 
Medicina Generale). 
Successivamente a cura dei Distretti i files vengono consegnati su supporto informatico ai comuni che li integrano 
con i dati socio-economici, operano eventuali cancellazioni e li restituiscono nel più breve tempo possibile al 
Distretto; in questo modo vengono individuati i soggetti a rischio molto alto, alto, medio-alto. 

Le variabili che permettono di identificare i soggetti a rischio sono le seguenti:  

a) caratteristiche personali e sociali  

- età (pari o superiore a 75 anni) (E)  

- età inferiore a 1 anno (Ep)  

- genere (modestamente sfavorite le donne)  

- isolamento  

- basso livello socio-economico (R)  

- assenza di una rete familiare e di sostegno (S)  

- non essere in carico ai servizi  

b) condizioni di salute  

- patologia cronica  

- consumo cronico di alcuni tipi di farmaci (F)  

- ǊƛŎƻǾŜǊƻ ƻǎǇŜŘŀƭƛŜǊƻ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ǇŜǊ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ ŎǊƻƴƛŎƘŜ όaύ 

c) caratteristiche ambientali  

- abitazione ai piani alti, abitazione priva di condizionamento (A) 

Dalla ŎƻƳōƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ ǇǳƼ ŘŜǊƛǾŀǊŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
sottogruppi con rischio diverso: 

- Rischio molto altoΣ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ǎƻƎƎŜǘǘƛ Řƛ ŜǘŁ җ ŀ тр ŀƴƴƛΣ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛŀƴƻ ŀǎǎƛǎǘƛǘƛ Řŀ ǳƴŀ ǊŜǘŜ 
familiare e di sostegno, che abbiano un basso livello socio-economico e che abbiano avuto un ricovero 
ospedaliero nell'ultimo anno per patologie croniche o che assumano cronicamente alcuni tipi di farmaci (E + S 
+ R+(M o F)); 

- Rischio alto, rientrano in questa categoria: 
1. soggetti che abitano ai piani alti o in un'abitazione priva di condizionamento (A); 
2. ǎƻƎƎŜǘǘƛ Řƛ ŜǘŁ җ ŀ тр ŀƴƴƛ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛŀƴƻ ŀǎǎƛǎǘƛǘƛ Řŀ ǳƴŀ ǊŜǘŜ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ Ŝ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ƻ ŎƘŜ ŀōōƛŀƴƻ ǳƴ 

basso livello socio-economico e che abbiano avuto un ricovero ospedaliero nell'ultimo anno per patologie 
croniche o che assumano cronicamente alcuni tipi di farmaci (E + (M o F) + (S o R)); 

3. bambini con età <1 anno che abbiano un basso livello socio-economico (Ep + R) 

- Rischio medio-alto, rientrano in questa categoria soggetti di età җ ŀ тр ŀƴƴƛΣ ŎƘŜ ƴƻƴ ŀōōƛŀƴƻ ǳƴŀ ǊŜǘŜ 
famigliare o di sostegno o che abbiano un basso livello socio-economico (E + (S o R)) 

Sistemi di monitoraggio 
I sistemi di allarme elaborati per le ondate di calore si distinguono in: 
ω nazionale (Heat Health Watch Warning Systems); 
ω regionale (HUMIDEX). 
I sistemi di allarme, denominati Heat Health Watch Warning Systems (HHWWS), sono sistemi città specifici che 
utilizzano le previsioni meteorologiche per le città per prevedere, fino a 72 ore di anticipo, il verificarsi di 
condizioni ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭŀ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ ŀŘ ŜǎǎŜ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻΦ 
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Il livello di disagio per ciascuna Provincia è riferito alle aree di pianura e di fondovalle. 
[ΩƛƴŘƛŎŜ IǳƳƛŘŜȄ ǳƴƛǎŎŜ ŀƭƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ǳƴ ŦŀǘǘƻǊŜ ŎƻǊǊŜǘǘƛǾƻ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩǳƳƛŘƛǘŁ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ǇŜǊ ǘŜƴŜǊŜ 
conto delle effettive condizioni di disagio da calore. Il valore previsto ed osservato è poi suddiviso in classi di 
disagio crescenti: normalità (fino a 30), disagio debole (da30 a 35), moderato (tra 35 e 40), forte (da 40 a 45) e 
molto forte (oltre 45). 
Il Servizio Meteorologico Regionale di ARPA Lombardia emette il bollettino del disagio da calore quotidianamente 
dal 1 giugno al 15 settembre. 

Scenari di rischio 
Il Ministero della salute attiva ogni estate da giugno a settembre il Sistema nazionale di previsione allarme, con il 
supporto tecnico-scientifico del Dipartimento di Epidemiologia del SSR del Lazio, Centro di competenza del 
Dipartimento della protezione civile. 
Il sistema permette la previsione, sorveglianza e prevenzione degli effetti delle ondate di calore sulla popolazione. 
In 27 città italiane (Ancona, Bari, Bologna, Bolzano, Brescia, Cagliari, Campobasso, Catania, Civitavecchia, Firenze, 
Frosinone, Genova, Latina, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Perugia, Pescara, Reggio Calabria, Rieti, Roma, 
Torino, Trieste, Venezia, Verona, Viterbo), consente di individuare, per ogni specifica area urbana, le condizioni 
meteo-climatiche che possono avere un impatto significativo sulla salute dei soggetti vulnerabili. 
In base a questi modelli vengono elaborati dei bollettini giornalieri per ogni città, in cui sono comunicati i possibili 
effetti sulla salute delle condizioni meteorologiche previste a 24, 48 e 72 ore. 
I bollettini sono inviati ai centri locali individuati dalle Amministrazioni competenti, per l'attivazione in caso di 
necessità di piani di intervento a favore della popolazione vulnerabile. 
Il bollettino giornaliero contiene le previsioni meteorologiche ed un livello di rischio graduato per i tre giorni 
successivi. Si identificano quattro livelli di rischio crescente: 
 

 LIVELLO 0 Condizioni meteorologiche non a rischio per la salute della popolazione 

LIVELLO 1 
Condizioni meteorologiche che non rappresentano un rischio per la salute della 
popolazione ma possono precedere il verificarsi di condizioni di livello 2 

LIVELLO 2 
Temperature elevate e condizioni meteorologiche che possono avere effetti 
negativi sulla salute della popolazione a rischio 

LIVELLO 3 
Ondata di calore (condizioni meterologiche a rischio che persistono per tre o 

più giorni consecutivi). E' necessario adottare interventi di prevenzione mirati alla 
popolazione a rischio 

 
tŜǊ ŀǾŜǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀƴŎƘŜ ŎƻƴǎǳƭǘŀǊŜ ƛƭ ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ Řƛ ŘƛǎŀƎƛƻ Řŀ ŎŀƭƻǊŜ ƛƴ [ƻƳōŀǊŘƛŀέΣ 
ŜƭŀōƻǊŀǘƻ !wt! ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ¦ƳƛŘŜȄΣ ŜƳŜǎǎƻ ƎƛƻǊƴŀƭƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ǇǊŜǾisione ai due giorni successivi, visibile 
ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ Řŀƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!{[ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀΣ www.aslbrescia.it  ƻ ƛƴ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ Řŀƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!wt! 
http://ita.arpalombardia.it/meteo/meteo.asp. La scala di disagio prevede 5 livelli. 
 
Fase di crisi ed emergenza 

Per fase di crisi ed emergenza si intende il verificarsi di condizioni oggettive tali da ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭΩattivazione di 
interventi straordinari al fine di prevenire eventi mortali. 
L ŎǊƛǘŜǊƛ Ŝ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǇǊŜǎǳǇǇƻƴƎƻƴƻ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ tƛŀƴƛ Řƛ emergenza sono stabiliti dalle 
informazioni e dati sulle condizioni climatico ambientali che pervengono giornalmente dal Dipartimento della 
Protezione /ƛǾƛƭŜ Ŝ ŘŀƭƭΩ!wt! [ƻƳōŀǊŘƛŀΦ 
La gestione operativa dei piani di emergenza degli interventi va condotta a livello territoriale, da parte dei 
Comuni, che provvedono a: 

a) Individuare i soggetti Řŀ ǘǊŀǎŦŜǊƛǊŜ ƴŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀΦ 
b) !ǘǘƛǾŀǊŜ ƭŜ !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ ±ƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻ ƭƻŎŀƭƛ όŜ ǎŜ ŘŜƭ Ŏŀǎƻ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛύ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƛƭ 

trasporto degli anziani presso le strutture di accoglienza temporanea e per le attività da svolgere durante 
la stessa. 

http://ita.arpalombardia.it/meteo/meteo.asp


Comune di Coccaglio 
(Provincia di Brescia) 

 

Parte Generale 
Rischio climatico 

 

Elaborazione curata da Progetto Servizi Srl ς Coccaglio (BS) 

 102 

c) Aumentare le capacità di offerta dei servizi in rete. 
[Ω!ǎǎŜƳōƭŜŀ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ ƻ ƛƭ ǎǳƻ ŜǎŜŎǳǘƛǾƻ ǾƛŜƴŜ ŎƻƴǾƻŎŀǘƻ ŜƴǘǊƻ м ƳŜǎŜ ŘŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǇŜǊ ǳƴŀ 
ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ locale. 
Il Direttore GeǎǘƛƻƴŀƭŜ 5ƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀ ƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!{[ ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ della situazione della fase di 
emergenza. 
[ŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ {ŀƴƛǘŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩ!{[ ŀƭƭŜǊǘŀ ƭΩ¦ƴƛǘŁ Řƛ ŎǊƛǎƛΣ ƭŜ 5ƛǊŜȊƛƻƴƛ {ŀƴƛǘŀǊƛŜ ŘŜƭƭŜ Aziende Ospedaliere e delle 
strutture accreditate per far fronte agli eventuali aumenti di ricoveri e per ridurre i disagi dei ricoverati anziani. 

Agli Enti gestori delle strutture socio-assistenziali (RSA, CDI, RSD, CSS, e Strutture Riabilitative Residenziali Socio-
Sanitarie) viene richiesto di porre in essere iniziative sia nei confronti dei propri ospiti, sia di accoglienza 
temporanea dei soggetti a rischio in caso di periodo di gran caldo prolungato. 
Le azioni da attuare nei confronti dei propri ospiti sono di seguito elencate: 

¶ azioni di tipo strutturale (climatizzazione/ventilazione degli ambienti e miglioramento della coibentazione 
degli stessi), 

¶ misure organizzative finalizzate a garantire la continuità assistenziale e la massima efficienza anche nei 
mesi estivi. 

Si dovrà inoltre prevedere che al personale siano fornite indicazioni circa adeguate modalità assistenziali relative a: 
1. idratazione, 
2. alimentazione, 
3. abbigliamento e igiene personale, 
4. idonea gestione degli spazi comuni e degli spazi climatizzati, 
5. adeguata gestione delle uscite degli ospiti e degli orari di accesso dei familiari. 

In occasione di periodo di gran caldo prolungato potrà aumentare la richiesta di inserimento di utenti, in modo 
particolare per i CDI che, storicamente, registrano percentuali di saturazione minori delle RSA. In previsione di 
possibile periodo di gran caldo prolungato è necessario ottimizzare la collaborazione tra UCAM distrettuale, 
Comuni ed RSA/CDI al fine di predisporre modalità di inserimento che garantiscano la priorità di risposta alle 
situazioni più critiche, anche con il pieno utilizzo dei ricoveri di sollievo in RSA, dei posti CDI non remunerati 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ōǳŘƎŜǘ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜƻ Řƛ ǎǇŀȊƛ ŎƻƳǳƴƛ 
climatizzati di RSA/CDI a favore di utenza esterna. 
Deve essere inoltre verificato e monitorato costantemente il mantenimento di corrette procedure di controllo 
riguardo al funzionamento strutturale (impianti, sistemi di sicurezza, approvvigionamento idrico, ecc.). 
Il referente ǇŜǊ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩASL e con i Comuni è identificato di norma nel Responsabile Sanitario della 
Struttura. 

Le Aziende Ospedaliere e le Strutture di ricovero accreditate sono invitate a predisporre idonee misure 
organizzative e procedure per la gestione della fase di emergenza, per far fronte agli aumenti del numero dei 
ricoveri, per ridurre i disagi degli anziani ricoverati e per le segnalazioni di eventi sentinella. 
Deve essere inoltre verificato e monitorato costantemente il mantenimento di corrette procedure di controllo 
riguardo al funzionamento strutturale (impianti, sistemi di sicurezza, approvvigionamento idrico, ecc.) 
L ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ!{[ ǎƻƴƻ ƭŜ 5ƛǊŜȊƛƻƴƛ {ŀƴƛǘŀǊƛŜ ŘŜƭƭŜ {ǘǊǳǘǘǳǊŜ accreditate pubbliche e private. 

 

Call Center 
Regione Lombardia 

800.318.318 

 
800.99.59.88 

AUSER 
per fornire informazioni alla popolazione 
 e orientare verso i servizi più adeguati 

 ŀ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŎŀƭŘƻ
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4-6  RISCHIO VIABILISTICO 

In tale capitolo vengono analizzate le problematiche relative a: 
ω incidenti stradali; 
ω incidenti ferroviari; 
ω esplosioni o crolli di strutture; 
ω incidenti aerei. 
 
Gli incidenti ferroviari, quelli stradali e le esplosioni o crolli dƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊŀƎƎǊǳǇǇŀǘƛ ƛƴ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ŎƭŀǎǎŜΣ 
sia perché non esistono di fatto normative cogenti che regolamentino questi settori specifici di intervento, sia 
perché si tratta di emergenze che richiedono procedure e modalità operative assimilabili, con la dovuta eccezione 
della differenza di alcune componenti specifiche coinvolte (Rete Ferroviaria Italiana piuttosto che Società 
!ǳǘƻǎǘǊŀŘŜ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŀŘ esempio), che in ogni caso hanno un ruolo ben definito e strettamente tecnico nella 
gestione dŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ per quanto attiene gli incidenti che interessano la viabilità stradale ed 
autostradale, restano ferme le competenze attribuite al Centro di coordinamento nazionale in materia di viabilità 
ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊno dal D.M. del 27 gennaio 2005.  

[ŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ Řŀ incidenti aerei ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘŜ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŎƘŜ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ǎƛ 
ǾŜǊƛŦƛŎƘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƎƛǳǊƛǎŘƛȊƛƻƴŜ ŀŜǊƻǇƻǊǘǳŀƭŜΣ ƛƴ ƳŀǊŜ ƻ ǎǳƭƭŀ ǘŜǊǊŀ ŦŜǊƳŀΦ bŜƭ ǇǊƛƳƻ Ŏŀǎƻ si fa 
riferimento a ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŀŜǊƻǇƻǊǘǳŀƭŜ ŎƘŜ ŀŦŦƛŘŀ ŀƭƭΩ9b!/ - Ente Nazionale per 
ƭΩ!ǾƛŀȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜ όŘŜŎǊŜǘƻ legislativo del 9 maggio 2005, n. 96) il  coordinamento generale dei soccorsi. Negli altri 
due casi, il flusso di ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ previste per gli 
incidenti in mare e per quelli derivanti da esplosioni o crolli di strutture. 
 

Fonti documentali 

In attuazione a quanto previsto dalla direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri emanata il 6 
aprile 2006 e pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 87 del 13.04.2006, il Capo del Dipartimento della 
protezione civile, così come già comunicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 101 del 3 maggio 2006, ha 
formulato le άindicazioni per il coordinamento operativo delle emergenze dovute ad incidenti 
stradali, ferroviari, aerei ed in mare, ad esplosioni e crolli di strutture e ad incidenti con presenza di 
sostanze pericoloseέ, indirizzate alle componenti e alle strutture operative del Servizio nazionale della 
protezione civile, di cui agli articoli 6 ed 11 della legge del 24 febbraio 1992, n. 225. 

Tali indicazioni sono state elaborate per il coordinamento operativo delle emergenze dovute a: 

¶ Incidenti ferroviari con convogli passeggeri - Esplosioni o crolli di strutture con coinvolgimento di 
persone - Incidenti stradali che coinvolgono un gran numero di persone  

¶ Incidenti aerei  

¶ Incidenti con presenza di sostanze pericolose 

 

http://www.centroprociv.it/adv.php?sid=f9edd15da736dcee9ef8a710ca4d8c83&fp=LIV0300H&fn=0000000006&dwn=true
http://www.centroprociv.it/adv.php?sid=f9edd15da736dcee9ef8a710ca4d8c83&fp=LIV0300H&fn=0000000007&dwn=true
http://www.centroprociv.it/adv.php?sid=f9edd15da736dcee9ef8a710ca4d8c83&fp=LIV0300H&fn=0000000007&dwn=true
http://www.centroprociv.it/adv.php?sid=f9edd15da736dcee9ef8a710ca4d8c83&fp=LIV0300H&fn=0000000007&dwn=true
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Pericolosità 
bŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ŎŀƭŀƳƛǘƻǎƻ ǎƛŀ ǳƴ άƛƴŎƛŘŜƴǘŜέΣ ŎƘŜ Ƙŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Řƛ ƴƻƴ ǇǊŜǾŜŘƛōƛƭƛǘŁ Ŝ Řƛ casualità di 
accadimento sul territorio, bisogna necessariamente tener conto di una serie di fattori che condizionano 
ulteriormente le modalità di intervento e che potrebbero, se trascurati, amplificare le criticità. Tali fattori sono: 

¶ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ Řƛ ǎƻŎŎƻǊǎƻ ŎƻƳŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘƛ 
stradali in zone impervie; 

¶ necessità di impiego di mezzi ed attrezzature speciali come nel caso di incidenti ferroviari; 

¶ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ǎǳƭ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ Řƛ ǳƴ ŜƭŜǾŀǘƻ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ Ŝ Řƛ ƴƻƴ ŀŘŘŜǘǘƛ ŀƛ ƭŀǾƻǊƛ ŎƻƳŜ ƴŜƭ 
caso di crollo di strutture; 

¶ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ǊƛŘƻǘǘŀ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜΣ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴto di un numero 
elevato di persone che necessitano di assistenza (come sempre nel caso di incidenti ferroviari o crolli di 
strutture; 

¶ fattori meteo climatici, come pioggia, neve, scarsa visibilità; 

¶ presenza di sorgenti di rischio secondario e derivato, come depositi di carburante, cavi di alta tensione, 
ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ 

 

/ƛƼ ƛƳǇƭƛŎŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ Ŧƛƴ Řŀƛ ǇǊƛƳƛ 
momenti ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ŎƘŜ ƴƻƴ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƛƳǇǊƻǾǾƛǎŀǘŀ ŀŘ ŜǾŜƴǘƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻΣ Ƴŀ che è necessario pianificare in 
via preventiva, individuando precise figure di responsabilità. 
La strategia generale, valida per tutte le classi di incidenti prese in considerazione e fatte salve le attuali 
pianificazioni in vigore, prevede: 
1. la definizƛƻƴŜ ŘŜƭ Ŧƭǳǎǎƻ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ ƭŜ ǎŀƭŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Ŝ ŎŜƴǘǊŀƭƛ ǇŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘŀ 

attivazione del sistema di protezione civile; 
нΦ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŘƛǊŜǘǘƻǊŜ ǘŜŎƴƛŎƻ ŘŜƛ ǎƻŎŎƻǊǎƛ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǳƭ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜΣ 
ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŜ Řŀ ǇƻǊǊŜ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ŀƭƭŜ 
strutture operative che per prime intervengono; 

оΦ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀŘŘƻǾŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ŀƭ {ƛƴŘŀŎƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ prima assistenza alla popolazione e alla 
diffusione delle informazioni; 

пΦ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŎŜƴǘǊƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ άŀ ǊŜƎƛƳŜέ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΦ 

Prevenzione 
La prevenzione per le tipologie di incidenti descritti, che quasi sempre dipendono da errati comportamenti umani, 
anche quando sono conseguenze di mancati interventi di controllo o manutenzione, viene svolta soprattutto a 
livello nazionale con campagne di sensibilizzazione, come nel caso di incidenti stradali, o con controlli e procedure 
tipiche degli enti gestori (si pensi alla rete autostradale, ferroviaria, aeronautica). 

Da parte sua il Comune può svolgere opera di prevenzione soprattutto su quelle tipologie di incidente che più 
frequentemente, come gli incidenti stradali, o verosimilmenteΣ ŎƻƳŜ ƭΩŜǎǇƭƻǎƛƻƴŜ ƻ ƛƭ ŎǊƻƭƭƻ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜΣ ǎƛ ǎƻƴƻ 
ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƛ ƻ ǎƛ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΦ  

Sistemi di monitoraggio 

La viabilità interna lungo le principali strade che interessano il centro del comune di Coccaglio viene monitorata 
con apposite telecamere collegate alla sede della Polizia Municipale, in modo da avere sempre sotto controllo 
eventuali criticità che possono interessare la gestione del traffico nel punto più nevralgico. Il costante controllo del 
territorio da parte dei Tecnici Comunali e da parte della Polizia Locale, oltre alle segnalazioni che pervengono dai 
cittadini stessi, rappresentano una rete costante di monitoraggio. Per quanto riguarda gli altri rischi analizzati nel 
presente capitolo, il relativo monitoraggio viene svolto da altri enti diversi da quello comunale. 

Scenari di rischio 
La congestione della rete viabilistica rende inevitabile occuparsi delle possibili conseguenze di incidenti stradali  e 
ferroviari o blocchi dovuti a condizioni meteorologiche avverse, dissesti o manifestazioni di vario tipo (autorizzate 
e non).  
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La principale problematica da affrontare in caso di incidente stradale ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ 
alternativa in grado di sopportare il traffico deviato; pertanto sono stati censiti i punti critici (strettoie, curve 
pericolose, tornanti,  ponti e sottopassi con relative altezze) lungo i percorsi di collegamento con i comuni limitrofi 
e la viabilità principale (autostrade, superstrade, strade statali e provinciali).  

Dati utili per affrontare questa materia, anche se non aggiornati, sono stati reperiti nei Programmi Provinciali di 
Previsione e Prevenzione e nei Piani di Emergenza Provinciali. 

Intervento 

Le squadre che intervengono suƭ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ƻǇŜǊŀƴƻ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ proprie competenze 
tecniche e secondo quanto previsto dalle proprie procedure operative. 
Per garantire, tuttavia, il coordinamento degli interventi tecnici e di soccorso delle squadre appartenenti alle 
diverse strutture che intervengono, è necessario individuare, fin dai primi momenti ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ƛƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜ 
Tecnico dei Soccorsi (DTS), cui è affidato il compito di definire le priorità degli interventi da attuare. In accordo con 
le indicazioni dello stesso, cui dovranno essere messe a disposizione tutte le informazioni tecnico-specialistiche 
necessarie a garantire che le operazioni si svolgano in condizioni di sicurezza, verranno attuati i seguenti interventi: 
ҍ  soccorso tecnico urgente (Vigili del Fuoco ς VV.F.); 
ҍ soccorso sanitario (Servizio Sanitario Regionale, Croce Rossa Italiana - CRI ed Associazioni di volontariato 

sanitario): 
ω eventuale attività di ricognizione e triage (sistema 118) 
ω eventuale impiego dei mezzi mobili di soccorso sanitario 
ω eventuale installazione di un Posto Medico Avanzato ς PMA di I o II livello 
ω trasporto e ricovero dei feriti secondo quanto previsto dai piani di emergenza intraospedalieri 
ω attività medico-legali connesse al recupero e alla gestione delle salme (Azienda Sanitaria Locale - ASL di 
concerto con la Polizia Mortuaria) 
ω attività connesse con problematiche di sanità pubblica (ASL) 

ҍ ǇǊƛƳŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ Ŝ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ό±±ΦCΦύΤ 
ҍ eventuale interruzione delle linee erogatrici dei servizi essenziali (aziende erogatrici dei servizi e, in caso di 

incidente ferroviario, RFI ); 
ҍ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎƻŎŎƻǊǎƻ όCƻǊȊŜ Řƛ tƻƭƛȊƛŀ Ŝ tƻƭƛȊƛŜ [ƻŎŀƭƛύΤ 
ҍ ƛƴǘŜǊŘƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƎƭƛ ŀŎŎŜǎǎƛ ŀƭƭΩŀǊŜŀ όCƻǊȊŜ Řƛ Polizia e Polizie Locali); 
ҍ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ŎƻǊǊƛŘƻƛ ǊƛǎŜǊǾŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŦŦƭǳǎǎƻ Ŝ ƛƭ ŘŜŦƭǳǎǎƻ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ Řƛ ǎƻŎŎƻǊǎƻ Ŝ Řƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀǊŜŜ 

di sosta (Forze di Polizia e Polizie Locali); 
ҍ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜ ŀƭ teatro delle operazioni (Forze di Polizia e Polizie Locali) 

con successiva emissione di ordinanze sindacali; 
ҍ attività di ordine pubblico e attività di analisi e raccolta di dati per investigazione sulle cause di incidente 

(Forze di Polizia); 
ҍ gestione effetti personali recuperati (Forze di Polizia); 
ҍ aggiornamento costante sulla situazione alle proprie sale operative (tutte le squadre intervenute) 
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4-6-1  INCIDENTE STRADALE 

{ƛƴǘŜǘƛŎŀƳŜƴǘŜ  ǎƛ  Ǉƻǎǎƻƴƻ  ŘƛǎǘƛƴƎǳŜǊŜΣ  ƛƴ  ŦǳƴȊƛƻƴŜ  ŘŜƭ  ǾƻƭǳƳŜ  Ŝ  ŘŜƭƭΩƛntensità  del  traffico,  le seguenti arterie 
che attraversano il territorio del comune di Coccaglio: 

a) Tangenziale 
- Tangenziale Sud dalla rotonda ad est al confine con Rovato alla rotonda di Via per Chiari 

b)   Strade Statali o Provinciali 
- strada provinciale SPBS11 (ex Statale 11) che attraversa tutto il centro abitato, provenendo a est da 

Rovato proseguendo in direzione Sud-Ovest verso Chiari. Le vie interessate sono: Via Vittorio Emanuele ς 
Largo Garibaldi ς Piazza Luca Marenzio ς Via Marconi ς Via per Chiari; 

- strada provinciale SPBS573 (ex Statale 573) che partendo dal raccordo nel centro abitato con la 
precedente arteria stradale, prosegue in direzione Ovest verso Cologne. Le vie interessate sono Via Grandi 
e Via Palazzolo. 

c)   Strade comunali e viabilità minore 
- Completano il reticolo viario del Comune, collegano tra loro le altre componenti stradali. 

Il Comune  di Coccaglio  è coinvolto  in  un  importante  flusso  di  traffico stradale lungo la  Strada Provinciale 11 
che attraversa il centro abitato. Il traffico degli autocarri viene deviato sulla Tangenziale Sud, salvo comunque 
sommarsi al traffico veicolare in direzione Ovest sulla Strada Provinciale 573 in prossimità della rotonda 
ŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ ǘǊŀ ±ƛŀ aŀǊŎƻƴƛ Ŝ ±ƛŀ Grandi. 

Vanno rilevati i seguenti punti critici: 

INFRASTRUTTURA LIMITE /wL¢L/L¢!Ω 

sottopasso alla ferrovia 
sulla Strada Provinciale 
SPBS11 in 
corrispondenza del 
termine di Via Marconi 
Ŝ ƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ±ƛŀ ǇŜǊ 
Chiari 

altezza max 
m.4,20 

limita il passaggio in Tangenziale Sud di trasporti 
eccezionali sulla direttrice Cologne ς Rovato (in 
entrambe le direzioni) e sulla direttrice Cologne ς 
Chiari (in entrambe le direzioni), costringendoli, 
quando non è possibile scegliere percorsi 
alternativi, a transitare attraverso il centro 

sottopasso alla ferrovia 
in corrispondenza del 
termine di via Monauni 
Ŝ ƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ±ƛŀ 
Castrezzato 

altezza max 
m.3,50 

limita il passaggio di autocarri eccedenti tale 
altezza, costringendo quelli che effettuano carico e 
scarico merci alle aziende presenti in Via F.lli 
Almici a transitare attraverso le strade del centro 

ǊƻǘƻƴŘŀ ŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ ǘǊŀ 
SPBS11 e SPBS573 

raggio stradale: 
- interno m.7,50 
- esterno m.12,50 

limita la circolazione intorno alla rotonda di 
trasporti con lunghezza eccezionale 

 
In caso di incidente stradale:  

 
 

Considerate le caratteristiche di questo tipo di emergenze il Direttore Tecnico dei Soccorsi deve essere identificato 
nel Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco, o comunque nel responsabile delle squadre dei Vigili del Fuoco 
prŜǎŜƴǘŜ ǎǳƭ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜΣ ƴŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǎƛ ŀǾǾŀǊǊŁ della 
collaborazione dei responsabili sul posto per ciascuno dei seguenti settori: 
ҍ Soccorso Sanitario (Direttore dei Soccorsi Sanitari - DSS); 
ҍ Ordine e Sicurezza Pubblica; 
ҍ Viabilità. 

- blocco del traffico stradale sulla tratta interessata (Ente gestore) 
- immediata definizione e attivazione di un piano di viabilità 

alternativa (Ente gestore con Forze di Polizia e Polizie Locali). 
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Scenari di Rischio 

Gli scenari riportati di seguito ǎƻƴƻ ǊƛŦŜǊƛǘƛ ŀŘ ƛƴŎƛŘŜƴǘƛ ŎƘŜ ƛƳǇƭƛŎŀƴƻ ƭΩƛƳǇǊŀǘƛŎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎŜŘŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ 

Interruzione viabilità stradale ς Piano di viabilità alternativa 

Nel caso di incidente che avvenga nel tratto della 
SPBS11 compreso tra Via Vittorio Emanuele e 
rotonda di Via Marconi: 
 

1. ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŎŀƴŎŜƭƭƻ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ ǘǊŀ ±ƛŀ 
Vittorio Emanuele e Via Padre Turoldo con deviazione 
traffico su Via Turoldo in direzione Tangenziale Sud; 

2. istituzione cancello alla rotonda in corrispondenza 
ŘŜƭƭΩƛƳōƻŎŎƻ ±ƛŀ aŀǊŎƻƴƛ Ŏƻƴ ŘŜǾƛŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ǎǳ 
Via per Chiari in direzione Tangenziale Sud; 

3. deviazione del traffico interno, a seconda del tratto in 
Ŏǳƛ ǎƛ ŝ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƻ ƭΩƛƴcidente, su diverse direttrici, 
privilegiando quella in direzione di Via Castrezzato in 
direzione Tangenziale Sud 

Nel caso di incidente che avvenga nel tratto della 
Tangenziale Sud: 
 

istituzione cancello in corrispondenza della rotonda 
Tangenziale sita ad Est al confine col territorio di Rovato e 
deviazione traffico sulla SPBS11 nel centro abitato; 
istituzione cancello in corrispondenza della rotonda 
¢ŀƴƎŜƴȊƛŀƭŜ ǎƛǘŀ ŀŘ hǾŜǎǘ ŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ ±ƛŀ ǇŜǊ /ƘƛŀǊƛ Ŝ 
deviazione traffico sulla SPBS11 nel centro abitato 

Nel caso di incidente che avvenga sulla SPBS11 
nel tratto di Via per Chiari compreso tra la 
rotonda in corrispondenza di via Marconi e la 
rotonda Ovest della Tangenziale Sud: 
 

istituzione cancello ŀƭƭΩƛƳōƻŎŎƻ ŘŜƭ ǘǊŀǘǘƻ Řƛ ±ƛŀ aŀǊŎƻƴƛ 
che conduce a Via per Chiari in corrispondenza della 
rotonda di Via Marconi direzione Sud e deviazione traffico 
sulla SPBS11 nel centro abitato; 
ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŎŀƴŎŜƭƭƻ ŀƭƭΩƛƳōƻŎŎƻ Řƛ Ǿƛŀ ǇŜǊ ŎƘƛŀǊƛ ƛƴ 
corrispondenza della rotonda Tangenziale sud sita ad 
Ovest, deviando il traffico proveniente da Chiari sulla 
Tangenziale; 
ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀƴǎŜƴƴŀ Ŏƻƴ ǎŜƎƴŀƭŜǘƛŎŀ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ 
rotonda Ǉƻǎǘŀ ƛƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ wƻǾŀǘƻ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ 
ŘŜƭƭΩƛƳōƻŎŎƻ Řƛ ±ƛŀ ··± !ǇǊƛƭŜ Ŝ ±ƛŀ DƛƎƭƛΣ ƛƴŘƛŎŀƴǘŜ 
direzioni obbligatorie in Tangenziale Sud per il traffico 
diretto verso Chiari ς Milano e in SPBS11 verso il centro 
per il traffico diretto in direzione Cologne - Bergamo 

Nel caso di incidente che avvenga sulla SPBS573 
nel tratto di Via Grandi ŎƻƳǇǊŜǎƻ ǘǊŀ ƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ 
Ŏƻƴ Ǿƛŀ CǊŀƴŎŜǎŎŀ Ŝ ƭΩƛƴŎǊƻŎƛo con Via Palazzolo 

deviazione del traffico diretto verso Cologne su Via Chiari 
e svolta su Via Palazzolo; 
deviazione del traffico proveniente da Cologne su Via 
Campo Sportivo e svolta su Via Francesca in direzione 
centro 

Nel caso di incidente che avvenga sulla SPBS573 
nel tratto di Via Palazzolo compreso tra 
ƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ Ǿƛŀ Grandi Ŝ ƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ ±ƛŀ 
Sassina 

deviazione del traffico diretto verso Cologne su Via 
CǊŀƴŎŜǎŎŀ ŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ ±ƛŀ DǊŀƴŘƛ Ŝ ǎōƻŎŎƻ ǎǳ ±ƛŀ 
Campo Sportivo; 
deviazione del traffico proveniente da Cologne su Via 
Lavoro e Industria con svolta su Via Caduti del Lavoro e 
sbocco su Via Francesca direzione centro; 
ŎŀƴŎŜƭƭƛ ŀƭƭΩƛƳōƻŎŎƻ Řƛ ±ƛŀ DǊŀƴŘƛ ǎǳōƛǘƻ ŘƻǇƻ ƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ 
con Via Chiari; 
ŎŀƴŎŜƭƭƛ ŀƭƭΩƛƴŎǊƻcio tra via Palazzolo e Via Grandi; 
ŎŀƴŎŜƭƭƛ ǎǳ ±ƛŀ tŀƭŀȊȊƻƭƻ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ 
con Via Sassina 
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A seguito di incidente stradale coinvolgente il trasporto di sostanze pericolose possono verificarsi i seguenti 
scenari di rischio: 

Evento Conseguenze Ambito Procedure adottate 

Incidente stradale 
coinvolgente 

autobotte di GPL 
con parziale perdita 

fase gassosa 

Possibile conseguenza 

per la popolazione e 
ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

Urbano 
confinato 

 

Extraurbano 

Interruzione viabilità, 
transennare zona interessata, 

avviso alla popolazione, se 

necessario evacuazione, 

bonifica,  intervento Vigili del 
Fuoco - Polizia Locale 

Incidente stradale 
coinvolgente 

autobotte di GPL 
con totale perdita 

fase gassosa 

Possibile conseguenza 
per la popolazione e 
ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

Urbano 
confinato 

 
Extraurbano 

Interruzione viabilità, 
transennare zona interessata, 

avviso alla popolazione, se 
necessario evacuazione, travaso 

e bonifica,  intervento Vigili 
del Fuoco - Polizia Locale 

Incidente stradale 
coinvolgente 

autobotte di GPL 
con incendio e 

Jet-Fire 

Possibile conseguenza 
per la popolazione e 
ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

Urbano 
confinato 

 
Extraurbano 

Transennare zona interessata, 
interruzione viabilità, avviso 

alla popolazione, se necessario 
evacuazione, spegnimento, 

travaso, bonifica,  intervento 
Vigili del Fuoco - Polizia 

Locale 

Incidente stradale 
coinvolgente 

autobotte di benzina 
con perdita prodotto 

Possibile conseguenza 
per la popolazione e 
ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

Urbano 
confinato 

 
Extraurbano 

Interruzione viabilità, 
transennare zona interessata, 

avviso alla popolazione, se 
necessario evacuazione, 

travaso, bonifica, intervento 
Vigili del Fuoco - Polizia 

Locale - ARPA 

Incidente stradale 
coinvolgente 

autobotte di benzina 
con incendio 

prodotto 

Possibile conseguenza 
per la popolazione e 
ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

Urbano 
confinato 

 
Extraurbano 

Interruzione viabilità, 
transennare zona interessata, 

avviso alla popolazione, se 
necessario evacuazione, 

spegnimento, travaso, bonifica, 
intervento Vigili del Fuoco - 

Polizia Locale - ARPA 

Incidente stradale 
coinvolgente 
autobotte di 

sostanza 
tossico-nociva con 

perdita prodotto 

Possibile conseguenza 
per la popolazione e 
ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

Urbano 
confinato 

 
Extraurbano 

Interruzione viabilità, 
transennamento zona 
interessata, avviso alla 

popolazione, se necessario 
evacuazione, travaso, bonifica,  

intervento Vigili del Fuoco - 
Polizia Locale - ARPA 
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4-6-2  INCIDENTE FERROVIARIO ς ESPLOSIONE O CROLLO DI STRUTTURA CON 
COINVOLGIMENTO DI PERSONE 

La linea ferroviaria  Brescia ς Bergamo - Lecco, vede il transito tanto di treni passeggeri quanto di treni merci. Tale 
ferrovia è attraversata dai seguenti sottopassi stradali: 

- termine di Via Monauni ς inizio di Via Castrezzato (strada comunale) 

- inizio di Viale Maurizio e Giacinto (strada comunale) 

- termine di Via Marconi ς inizio di Via per Chiari (SPBS11) 

mentre invece incrocia Via Ingussano, nei pressi del cimitero, tramite un passaggio a livello automatizzato.  

Va rilevato che tale linea si sdoppia su due binari nei pressi della stazione ferroviaria, mentre fuori dalla stazione e 
fino a quelle successive di Rovato ad Est e di Cologne ad ovest scorre su un solo binario. 
Dal momento che tale ferrovia ŝ ǇŜǊŎƻǊǎŀ Řŀ ŘƛǾŜǊǎƛ ŎƻƴǾƻƎƭƛΣ ƴƻƴ Ǿŀ ŜǎŎƭǳǎŀ ƭΩŜǾŜƴƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻΦ  
Di conseguenza, gli eventuali scenari che si potrebbero ipotizzare sono: 

- deragliamento treno passeggeri o merci 

- Incidente con veicoli al passaggio a livello 

Gli scenari e le procedure di seguito esposti valgono anche per il caso di esplosione o crollo di struttura con 
coinvolgimento di persone 

[ŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ǇŜǊǾƛŜƴŜ Řŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀŘ ǳƴŀ ƻ ǇƛǴ ǎŀƭŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ 
delle forze istituzionali preposte al soccorso e/o di pubblica utilità: 

- 112 Arma dei Carabinieri 
- 113 Polizia di Stato 
- 115 Vigili del Fuoco 
- 118 Emergenza sanitaria 
- 117 Guardia di Finanza 

che provvedono, nel corso della stessa comunicazione della notizia, ad acquisire  il maggior numero possibile di 
informazioni  

Ciascuna sala operativa delle forze istituzionali 
preposte al soccorso e/o di pubblica utilità, secondo 
le modalità previste dalle proprie procedure: 
ҍ invia le proprie squadre di intervento; 
ҍ contatta le altre sale operative territoriali per la 

verifica della notizia e lo scambio delle 
informazioni; 

ҍ contatta, laddove attive, le sale operative delle 
Polizie Locali (Polizia Municipale e Polizia 
Provinciale) e le sale operative di protezione 
civile degli enti locali; 

ҍ ƛƴŦƻǊƳŀ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ - 
Prefettura; 

ҍ contatta le amministrazioni e gli enti di 
gestione della infrastruttura e/o strutture 
interessate; 

ҍ attiva il flusso di comunicazione interno; 
ҍ attua quanto altro previsto dalle proprie 

procedure. 
 
la sala operativa del 115: 
ҍ avvia le procedure ǇŜǊ ƭΩƛƴǾƛƻ Řƛ ƳŜȊȊƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛΤ 
ҍ contatta, se necessario, le aziende di erogazione dei servizi essenziali territorialmente competenti. 

la comunicazione dellôevento perviene dal luogo 
dellôincidente alla sala operativa territoriale del 
Gruppo Ferrovie dello Stato, che provvede a: 

ü informare la sala operativa nazionale Rete 
Ferroviaria Italiana (RFI); 

ü attivare le proprie procedure interne; 

ü trasmettere immediatamente lôallarme al 
Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, 
alle Forze di Polizia e al 118 comunicando: 

- il luogo dellôincidente, con la 
progressiva chilometrica; 

- il tipo ed il numero dei treni coinvolti. 
- le modalità di accesso al luogo 
dellôincidente 

Parallelamente in caso di incidente ferroviario 
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la sala operativa del 113: 

in caso di incidente ferroviario 

 
la sala operativa del 118: 

- ŀǾǾƛŀ ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΤ 
- ŀƭƭŜǊǘŀ ƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛŜ ǇŜǊ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƻǊƻ tƛŀƴƻ Řƛ 9ƳŜǊƎŜƴȊŀ LƴǘŜǊƴŀ ǇŜǊ aŀǎǎƛŎŎƛƻ 

Afflusso Feriti (PEIMAF) ƻ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻƴǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ tƻǎǘƻ aŜŘƛŎƻ !vanzato (PMA). 

 
Considerate le caratteristiche di questo tipo di emergenze il Direttore Tecnico dei Soccorsi deve essere identificato 
nel Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco, o comunque nel responsabile delle squadre di Vigili del Fuoco 
presenti ǎǳƭ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜΦ 
Lƭ ŘƛǊŜǘǘƻǊŜ ǘŜŎƴƛŎƻ ŘŜƛ ǎƻŎŎƻǊǎƛ ƴŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǎƛ ŀǾǾŀǊǊŁ della collaborazione 
dei responsabili sul posto per ciascuno dei seguenti settori: 
ҍ Soccorso Sanitario (Direttore dei Soccorsi Sanitari - DSS); 
ҍ Ordine e Sicurezza Pubblica; 
ҍ Viabilità. 

La gestione delle attività di assistenza e di informazione alla popolazione è affidata al Sindaco che, qualora lo 
ritenga necessario, potrà richiedere il supporto della Provincia ς Settore Protezione Civile, della Regione e 
ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ - Prefettura. 
Il Prefetto assumerà, in relazione alla situazione di emergenza, le determinazioni di competenza in materia di 
ordine e sicurezza pubblica. 

Il Centro di coordinamento 

vǳŀƭƻǊŀ ƭΩŜǾŜƴǘƻΣ per tipologia e/o estensione, evidenzi criticità tali da richiedere un maggiore impiego di risorse, 
può rivelarsi necessario istituire un Centro di coordinamento che, in particolare, provveda a: 
V ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ŎƘŜ ǇŜǊǾŜƴƎƻƴƻ Řŀƭ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴte attraverso il direttore tecnico dei soccorsi 

il quale, in ogni caso, informa costantemente il /ŜƴǘǊƻ ǎǳƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΤ 
V ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŜΣ ǎŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΣ ƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ interessata, anche  indirettamente, 

dŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻΤ 
V tenere costantemente informate le sale operative nazionali sulla evoluzione ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΤ 
V mantenere i rapporti con i mass media, prevedendo uno spazio idoneo dedicato agli incontri con i 

giornalisti; 
V organizzare le attività finalizzate al ripristino della situazione ordinaria. 

La responsabilità di individuazione, attivazione e gestione del Centro di coordinamento è affidata al Sindaco, che, 
qualora lo ritenga necessario, potrà richiedere il supporto della Provincia ς Settore Protezione Civile, della Regione 
Ŝ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ς Prefettura. 

Il Centro di coordinamento sarà composto dai rappresentanti delle componenti e strutture operative del Servizio 
nazionale della protezione civile che partecipano alla gestione deƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΥ 
ҍ Comune      ҍ Ufficio Territoriale del Governo ς Prefettura 
ҍ Provincia ς Settore Protezione Civile   ҍ Regione 
ҍ Servizio Sanitario Regionale    ҍ VV. F. 
ҍ Forze di Polizia     ҍ Polizie Locali 
ҍ Forze Armate     ҍ CRI 
ҍ Corpo Forestale dello Stato    ҍ Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico 
ҍ Aziende erogatrici dei servizi essenziali  ҍ Organizzazioni di Volontariato 
ҍ ŀƭǘǊƛ 9ƴǘƛκLǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘo e del 
territorio interessato. 

  

ī attiva la Polizia Ferroviaria 
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4-7  RISCHIO DA EVENTI A RILEVANTE IMPATTO LOCALE 

Questa classe di eventi riguarda scenari di rischio che possono venirsi a determinare principalmente (ma non solo) 
ǇŜǊ ƳƻǘƛǾƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩŀǎǎŜƳōǊŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ όǎƛŀƴƻ ŜǎǎŜ ŘŜƭ ǇƻǎǘƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ 
da fuori), in un periodo di tempo limitato ed in ambiti territoriali circoscritti, in ragione di eventi pubblici di varia 
natura, quali feste, manifestazioni di carattere politico, religioso, culturale, sportivo, sociale, ricreativo ecc., in 
grado di richiamare un numero elevato di persone.   

Fonti Documentali 
¶ [ŜƎƎŜ муκлпκнлмт ƴΦ пуΥ ά{ƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀΣ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ƛƴǘǊŀǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Ŝ ǎǇŜǘǘŀŎƻƭƻΣ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭ 
ǇǳōōƭƛŎƻΣ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ Ŝ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƛ ōŜƴƛ Ŝ Řƛ 
ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǳƴ ŜƴǘŜ ƻ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎtrazione, mansionari di custodia di Ministeri ς Sicurezza delle città e del 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦέ  

¶ /ƛǊŎƻƭŀǊŜ ƴΦ рррκhtκлллмффмκнлмтκм ŘŜƭ лтκлсκнлмтΥ ά/ƻƳǇƛǘƛ Řƛ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀΣ ƛƴǎǘǊŀŘŀƳŜƴǘƻΣ 
regolamentazione dei flussi anche in caso di evacuazione, osservazione ed assistenza del pubblico, 
ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ǇǊƛƳƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦέ  

¶ /ƛǊŎƻƭŀǊŜ ƴΦ ммспс ŘŜƭ мфκлсκнлмт ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻ ς Dipartimento dei Vigili del Fuoco ad oggetto 
άaŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜ - Indicazioni di carattere tecnico per le misure di safeǘȅέ  

¶ /ƛǊŎƻƭŀǊŜ ƴΦ ммффм ŘŜƭ нлκлтκнлмт ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻ ς Dipartimento dei Vigili del Fuoco ad oggetto 
άaŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŜ ƛƴ ŀǊŜŜ Řƛ ƭƛōŜǊƻ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ς LƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜέ  

¶ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻ tǊƻǘΦ ƴΦ ммллмκммлόмлύ ŘŜƭ нуκлтκнлмт ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƛ άaƻŘŜƭƭƛ 
ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀƭǘƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜέ  

¶ Circolare Ministero Interno n. 11001/01/110(10) del 18/07/2018- άaƻŘŜƭƭƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ Ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭƛ ǇŜǊ 
garantire alti livelli di sicurezza in occasione di manifestazioni pubblicheτ5ƛǊŜǘǘƛǾŀέ  

¶ Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. DPC/VSN/45427 del 06/08/2018 ς άaŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴƛ 
ǇǳōōƭƛŎƘŜΥ ǇǊŜŎƛǎŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜέ  

Pericolosità 
Dƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ƛƴǉǳŀŘǊŀōƛƭƛ ŎƻƳŜ άa rilevante impatto localeέ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǊŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ 
ŜǎǎŜǊŜ ǎƛŀ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ŜǎǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ όƴƻƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛκŎŀƭŜƴŘŀǊƛȊȊŀǘƛύ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ άǳƴŀ ǘŀƴǘǳƳέΣ ƻǾǾŜǊƻ 
possono essere anche a carattere ricorrente nel tempo (pluriennali, annuali, mensili). Tra gli eventi più significativi 
a carattere ricorrente che interessano Coccaglio e che potrebbero configurarsi come Eventi a rilevante impatto 
locale, si possono citare, a titolo del tutto esemplificativo: 
ü Festeggiamenti in onore dei Santi Pietro e Paolo: evento programmato con ricorrenza annuale solitamente 
ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀ ŘŜƭ ƳŜǎŜ Řƛ ƎƛǳƎƴƻ Ŝ ŎƘŜ ǎƛ ǎǾƻƭƎŜ ƛƴ ǇƛǴ ƎƛƻǊƴŀǘŜΣ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ƻǊŀǊƛ ǎŜǊŀƭƛΣ ƴŜƭ 
quartiere denominato San Pietro, con spettacoli e somministrazione ai tavoli di alimenti e bevande in Piazza 
Aldo MoroΦ tŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ǾƛŜ Řƛ ŦǳƎŀ Ŝ ǇŜǊ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ 
impegnate almeno 20 unità di volontari facenti parte del comitato organizzatore, oltre al coordinamento.  

ü Festeggiamenti in onore dei Santi Patroni Maurizio e Giacinto (Mercatini di Natale): evento programmato con 
ricorrenza annuale con svolgimento nella sola giornata domenicale più prossima al 22 novembre nella piazza 
centrale (Piazza Luca Marenzio) e in via adiacenti, interessando la zona denominata Castello con la presenza di 
gazebo e bancarelle. Per le attività di gestione e controllo delle viabilità pedonale del centro storico sono 
impegnati gli agenti della Polizia Locale e almeno 15 unità di volontari ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘǊƛŎŜ oltre al 
coordinamento e a volontari di varie associazioni coinvolte. 

 Vi è la possibilità, inoltre, che la stessa Amministrazione o soggetti diversi (sia pubblici che privati) promuovano sul 
territorio comunale eventi che possono avere un particolare impatto sul territorio comunale, in maniera non 
ricorrente o calendarizzata, ma che per la complessità, estensione, durata, numero dei partecipanti e luogo di 
svolƎƛƳŜƴǘƻ Ǉƻǎǎŀ ǊƛǎǳƭǘŀǊŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ άŀ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ƛƳǇŀǘǘƻ ƭƻŎŀƭŜέΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ 
ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜΦ tŜǊǘŀƴǘƻΣ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ ŘƻǾǊŁ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜ Ŏŀǎƻ ǇŜǊ Ŏŀǎƻ ŀ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ǎŜ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ƛƴ 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀΣ ǎƛŀ Řŀ ǊƛǘŜƴŜǊǎƛ άŀ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ƛƳǇŀǘǘƻ ƭƻŎŀƭŜέ Ŏƻƴ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
procedure di cui al presente Piano.   
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Più in generale dovrà essere ritenuto, anche alla luce delle considerazioni finora effettuate, Evento a rilevante 
impatto locale ai sensi della Direttiva PCM del 9 novembre 2012 άLƴŘƛǊƛȊȊƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭϥǳƴƛǘŀǊƛŀ 
ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻ ŀƭƭϥŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜέΣ qualsiasi evento che, seppur 
circoscritto al territorio di un solo comune, o di sue parti, può comportare grave rischio per la pubblica e privata 
ƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ ƛƴ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭŜ ŀŦŦƭǳǎǎƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ovvero della scarsità o insufficienza delle vie di fuga.  
Lƴ ǉǳŜǎǘƛ ŎŀǎƛΣ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜΣ ƛƴ Ǿƛŀ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀΣ ŀƭƭΩattivazione del Piano di Protezione Civile Comunale ed 
all'istituzione temporanea del Centro Operativo Comunale (COC) secondo le previsioni del presente piano, con 
l'attivazione di tutte o parte delle funzioni di supporto ivi previste.  

Scenari di rischio 
tŜǊ Ǝƭƛ ǎŎŜƴŀǊƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƘŜ ǎƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ŀ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀǊŜ ƛƴ ǘŀƭƛ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŜΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŝ ƳƛǊŀǘƻ ŀƭƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŜŘ ŀƭƭΩƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ƛƴǘŜǊǾŜƴǳǘŀ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ŎƘŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ 
nel luogo. Le criticità che possono determinarsi in tali circostanze derivano sia dal numero elevato di persone che 
si vengono a trovare contemporaneamente in una determinata area e/o superficie, ovvero in ragione della 
ŎƻƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭǳƻƎƻ Řƛ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ vie di fuga e/o alle difficoltà di 
accesso dei mezzi di soccorso, ovvero per entrambe le ragioni.   
In tale ultimo caso, il processo valutativo delle condizioni di sicurezza sopra citate dovrà tenere conto di ulteriori 
elementi che connotano quel dato evento e che richiedono un ulteriore sforzo previsionale ai fini 
dell'individuazione dei fattori di vulnerabilità e dell'adeguata modulazione dei dispositivi da attuare.  
È evidente, comunque, che il ricorrere di condizioni straordinarie, da valutare caso per caso, può richiedere, a 
prescindere dalla tipologia dell'evento, un quid pluris in termini di misure precauzionali e, pertanto, implicare la 
necessaria applicazione, secondo un approccio abbastanza flessibile, di particolari e ulteriori misure in termini di 
sicurezza (safety). 
Le modalità di partecipazione degli utenti possono essere associate a due classici modelli, secondo una 
categorizzazione di massima:  

¶ aƻŘŜƭƭƻ ŀŘ ŀŎŎǳƳǳƭƻΣ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ŎǊŜǎŎŜ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ 
in un certo lasso di tempo (afflusso degli spettatori/visitatori/partecipanti), rimane costante per un periodo di 
tempo definito, per diminuire con andamento inverso alla fase di afflusso (deflusso degli 
spettatori/partecipanti).  

¶ Modello dinamico, nel quale il numero di partecipanti varia dinamicamente per il continuo sommarsi e 
sottrarsi di persone in entrata e in uscita. 

Se si considerano invece le variabili riferite allo spazio in cui si svolgono le manifestazioni, esse possono essere 
definite secondo analoghe categorie di ordine generale:  

¶ Manifestazioni di tipo statico, ossia tutte quelle manifestazioni destinate a svolgersi in uno spazio confinato o 
agevolmente delimitabile.  

¶ Manifestazioni di tipo dinamico, ossia tutte quelle manifestazioni a carattere itinerante, nel senso che lo 
svolgimento della manifestazione non ha un unico punto di convergenza e di stazionamento dei partecipanti o 
degli spettatori. 

[ƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ǇŜǊƛŎƻƭƻ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ƭΩŜǾŜƴǘƻ άŀ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ƛƳǇŀǘǘƻ ƭƻŎŀƭŜέΣ ǇǊŜǾŜŘŜ 
ƭΩŀŎŎŀŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŜǾŜƴǘƻ Ŏhe renda necessario il raggiungimento in tempi rapidi della zona interessata 
dalla criticità (sia essa incidentale o di altra natura) da parte degli operatori e dei mezzi di soccorso, nonché 
ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǊŀǇƛŘƻ ǎƎƻƳōŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘŜ Ŝ Řƛ contenimento del panico. Tale ulteriore profilo di 
rischio che potrebbe appunto venirsi a determinare -nello specifico- dalla propagazione di effetti di panico collegati 
o connessi al verificarsi di eventi imprevedibili di carattere antropico o naturale, trattandosi di condizione di rischio 
non preventivabile, risulta pertanto fronteggiabile soltanto con misure tecniche di prevenzione.  

Qualora si verifichino tali evenienze, risulta fondamentale intervenire prontamente fornendo alla popolazione una 
tempestiva ed idonea informazione su quanto sta accadendo, su come si sta operando e sui comportamenti 
corretti da adottare così da evitare o comunque mitigare situazioni di panico collettivo riducendo i rischi correlati a 
tale evenienza, e provvedendo a gestire ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ŝ 
necessario che, presso le aree di maggiore assembramento, vadano attentamente pianificate le vie di deflusso con 
ŘƛǊŜǘǘǊƛŎƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻΣ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀƴŘƻƭŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŎƘƛŀǊŀ ŜŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴdo la libertà da ogni ostacolo. 
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{ƻƭƻ ŀ ǘƛǘƻƭƻ ŜǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘƛǾƻΣ ǘǊŀ ƛ Řŀƴƴƛ ŀǘǘŜǎƛ ŘŜƭƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ άŀ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ƛƳǇŀǘǘƻ 
ƭƻŎŀƭŜέΣ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀƴƴƻǾŜǊŀǊŜ ŦǊŀ ƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ǇƛǴ ŦǊŜǉǳŜƴǘƛ Ŝ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜΥ  

- Malori di origine diversa, eventi traumatici (incidenti) che potrebbero interessare singole persone o in numero 
ŜƭŜǾŀǘƻΣ Ŏƻƴ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻΣ ǎƛŀƴƻ Ŝǎǎƛ ŘƻǾǳǘƛ ŀ ŎŀǳǎŜ ŀŎŎƛŘŜƴǘŀƭƛ ƛƴǘǊƛƴǎŜŎƘŜ ŎƘŜ ŀ 
seguito di eventi accidentali (incendi, esplosioni, crolli, ecc.), nonché da calca, affollamento, risse o tumulti. 

- Stato di shock e irascibilità a causa della perdita/smarrimento di persone care, situazioni emozionali collettive.  
- Ricadute psicologiche per i soggetti più deboli tra le categorie a rischio (bambini, anziani, cardiopatici, 

diversamente abili, ecc.).  
- Danni alle strutture esterne ed agli arredi di pregio degli edifici pubblici, di culto o di rilevanza storico-artistica, 

o appartenenti a privati, nonché degli esercizi pubblici.  
- tŜǊƛŎƻƭƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƻƭumità delle persone (ferimenti, decessi) nel corso della fuga, in caso di panico o in fase di 

evacuazione.  

Sono escluse dal novero eventuali situazioni che dovessero derivare direttamente da problemi di ordine e 
sicurezza pubblica ovvero da minacce di tipo non convenzionale che dovranno avere diversa gestione (security) 
rispetto a quella delle normali procedure utilizzate in ambito di Protezione Civile (safety). 

Secondo quanto riportato nei paragrafi precedenti, è possibile, per gli eventi programmati sul territorio, definire 
tale inquadramento: 

¶ Modelli dinamici, nel quale il numero di partecipanti varia dinamicamente per il continuo sommarsi e sottrarsi 
di persone in entrata e in uscita. 

¶ Manifestazioni di tipo statico, ossia manifestazioni destinate a svolgersi in uno spazio confinato o agevolmente 
delimitabile.  

Di conseguenza tutte le misure di safety e security vanno adottate considerando tali modelli. 

Procedure 

Alla luce di alcuni recenti accadimenti e delle esperienze maturate sul campo, nell'ambito del processo di governo 
e gestione delle pubbliche manifestazioni va operata una differente qualificazione e distinzione fra i diversi aspetti 
di cui lo scenario si compone ed in particolare:   

V la safety όƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭϥƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΣ 
tipicamente riconducibile alle attività proprie della protezione civile), e   

V la security (riguardante ƭΩƻǊŘƛƴŜ Ŝ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǇǳōōƭƛŎŀ) che deve necessariamente integrarsi con la safety 
ŎƘŜ ǊŜǎǘŀΣ ƛƴ ƻƎƴƛ ŎŀǎƻΣ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŜŘ ƛƳǇǊŜǎŎƛƴŘƛōƛƭŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŀǘǘƛŜƴŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ǎǘŜǎǎƻΦ 

Quanto già previsto dalle disposizioni vigenti in materia Řƛ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ 
civile (ivi comprese le competenze diversamente attribuite dalla disposizioni vigenti ai diversi soggetti istituzionali 
preposti), anche in termini di valutazione preventiva riguardo il venirsi a configurare di uno specifico scenario di 
rischio, va necessariamente integrato e letto alla luce delle recenti disposizioni in materia di sicurezza urbana fra 
cui quella del Capo della Polizia del 07/06/2017 e del Capo del Dipartimento dei Vigili del Fuoco del 19/06/2017, 
ƴƻƴŎƘŞ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƴǳƻǾŜ ŜŘ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŘƻǾŜǎǎŜǊƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ǎǳƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻΦ 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŀŦŦŜǊŜƴǘŜ ŀƭƭΩambito proprio delle attività di Protezione Civile riguarda principalmente 
quello della safety, intesa come l'insieme dei presidi di sicurezza preventiva, attinenti a dispositivi e misure 
strutturali a salvaguardia dell'incolumità delle persone. Esula invece da tale ambito (ma con il quale deve 
necessariamente integrarsi) quello della security, che invece interessa i servizi di ordine e sicurezza pubblica 
afferente le attività di pubblica sicurezza, legate al particolare evento. 

In tale ottica, a margine delle possibili ipotesi di rischio correlate a minacce di tipo non convenzionale, vanno 
sempre approfonditi ŀƭŎǳƴƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ƛƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΥ 

ü ƭŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Ŝ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻΣ Ŝ ŘŜƭ ƳŀǎǎƛƳƻ ŀŦŦƻƭƭŀƳŜƴǘƻ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ 
nei luoghi di concentrazione del pubblico; 
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ü le modalità di distribuzione e di sistemazione del pubblico nelle aree ad esso riservate, principalmente per 
le manifestazioni di carattere statico; 

ü il dimensionamento delle vie di esodo e loro facile individuazione da parte del pubblico, da comunicarsi in 
caso di emergenza anche con mezzi di diffusione visiva/sonora. 

Lƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŜǾŜƴǘƛ ŀƴŎƘŜ ŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ƴƻƴ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜΣ Ƴŀ ŎƘŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǎƛŀƴƻ ǊƛǘŜƴǳǘƛ ŀ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 
/ƻƳǳƴŀƭŜ άŀ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ƛƳǇŀǘǘƻ ƭƻŎŀƭŜέ ǇƻƛŎƘŞ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊƛŎƘƛŀƳŀǊŜ ǳƴ ƎǊŀƴ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǾƛǎƛǘŀǘƻǊƛΣ ƻǾǾŜǊƻ si tratti di 
eventi nel corso dei quali, per un determinato periodo di tempo ed in ambiti territoriali circoscritti, si preveda un 
ŎƻǎǇƛŎǳƻ ŀǎǎŜƳōǊŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ƻŎŎƻǊǊŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǊŜ Ŏƻƴ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŀƴǘƛŎƛǇƻ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ǎƻǘǘƻ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ 
sicurezza ed incolumità pubblica, sia per quanto riguarda gli aspetti legati alla prevenzione, che per quanto attiene 
la preventiva organizzazione dei soccorsi ƛƴ Ŏŀǎƻ ŘŜƭ ŎƻƴŎƭŀƳŀǊǎƛ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΦ 

Il COC potrà essere pertanto attivato, a seconda delle necessità ravvisate caso per caso, sia in forma ristretta (cioè 
Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ǎƻƭƻ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻύ ǎƛŀ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀ όŎƛƻŝ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 
funzioni di supporto), con compiti di natura preventiva, consistenti nel monitoraggio e vigilanza riguardo 
ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ƛƴ ŀǘǘƻ Ŝ ƴŜƭƭŀ gestione delle eventuali criticità -più o meno rilevanti- che dovessero 
ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻΦ [ŀ ŘǳǊŀǘŀ Ŝ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ Řŀƭ /h/ ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƭƛƳƛǘŀǘŀ ŀƭƭΩŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ Řƛ 
svolgimento ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΣ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ όŎƻƳǇǊŜǎƻ ƭΩŀǾǾŜƴǳǘƻ ŘŜŦƭǳǎǎƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŜŘ ƛƭ 
ǊƛŜƴǘǊƻ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻύ ŜŘ ƛƭ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŀƭƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ǎŀƭǾƻ ƛƭ ǇǊƻǘǊŀǊǎƛ 
indeterminatamente in caso si venga a conclamare una situazione di concreta emergenza, e comunque fino al 
ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŜŘ ŀƭ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ƴƻǊƳŀƭƛǘŁΦ  

¦ƴŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ ŘŜƭ /h/ ƛƴ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ƴƻƴ ŎƻƴŎƭŀƳŀǘŀ ŝ che 
ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ǾŜƴƎŀ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ƳƻƴƛǘƻǊŀǘƻΣ ǇǊŜŦŜǊƛōƛƭƳŜƴǘŜ ŀǘǘƛǾŀƴŘƻ ǳƴŀ {ŀƭŀ hǇŜǊŀǘƛǾŀ ŘƻǾŜ 
ŦŀǊ ŎƻƴǾŜǊƎŜǊŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀƭƭŀ ǇŜǊƛŦŜǊƛŀ όŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻύ Ŝ ŦŀǊ ǇŀǊǘƛǊŜ ƭŜ 
disposizioni operative, sia in ŦŀǎŜ Řƛ ƻǊŘƛƴŀǊƛŜǘŁ ŎƘŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ Řŀƭƭŀ {ŀƭŀ 
Operativa costituisce, infatti, uno degli aspetti fondamentali nella gestione di questo tipo di eventi, sia in termini di 
monitoraggio costante del suo andamento e della risoluzione delle piccole criticità che possano presentarsi nel 
corso di svolgimento, che al fine di minimizzare i tempi ed ottimizzare le risorse operative, intervenendo 
tempestivamente, in caso emerga la necessità di disporre interventi di soccorso, fatte salve le competenze 
ŀǘǘǊƛōǳƛǘŜ ŀƭƭŜ CCΦhhΦ ƛƴ Ŏŀǎƻ ƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ŜƳŜǊƎŜƴȊƛŀƭŜ ŎƘŜ ŘƻǾŜǎǎŜ ŎƻƴŎƭŀƳŀǊǎƛ ǎƛ ǾŜƴƎŀ ŀ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
delle attività di ordine e sicurezza pubblica (security). 

L'attivazione del piano comunale di Protezione Civile e l'istituzione temporanea del COC costituiscono il 
presupposto essenziale in base al quale l'Amministrazione Comunale potrà disporre anche l'attivazione delle 
organizzazioni di volontariato iscritte nell'elenco territoriale ed afferenti al proprio Comune nonché, ove 
necessario, avanzare richiesta alla Provincia territorialmente competente per l'attivazione di altre organizzazioni 
provenienti dall'ambito provincialeΦ vǳŜǎǘŜ ǳƭǘƛƳŜ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ǎǳ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜΣ ǇƻǘǊŀƴƴƻ 
essere chiamate a svolgere i compiti ad esse affidati nella pianificazione comunale, ovvero altre attività specifiche 
ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀǘŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŜ LƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ hǇŜǊŀǘƛǾŜ ŘŜƭ /ŀǇƻ ŘŜƭ 
5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ нпκлсκнлмс άLƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ concernenti finalità e limiti dell'intervento delle Organizzazioni 
Řƛ ±ƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŜ !ǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊŜǇƻǎǘŜ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǇƻƭƛȊƛŀ ǎǘǊŀŘŀƭŜέ ŜΣ ƛƴ ƻƎƴƛ ŎŀǎƻΣ 
ǎŜƳǇǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǎŀŦŜǘȅΣ Ƴŀ mai compiti di security la cui attività afferisce 
alle forze di polizia e/o personale specificatamente autorizzato, compresa anche qualsiasi forma di supporto alle 
autorità preposte nello svolgimento dei servizi di polizia stradale che sono sempre vietati alle organizzazioni di 
volontariato di protezione civile. 

Per quanto attiene ulteriori aspetti relativi a safety e security si farà riferimento anche alla Direttiva del Ministero 
ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻ ƴΦ ммллмκмκммлκόмлύ ŘŜƭ муκлтκнлму άaƻŘŜƭƭƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ Ŝ ǇǊƻŎedurali per garantire alti livelli di 
sicurezza in occasione di manifestazioni pubbliche ς 5ƛǊŜǘǘƛǾŀέΦ 

/ƻƴ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /h/ ƛƭ Sindaco assume il coordinamento unitario di tutte le componenti di Protezione Civile 
che saranno eventualmente coinvolte sul territorio (Vigili del Fuoco, FF.OO., F.A., Servizio Sanitario, Volontariato, 
ecc.) sia in fase preventiva che in caso di emergenza conclamata. Restano ferme invece le competenze delle FF.OO. 
secondo disposizioni di legge, sia in ordinarietà che -soprattutto- nel caso in cui la caratterizzazione della situazione 
ŜƳŜǊƎŜƴȊƛŀƭŜ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛΣ ŀŦŦŜǊƛǎŎŀ ƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊŘine e sicurezza pubblica. 
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L'eventuale attivazione della pianificazione comunale con la conseguente istituzione temporanea del COC, in ogni 
caso, non deve interferire con le normali procedure previste da altre normative di settore in relazione alle modalità 
di autorizzazione e svolgimento di eventi pubblici ma -ove necessario- va ad integrare e potenziare, a supporto e 
ad implementazione, le normali ed ordinarie attività già previste in questi casi.  
Il Sindaco, quale Autorità Territoriale di Protezione Civile, con il medesimo provvedimento di attivazione 
temporanea del Centro Operativo Comunale, determinerà anche il soggetto incaricato del coordinamento 
operativo delle organizzazioni di volontariato (come previsto dalla DPCM 09/11/2012), di norma da individuarsi nel 
Responsabile del Servizio di Polizia Locale ovvero del Responsabile del Servizio di Protezione Civile, il quale (nel 
caso di sussistenza di differenti figure per i diversi ruoli) dovrà coordinarsi costantemente con il primo 
(Comandante della Polizia Locale).  

[ΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /h/ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜΣ ƛƴ ƻƎƴƛ ŎŀǎƻΣ ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ƻ ƳŜƴƻ ŘŜƭ Volontariato di Protezione Civile, 
sia perché potrebbero rilevarsi anche già sufficienti le risorse istituzionali ordinarie coinvolte (Vigili del Fuoco, 
Servizio Sanitario-118, FF.OO., ecc.) con la necessità di operare, però, sotto un coordinamento unitario svolto 
ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ǇŜǊŎƘŞ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ƴƻƴ ŘƛǎǇƻǊǊŜ Řƛ ǳƴŀ ŀƭƛǉǳƻǘŀ ŘŜƭ 
volontariato di protezione civile, in ŀƎƎƛǳƴǘŀ ŀƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƻǊŘƛƴŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƛƳǇƛŜƎŀǘŜΦ [ΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ ŘŜƭ 
/h/ ǊŜǎǘŀΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ƛƴ ƻƎƴƛ Ŏŀǎƻ ǇǊƛƳŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ŎƻƳŜ άŀ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ƛƳǇŀǘǘƻ 
ƭƻŎŀƭŜέΦ 

Tra le misure di prevenzione va certamente preso in considerazione il monitoraggio del numero massimo di 
presenze ospitabili e, di conseguenza, il controllo degli accessi per accertare (anche in via induttiva ove non 
presenti sistemi di rilevazione automatica) il numero di arrivi, provvedendo eventualmente a bloccare ulteriori 
ŀŦŦƭǳǎǎƛ ƻǾŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŀƛ ƭƛƳƛǘƛ ǎǘŀōƛƭƛǘƛΣ ǇǊƻǾǾŜŘŜƴŘƻ ŀƭǘǊŜǎƜ ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀ ŘŜƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ ǎǳƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ 
di sicurezza e autoprotezione da adottare in caso di emergenza. 

Ulteriori misure di prevenzione dovranno riguardare i luoghi in cui si svolgono attività a grande richiamo di 
pubblico, nei quali dovrebbe essere assicurata apposita segnaletica di emergenza (anche provvisoria) indicante le 
vie di fuga ŜΣ ǉǳŀƭƻǊŀ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ǎƛ ǎǾƻƭƎŀ ƛƴ ƻǊŀǊƛ ƴƻǘǘǳǊƴƛΣ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ emergenza. 

Qualora l'evento sia promosso da soggetti diversi dall'Amministrazione Comunale, ovvero aventi scopo di lucro, 
permanendo le condizioni oggettive di rischio sopra richiamate, fermo restando gli obblighi in capo al soggetto 
organizzatore rinvenienti dalla vigente disciplina, l'attivazione della pianificazione comunale ed il coinvolgimento 
delle organizzazioni dell'area interessata è consentita, avendo tuttavia cura che i soggetti promotori concorrano 
alla copertura degli oneri derivanti dall'eventuale applicazione dei benefici previsti dagli articoli 38-40 del D.lgs. n. 
01/2018 (Codice della Protezione Civile) ovvero concorrano -ǎŜƳǇǊŜ ǎǳ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ- 
alla copertura di ulteriori oneri, quantificati di volta in volta in ragione della complessità e/o della durata 
ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΦ  
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4-8  RISCHIO NUCLEARE E RADIOATTIVO 

5ƻǇƻ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ƻŎŎƻǊǎƻ ƴŜƭ мфус ŀƭƭŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ƴǳŎƭŜŀǊŜ Řƛ /ƘŜǊƴƻōȅƭ Ŝ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƎƭƛ Ŝǎƛǘƛ ŘŜƭ ǊŜŦŜǊŜƴŘǳƳ 
ǇƻǇƻƭŀǊŜ ŘŜƭ мфутΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ƛƴǘŜǊǊƻǘǘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŎŜƴǘǊŀƭƛ ƴǳŎƭŜŀǊƛ Řƛ ǇƻǘŜƴȊŀΣ ŎƻǎǘǊǳƛǘŜ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƎƭƛ 
ŀƴƴƛ ΩслΦ !ǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜΣ ŀ causa ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ƴǳŎƭŜŀǊŜ Řƛ CǳƪǳǎƘƛƳŀΣ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭ ǾƛƻƭŜƴǘƻ ǘŜǊǊŜƳƻǘƻ 
che ha colpito il Giappone nel 2011, ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ƳƻƳŜƴǘŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ŀŎŎŀƴǘƻƴŀǘŀ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ŎŜƴǘǊŀƭƛ 
nucleari. 

In ogni caso, la popolazione italiana continua ad essere soggetta ad un rischio di incidente radiologico o nucleare, a 
causa della presenza di centri di ricerca che adoperano reattori nucleari (sebbene di potenza assai piccola), di 
impianti di lavorazione e depositi di materiale radioattivo e nucleare, e della possibilità che in alcuni porti possa 
attraccare naviglio straniero a propulsione nucleare. Per tutti questi impianti, le prefetture competenti hanno 
elaborato appositi piani locali di emergenza. 

A seguito dell'incidente di Chernobyl sono state sottoscritte dalla maggior parte dei Paesi membri dell'Agenzia 
Internazionale dell'Energia Atomica (AIEA) due Convenzioni internazionali riguardanti la pronta notifica di 
incidenti nucleari e la mutua assistenza in caso di gravi emergenze radiologiche, mentre l'Unione Europea (UE) ha 
emesso una Decisione del Consiglio che fissa le modalità comunitarie per uno scambio rapido di informazioni 
riguardanti la gestione di emergenze radiologiche (ECURIE). 

In realtà lo scenario più gravoso riguarda la possibilità che si verifichi un incidente in un impianto nucleare posto in 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŜǎǘŜǊƻΣ ǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ǎŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŝ ǳōƛŎŀǘƻ ŀ ƳŜƴƻ Řƛ нлл ƪƳ Řŀƭ ŎƻƴŦƛƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ 

Fonti documentali 

- Il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, come modificato dal decreto legislativo 26 maggio 2000, n. 241, è 
la normativa quadro in materia di radiazioni ionizzanti e recepisce quattro direttive comunitarie di settore. In 
particolare, il Capo X ς Interventi (allegato 3), suddiviso nella Sezione I ς Piani di emergenza e nella Sezione II ς 
Informazione alla popolazione, disciplina: 
1. le situazioni determinate da eventi incidentali che diano luogo o possano dar luogo ad una immissione di 

radioattività nell'ambiente, che avvengano in impianti al di fuori del territorio nazionale, in navi a 
propulsione nucleare in aree portuali, nel corso di trasporto di materie radioattive o che non siano 
preventivamente correlabili con alcuna specifica area del territorio nazionale; 

2. le attività e le procedure di informazione della popolazione sulle misure di protezione sanitaria e sul 
comportamento da adottare per i casi di emergenza radiologica. 

Vengono introdotti, in conformità alla generale normativa sulla pianificazione di emergenza, sia il Piano Nazionale 
delle emergenze radiologiche sia i Piani di emergenza relativi a scenari di natura locale o provinciale. 
Al Dipartimento della Protezione Civile spetta la predisposizione del piano delle misure necessarie per fronteggiare 
ƭŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘƛ ƴƻƴ ŎƛǊŎƻǎŎǊƛǾƛōƛƭƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ƻ ƛƴǘŜǊǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ƻ ŎƘŜ 
avvengono in impianti al di fuori del territorio nazionale, nonché per gli altri casi di emergenze radiologiche che 
non siano preventivamente correlabili con alcuna specifica area del territorio nazionale stesso 

- Il Dpcm del 19 marzo 2010: approvazione del piano nazionale delle misure protettive contro le emergenze 
radiologiche stabilisce che il Dipartimento della protezione civile curerà periodicamente e comunque ogni tre 
anni la verifica e l'aggiornamento delle funzioni operative previste per le strutture pubbliche coinvolte 
nell'attuazione del Piano nazionale introducendo altresì le eventuali modifiche relative alle denominazioni e 
alla terminologia usate. Il Dipartimento della protezione civile curerà la trasmissione del Piano a tutte le 
Amministrazioni interessate all'intervento di emergenza ed alle Prefetture - Uffici territoriali del Governo 
affinché sviluppino la pianificazione operativa e predispongano i relativi strumenti di attuazione per quanto di 
loro competenza. 

- Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Protezione Civile: Piano Nazionale delle misure 
protettive contro le Emergenze Radiologiche - Revisione 3.141592653589 del 1 marzo 2010. 

http://www.protezionecivile.it/cms/attach/editor/rischi-nucleare/allegato3.pdf
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- tǊŜŦŜǘǘǳǊŀ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀΥ άtƛŀƴƻ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǊƛƴǾŜƴƛƳŜƴǘƻ ƻ Řƛ ǎƻǎǇŜǘǘƻ Řƛ 
presenza di sorgenti orfane nel territorio della Provincia di Bresciaέ ŘŜƭ нмκмнκнллфΦ  

Pericolosità 

Centrali Nucleari 
La Provincia di Brescia è genericamente interessata ς ŀƭ ǇŀǊƛ Řƛ ǘǳǘǘŀ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ ς da incidenti a centrali 
nucleari straniere ubicate a ridƻǎǎƻ ƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŎƻ ŀƭǇƛƴƻ Ŝ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŜΦ 
Tra gli scenari previsti nel piano nazionale delle misure protettive contro le emergenze radiologiche (1996) vi è 
appunto ǉǳŜƭƭƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ŀ ǳƴŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ƴǳŎƭŜŀǊŜ ǳōƛŎata nel raggio di 200 chilometri dal confine 
italiano. 
Sono stati presi in considerazione eventi incidentali severi caratterizzati dalla fusione del nocciolo del reattore e dal 
degrado dei sistemi di abbattimento e contenimento. 
Attualmente esistono 13 centrali straniere a distanza inferiore a 200 chilometri dal confine italiano: 6 in Francia 
(Tricastin, Phenix, Cruas, St. Alban, Bugey, Fessenheim), 4 in Svizzera (Mühlenberg, Bezenau, Gösgen, Leibstadt), 2 
in Germania (Grundemmingen, Isar), 1 in Slovenia (Krsko). 
 

 
 
{ŜōōŜƴŜ ƴŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ƭŀ ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ǎƛŀ Ǿŀƭǳǘŀǘŀ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ 
0,0001% per ogni anno di funzionamento, non si può escludere che un evento del tipo indicato si verifichi 
determinando la contaminazione di acqua, suolo e aria. 
Il Piano, anche sulla base delle stime effettuate al verificarsi dell'incidente sull'andamento nel tempo e sul 
territorio della contaminazione radioattiva e dei conseguenti livelli di dose, prevede adeguate misure quali: il 
controllo tempestivo delle condizioni meteorologiche; intensificazione delle misure effettuate dalle reti di 
rilevamento della radioattività operanti sull'intero territorio nazionale; adozione di provvedimenti restrittivi a 
carico delle derrate alimentari; adozione di eventuali provvedimenti specifici in presenza di particolari condizioni 
meteorologiche locali. 

Sorgenti Orfane 
Una sorgente orfana radioattiva è ǳƴŀ άsorgente sigillata la cui attività è superiore, al momento della sua scoperta, 
alla soglia stabilita nella tabella VII-L ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ±LL ŘŜƭ Ŏƛǘŀǘƻ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ƴΦ нол ŘŜƭ мффрΣ Ŝ ŎƘŜ ƴƻƴ ŝ 
sottoposta a controlli da parte delle autorità o perché non lo è mai stata o perché è stata abbandonata, smarrita, 
collocata in un luogo errato, sottratta illecitamente al detentore o trasferita a nuovo detentore non autorizzato ai 
ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŘŜŎǊŜǘƻ ƻ ǎŜƴȊŀ ŎƘŜ ƛƭ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛƻ ƴŜ ǎƛŀ ǎǘŀǘƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƻΤέ come riportato al Capo II del D.Lgs. n. 
52/2007.  
Nel Piano della Prefettura si ritiene Řƛ ƴƻƴ ǇƻǘŜǊ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩŀƳōƛǘƻ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŀƭƭŜ άsorgenti orfaneέ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ 
definite dal DLgs 52/07 ma anche alla situazione più generale di ritrovamento in un luogo qualunque di  

¶ sorgenti radioattive, sigillate o meno indipendentemente dalla loro attività,  

¶ oggetti o materiale radio contaminati, 
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¶ ritrovamento di materie o di apparecchi recanti indicazioni o contrassegni che rendono 
chiaramente desumibile la presenza di radioattività,      

[ŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ŘŜƛ άsiti criticiέ ƛƴ cui è molto probabile (o verosimile) il rinvenimento 
ƻ ƛƭ ǎƻǎǇŜǘǘƻ Řƛ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ άƎŜƴŜǊƛŎƘŜ ǎƻǊƎŜƴǘƛέ όǎƻǊƎŜƴǘƛ ǊŀŘƛƻŀǘǘƛǾŜ ƻ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀǘƻύΥ 

a. impianti in cui si eseguono operazioni di fusione di rottami o di altri materiali metallici di risulta; 
b. impianti in cui si esegue la raccolta ed il deposito dei rottami o di altri materiali metallici di risulta; 
c. siti di soggetti che a scopo industriale o commerciale esercitano attività di  importazione di rottami o di 

altri materiali metallici di risulta ma anche di  prodotti semilavorati  metallici;  
d. impianti di trattamento di rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE); 
e. aree doganali (porti, aeroporti e scali ferroviari) presso i valichi di frontiera per il controllo dei rottami o 

altri materiali metallici di risulta provenienti da paesi esteri. 
Per ritrovamenti in tutti questi siti critici ma anche per contesti diversi in cui si ritrovi una generica sorgente o vi sia 
sospetto di presenza di generiche sorgenti, deve ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻne del Piano di intervento per la messa in 
sicurezza in caso di rinvenimento o di sospetto di presenza di sorgenti orfane nella Provincia di Brescia . 

Nella Provincia di Brescia sono presenti le seguenti tipologie di impianti ed attività (di seguito denominati siti critici 
) in cui è probabile (o verosimile), durante lo svolgimento obbligatorio della sorveglianza radiometrica, il 
rinvenimento di una generica sorgente o il sospetto di presenza di una sorgente orfana: 

1. impianti in cui si eseguono operazioni di fusione di rottami o di altri materiali metallici di risulta, di cui 
ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мртΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ нолκмффрΤ 

2. impianti in cui si esegue la rŀŎŎƻƭǘŀ ŜŘ ƛƭ ŘŜǇƻǎƛǘƻ ŘŜƛ ǊƻǘǘŀƳƛ ƻ Řƛ ŀƭǘǊƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŦŜǊǊƻǎƛΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 
157, comma 1, del D.Lgs. n. 230/1995; 

3. attività che esercitano importazione di rottami, di altri materiali ferrosi o di prodotti semilavorati  
ƳŜǘŀƭƭƛŎƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 157, comma 1, del D.Lgs. n. 230/1995; 

4. ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ Řƛ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎƘŜ ŜŘ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƘŜ όw!99ύΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ 
comma 1, del D.Lgs. n. 151/2005; 

5. area doganale di Brescia; 
6. Termovalorizzatore (che effettua normalmente controlli radiometrici dei rifiuti in ingresso). 

La Provincia di Brescia rappresenta una peculiarità nel contesto industriale italiano a causa degli elevati volumi di 
rottami o di altri materiali metallici di risulta commercializzati e lavorati nel territorio provinciale. 

Prevenzione 

Centrali Nucleari 
[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ǊƛǾŜǎǘŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ǇǊƛƳƻ Ǉƛŀƴƻ ǇŜǊ ŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ƻ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ Řŀƴƴƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ 
nucleare. Importante strumento è il Piano delle misure protettive contro le emergenze radiologiche del 1° marzo 
2010 che ha revisionato il precedente del 1996. Il Piano individua le misure per fronteggiare le conseguenze di 
incidenti in impianti nucleari al di fuori del territorio nazionale per cui è richiesto un coordinamento delle risorse a 
livello nazionale. Il Piano è stato redatto dal Dipartimento della Protezione Civile in collaborazione con Ispra ς 
Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale. 

[ΩLǘŀƭƛŀΣ ƛƴ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ ǎǘŀǘƻ ƳŜƳōǊƻ ŘŜƭƭŀ ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ di scambio di informazioni 
radiometriche EURDEP ed è connessa al sistema di scambio rapido di informazioni ECURIEΦ [ΩƛƳǇŜƎƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ƴŜƭ 
ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƎƭƛ ŀŎŎƻǊŘƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǎƛ ǘǊŀŘǳŎŜ ƛƴǾŜŎŜ ƴŜƭƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭƭŜ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭŀ L!9!  - 
International Atomic Energy Agency, quale firmatario delle Convenzioni sulla pronta notifica e sull'assistenza in 
caso di emergenze nucleari. 

 In particolare il capo X del ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻ ŝ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ Ŝ ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ 
popolazione.  

Sorgenti Orfane 
La pianificazione a livello provinciale ŝ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊΥ 

a) la messa in sicurezza in caso di rinvenimento di una generica sorgente , prevedendo a tal fine anche 
idonee misure di safety e di security; 



Comune di Coccaglio 
(Provincia di Brescia) 

 

Parte Generale 
Rischio nucleare 

 

Elaborazione curata da Progetto Servizi Srl ς Coccaglio (BS) 

 119 

b) la radioprotezione della popolazione nel suo insieme e dei soccorritori (ivi comprese le misure di 
comportamento), della matrice ambientale e dei beni dalla potenziale contaminazione radioattiva 
derivante dalla generica sorgente ;  

c) ƭΩƛƴǘŜǊŘƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ǎƛǘƻ ŜŘ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ŀŘ Ŝǎǎŀ ƭƛƳƛǘǊƻŦŀ ŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƴƻƴ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘŜ Ŝκƻ ƴƻƴ ŀŘŜƎǳŀǘŀƳŜƴǘŜ 
protette; 

d) la decontaminazione delle popolazione nel suo insieme eventualmente contaminata dalla generica 
sorgente, nonché dei soccorritori; 

e) ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ŀƭ ǊƛƴǾŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜƴŜǊƛŎŀ ǎƻǊƎŜƴǘŜ Σ ƳŜŘƛŀƴǘŜ 
ǳƴ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŀŘƛƻŀǘǘƛǾƛǘŁΤ 

f) ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǎǳƻ ƛƴǎƛŜƳŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁκƻǊƎŀƴƛ 
locali competenti in merito alle misure di comportamento e di radioprotezione eventualmente da 
adottare; 

g) ƛƴŦƻǊƳŀǊŜ Ǝƭƛ ƻǊƎŀƴƛ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΤ 
h) ƭƻ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜƴŜǊƛŎŀ ǎƻǊƎŜƴǘŜ ƻǇǇǳǊŜ ƛƭ ǊƛƴǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŀƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŜǎǘŜǊƻ ŎƘŜ ƭΩƘŀ introdotta 

in Italia; 
i) la bonifica del sito, della matrice ambientale e dei beni eventualmente contaminati dalla generica 

sorgente ; 
j) ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇƻƭƛȊƛŀ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ƻǊƎŀƴƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛΦ 

La Regione Lombardia ha operato sia per indicare le modalità di attuazione della sorveglianza radiometrica su 
rottami o materiali di risulta destinati alla fusione (ordinanza n.57671 del 20/06/1997) sia al fine di definire 
procedure di intervento e comunicazione da parte delle attività produttive in caso di rinvenimento di materiale 
ŎƻƴǘŀƳƛƴŀǘƻ ƻ ǎƻǊƎŜƴǘƛ ǊŀŘƛƻŀǘǘƛǾŜ ƴŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ƛƴ ƛƴƎǊŜǎǎƻ ŀƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻΦ 
Tali procedure, contenute nella Circolare 21/san del 1998 di Regione Lombardia [Allegato A], sono sostanzialmente 
seguite da un decennio dalle acciaierie presenti sul territorio provinciale. 

Sistemi di monitoraggio 
Il monitoraggio della radioattività a livello nazionale e regionale, indispensabile anche per garantire 
ǳƴΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀ Ŝ ƛƴ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ alla popolazione, viene realizzato attraverso un sistema di reti di 
monitoraggio. 
5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ƭŜ ǊŜǘƛ Řƛ ǊƛƭŜǾŀƳŜƴǘƻΣ ƛǾƛ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ǉǳŜƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΣ ŘŜōōƻƴƻ ƛƴǾƛŀǊŜ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ 
radiometriche effettuate al CEVaD che, sulla base della situazione venutasi a creare in sŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ 
incidentale, può indicare particolari modalità operative delle reti e dei mezzi mobili di rilevamento disponibili. 
Le valutazioni effettuate vengono trasmesse agli Organi decisionali tramite la Sala Operativa del Dipartimento della 
Protezione Civile. 
! ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǘŜŎƴƛŎŀ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŝ ƭΩ¦ΦhΦ wŀŘƛŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ!wt! [ƻƳōŀǊŘƛŀ che fornisce, ai sensi 
ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ мсκффΣ ǳƴ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ŀƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŜ 
radiazioni ionizzanti. Di particolare rilievo è il coordinamento delle Unità Organizzative dipartimentali specializzate 
in radioprotezione, dotate di strutture analitiche, cui fa capo la rete regionale di controllo della radioattività: in 
essa confluiscono sia i controlli su matrici alimentari, svolte in collaborazione con la Direzione Generale Sanità e le 
strutture del Servizio Sanitario Regionale, che i controlli sulle matrici ambientali (aria, acque superficiali, terreni). 
Per incidenti con rilascio di radioattività interviene il Servizio di Guardia Ambientale Permanente per dare una 
risposta in tempo breve alle emergenze. Attualmente le modalità di effettuazione del servizio e le modalità di 
attivazione/coordinamento con altri Enti sono diversificate tra i Dipartimenti in relazione alla complessità ed anche 
agli accordi a livello locale con il Servizio di pronta disponibilità delle ASL.  
Il sistema di Sorveglianza della Radioattività Ambientale in Irtalia si sviluppa attualmente in una serie di reti: 
ω Reti Nazionali 
V rete RESORAD όŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀ ŘŀƭƭΩ!t!¢ύ ŘŜƛ ǊƛƭŜǾŀƳŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ ŘŀƎƭƛ ƛǎǘƛǘǳǘƛΣ Ŝƴǘƛ ŜŘ 

organismi idoneamente attrezzati; 
V reti APAT di allarme: rete GAMMA (dose gamma in aria), rete REMRAD (particolato atmosferico); 
V rete di allarme ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻ: rete di rilevamento del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 

ω Reti Regionali, sistemi di sorveglianza locale della radioattività ambientale: 
V impianti per la produzione di combustibile nucleare; 
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V impianti per la produzione di energia nucleare, anche se in fase di dismissione; 
V impianti di ricerca. 

Lƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǊŀŘƛƻƳŜǘǊƛŎƘŜΣ ŜǎŜƎǳƛǘŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀƳŜƴǘŜ Řŀƛ 
ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩ!wt!Φ L Řŀǘƛ ǊŀŎŎƻƭǘƛ ŘŀƭƭŜ ǊŜǘƛ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻΣ insieme con le previsioni meteorologiche e altre 
informazioni fornite da specifiche banche dati, confluiscono nel sistema di calcolo che elabora previsioni e modelli 
di diffusione di una eventuale nube radioattiva su scala europea. Nella tabella seguente sono riportati i siti dove 
sono installati gli strumenti, in dotazione ai Vigili del Fuoco, per il rilevamento della ricaduta radioattiva sul 
territorio provinciale. 

Siti di rilevamento della ricaduta radioattiva in provincia di Brescia (dati aggiornati a dicembre 2009) 
Comune Ente gestore/uso Fondo medio 

naturale 
nSv/h 

Bagolino Comune ς Scuola e Distaccamento VV.F. 
Volontari 

120 

Breno Comune ς Scuola Media 220 

Brescia C.N.VV.F. ς Sede Comando provinciale VV.F. 150 

Cologne Arma dei Carabinieri ς stazione Carabinieri 150 

Dello Comune ς Scuola Elementare 130 

Edolo Amm.ne Provinciale - Scuola Media 220 

Gardone VT Pozzo 70 

Leno Comune - Stazione Carabinieri 80 

Montichiari Comune - Scuola Materna 80 

Orzinuovi Comune - Magazzino Comunale 150 

Pisogne Comune - Scuole Medie 215 

vǳƛƴȊŀƴƻ ŘΩhƎƭƛƻ Comune - Giardino Pubblico 150 

Rezzato Comune - Parco Comunale 150 

Salò Arma dei Carabinieri - staz. Carabinieri 180 

Travagliato Arma dei Carabinieri - staz. Carabinieri 170 

Vestone Comune ς Scuola Elementare 115 

Scenari di rischio 

Gli scenari di riferimento legati al rischio nucleare riguardano eventi incidentali che possono coinvolgere:  
ω ŎŜƴǘǊŀƭƛ ƴǳŎƭŜŀǊƛ Řƛ ǇƻǘŜƴȊŀΤ  
ω ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎƻǊƎŜƴǘƛ ǊŀŘƛƻŀǘǘƛǾŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΣ ƛƴ ǉǳello sanitario 
(diagnostica e terapia medica), nel campo della ricerca e della didattica;  
ω ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǊŀŘƛƻŀǘǘƛǾƻΤ  
ω ŘŜǇƻǎƛǘƛ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǊŀŘƛƻŀǘǘƛǾƻΤ  
ω ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇƻǊǘǳŀƭƛ ƻǾŜ ǎƛŀ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭŀ ǎƻǎǘŀ Řƛ ǳƴƛǘŁ ƴŀǾŀƭƛ ŀ ǇǊƻǇǳƭǎƛƻƴŜ ƴǳŎƭŜŀǊŜ όmarine militari 
estere).  

Lƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ǊŀŘƛƻƭƻƎƛŎƻ ŝ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƛƴŘŜōƛǘŀ ƻ ŀŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ŀƭƭŀ ǊŀŘƛƻŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜΦ {Ŝ 
ƴŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ŎƻƛƴǾƻƭǘŜ ƳŀǘŜǊƛŜ ŦƛǎǎƛƭƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǳǊŀƴƛƻ Ŝ ǇƭǳǘƻƴƛƻΣ ǎƛ ǇŀǊƭŀ ŀƴŎƘŜ Řƛ rischio nucleare. 
[ŀ ƎǊŀǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ǎǳƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ǇǳƼ ǾŀǊƛŀǊŜ ƎǊŀƴŘŜƳŜƴǘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ǾŀǊƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŎƘŜ 
concorrono a costituire la situazione in concreto.  

Centrali Nucleari 
Un incidente ad una delle centrali menzionate rappresenta lo ǎŎŜƴŀǊƛƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ άPiano nazionale delle 
misure protettive contro le emergenze radiologicheέΣ revisionato a marzo 2010, nel quale sono riportate le azioni 
che le Autorità statali e locali devono intraprendere al fine di limitare gli effetti della diffusione di una eventuale 
ƴǳōŜ ǊŀŘƛƻŀǘǘƛǾŀ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ bŜƭ tƛŀƴƻ ǎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ƛƴ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
Autorità competenti, la ŎŀǘŜƴŀ Řƛ ŎƻƳŀƴŘƻ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ (al cui vertice è posto il 
Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri) e la procedura per la diffusione 
ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ ƭŜ !ǳǘƻǊƛǘŁ Ŝ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘŀ ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ƛƴŎƛŘŜƴǘŀƭŜΦ 

http://www.protezionecivile.it/cms/attach/editor/rischi-nucleare/figura3.pdf
http://www.protezionecivile.it/cms/attach/editor/rischi-nucleare/figura3.pdf
http://www.protezionecivile.it/cms/attach/editor/rischi-nucleare/figura4.pdf
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Per una rapida comunicazione della gravità di un evento incidentale ad una centrale nucleare, la AIEA ha elaborato 
la INES (International Nuclear Event Scale) una scala numerica da 1 a 7. 

Lo scopo dell'lNES è di rendere percepibile al pubblico in maniera corretta, la gravità degli eventi che accadono 
nelle situazioni nucleari, senza dover fare riferimento a dati tecnici poco comprensibili; a tal fine gli eventi sono 
valutati principalmente sulla base dei loro effetti piuttosto che delle loro cause.  

La INES è divisa in due parti comprendenti in tutto sette livelli. La parte superiore riguarda gli INCIDENTI ossia tutti 
quelli eventi che producono danni significativi alle persone, all'ambiente o alle cose; è divisa in 4 livelli che vanno 
dal 7°, riguardanti eventi disastrosi di cui Chernobyl è un esempio tipico, fino al 4° per il quale le conseguenze sugli 
individui della popolazione sono valutabili in dosi di alcuni millesimi di Sievert. 

La parte inferiore riguarda i guasti ossia quelli eventi che producono danni di poco conto alle persone, 
all'ambiente, o alle cose; è divisa in tre livelli che vanno dal 3°, comprendente eventi per i quali le conseguenze 
sugli individui della popolazione sono valutabili in dosi piuttosto basse (decimi di mSv) fino al 1° livello, che chiude 
la scala, nel quale vengono classificate, tra l'altro le deviazioni dal normale regime di funzionamento di un reattore 
elettronucleare, con conseguenze praticamente nulle per la popolazione e l'ambiente. 

Vi è poi un livello zero, o più correttamente al di sotto della scala, che comprende quegli eventi che non hanno 
alcuna importanza ai fini della sicurezza nucleare e della protezione radiologica; altri eventi, quali quelli che si 
possono definire "incidenti sul lavoro" e che non sono in alcun modo collegati alla sicurezza nucleare, 
indipendentemente dalla loro gravità, non vengono presi in considerazione e sono definiti "al di fuori della scala". 
L'andamento della scala non è di tipo lineare, ma piuttosto, con una certa approssimazione, di tipo logaritmico a 
base 10; ciò significa che tra un evento classificato al livello 6, ad esempio Kyshtym, ed un altro classificato al livello 
3, per es.: Vandellos, la differenza di gravità va valutata nell'ordine di un fattore 1.000 anziché 2. 

Il becquerel (Bq) è l'unità di misura della attività di una sostanza radioattiva nel sistema immunitario. 
1 becquerel = l'attività di una sostanza radioattiva che subisce un decadimento al secondo. 
L'unità usata in precedenza era il curie (Ci) equivalente a 3.7x10E-11 disintegrazioni al secondo. 
1 Bq = 2.7x10E-11 Ci. 

Il sievert (Sv) è l'unità di misura dell'equivalente di dose assorbita nel sistema immunitario. 
1 sievert = dose assorbita di qualsiasi radiazione ionizzante che ha la stessa efficacia biologica di 1 gray (Gy) di raggi 
X.  
L'unità usata in precedenza era il rontgen equivalent man (rem).1 Sv = 1 J/kg. 

Lƭ 5ΦƭƎǎ мт ƳŀǊȊƻ мффр ƴΦ нол ǇǊŜǾŜŘŜΣ ŀƭ ŎŀǇƻ · ά{ǘŀǘƻ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ƴǳŎƭŜŀǊŜέΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŀǘǘƛŜƴŜ ŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ǎŎŜƴŀǊƛ 
di rischio (centrali nucleari poste in custodia protettiva passiva, centri di ricerca, incidenti da trasporto, incidenti a 
natanti ŀ ǇǊƻǇǳƭǎƛƻƴŜ ƴǳŎƭŜŀǊŜ ŎƘŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ƛƴ ŀǊŜŜ ǇƻǊǘǳŀƭƛ ƛǘŀƭƛŀƴŜύ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ Piano di 
Emergenza Esterno Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ tǊŜŦŜǘǘƛ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řŀ ǇǊŜƴŘŜǊǎƛ ŘŀƭƭŜ 
autorità responsabili in caso dƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƴǳŎƭŜŀǊŜ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻǊǘƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ ǇǳōōƭƛŎŀΦ 
Il piano di emergenza esterna è basato su: 
ω Ǝƭƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘƛ ƴǳŎƭŜŀǊƛ ǊŀƎƛƻƴŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ƛǇƻǘƛȊȊŀōƛƭƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŘΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ 
ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƴǳŎleare in questione; 

ω le presumibili condizioni ambientali pericolose per la popolazione e per i beni derivanti dai suddetti 
incidenti, la loro prevedibile localizzazione ed evoluzione nel tempo; 

ω i mezzi predisposti per il rilevamento della radioattività nelƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΣ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ 
ƛƴŎƛŘŜƴǘŜΣ Ŝ ƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘΩƛƳǇƛŜƎƻΦ 

5ǳǊŀƴǘŜ ǳƴŀ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǊŀŘƛƻƭƻƎƛŎŀΣ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŘŀƭƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ƛƴŎƛŘŜƴǘŀƭŜΣ ƻ ŀ 
rischio di coinvolgimento, viene informata sui provvedimŜƴǘƛ ǇǊƻǘŜǘǘƛǾƛ Ǿƻƭǘƛ ŀ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǊŀŘƛŀȊƛƻƴƛ 
ionizzanti. Le principali azioni protettive che possono essere adottate sono le seguenti: 
V ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƎƭƛ ŀŎŎŜǎǎƛ ŀƭƭŜ ȊƻƴŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ ŘŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ǇǳōōƭƛŎŀ sicurezza, al 
ŦƛƴŜ Řƛ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ŀƭƭΩŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ƭΩŀŦŦƭǳǎǎƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀǘŜΤ 

V ǊƛǇŀǊƻ ŀƭ ŎƘƛǳǎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŜŘƛŦƛŎƛ Ŏƻƴ ǇƻǊǘŜ Ŝ ŦƛƴŜǎǘǊŜ ŎƘƛǳǎŜ Ŝ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǾŜƴǘƛƭŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ŀǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ 
ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ǎǇŜƴǘƛΤ 

V ŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƘŜ ǇǊŜsenti rischi di esposizione elevati; 
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V iodioprofilassi, cioè ingestione, sotto stretto controllo medico, di composti di iodio stabile ai fini di evitare 
ƻ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƛƻŘƛƻ ǊŀŘƛƻŀǘǘƛǾƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǘƛǊƻƛŘŜΤ 

V protezione e controllo della catena alimentare da parte delle Autorità sanitarie, al fine di impedire che 
sostanze radioattive contaminino determinati elementi della catena alimentare; 

V decontaminazione e rimozione delle sostanze radioattive eventualmente depositate su superfici esposte. 
 
Il Prefetto predispone il Piano di Emergenza Esterno sul territorio della Provincia, avvalendosi di un Comitato 
Operativo previsto per legge. 
bŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǊŜƴŘŀ ǇǊŜǾŜŘƛōƛƭŜ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŀ ǇƛǴ tǊƻǾƛƴŎŜ ŘŜƭ ǇŜǊƛŎƻƭƻ ǇŜǊ ƭŀ 
pubblica incolumità e per i beni, un piano di emergenza esterna deve essere contemporaneamente predisposto 
per ciascuna Provincia, previa intesa tra i Prefetti interessati. Il coordinamento dei piani provinciali è demandato al 
Prefetto della Provincia ove hŀ ǎŜŘŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜΦ 
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liv definiz. evento accadimento 

7 
Incidente 
molto grave 

Rilascio all'esterno di una grossa percentuale del materiale radioattivo contenuto in un 
impianto di grandi dimensioni (ad esempio nel nocciolo di un reattore di potenza). Il 
rilascio è tipicamente costituito da una miscela di prodotti di fissione a vita breve e lunga 
(in quantità radiologicamente equivalente a diverse decine di migliaia di Tbq di I-131). 
Tale rilascio dovrebbe portare ad effetti acuti sulla salute; ad effetti ritardati sulla salute 
diffusi in un'area molto vasta, probabilmente coinvolgente più di una nazione; a 
conseguenze ambientali a lungo termine. 

Impianto 
nucleare di 
Chernobyl, 
URSS (oggi 
Rep Ucraina) 

6 
Incidente 
grave 

Rilascio all'esterno di materiale radioattivo (in quantità radiologicamente equivalente ai 
valori compresi tra le migliaia e le decine di migliaia di Tbq di I-131). Un tale rilascio 
dovrebbe probabilmente portare alla completa attuazione delle contromisure facenti 
parte del piano di emergenza esterno al fine di limitare gravi effetti sulla salute della 
popolazione. 

Impianto 
nucleare per il 
trattamento di 
combustibili 
irradiati di 
Kyshtym, 
URSS (oggi 
Rep. Russa) 
1957 

5 

Incidente 
con 
possibili 
conseguen
ze 
all'esterno 
dell'impiant
o 

Rilascio all'esterno di materiale radioattivo (in quantità radiologicamente equivalente ai 
valori compresi tra le centinaia e le migliaia di Tbq di I-131). Un tale rilascio dovrebbe 
probabilmente portare all'attuazione parziale delle contromisure previste dal piano di 
emergenza esterna per ridurre la probabilità di effetti sulla salute della popolazione. 
Danneggiamento grave di un impianto nucleare. Può avvenire in seguito ad un 
danneggiamento grave di gran parte del nocciolo di un impianto nucleare di potenza, ad 
un incidente di criticità molto grave o ad un incendio molto grave o ancora ad un 
esplosione che conduca al rilascio di grandi quantitativi di materiale radioattivo all'interno 
dell'installazione.  

Impianto 
nucleare di 
Winscale UK 
1957 

4 

Incidente 
senza 
conseguen
ze 
significativ
e 
all'esterno 
dell'impiant
o 

Rilascio all'esterno di materiale radioattivo avente come conseguenza una dose di alcuni 
mSv alla persona più esposta esternamente al sito. Generalmente in conseguenza di 
tale rilascio, non vi è la necessità di azioni protettive esternamente al sito, fatta 
eccezione in taluni casi per il controllo locale della catena alimentare. Danneggiamento 
significativo dell'impianto nucleare. Un tale incidente potrebbe implicare danni ,quali la 
fusione parziale del nocciolo di un impianto di potenza o eventi comparabili in 
installazioni di altro tipo, con conseguenti gravi problemi di recupero internamente al sito. 
Irradiazione di uno o più lavoratori che comporti una sovraesposizione con notevoli 
probabilità di morte a breve scadenza.  

Impianto 
nucleare di 
Three Mile 
Island USA 
1979 

3 
Guasto 
grave 

Rilascio all'esterno di materiale radioattivo al di sopra dei limiti prescritti, avente come 
conseguenza una dose efficace, alla persona più esposta esternamente al sito, 
dell'ordine di decimi di mV. Per tali rilasci non sono necessarie misure protettive esterne 
al sito. Eventi interni al sito come conseguenza dosi ai lavoratori tali da produrre effetti 
acuti sulla salute e/o un evento come conseguenza una grave diffusione della 
contaminazione radioattiva, per esempio alcune migliaia di Tbq di attività rilasciati in un 
contenimento secondario dal quale il materiale può essere riportato ad un'area di 
stoccaggio opportuna. Eventi nei quali un ulteriore guasto dei sistemi di sicurezza 
porterebbero a condizioni di incidente o a una situazione in cui i sistemi di sicurezza 
sarebbero incapaci di prevenire un incidente se accadessero taluni eventi iniziatori. 

Impianto 
nucleare per il 
trattamento di 
combustibili 
irradiati di 
Windscale UK 
1973 

2 Guasto 

Eventi con un significativo malfunzionamento nei sistemi di sicurezza ma con un margine 
sufficiente della difesa in profondità per far fronte a ulteriori gusti. Un evento avente 
come conseguenza dosi ai lavoratori superiori alle dosi massime ammissibili secondo la 
legge e/o un evento che determini la presenza di quantità significative di radioattività in 
aree dell'installazione ove ciò non fosse previsto dal progetto e che richieda azioni 
correttive.  

Impianto 
nucleare di 
Saint Laurent 
Francia 1980 

1 Anomalia 

Deviazioni dal normale regime di funzionamento. Ciò può essere dovuto a guasti di 
apparecchiature, a errori umani o inadeguatezza procedurali. (Tali deviazioni dovrebbero 
essere distinte dalle situazioni ove i limiti e le condizioni di funzionamento non sono 
superate e che possono essere gestite in maniera corretta secondo procedure adeguate. 
Queste sono tipicamente <<al di sotto della scala»)  

Insieme critico 
a Buenos Aires 
Argentina 1983 

0 Deviazione NON SIGNIFICATIVO PER LA SICUREZZA  
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Al verificarsi di un evento nucleare non esistono fasi di pre-allertamento, la situazione rientra immediatamente 
in una fase di emergenza. 

 
Sorgenti Orfane 
Le possibili sorgenti di rischio radiologico e nucleare in Italia sono connesse agli utilizzi delle materie radioattive 
artificiali. Gli usi più significati della radioattività nel nostro Paese, sono legati a: 

¶ applicazioni mediche per terapia (sorgenti radioattive di grande intensità e di lunga vita media); 

¶ applicazioni mediche per diagnostica (sorgenti radioattive di bassa intensità e di vita media breve); 

¶ applicazioni industriali (sorgenti radioattive di media intensità e lunga vita media); 

¶ ricerche scientifiche (Impianti nucleari di potenza zero, acceleratori di particelle, sorgenti di taratura); 

¶ trasporto sul territorio italiano di materie radioattive per le applicazioni elencate; 

¶ sosta in alcuni porti predeterminati e appositamente attrezzati di naviglio militare a propulsione nucleare; 

¶ produzione di energia elettrica (ferma per la moratoria decisa da Governo e Parlamento); 

¶ rifiuti radioattivi derivanti dalle applicazioni precedenti.  
Le condizioni tecniche che consentono di stabilire, ragionevolmente, il rinvenimento di una generica sorgente 
sono: 

- il superamento della soglia di cautela ovvero che è stato rilevato, a seguito di misure radiometriche, il 
doppio del valore medio annuale del fondo naturale di radiazione nel sito. Il raggiungimento della soglia di 
cautela indica comunque una situazione in cui debbano essere effettuati ulteriori approfondimenti; 

- presenza di indicazioni o contrassegni che rendono chiaramente desumibile la presenza di radioattività. 
I rinvenimenti possono determinare delle situazioni incidentali che sono classificate in: 
ü Incidente lieve: rinvenimento di una generica sorgente ove non è ipotizzabile un rischio di irraggiamento 

e/o di contaminazione radioattiva per la popolazione nel suo insieme, della matrice ambientale e dei beni.  
ü Incidente grave: rinvenimento di una generica sorgente ove è ipotizzabile un rischio di irraggiamento e/o 

di contaminazione radioattiva per la popolazione nel suo insieme, la matrice ambientale ed i beni. In 
questo caso è prevista la dichiarazione dello stato di allarme da parte del Prefetto di Brescia, su richiesta 
dei Vigili del fuoco intervenuti, mentǊŜ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŝ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ Ŏƻƴ ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ 
ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ Sistema di comando e controllo e delle varie funzioni di supporto in essa previste. 

Al fine delle modalità di attivazione del Piano della Prefettura Ŝ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘΩƛntervento dei diversi Enti per la 
ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǎǘŀǘƻ ŘΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǾŜƴƎƻƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŎŀǎƛΥ 

¶ Caso A ς Emersione di una generica sorgente; 

¶ Caso B ς wƛƴǾŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƎŜƴŜǊƛŎŀ ǎƻǊƎŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǎƛǘƛ ŎǊƛǘƛŎƛ Řƻǘŀǘƛ Řƛ specifiche procedure in caso di 
rinvenimenti; 

¶ Caso C ς Rinvenimento di generica sorgente in luoghi diversi da quelli di cui al caso B, e cioè: 
1. siti critici non dotati di procedure in caso di rinvenimenti o di sospetta presenza di generiche sorgenti 
2. ǊƛƴǾŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ ƎŜƴŜǊƛŎŀ ǎƻǊƎŜƴǘŜ ƴƻƴ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǎƛǘƻ ŎǊƛǘƛŎƻ ƻǾǾŜǊƻ ƛƴ ƭǳƻƎƻ ŘƛǾŜǊǎƻ Řŀ 

esso 
a. ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ǇǊƛǾŀǘŜ Ŝ ƎŜƴŜǊƛŎƘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ   
b. in aree pubbliche  

Agli effetti della determinazione di scenari di rischio , ci si è ƻŎŎǳǇŀǘƛ ǎƻƭƻ ŘŜƭ ά/ŀǎƻ /έ ŎƘŜ ǾŜŘŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘƻ ƛƭ 
/ƻƳǳƴŜ ƴŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŘŜƭ {ƛƴŘŀŎƻ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ Ŏŀǎƛ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŝ Řƛ ŀƭǘǊƛ 
enti. 
Il rinvenimento o la sospetta presenza di una sorgente radioattiva o di materiale radiocontaminato in questo caso 
costituisce comunque una situazione emergenziale che può essere di un incidente lieve o un incidente grave.  

Deve quindi essere data immediata comunicazione al Comando provinciale dei Vigili del fuoco di Brescia cui 
competono ai sensi della normativa i primi interventi di soccorso tecnico urgente.  

A ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΥ 
1. ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ǊƛǘǊƻǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜƴŜǊƛŎŀ ǎƻǊƎŜƴǘŜ ŀǾǾŜƴƎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǎƛǘƻ ŎǊƛǘƛŎƻ ƻ Řƛ ǳƴ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

produttiva/commerciale o di una proprietà privata, spettano comunque al responsabile della società o al 
ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŝ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƻ ƛƭ ǊƛǘǊƻǾŀƳŜƴǘƻΣ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎƻǊƎŜƴǘŜ Ŝ 
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il suo smaltimento nei modi previsti dalla legge. Nel caso di inerzia o di impossibilità da parte dei soggetti 
indicati a provvedere alle azioni necessarie, spetta al Sindaco quale Autorità di Pubblica Sicurezza 
intervenire con atti propri, provvedendo in particolare alle attività di messa in sicurezza della sorgente e 
suo smaltimento ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǊƛǎŎƘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ. 

2. Nel caso in cui il rinvenimento della sorgente avvenga in aree pubbliche, spetta al Sindaco provvedere alla 
messa in sicurezza fino allo smaltimento della generica sorgente. 

3. Spetta inoltre al Sindaco intervenire direttamente nel caso in cui nelle fasi di emergenza la situazione 
richieda azioni immediate e improrogabili volte alla messa in sicurezza e smaltimento della sorgente. 

Le procedure di intervento nelle situazioni di emergenza adottate dŀƛ ±ƛƎƛƭƛ ŘŜƭ CǳƻŎƻ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ 
Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ŘŜƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ȊƻƴŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀ ŘƛǾŜǊǎƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻΣ Ŏƻƴ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘΩŀŎŎŜǎǎƻΥ 

Zona di cautela o 
zona di possibile 
rischio 

zona in cui è stato accertato, rispetto alla posizione della sorgente ed a seguito di misura 
radiometrica, il raggiungimento della soglia di cautela sul limite esterno della zona stessa. 
[ΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ Ȋƻƴŀ ŘƛǇŜƴŘŜ Řŀ Ŏŀǎƻ ŀ Ŏŀǎƻ όŘŀ ǇƻŎƘƛ ŎŜƴǘƛƳŜǘǊƛ ad alcuni metri). In 
assenza di strumentazione di misura, in prima battuta a titolo di cautela può essere 
individuata in una zona avente raggio di 50 m rispetto alla posizione della generica 
sorgente 

½ƻƴŀ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 
 

Ȋƻƴŀ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŝ Řƛ ƳŀǎǎƛƳŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁΣ ǊƛǎŜǊǾŀǘŀ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ǎǉǳŀŘǊŜ ŘŜƛ 
Vigili del fuoco i quali effettuano gli interventi di soccorso e  di messa in sicurezza del sito, 
con protezione adeguata e assumendo le dosi massime previste per i soccorritori secondo 
le norme vigenti (D.Lgs. 230/95 e D.Lgs. 241/90); la delimitazione di tale area sarà 
effettuata mediante valori del rateo di dose rilevati dagli strumenti, indicativamente non 

superiori a 0,01 · 0,1 mSv/h. 

Zona operativa 

zona operativa potenzialmente pericolosa, riservata alle squadre  VV.F., personale 
sanitario e di supporto adeguatamente protetto. In tale  zona si colloca il corridoio di 
decontaminazione del personale VVF e degli eventuali automezzi impiegati per 
ƭΩƛƴǘŜǊvento. . La delimitazione di tale area sarà effettuata mediante valori del rateo di 
dose rilevati dagli strumenti, indicativamente non superiori a 0,01 mSv/h. 

Zona di attenzione 

zona operativa non pericolosa, destinata a personale VV.F., sanitario e di supporto con 
protezione ordinari; zona in cui termina il corridoio di decontaminazione, zona di attesa di 
ǇǊƛƳƻ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŜ ǾƛǘǘƛƳŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ŀŦŦƛŘŀǘŜ ŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻΦ 
Il limite esterno della Zona di attenzione viene definito, tramite la strumentazione NBCR 
portatile, non appena viene percepito il superamento di valore del fondo naturale di 
radioattività, fermo restando che una valutazione più precisa del termine temporale 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ b./wΣ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ridefinire con la giusta 
accuratezza il limite esterno della stessa Zona di attenzione rispetto alla sorgente. Il limite 
di tale zona dovrà essere sempre accuratamente monitorato con idonea strumentazione 
ed eventualmente modificato ad ogni sensibile variazione. 

Zona di sicurezza 
Zona al di fuori delle aree sopra definite, destinata alla dislocazione delle risorse umane e 
strumentali dei soccorritori. La misura del rateo di dose dovrà essere pari al fondo 
ƴŀǘǳǊŀƭŜΦ Lƴ ǘŀƭŜ Ȋƻƴŀ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎƘŜǊŁ ƭΩǳƴƛǘŁ Řƛ crisi locale (UCL). 

 

Sindaco 

In caso di rinvenimento di una generica sorgente, il Sindaco: 

- attiva le strutture comunali operative di protezione civile (Polizia Municipale, Ufficio Tecnico, Volontariato, 
ecc.), che opereranno secondo quanto previsto dal tƛŀƴƻ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ della Prefettura, facendo altresì 
presente che il relativo personale potrà operare solo al di fuori della Zona di cautela o Zona Gialla ovvero nella 
Zona di sicurezza (Zona Bianca); 

- ǇǊŜŘƛǎǇƻƴŜ ƛ ŎŀƴŎŜƭƭƛ ŘΩƛƴƎǊŜǎǎƻ όǎōŀǊǊŀƳŜƴǘƛ Ŝκƻ ŀƭǘǊƛ eventuali tipi di perimetrazioni) alla Zona di cautela o 
½ƻƴŀ DƛŀƭƭŀΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŀƭƭŜ CCΦhh ŜŘ ŀƭƭŀ tƻƭƛȊƛŀ aǳƴƛŎƛǇŀƭŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŘƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƴƻƴ 
autorizzate e/o non adeguatamente protette; 
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- informa la popolazione sull'evento incidentale e comunica le misure di radioprotezione da far adottare per 
ridurre i rischi di potenziale contaminazione dalla generica sorgente; 

- ŀǘǘǳŀ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŀǎǎƛǎǘƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΤ   

- dispone l'utilizzo delle aree di ricovero per la popolazione eventualmente evacuata; 

- ŀŘƻǘǘŀ ƻǊŘƛƴŀƴȊŜ Ŏƻƴ ŀǘǘƛ ŎƻƴǘƛƴƎƛōƛƭƛ ŜŘ ǳǊƎŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǇǳōōƭƛŎŀΤ 

- segue l'evoluzione della situazione ed informa la popolazione della revoca dello stato di allarme; 

- tiene costantemente informato il Prefetto di Brescia, direttamente o per il tramite del Centro di 
coordinamento dei soccorsi (CCS), sulla situazione in atto di propria competenza; 

- con un proprio rappresentante fa parte, se del caso, di: Centro di coordinamento dei soccorsi (CCS); Centro 
operativo misto (COM); Unità di crisi locali (UCL); 

- in caso di cessato allarme, si adopera per il ripristino delle condizioni di normalità e in particolare per 
l'ordinato rientro della popolazione presso le abitazioni. 

Unità di Crisi Locale (UCL) 
9Ω composta dai rappresentanti delle seguenti funzioni di supporto: 

- Sindaco; 

- Comando provinciale dei Vigili del fuoco; 

- Questura; 

- Polizia Stradale; 

- Comando provinciale dei Carabinieri; 

- Comando provinciale della Guardia di finanza; 

- Corpo Forestale dello Stato; 

- 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀ ŘŜƭƭΩARPA; 

- Azienda Sanitaria Locale competente per territorio; 

- Direzione Provinciale del Lavoro di Brescia; 

- Tecnici e Protezione Civile Comunale;   

- qualora ritenuto necessario, altro personale qualificato di altri enti e organismi pubblici e privati.   

[ΩUCL ha il compito di svolgere e gestire in campo le operazioni di soccorso connesse al rinvenimento della 
ƎŜƴŜǊƛŎŀ ǎƻǊƎŜƴǘŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ nella seguente figura 

 
 
 
Polizia Locale 
In caso di rinvenimento di una sorgente, la Polizia Locale: 

- ǇǊŜŘƛǎǇƻƴŜ Ŝ ǇǊŜǎƛŘƛŀ ƛ ŎŀƴŎŜƭƭƛ ŘΩƛƴƎǊŜǎǎƻ όǎōŀǊǊŀƳŜƴǘƛ Ŝκƻ ŀƭǘǊƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǘƛǇƛ Řƛ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀȊƛƻƴƛύ ŀƭƭŀ ½ƻƴŀ 
DƛŀƭƭŀΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŘƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƴƻƴ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘŜ Ŝκƻ ƴƻƴ ŀŘŜƎǳŀǘŀƳŜƴǘŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜΤ 
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- ǉǳŀƭƻǊŀ ƎƛǳƴƎŜǎǎŜ ǎǳƭ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƛ ±ƛƎƛƭƛ ŘŜƭ CǳƻŎƻ ŀǾǊŁ ŎǳǊŀ Řƛ ŀƎƛǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ŎŀǳǘŜƭŀ 
ovvero senza raggiungere o toccare la sorgente Ŝ ŦŀŎŜƴŘƻ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀǊŜ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ 
avente un raggio pari ad almeno рл Ƴ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜΤ 

- coadiuva la Polizia Stradale nel controllo dei blocchi stradali e presidia i percorsi alternativi individuati,  
garantendo un regolare flusso dei mezzi di soccorso. 

Il personale della Polizia Municipale può operare solo al di fuori della Zona Gialla ovvero nella Zona di sicurezza 
(Zona Bianca). 

Informazioni alla popolazione 
Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƎǊŀǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŎƻƴƴŜǎǎŀ ŀƭ ǊƛƴǾŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜƴŜǊƛŎŀ ǎƻǊƎŜƴǘŜ Ŝ ǉǳŀƭƻǊŀ ǊƛǘŜƴǳǘƻ 
necessario, la popolazione eventualmente interessata deve essere immediatamente informata dal Prefetto di 
Brescia, per il tramite del SindacoΣ ǎǳƛ Ŧŀǘǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ǎǳƭ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƛ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ Řƛ 
radioprotezione sanitaria da adottare. 

In particolare devono essere fornite alla popolazione, in modo rapido e ripetuto, informazioni riguardanti: 

- la sopravvenuta emergenza ed, in base alle notizie disponibili, le sue caratteristiche (tipo, origine, portata e 
prevedibile evoluzione); 

- le misure di comportamento e di radioprotezione da adottaǊŜ ǇŜǊ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜŘ ƛ ōŜƴƛΤ 

- le autorità locali, gli enti ed organismi pubblici e privati a cui rivolgersi per informazioni, consigli, assistenza e 
ǎƻŎŎƻǊǎƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ƛƴ ŀǘǘƻΦ 

Le informazioni alla popolazione possono essere diramate, a secondo dei casi, attraverso: 

¶ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŎŀǊǘŜƭƭƻƴƛǎǘƛŎŀ ƭǳƳƛƴƻǎŀ Řƛ ǘƛǇƻ Ŧƛǎǎƻ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘŀ ƴŜƭƭΩ ŀƛǳƻƭŀ ŀƴǘƛǎǘŀƴǘŜ ƛƭ aǳƴƛŎƛǇƛƻ 

¶ comunicati stampa da diramarsi attraverso i mass-media locali (testate giornalistiche, radiofoniche e 
televisive), siti web istituzionali; 

¶ affissioni pubbliche e volantinaggio; 

¶ megafoni su autoveicoli istituzionali. 

Rubrica recapiti telefonici, telefax degli enti, istituzioni da contattare per rinvenimento - o sospetto 
rinvenimento - di generiche sorgenti 

ENTE  TELEFONO  FAX 

REGIONE LOMBARDIA 800061160 0269901091 

PREFETTURA di BRESCIA 030 37431 03037493 

COMANDO VVF di BRESCIA 115 0303719203 

 

ARPA 

Dal lunedì al venerdì dalle 8:00 alle 17:00  
030 3847  

Dal lunedì al venerdì dalle 17:00 alle 8:00 
Sabato e Festivi  

02 696661 

 

02 3847 460 

ASST di Brescia 030 38381 0303838233 

ASST di Vallecam. Sebino 036 443291 03644329310 

Direz. Provinciale del Lavoro 030 2235011 030 223865 
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Incidenti stradali 
Al verificarsi di un incidente che coinvolga un mezzo di trasporto terrestre di materiale radioattivo, la 
segnalazione deve pervenire con immediatezza a: 

1. Vigili del Fuoco - Comando Provinciale  di Brescia,  attraverso  il numero  di  soccorso  115, che  gestisce  la  
Rete Nazionale di Ricaduta Radioattività  ed  è  dotato  di stazioni mobili di misurazione, ai quali compete 
ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ Ŝ lo stoccaggio presso il CNR della sorgente radioattiva coinvolta, 
ƴƻƴŎƘŞ ƭΩŀǇǇǊƻƴǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ linee di decontaminazione primaria e secondaria. 

2. Polizia Locale,  ŎƘŜ ƛƴ ŎƻƴŎƻǊǎƻ Ŏƻƴ ŀƭǘǊŜ CƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘŀ ŀΥ 

- collaborare con i Vigili del Fuoco circoscrivendo  la zona  interessata dalla  sorgente radioattiva per un 
raggio di almeno 300 metri; 

- ǾƛŜǘŀǊŜ  ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ  ŀƭƭŀ  Ȋƻƴŀ  contaminata,  costituendo  posti  di  blocco  e  deviando  il traffico su 
itinerari alternativi; 

- ŎƻƴŎƻǊǊŜǊŜ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǎƎƻƳōŜǊƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀǘƛ ƛƴ ȊƻƴŜ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŀǇǇƻǎƛǘŀƳŜƴǘŜ allestite. 

3. ASST, ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘŀ ŀΥ 

- predisporre dei posti di decontaminazione e di medicazione; 

- effettuare prelievi di campioni di viveri, acqua, vegetali e terreno per la valutazione del livello di 
inquinamento; 

- ǾŀƭǳǘŀǊŜΣ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƛ ±ƛƎƛƭƛ ŘŜƭ CǳƻŎƻΣ  ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŜǾŀŎǳŀȊƛƻne ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 
contaminata; 

- ŘƛǎǇƻǊǊŜΣ  ǘǊŀƳƛǘŜ  ƛƭ  ǎŜǘǘƻǊŜ  ǾŜǘŜǊƛƴŀǊƛƻΣ  ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ  ŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ  ŘŜƭ  ōŜǎǘƛŀƳŜ contaminato e la 
relativa distruzione; 

- ŘŜŎƻƴǘŀƳƛƴŀǊŜ Ŝ ōƻƴƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻΦ 

4. La Popolazione, ƛƴŦƻǊƳŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎŀŘǳǘƻ ǘǊŀƳite altoparlanti e/o porta a porta da personale della  Polizia  
Locale  o  da  Volontari  di  protezione  civile,  dovrà  tenere  il  seguente comportamento: 

- ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƭƭŀǊƳŜΣ ǎŜ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ ŘŜǾŜ ǘŜƴŜǊǎƛ  ǇƻǎǎƛōƛƭƳŜƴǘŜ ǎƻǇǊŀ ǾŜƴǘƻ ŜŘ ŜǾƛǘŀǊŜ Řƛ respirare    
polveri    radioattive,  coprendosi  naso  e  bocca  con  un  fazzoletto  e  deve raggiungere  
rapidamente  un  luogo  chiuso  per  ridurre  il  tempo  di  esposizione  alle radiazioni; 

- se  in  casa  deve  chiudere  accuratamente  porte  e  finestre,  fermare  impianti  di aerazione e 
ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘƻǊƛ ŘΩŀǊƛŀΣ ǎŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀŎŎŜƴŘŜǊŜ ƭŀ ǊŀŘƛƻ Ŝ ¢± Ŝ ǎƛƴǘƻƴƛȊȊŀǊǎƛ su  frequenze  locali  per  
ascoltare  i  comunicati  delle  autorità  sul  comportamento  da ǘŜƴŜǊŜ Ŝ ǎǳƭƭΩŜǾƻƭǾŜǊǎƛ ŘŜƭƭŀ 
situazione; 

- al cessato aƭƭŀǊƳŜΣ ŘŜǾŜ ŜǾƛǘŀǊŜ Řƛ ŎƻƴǎǳƳŀǊŜ ŦǊǳǘǘŀΣ  ǾŜǊŘǳǊŀ Ŝ Ŏƛōƛ ŜǎǇƻǎǘƛ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΣ non  deve 
mangiare  uova  prodotte  da  galline  della  zona  contaminata,  ne  bere  latte proveniente  da  dette  
ȊƻƴŜΣ  ǎŀƭǾƻ  ŘƛǾŜǊǎŜ  ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ  ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ competente. 

5. Il Volontariato, se necessario e se dotato dei dispositivi di protezione individuale adeguati, viene 
ŀƭƭŜǊǘŀǘƻ Ŝ Ŧŀǘǘƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ƛƭ DǊǳǇǇƻ ±ƻƭƻƴǘŀǊƛ Řƛ protezione civile da mandare 
in supporto ai Vigili del Fuoco ed alla Polizia Locale. 

L ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŀƴƴƻ ŀ ǾƛŜǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀǘŀΣ ŀƭƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉƻǎǘƛ di blocco e 
alla deviazione del traffico su itinerari alternativi, alla rimessa in sicurezza ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ 
e al ripristino delle normali attività interrotte a causa ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ǎǘŜǎǎƻΦ 
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4-9  RISCHIO BLACK-OUT ELETTRICO 

Con il termine di black-out elettrico si intende ǳƴΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŎƘŜ ǇǳƼ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛΥ 

ω a causa di un incidente alla rete di trasporto o alle centrali di distribuzione; 
ω per consumi eccezionali di energia; 
ω per distacchi programmati dal gestore nazionale; 
ω quale fenomeno indotto da altri eventi calamitosi. 

Tale  evento,  pur  rientrando  tra  le  ipotesi  di  accadimento  remoto,  può  interessare  il  territorio comunale,  
assumendo ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜΣ  ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ  ŜŘ  ŜŦŦŜǘǘƛ  ǘŀƭƛ  Řŀ  ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ  ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ  Řƛ  ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ qualificate con 
attrezzature e mezzi straordinari. 

Fonti documentali 
Lƭ DŜǎǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ wŜǘŜ Řƛ ¢ǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ όDΦwΦ¢ΦbΦύΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ тфκмфффΣ Ƙŀ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ƛƭ άPiano di difesa 
del ǎƛǎǘŜƳŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻέ, finalizzato a predisporre preventivamente le strategie di controllo per contenere gli effetti 
degli eventi e ridurre la probabilità di accadimento di un disservizio generalizzato. 

Pericolosità 
Un'interruzione prolungata della fornitura di energia elettrica, in assenza di generatori di emergenza, provoca la 
paralisi: ascensori e impianti di riscaldamento bloccati, catena del freddo in tilt (freezer, frigo, condizionatori), 
difficoltà nelle comunicazioni telefoniche, mezzi di comunicazione di massa (televisioni e radio) solo parzialmente 
in funzione, computer  non utilizzabili, impianti di sicurezza non disponibili, notti buie nelle strade e nelle case, 
viabilità in tilt a causa del mancato funzionamento della segnaletica luminosa, distributori di carburante fermi, 
interruzione della rete idrica distributiva ed altro. 
Tutto ciò comporta la creazione di rallentamenti e interruzioni nelle attività economiche e, nei casi più gravi, 
elevati rischi per la sicurezza pubblica. 

Prevenzione 
Lƴ Ŏŀǎƛ ŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭƛΣ ǇǳƼ ŀŎŎŀŘŜǊŜ ŎƘŜ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ǊŜǘŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǎƛŀ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘŀ ŀŘ un deficit prolungato di produzione. 
In tali casi, al fine di mantenere il sistema controllabile è predisposto un piano di ripartizione ciclica delle 
interruzioni del carico definito Piano di Emergenza per la Sicurezza del Servizio Elettrico (PESSE). Il Piano è 
costituito da una serie di provvedimenti finalizzati a riportare il sistema elettrico in condizioni di stabilità quando 
stia per evolvere, o sia già, in condizioni critiche: ciò viene attuato sospendendo la fornitura di energia elettrica in 
modo selettivo e programmato ad una parte dei clienti. La sospensione è attuata dalla società di distribuzione 
competente per territorio. 

Il PESSE agisce su un carico la cui entità massima distaccabile contemporaneamente è pari a circa il 22.5% del 
carico totale alimentato da ogni singola Azienda di distribuzione. 9ǎǎƻ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜ ǘǳǘǘŀ ƭΩǳǘŜƴȊŀ ŘƛŦŦǳǎŀ ŀ ƳŜŘƛŀ Ŝ 
ōŀǎǎŀ ǘŜƴǎƛƻƴŜ ŜΣ ǇŜǊ ƭŜ ƻǊŜ ǎŜǊŀƭƛΣ ƭΩǳǘŜƴȊŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǘŀ Ŏƻƴ connessioni dedicate a media e alta tensione 
e non interessata da contratti con Clausola di Interrompibilità. 
Lƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ƭΩǳǘŜƴȊŀ ŘƛŦŦǳǎŀ ŝ ǎǳŘŘƛǾƛǎŀ ƛƴ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ ŜƭŜǾŀǘƻ Řƛ ƎǊǳǇǇƛΣ ŀ ŎƛŀǎŎǳƴƻ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ŝ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ǳƴ ¢ǳǊƴƻ 
di Rischio di disalimentazione. Nel caso più gravoso, ogni gruppo può essere interrotto per un massimo di 3 ore al 
giorno, ǎǳŘŘƛǾƛǎŜ ƛƴ ŘǳŜ ƛƴǘŜǊǾŀƭƭƛ Řŀ мΦр ƻǊŜ ƻƎƴǳƴƻΦ Lƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŜǎǘǊŜƳŜ ŎƛƼ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀŘ ǳƴΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ 
21 ore totali ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭƛΦ [ΩǳǘŜƴȊŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΣ ŀƭƛƳŜƴǘŀǘŀ Ŏƻƴ ƭƛƴŜŜ ǊŀŘƛŀƭƛ ƻΣ ŎƻƳǳƴǉǳŜΣ ŘƛǎǘŀŎŎŀōƛƭŜ ƛƴ ƳƻŘƻ 
autonomo da altri carichi, è suddivisa in 5 Blocchi.  
tŜǊ ǉǳŜǎǘŜ ǳǘŜƴȊŜ ƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ ŘƛǎǘǊƛōǳǘǊƛŎŜ ǇǳƼ ǎǘƛǇǳƭŀǊŜ ŀŎŎƻǊŘƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛ ǉǳŀƭƛΣ ƛƴ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ŀƭ distacco, è possibile 
ƭΩŀǳǘƻǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛΦ ¢ǳǘǘŜ ƭŜ ǳǘŜƴȊŜ ŘƛŦŦǳǎŜ ǎƻƴƻ ƛƴŎƭǳǎŜ ƛƴ 5 Livelli di Severità. Ad ogni Livello di Severità è 
associata una potenza prescritta per la singola Area, o Regione, eventualmente suddivisa proporzionalmente fra le 
ŘƛǾŜǊǎŜ LƳǇǊŜǎŜ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƴ ǉǳŜƭƭΩ!ǊŜŀΦ [ΩǳǘŜƴȊŀ ŘƛŦŦǳǎŀ ŝ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ Řŀ ǘǳǊƴƛ ŘŜƭƭŀ ŘǳǊŀǘŀ Řƛ ǳƴΩƻǊŀ 
e mezza ciascuno, dalle 7.30 alle 16.30 nel periodo invernale con ora solare e dalle 9.00 alle 18.00 nel periodo 
estivo con ora legale secondo un programma settimanale. [ΩǳǘŜƴȊŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŝ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŘŀƭƭŜ мсΦол ƴŜƭ 
periodo invernale e dalle 18.00 nel periodo estivo, fino alle 20.00, con possibilità di prosecuzione fino alle 22.00. 
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tŜǊ ƭΩǳǘŜƴȊŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀΣ ƛƴ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ŀƭ ŘƛǎǘŀŎŎƻΣ ǳƴΩŀǳǘƻǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛΦ {ƻƴƻ ŜǎŎƭǳǎŜ Řŀƭ tƛŀƴƻ 
le utenze industriali titolari di particolari contratti di fornitura (con clausola di interrompibilità) in quanto 
direttamente interrotte dal GRTN. 
A seguito di una richiesta del GRTN il PESSE può essere applicato su tutto il territorio nazionale, o su aree 
specifiche, secondo le seguenti modalità: 

1) a programma: in alternativa ad altri sistemi di difesa, quando il deficit di potenza è prevedibile 
anche solo con un anticipo di qualche ora; 

2) ƛƴ Ǿƛŀ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀΥ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ŀƭǘǊƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŘƛŦŜǎŀΣ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘƛ 
imprevisti e prolungati, per diminuire la durata delle interruzioni e ridistribuire il disagio tra un 
numero maggiore di utenti. 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀ ǇŜǊ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƴŜƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ǾƛŜΣ ŦŀǎŎŜ ƻǊŀǊƛŜ Ŝ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ǎƛƴƎƻƭƻ 
Comune così come definiti nel Piano per i distacchi programmati a rotazione oraria è possibile per ogni distributore 
di energia elettrica: 

ω ASMEA (Gruppo ASM S.p.A.) consultare il sito internet www.asm.brescia.it telefono 800.011.639 
ω ENEL S.p.A. consultare il sito www.enel.it  telefono 800.836.741 

Giorni e fasce orarie dei possibili distacchi suddivisi per livello previsti per Coccaglio 

 lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato domenica 

 
dalle alle dalle alle dalle alle dalle alle dalle alle dalle alle dalle alle 

Livello 1     9.00 10.30   13.30 15.00 9.00 10.30   

Livello 2 9.00 10.30 13.30 15.00 9.00 10.30   13.30 15.00 9.00 10.30   

Livello 3 9.00 10.30 13.30 15.00 9.00 10.30 
9.00 10.30 

13.30 15.00 9.00 10.30 
9.00 10.30 

13.30 15.00 13.30 15.00 

Livello 4 
9.00 10.30 9.00 10.30 

9.00 10.30 
9.00 10.30 

13.30 15.00 9.00 10.30 
9.00 10.30 

13.30 15.00 13.30 15.00 13.30 15.00 13.30 15.00 

Livello 5 
9.00 10.30 9.00 10.30 9.00 10.30 9.00 10.30 9.00 10.30 9.00 10.30 9.00 10.30 

13.30 15.00 13.30 15.00 13.30 15.00 13.30 15.00 13.30 15.00 13.30 15.00 13.30 15.00 

dati forniti da Enel Distribuzione 

Gli orari riportati in tabella possono subire variazioni, comunque in caso di allerta la lista verrà pubblicata anche sui 
mezzi di informazione locali, in relazione al livello di rischio segnalato dal GRTN. 

Sistemi di monitoraggio 
L ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻΣ 
automatiche o manuali, idonee a: 
V mantenere in uno stato normale una condizione di funzionamento che sta per evolvere in uno stato di 

emergenza; 
V riportare ad uno stato normale una condizione di funzionamento che sia già evoluta in uno stato di 

emergenza. 
Inoltre, in funzione degli eventi, sono attivati dei sistemi di difesa con tempi di risposta idonei a riportare il sistema 
elettrico in sicurezza. Infatti, fenomeni ad evoluzione rapida richiedono interventi automatici, fenomeni ad 
evoluzione più lenta possono essere gestiti in maniera manuale e, infine, fenomeni previsti per giorni successivi 
richiedono interventi programmati.  

  

http://www.asm.brescia.it/
http://www.enel.it/


Comune di Coccaglio 
(Provincia di Brescia) 

 

Parte Generale 
Rischio black-out 

 

Elaborazione curata da Progetto Servizi Srl ς Coccaglio (BS) 

 131 

Scenari di rischio 
In Italia il più grave Black-out è avvenuto il 28 settembre 2003, quando, per quasi 12 ore, l'intero paese (esclusa la 
Sardegna e l'Isola di Capri) è rimasto senza corrente elettrica. Cinque giorni prima un analogo episodio si era 
verificato a Copenaghen (Danimarca) e qualche mese prima (14 agosto 2003) negli Stati Uniti e in Canada. 
In particolare  il Black-Out  di energia elettrica  si manifesta quasi  sempre  in maniera  improvvisa e prolungata,  
magari  conseguente  a  condizioni  meteo  avverse  e  priva  la  popolazione ŘŜƭƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ Ŝ 
del rifornimento idrico. 
Incide negativamente sul funzionamento di molti servizi e determina, inoltre, condizioni favorevoli allo sviluppo di 
atti di violenza e al diffondersi del panico, in particolare nei cinema, scuole, ospedali, ecc.. 
[ΩŀǊǊŜǎǘƻ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƛƳŀǊƛŀ Ŝ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀΣ ƛƴ ŀǊŜŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛκŀǊǘƛƎianali interessate dalla mancanza 
di energia elettrica, può provocare notevoli danni, a causa del prolungarsi dei tempi ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŎƻǊǊƻƴƻ ǘǊŀ ƭΩŀǊǊŜǎǘƻ 
ed il  riavvio. 
!ƭ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ Řƛ ǘŀƭŜ ŜǾŜƴǘƻ ŝ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ {ƛǎǘŜƳŀ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜ allorquando il fenomeno assume 
dimensioni, estensioni ed effetti tali da non poter essere fronteggiato con le predisposizioni per gli interventi 
ordinari che competono agli enti ed alle aziende che gestiscono il servizio. 
Particolare attenzione dovrà essere rivolta alla verifica dei parametri di funzionalità di alcune situazioni di 
vulnerabilità in relazione alle conseguenze determinate dalla mancanza di energia elettrica, senza dimenticare di 
conoscere e di verificare la funzionalità degli organismi di soccorso. 
Le procedure per la gestione del black-out elettrico prevedono la verifica da parte della Prefettura di: 
ω definire nel tempo più breve possibile la ǇƻǊǘŀǘŀ Ŝ ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ; 
ω valutare la necessità di attivare il CCS coinvolgendo rispetto agli organi previsti i seguenti enti: distributori 

energia elettrica (ENEL S.p.A, ASM S.p.A), Comune, Associazione Comuni Bresciani, Associazione Artigiani, 
Confartigianato, Confederazione Nazionale Artigianato, Confcommercio e Confesercenti. 

ω verificare che i generatori nelle strutture vulnerabili e strategiche possano disporre del necessario carburante 
e programmare eventuali rifornimenti tramite mezzi di emergenza reperendolo dai distributori in grado di 
riempire le cisterne con pompaggio sempre funzionante. In ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Ŝ ƴŜƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜΥ ospedali, 
ambulatori, cliniche private, case di riposo; 

ω provvedere in accordo con ASL e A.O. alla assistenza sanitaria relativamente ai pazienti che utilizzano 
apparecchiature elettro-medicali (anche domiciliari); 

ω ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ Ŏƻƴ ƛ ƎŜǎǘƻǊƛ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛŘǊƛŎƘŜ ƭΩerogazione di acqua potabile ai servizi primari ed eventualmente 
garantirla con altre modalità di trasporto (autobotti); 

ω garantire con i gestori della rete gas che sia assicurata la distribuzione; 
ω verificare per quanto riguarda la viabilità stradale: rete semaforica, passaggi a livello, barriere di pedaggio, 

sistemi di controllo, zone più a rischio; 
ω verificare per quanto riguarda la rete ferroviaria: treni fermi in linea, in particolare dei treni bloccati in galleria 

per il recupero dei passeggeri; 
ω verificare gli impianti industriali in particolare per le aziende a rischio; 
ω potenziare i servizi di controllo del territorio; 
ω informare la popolazione per diminuire il disagio. 

 

  



Comune di Coccaglio 
(Provincia di Brescia) 

 

Parte Generale 
Rischio sanitario 

 

Elaborazione curata da Progetto Servizi Srl ς Coccaglio (BS) 

 132 

4-10  RISCHIO SANITARIO: PANDEMIA ς EPIDEMIA 

[Ωinfluenza è ben conosciuta da secoli ma il virus influenzale è stato identificato solo nel 1933; il virus infetta sia gli 
uomini che una larga fascia di uccelli e mammiferi. 
I virus influenzali umani sono raggruppati in tre tipi: A, B e CΣ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ Řƛ ǎŎŀǊǎŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩǳƻƳƻΦ Lƭ 
virus influenzale di tipo A è quello maggiormente diffuso, causa generalmente malattie più gravi rispetto agli altri 
ŘǳŜΣ ŝ ƭŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ŜǇƛŘŜƳƛŜ ǎǘŀƎƛƻƴŀƭƛ ŜŘ ŝ ƭΩǳƴƛŎƻ ŎƘŜ ŀōōƛŀ generato pandemie. 
Alla base della epidemiologia dell'influenza vi è la marcata tendenza di tutti i virus influenzali a variare, cioè ad 
acquisire cambiamenti nelle proteine di superficie che permettono loro di aggirare la barriera immunitaria presente 
nella popolazione che ha ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ ƭΩƛƴŦŜȊƛƻƴŜ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛΦ L ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀǾǾŜƴƛǊŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ŘǳŜ 
meccanismi distinti: 
1. Deriva antigenica (antigenic drift).Si tratta di una modifica minore delle proteine di superficie del virus. Questo 

fenomeno riguarda sia i virus A che i B (ma negli A avviene in modo più marcato e frequente) ed è responsabile 
delle epidemie stagionali. Infatti le nuove varianti non sono riconosciute dal sistema immunitario della maggior 
parte delle popolazione, così che un ampio numero di individui risulta suscettibile al nuovo ceppo. 

2. Spostamento antigenico (antigenic shift). È un fenomeno che riguarda solo i virus influenzali di tipo A e consiste 
nella comparsa nell'uomo di un nuovo ceppo virale, completamente diverso da quelli precedentemente circolanti 
nell'uomo. Gli shift antigenici sono dovuti o a riassortimenti tra virus umani e animali (aviari o suini) oppure alla 
trasmissione diretta di virus non-umani all'uomo. Quindi la fonte dei nuovi sottotipi sono sempre virus animali. 
Poiché la popolazione non ha mai incontrato prima questi antigeni, in determinate circostanze questi 
cambiamenti di maggiore entità possono provocare una infezione improvvisa e invasiva in tutti i gruppi di età, su 
scala mondiale, che prende il nome di "pandemia". La comparsa di un nuovo ceppo virale non è di per sé 
sufficiente a causare una pandemia, occorre infatti anche che il nuovo virus sia capace di trasmettersi da uomo a 
uomo in modo efficace. 

Le pandemie si verificano ad intervalli di tempo imprevedibili, e, negli ultimi 100 anni, si sono verificate nel 1918 
(Spagnola, virus A, sottotipo H1N1)), 1957 (Asiatica, virus A, sottotipo H2N2), 1968 (HongKong, virus A, sottotipo 
H3N2) e la più recente e la più severa, nel 2019 (Covid-19, SARS-CoV-2, U07.1) che con le sue varianti ha provocato 
milioni di morti. 
In caso di emergenza di un nuovo virus influenzale che abbia acquisito ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊǎƛ ŘŀƭƭΩŀƴƛƳŀƭŜ 
ŀƭƭΩǳƻƳƻΣ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƳƻƴŘƛŀƭŜ Ŝ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǾŜƭƻŎƛǘŁ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻΣ 
ǊŜƴŘƻƴƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƻ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦŜȊƛƻƴŜΦ 

Il piano nazionale 

La Conferenza Stato-wŜƎƛƻƴƛ ƴŜƭƭŀ ǎŜŘǳǘŀ ŘŜƭ нр ƎŜƴƴŀƛƻ нлнм Ƙŀ ǎŀƴŎƛǘƻ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ п ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, sul Piano 
strategico-operativo nazionale di preparazione e risposta a una pandemia influenzale (PanFlu 2021-2023). 
Il Piano aggiorna e sostituisce i precedenti Piani pandemici Influenzali ed è stato predisposto sulla base delle 
ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ aƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ {ŀƴƛtà (OMS). In ambito nazionale, trae il suo fondamento dal 
Piano Nazionale della Prevenzione 2020-2025 e dal Piano Nazionale della Prevenzione Vaccinale, del gennaio 2017. 
Questo piano, pur facendo tesoro di quanto appreso dalla pandemia in corso, si focalizza, nel suo testo principale e 
nelle sue appendici, sulla preparazione rispetto a scenari pandemici da virus influenzali. Esso rappresenta il 
riferimento nazionale in base al quale saranno messi a punto i Piani operativi regionali. 
Il Piano si sviluppa seŎƻƴŘƻ ƭŜ ǎŜƛ Ŧŀǎƛ ǇŀƴŘŜƳƛŎƘŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘŜ ŘŀƭƭΩha{Σ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ŦŀǎŜ Ŝ ƭƛǾŜƭƭƻΣ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŜŘ 
azioni. 
Molte delle azioni individuate sono già state realizzate man mano che la situazione epidemiologica lo ha richiesto. 
Le linee guida nazionali per la conduzione delle ulteriori azioni previste saranno emanate, a cura del Centro Nazionale 
per la Prevenzione e il Controllo delle Malattie (CCM), come allegati tecnici al Piano e saranno periodicamente 
aggiornate ed integrate. 
[ΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǾƛŜƴŜ Ǿŀlutata con esercitazioni nazionali e regionali, cui partecipano tutte le istituzioni 
coinvolte in caso di pandemia. 
Il Piano è suscettibile di periodiche revisioni, al cambiamento della situazione epidemiologica. 
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Il Capo del Dipartimento della Protezione Civile, nell'ambito delle competenze istituzionali di protezione civile, 
provvede all'assunzione urgente di tutte le iniziative necessarie per ridurre al minimo le possibilità che si verifichino 
danni all'incolumità pubblica e privata 

Obiettivi 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŝ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŀ preparazione alla pandemia a livello nazionale e locale, in modo da: 
1. Identificare, confermare e descrivere rapidamente casi di influenza causati da nuovi sottotipi virali, in modo 
Řŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴƛȊƛo della pandemia 

2. Minimizzare il rischio di trasmissione e limitare la morbosità e la mortalità dovute alla pandemia 
3. wƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀ ǎǳƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛ ŜŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 

essenziali 
4. Assicurare una adeguata formazione del personale coinvolto nella risposta alla pandemia 
5. Garantire informazioni aggiornate e tempestive per i decisori, gli operatori sanitari, i media ed il pubblico 
6. aƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎƛ 

Le azioni chiave per raggiungere gli obiettivi del Piano sono: 
1. Migliorare la sorveglianza epidemiologica e virologica 
2. !ǘǘǳŀǊŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦŜȊƛƻƴŜ όƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǎŀƴƛǘŁ ǇǳōōƭƛŎŀΣ profilassi con antivirali, 

vaccinazione) 
3. DŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ dei casi 
4. Mettere a punto piani di emergenza per mantenere la funzionalità dei servizi sanitari ed altri servizi essenziali 
5. Mettere a punto un Piano di formazione 
6. Mettere a punto adeguate strategie di comunicazione 
7. aƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Ǉƛŀƴƛficate per fase di rischio, le capacità/risorse esistenti per la risposta, 
ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜΣ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎƛΤ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜǾŜ ŀǾǾŜƴƛǊŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ 
continuativa e trasversale, integrando ed analizzando i dati provenienti dai diversi sistemi informativi. 

Fasi e livelli di rischio 
Le fasi ed i livelli di rischio sono quindi così categorizzate: 

Periodo interpandemico 

Fase 1. bŜǎǎǳƴ ƴǳƻǾƻ ǎƻǘǘƻǘƛǇƻ Řƛ ǾƛǊǳǎ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀƭŜ ƛǎƻƭŀǘƻ ƴŜƭƭΩǳƻƳƻΦ ¦ƴ ǎƻǘǘƻǘƛǇƻ Řƛ ǾƛǊǳǎ influenzale che ha 
Ŏŀǳǎŀǘƻ ƛƴŦŜȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩǳƻƳƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƎƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛΦ {Ŝ presente negli animali, il rischio di infezione o 
Ƴŀƭŀǘǘƛŀ ƴŜƭƭΩǳƻƳƻ ŝ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ōŀǎǎƻΦ 
Fase 2Φ bŜǎǎǳƴ ƴǳƻǾƻ ǎƻǘǘƻǘƛǇƻ Řƛ ǾƛǊǳǎ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀƭŜ ƛǎƻƭŀǘƻ ƴŜƭƭΩǳƻƳƻΦ /ƻƳǳƴǉǳŜΣ ƭŀ circolazione negli animali di 
sottotipi virali influenzali pone un rischio sostanziale di malattia ǇŜǊ ƭΩǳƻƳƻ 

Livello 0: ŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ bŀȊƛƻƴŜ 
Livello 1: presenza di rischio nella Nazione o presenza di intensi collegamenti o scambi commerciali con 
Paesi a rischio 

Periodo di allerta Pandemico 

Fase 3Φ LƴŦŜȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŏƻƴ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǎƻǘǘƻǘƛǇƻΣ Ƴŀ ŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ Řŀ ǳƻƳƻ a uomo, o solo rare 
prove di trasmissione in contatti stretti. 

Livello 0: assenza di infezioni nella Nazione 
Livello 1: presenza di infezioni nella Nazione, o presenza di intensi collegamenti 

Fase 4. Piccoli cluster con limitata trasmissione interumana e con diffusione altamente localizzata, che indicano 
ŎƘŜ ƛƭ ǾƛǊǳǎ ƴƻƴ ŝ ōŜƴ ŀŘŀǘǘŀǘƻ ŀƭƭΩǳƻƳƻ 

Livello 0: assenza di piccoli cluster nella Nazione 
Livello 1: presenza di piccoli cluster nella Nazione o presenza di intensi collegamenti o scambi commerciali 
con Paesi dove sono stati rilevati cluster di malattia 

Fase 5. Grandi cluster, ma diffusione interumana ancora localizzata, che indicano che il virus migliora il suo 
ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩǳƻƳƻΣ Ƴŀ ƴƻƴ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ǇƛŜƴŀƳŜƴǘŜ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛōƛƭŜ (concreto rischio pandemico). 

Livello 0: assenza di grandi cluster nella Nazione 
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Livello 1: presenza di grandi cluster nella Nazione o presenza di intensi collegamenti o scambi commerciali 
con Paesi dove sono stati rilevati grandi cluster di malattia 

Periodo Pandemico 

Fase 6. Aumentata e prolungata trasmissione nella popolazione in generale. 
Livello 0: assenza di casi nella popolazione nazionale 
Livello 1: presenza di casi nella Nazione o presenza di intensi collegamenti o scambi commerciali con Paesi 
dove la pandemia è in atto 
Livello 2: fase di decremento 
Livello 3: nuova ondata 

 

Periodo postpandemico 

Ritorno al periodo interpandemico. 
La ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜκŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦŀǎŜΣ ƛƴŎƭǳǎƻ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ƻ ƛƭ ŘŜǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻΣ ǎŀǊŁ fatta dal Direttore 
DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩha{Σ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ŎƘŜ governano la notifica e il controllo delle malattie 
infettive (ad es. il Regolamento Sanitario Internazionale) e, se necessario, in consultazione con altre Organizzazioni 
e Istituzioni. 
! ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦŀǎŜ ŘŜƭƭΩha{ Ŝ ǎǳƭ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ livello di allerta nel 
Paese verrà data dal Ministro della salute. 
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4-11  MATRICE DEI FATTORI DI RISCHIO 

Si riporta di seguito la tabella riepilogativa dei rischi presenti e analizzati che possono interessare il territorio 
comunale di Coccaglio, applicando la relativa matrice per ogni fattore di rischio 
 

 Valori Rischio 

V
a

lo
ri
 p

ro
b
a
b

ili
tà

 

 

4 

 
Nubifragio 
Grandine 

 

 

 

 

 

 

3 

Incendio boschivo Viabilità 
Temporali 

  

 

 

2 

Frane 

 

 

Esondazioni 
Ondate calore 

Nevicate eccezionali 

¢ǊƻƳōŀ ŘΩŀǊƛŀ 
 

 

 

1 

Black out elettrico 
Pandemia 

Terremoto 
Incidente aereo 

Rischio industriale 

Incidente 
ferroviario 

Crollo strutture 

Rischio nucleare 

  1 2 3 4 

  Valori danno 

 

 Rischi per i quali è necessario intraprendere azioni inderogabili di prevenzione 
e protezione 

 Rischi per i quali e necessario programmare azioni di prevenzione e 
monitoraggio, oltre a stabilire procedure di emergenza 

 Rischi da tenere in considerazione in fase di programmazione urbanistica e per 
i quali è bene programmare comunque misure di prevenzione 

 
 
Dalla tabella si può notare come sul territorio al momento non siano presenti rischi tali da richiedere azioni 
immediate. 
I rischi che richiedono azioni di prevenzione e monitoraggio, oltre a procedure di emergenza, sono legati ad eventi 
meteorici e alla viabilità.
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PREMESSA 
 
 
I  lineamenti  sono  gli  obiettivi  che  il  Sindaco,  in  qualità  di  Autorità  di  protezione  civile,  deve conseguire  per  
garantire  la  prima  risposta  strutturata  degli  interventi, ovvero la programmazione delle attività che consentono 
di consŜƎǳƛǊŜ ƭŀ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Řŀƴƴƻ ŀǘǘŜǎƻΣ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΣ ƭΩŜƭŜƴŎƻ 
aggiornato delle risorse immediatamente disponibili, la definizione delle misure di salvaguardia per la popolazione 
nonché le strategie metodologiche di comunicazione adottate in ordinarietà, in fase di allerta, in emergenza. 
Il  sistema  organizzativo comunale  si  integra  innanzitutto  con  il  COM  (Centro  Operativo  Misto),  il  CCS  
(Centro Coordinamento Soccorsi) della Provincia, con gli organi Regionali e Provinciali di protezione civile e con 
tutti quegli enti ordinariamente competenti in materia, che distintamente sono: 
ï Il Corpo Nazionale Vigili del Fuoco; 
ï Le Forze Armate e di Polizia; 
ï I Servizi Tecnici Nazionali; 
ï Il Servizio Sanitario Nazionale; 

nonché le Aziende di erogazione di servizi quali: TELECOM, ENEL, Acqua, Gas, ASL e le Associazioni di Volontariato. 
 
Di seguito saranno analizzate le diverse competenze che concorrono neƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ Ŏƻƴ ƛƭ 
richiamo delle relative responsabilità. 
Si analizzeranno quindi i vari ruoli a livello comunale, definendone i compiti e gli strumenti a disposizione. 
 
Organizzazione del sistema di Protezione Civile in Lombardia ς Il livello territoriale  

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾƛƎŜƴǘŜΣ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜ ǎƛ ŀǘǘƛǾŀ άŘŀƭ ōŀǎǎƻέΣ ƻǎǎƛŀ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ 
tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜ ǇƛǴ άǾƛŎƛƴŀέ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻΣ ǎƛŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ǎǇŀȊƛŀƭƛ ǎƛŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǘŜƳǇƛǎǘƛŎŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ ƛƭ {ƛƴŘŀŎƻΦ 

Nei casi in cui le risorse disponibili a livello comunale non siano sufficienti, il resto del sistema può intervenire, in 
modo sussidiario e sempre con la stessa impostazione di fondo: il supporto arriva dai livelli territoriali più vicini 
ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ Protezione Civile che chiede sostegno.Quindi, a livello territoriale, gli Enti che si attivano a seguito 
della richiesta del Sindaco sono Prefettura e Provincia. 

La legge 225/1992, come modificata dalle leggi 100/2012 e 119/2013, prevede per il Comune questri compiti 
principali: 

ω bŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ǳƴŀ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎǳƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ƛƭ ǎƛƴŘŀŎƻ assume la direzione dei 
servizi di emergenza che insistono sul territorio del comune ed il coordinamento dei servizi di soccorso e di 
assistenza alle popolazioni colpite, anche utilizzando il potere di ordinanza;  

ω Lƭ /ƻƳǳƴŜ ŝ ǘŜƴǳǘƻ ŀ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ǳƴ costante flusso informativo, in merito alla situazione in corso, con 
Prefettura/Provincia e Regione;  

ω bŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǇƛǴ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘƛ ŀ ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊŜ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ǇŜǊ 
ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ƻ ƎǊŀǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΣ ƛƭ {ƛƴŘŀŎƻ ŎƘƛŜŘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊi risorse al Prefetto; gli 
interventi di livello comunale e provinciale devono essere coordinati, per garantire la massima efficacia. 

ω 5ŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƎŀǊŀƴǘƛǘŀ la costante informazione dei cittadini in ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻΣ ŀƭƭŜ ǎǳŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜΣ 
alle misure adotǘŀǘŜ ǇŜǊ ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊŜ Ŝ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ŀŘ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ Řŀ ǘŜƴŜǊŜΦ 

9Ω ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƘŜΣ ǇŜǊ ƳŜƎƭƛƻ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ŀǎǎŜƎƴŀǘƛΣ ŝ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ όŜ ƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƭƻ ƛƴŘƛŎŀύ ŎƘŜ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ ǎƛ 
doti di una propria struttura di Protezione Civile o, comunque, di un modello organizzativo che possa essere 
ŀǘǘƛǾŀǘƻ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀΦ9Ω ŦƻƴŘŀƳŜƴtale che, a questo scopo:  

ω ǎƛŀ ǊŜŘŀǘǘƻ Ŝ ǘŜƴǳǘƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ƛƭ tƛŀƴƻ Řƛ 9ƳŜǊƎŜƴȊŀ /ƻƳǳƴŀƭŜΤ  

ω ǎƛŀƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ όŎƻƴ ƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ Ŏƻƴǘŀǘǘƛ Řƛ ǊŜǇŜǊƛōƛƭƛǘŁύ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǘŁ Řƛ /Ǌƛǎƛ [ƻŎŀƭŜΤ  

ω ǎƛŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ƛƭ DǊǳǇǇƻ /ƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜΣ ƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀŎŎƻǊŘƛ Ŏƻƴ !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ ±ƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻ Řƛ 
tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜΣ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾƻ ŘŜƭ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀto in caso di evento. 
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5  -  IL RUOLO DEL COMUNE 
 

IL SINDACO 

Il primo responsabile di protezione civile in ogni Comune è il Sindaco. 
Come riportato nella L. 225/92, art. 15, i primi soccorsi alle popolazioni colpite da eventi calamitosi sono diretti e 
coordinati dal Sindaco del comune interessato, che attuerà il Piano di Emergenza Comunale e la prima risposta 
operativa d'emergenza, avvalendosi di tutte le risorse disponibili e dandone immediata comunicazione alla 
Prefettura, alla Provincia ed alla Regione.  
Qualora l'evento calamitoso non possa essere fronteggiato con mezzi e risorse a disposizione del Comune, il 
Sindaco chiede l'intervento di altre forze e strutture alla Prefettura ed alla Provincia, che adottano i provvedimenti 
di competenza, coordinando gli interventi con quelli del Sindaco.  
Il Sindaco, in quanto Autorità locale di protezione civile, ai sensi della L. 225/92 e della L.R. 16/2004, attiva la 
risposta comunale all'emergenza:  

V di iniziativa, in caso di evento locale;  
V su attivazione regionale e/o provinciale, in caso di evento diffuso sul territorio.  

In quest'ultimo caso il Sindaco è tenuto ad assicurare la ricezione e la lettura H24 (24 ore su 24 e 365 giorni 
ŀƭƭϥŀƴƴƻύ ŘŜƭƭΩavviso di criticità e comunque di qualsiasi altro tipo di avviso di preallarme o allarme, diramati dalla 
competente Prefettura e/o dalla Regione.  

In ogni caso si ricorda che il Sindaco, sempre in quanto Autorità comunale di protezione civile e anche ad altro 
titolo (es. Autorità di pubblica sicurezza e di sanità), è il primo responsabile della risposta comunale all'emergenza 
(art. 13, 50, 54 del D.Lgs. 267/2000).  
Deve essere tenuto presente che le prioǊƛǘŁ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ǎƻŎŎƻǊǎƻ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ Řŀƭ {ƛƴŘŀŎƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻΥ  
ω ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ όǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀ ǎǳ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŀƭǘǊŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁύ  
ω ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀƎƭƛ 9ƴǘƛ ǎƻǾǊŀƻǊŘƛƴŀǘƛ ǎǳƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ  
ω ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀrdia del sistema produttivo  
ω ƭŀ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ  
ω ƛƭ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŘŜƭƭŜ ǾƛŜ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ όŀŎǉǳŜŘƻǘǘƻΣ ƎŀǎΣ ŜƴŜǊƎƛŀ elettrica, telefoni, 

fognature) 
ω ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƛ ōŜƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΦ  
 

Salvaguardia della popolazione 

Il Sindaco quale Autorità di protezione civile ha precisi obblighi nei confronti della collettività che rappresenta ed in 
particolare ha il compito prioritario della salvaguardia della popolazione e della tutela del proprio territorio . Le 
misure di salvaguardia per la popolazione per gli eventi prevedibili sono finalizzate all'allontanamento della 
popolazione dalla zona di pericolo; un particolare riguardo deve essere dato alle persone con ridotta autonomia, 
come anziani, disabili, bambini. 
9Ω ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǊƛŎƻǊǊere ai  piani di evacuazione elaborati in questo testo e saperli attivare con l'apporto congiunto 
di tutte le strutture operative e del volontariato. 
Per gli eventi che non possono essere preannunciati sarà di fondamentale importanza organizzare il primo 
ǎƻŎŎƻǊǎƻ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ŘƻǇƻ ƭΩŀŎŎŀŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΦ 
 
Informazione alla popolazione 

È fondamentale che il cittadino delle zone direttamente o indirettamente interessate all'evento conosca 
preventivamente: 

ω lo scenario di rischio che insiste sul proprio territorio; 
ω le linee generali del piano comunale di emergenza ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴ Ŏǳƛ ǊƛǎƛŜŘŜ; 
ω comportamenti da assumere, prima, durante e dopo l'evento; 
ω i mezzi ed i modi attraverso i quali verranno diffuse informazioni ed allarmi. 

Il Sindaco dovrà quindi predisporre e divulgare un sistema di allertamento per la popolazione. 
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Salvaguardia del sistema produttivo 

Questo intervento viene effettuato nel periodo immediatamente precedente al manifestarsi dell'evento, 
informando i soggetti pubblici e privati dell'imminenza di evento per consentire la messa in sicurezza dei mezzi di 
produzione e dei relativi prodotti stoccati. 
 
Garanzia della continuità amministrativa 

Uno dei compiti prioritari del Sindaco in emergenza è quello di mantenere la continuità amministrativa del proprio 
ComuneΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ propri uffici (anagrafe, ufficio tecnico, scuole ecc.), provvedendo ad assicurare 
con immediatezza i rapporti con Provincia, Prefettura, Regione eŘ ƻƎƴƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ 
ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜΣ ŎƘŜ ŘƻǾǊŁ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƛƭ {ƛƴŘŀŎƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀΦ 
Pertanto, qualora la sede municipale risultasse a rischio, occorrerà provvedere già in fase di pianificazione ad 
individuare una sede alternativa per garantire la continuità amministrativa in emergenza. 

 
Ripristino delle vie di comunicazione 

Tale compito è assolto dal Sindaco con la previsione nel Piano di Emergenza di interventi per la riattivazione dei 
trasporti pubblici, il trasporto delle materie prime e di quelle strategiche, l'ottimizzazione dei flussi di traffico 
lungo le vie di fuga e l'accesso dei mezzi di soccorso nell'area colpita.. 
 
Ripristino delle reti di sevizi essenziali 

Il Sindaco deve assicurare la messa in sicurezza e il ripristino delle  reti erogatrici dei  servizi essenziali: Energia 
Elettrica, Telecomunicazioni, Acqua, Gas, Trasporto Pubblico, ecc.. 
Al verificarsi di eventi prevedibili, tale assicurazione deve ŀǾǾŜƴƛǊŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ addetto  
secondo  specifici  piani  particolareggiati  elaborati  da  ciascun  ente  competente  e/o  gestore dei servizi stessi. 
[ŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŜŘ ƛƭ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛΣ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƎƭƛ addetti agli impianti di erogazione ed 
alle linee e/o utenze in modo comunque coordinato, per tale settore è prevista una specifica funzione di supporto, 
al fine di garantire le massime condizioni di sicurezza. 
 
Salvaguardia dei beni culturali 

Nel confermare che il preminente scopo di questo piano è quello di mettere in salvo la popolazione e garantire con 
ƻƎƴƛ ƳŜȊȊƻ ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ Ǿƛǘŀ άŎƛǾƛƭŜέΣ ƳŜǎǎƻ ƛƴ ŎǊƛǎƛ Řŀ ǳƴŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎǊŀƴŘƛ ŘƛǎŀƎƛ ŦƛǎƛŎƛ Ŝ 
psicologici, è comunque da considerare fondamentale la salvaguardia dei beni culturali e ambientali ubicati nelle 
zone a rischio. 
{ŜŎƻƴŘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŝ ƎŀǊŀƴǘƛǘŀ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ 
beni culturali e ambientali, con la predisposizione di specifiche squadre di tecnici e volontari per la messa in 
sicurezza dei reperti, o altri beni artistici, in aree sicure. 



Comune di Coccaglio 
(Provincia di Brescia) 

 

Lineamenti della Pianificazione 
Struttura Operativa di Protezione 

Civile  

 

Elaborazione curata da Progetto Servizi Srl ς Coccaglio (BS) 

 140 

STRUTTURA OPERATIVA DI PROTEZIONE CIVILE 

Ai sensi del D.M. 28/05/1993, tra i servizi indispensabili dei comuni rientra la Protezione Civile, intesa non solo 
come soccorso,Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΦ Lƴ ŎŀǇƻ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǎƻƴƻ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƛ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ compiti 
principali:  

ü ƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ǇǊƻƴǘŀ ǊŜǇŜǊƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ 
ricezione di comunicazioni di allerta urgenti, o improvvise  

ü la vigilanza su situazioni di possibile rischio per la pubblica incolumità in caso di comunicazioni ufficiali di 
allerta, provenienti da enti sovraordinati, ovvero in caso di verifica diretta delle stesse  

ü ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǇǊŜǎǘŀǊŜ ƭŀ ǇǊƛƳƛǎǎƛƳŀ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ 
όǘŜŎƴƛŎƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛΣ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛΣ ƛƳǇǊŜǎŜ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŀǘŜΣ ŜŎŎ Χύ  

ü ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ƴƻǊƳŀƭƛǘŁΣ ǎǳƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŜǎǇƻǎƛȊƛone ai rischi e sui 
comportamenti da tenere in caso di emergenza  

ü la predisposizione di sistemi e procedure di allerta alla popolazione in caso di emergenza.  

Il Sindaco si avvaleΣ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƳǇƛǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŜƎƭƛ ŘŀƭƭŜ ƭŜƎƎƛΣ dai regolamenti e dalle 
disposizioni ministeriali, regionali e prefettizie, di una struttura di protezione civile che è così articolata: 

 Assessore Delegato 
 Polizia Locale 
 Referente Operativo Comunale 
 Gruppo di Volontari di Protezione Civile 

 

ASSESSORE DELEGATO 

9Ω ŦŀŎƻƭǘŁ ŘŜƭ {ƛƴŘŀŎƻ ŘŜƭŜƎŀǊŜ ŀƭŎǳƴƛ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜ ŀŘ ǳƴ !ǎǎŜǎǎƻǊŜΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜΥ 

- Svolge la funzione di coordinamento politico della struttura sia in tempi ordinari che in situazioni di 
emergenza; 

- Si avvale della struttura operativa alle sue dipendenze descritta nel seguito;  

- Promuove e presiede le riunioni del Comitato Comunale di protezione civile, indirizzandone le finalità e gli 
obiettivi da raggiungere;  

- Relaziona al Sindaco sulle risultanze delle attività compiuǘŜ Ŝ ǎǳƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ 
di protezione civile; 

- Rappresenta  il  Sindaco  nei  rapporti  con  le  altre  istituzioni  pubbliche,  con  gli  Enti,  con  le 
Associazioni di volontariato e con il responsabile della CRI; 

- In caso di emergenza e di impossibilità ad operare del Sindaco, assume in proprio la responsabilità degli 
ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƛƳƳŜŘƛŀǘƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƻŎŎƻǊǎƛΣ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ tƛŀƴƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ 
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POLIZIA LOCALE 

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ tƻƭƛȊƛŀ [ƻŎŀƭŜ ŀƭ manifestarsi di situazioni di pericolo, assume particolare incisività nelle fasi di 
allertamento - preallarme e/o di allarme - emergenza. 

Allertamento - Preallarme 

In questa fase vanno privilegiate: 

- ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀΣ Ǿƻƭǘŀ ŀƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀ rischio e dei punti critici; 

- la raccolta di informazioni per le opportune valutazioni da parte del personale tecnico. 

Allarme - Emergenza 

Lo stato di allarme impegna la Polizia Locale: 

- ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǊƛŎƻƎƴƛǘƛǾŀΣ ǘŜƴŘŜƴǘŜ ŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƛ ƭƛƳƛǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƛƴǾƻƭǘŀ ƴŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΣ ŀ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭΩŜƴǘƛǘŁ 
dei danni, a stabilire i fabbisogni più immediati. Tale attività, a seconda ŘŜƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΣ ǾŜǊǊŁ 
ǎǾƻƭǘŀ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΣ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ǘŜŎƴƛŎƻΣ ŘŜƭƭΩ¦[SS, ecc.. 

- ƴŜƭƭŀ ŘŜƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƭǇƛǘŀΣ ƛƴ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŜ CƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΤ 

- ƴŜƭƭŀ ŘƛǊŀƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭŀǊƳŜ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΤ 

- nel controllo della viabilità; 

- nel concorso alle operazioni di evacuazione della popolazione; 

- nella definizione degli itinerari di sgombero; 

- nel concorso alle operazioni antisciacallaggio. 

Il Comando della Polizia Locale di Coccaglio, telefono 030 7725780, curerà la diramazione di disposizioni di 
ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎƻǇǊŀŘŜǎŎǊƛǘǘƛΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭΩŀƭƭŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ personale, 
ŀƭƭŀ ǊƛǇŀǊǘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳǇƛǘƛΣ ŀƭƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǳƴƛǘŁ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ŀƭƭŀ organizzazione della vigilanza degli 
itinerari di afflusso e di deflusso, alla disciplina del traffico. 

 

REFERENTE OPERATIVO COMUNALE 

Il Sindaco può ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ όǘǊŀ ƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊƛ ƻ ǘǊŀ Ǝƭƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊƛύ ǳƴ 
άwŜŦŜǊŜƴǘŜ hǇŜǊŀǘƛǾƻ /ƻƳǳƴŀƭŜέ ς ROC, a cui affidare compiti operativi in fase di normalità (es. sovrintendere alla 
stesura del piano di emergenza comunale, organizzare il Gruppo Comunale di protezione civile, disporre 
esercitazioni, ...) ed in fase di emergenza (es. sovrintendere alla sorveglianza del territorio, coordinare eventuali 
ŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴƛΣ ƻ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ΦΦΦύΦ  

Questa figura facoltativaΣ ƴƻƳƛƴŀǘŀ Řŀƭ {ƛƴŘŀŎƻ ŜŘ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ƴŜƭƭΩ¦/[ (Unità di Crisi Locale), deve essere vista 
come un supporto allo stesso, con autonomia decisionale limitata ad aspetti logistici ed operativi e, in caso di 
istituzione, non potrà essere identificata con il Sindaco stesso. 

Allo stato attuale nel Comune di Coccaglio non è presente la figura del Referente Operativo Comunale. 
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GRUPPO DI VOLONTARI DI PROTEZIONE CIVILE 

Lƭ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜ Řƛ ǇǊƻtezione civile per  
ƭΩƛƴǎƻǎǘƛǘǳƛōƛƭŜ  ŀȊƛƻƴŜ  Řƛ  ǎǳǇǇƻǊǘƻ  Ŝ  Řƛ  ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ  ƴŜƭƭŜ  ŀǘǘƛǾƛǘŁ  Řƛ  ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜΣ  ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ  Ŝ soccorso svolte 
dalle strutture comunali. 
La partecipazione dei cittadini alle attività di protezione civile può essere così assicurata:  

V ǎƻǘǘƻ  ŦƻǊƳŀ  Řƛ  ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻ  ǎƛƴƎƻƭƻΣ  ƳŜŘƛŀƴǘŜ  ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ  ƴŜƭ  Ǌǳƻƭƛƴƻ  ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ  ǇǊŜǎǎƻ  ƭŀ tǊŜŦŜǘǘǳǊŀΣ  
se  in  possesso  dei  requisiti  necessari  (maggiore  età,  buona  condotta,  idoneità fisica); 

V ŎƻƳŜ  ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ  ŀŘ  !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ  ƛƴǎŜǊƛǘŜ  ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ  ŘŜƭ  ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻ  ǎƻŎƛŀƭŜΣ  ǎŀƴƛǘŀǊƛƻΣ 
assistenziale, culturale, ecc. istituito dalla Regione in attuazione della Legge 266/91;  

V se  inseriti  nei  Gruppi  comunali  di  protezione  civile,  o  a  singole  organizzazione  in convenzione con il 
Comune operanti nel settore della protezione civile. 

I volontari, il cui impiego deve essere preventivamente autorizzato dal Prefetto, (dal Sindaco nel caso del  Gruppo 
comunale) operano, in emergenza, alle dirette dipendenze degli Enti che effettuano la direzione tecnica degli 
ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƻ ƻǊŘƛƴŀǊƛƻ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΦ 

Gli  Enti  Locali  possono  stipulare  convenzioni  con  le  organizzazioni  di  volontariato  iscritte  nel Registro 
regionale gestito dalle Province e che dimostrino attitudine e capacità operativa. In tal caso gli oneri  relativi alla 
ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ  ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƛǾŀ  ǎƻƴƻ  ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ  Ŏƻƴ  ƛƭ ǉǳŀƭŜ  ǾƛŜƴŜ  ǎǘƛǇǳƭŀǘŀ  ƭŀ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ όŀǊǘΦ т ƭŜƎƎŜ мм 
agosto 1991, n. 266). 

Nel territorio di Coccaglio è presente il seguente gruppo di Protezione Civile, iscritto nei relativi albi dal 2005: 

GRUPPO COMUNALE VOLONTARI PROTEZIONE CIVILE DI COCCAGLIO 
VIA PADRE MARCOLINI 9 ς /κh /!{! 59[[! {h[L5!wL9¢!Ω 
Referente: ABIENDI CLAUDIO 
 

SERVIZIO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE 

Lƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ ƻǇŜǊŀ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭ {ƛƴŘŀŎƻ ƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǎǎƻǊŜ ŘŜƭŜƎŀǘƻ, tale servizio 
viene svolto dal Comando di Polizia Locale. 
/ƻƳǇƛǘƛ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻΥ 

- Provvede ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΤ 
- Mantiene i contatti con i Funzionari della Prefettura, della Regione e della Provincia preposti al servizio di 

protezione civile; 
- Propone e coordina studi, ricerche e sperimentazioni tecniche atte a prevedere, prevenire o attenuare gli 

effetti causati dalle pubbliche calamità; 
- tǊƻƳǳƻǾŜ ŜŘ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀ Ŝ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŎǳƭǘǳǊŀ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΤ 
- Promuove ed organizza corsi di aggiornamento e formazione del personale dipendente da impiegarsi in 

caso di necessità; 
- tǊƻƳǳƻǾŜ ŜǎŜǊŎƛǘŀȊƛƻƴƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾƛǘŁ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 
ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜΤ 

- Mantiene i rapporti e sviluppa le attività di Volontariato nel territorio comunale; 
- LƴǘǊŀǘǘƛŜƴŜ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻǎǘŀƴǘƛ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŀ ǾŀǊƛƻ ǘƛǘƻƭƻ coinvolti 

nelle attività di protezione civile; 
- Organizza le attività e le procedure di emergenza, C.O.C., Sala Operativa, ecc... 
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6  -  IL COORDINAMENTO COMUNALE 
 
Lƭ {ƛƴŘŀŎƻΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ !ǳǘƻǊƛǘŁ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΣ ŘƛǎǇƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ comunale e può chiedere 
ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƛƴ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ 
con la Provincia, nonché delle aziende erogatrici di servizi di pubblica utilità. Nel Piano di protezione civile viene 
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ ƭŀ ǎŜŘŜ Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻΣ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ƛƭ /ŜƴǘǊƻ 
hǇŜǊŀǘƛǾƻ /ƻƳǳƴŀƭŜ ό/h/ύ Ŝ ƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƭΩ¦ƴƛǘŁ Řƛ /Ǌƛǎƛ [ƻŎŀƭŜ ό¦/[ύΣ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƛ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ Ŝ ŀǘǘƛǾŀǘƛ Řŀƭ 
Sindaco con apposita ordinanza. Il Sindaco può attivare preventivamente il COC/UCL anche con una sola funzione 
quale Presidio operativo, per garantire il flusso delle comunicazioni con la sala operativa regionale. Come misura 
preventiva utile, in caso di inagibilità della sede del COC/UCL, o di difficoltà di accesso allo stesso a seguito 
ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΣ ŝ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻΣ ƻǾŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƴŜƭ Ǉƛŀƴƻ ǳƴŀ ƻ ǇƛǴ ǎŜŘƛ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ ŀƴŎƘŜ ƴƻƴ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘƛΦ 
 

CENTRO OPERATIVO COMUNALE (COC) 

In ogni comune, in caso di emergenza, deve essere costituito il COC, fondato su 9 funzioni di supporto, che 
rappresentano le principali attività che il comune deve garantire alla cittadinanza, sia nella gestione della crisi, che 
ǇŜǊ ƛƭ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƳŜrgenza:  

ҍ Tecnico Scientifica  
ς Pianificazione;  
ҍ Sanità (ATS), Assistenza Sociale e Veterinaria;  
ҍ Volontariato;  
ҍ Materiali e mezzi;  
ҍ Servizi essenziali e attività scolastica;  
ҍ Censimento danni a persone e cose;  
ҍ Strutture operative locali;  
ҍ Telecomunicazioni;  
ҍ Assistenza alla popolazione.  

 

I compiti suddivisi per funzione sono: 
1. La funzione tecnica e di pianificazione ha il compito di coordinare i rapporti tra le varie componenti-tecniche, 

cui è richiesta un'analisi del fenomeno in atto o previsto, con  finalizzazioni relative all'impatto sul territorio 
comunale. 

2. La funzione pianifica e gestisce tutte le problematiche relative agli aspetti socio-sanitari dell'emergenza. 
3. La funzione coordina e rende disponibili uomini, mezzi e materiali da impiegare operativamente e partecipa 

alle operazioni di monitoraggio, soccorso ed assistenza. 
4. La funzione fornisce ed aggiorna il quadro delle risorse disponibili o necessarie. 
5. La funzione ha il compito di coordinare i rappresentanti dei servizi essenziali (luce, gas, acqua...) al fine di 

provvedere agli interventi urgenti per il ripristino delle reti. 
6. L'attività ha il compito di censire la situazione determinatasi a seguito dell'evento calamitoso con particolare 

riferimento a persone, edifici pubblici, edifici privati, impianti industriali, servizi essenziali, attività produttive, 
opere di interesse culturale, infrastrutture pubbliche ecc. al fine di predisporre il quadro delle necessità. 

7. La funzione ha il compito di coordinare tutte le strutture operative locali, con la finalità di regolamentare la 
circolazione in corso di evento, per ottimizzare l'afflusso dei mezzi di soccorso. 

8. La funzione coordina le attività di ripristino delle reti di telecomunicazione utilizzando anche le organizzazioni di 
volontariato (radioamatori) per organizzare una rete di telecomunicazioni  alternativa al fine di garantire 
l'affluenza ed il transito delle comunicazioni di emergenza dalla ed alla sala operativa comunale. 

9. Per fronteggiare le esigenze della popolazione sottoposta a stati di emergenza la funzione Assistenza ha il con il 
compito di agevolare al meglio la popolazione nell'acquisizione di livelli di certezza relativi alla propria 
collocazione alternativa, alle esigenze sanitarie di base, al sostegno psicologico, alla continuità didattica ecc.. 

Il presupposto su cui si fonda il COC è la possibilità di attivazione delle 9 funzioni in ogni momento (H24).  
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wƛǎǳƭǘŀ ŎƘƛŀǊƻ ŎƻƳŜ ǘŀƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǎƛŀ ŘƛŦŦƛŎƛƭƳŜƴǘŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŀ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ ƳŜŘƛƻ ǎǳ Ŏǳƛ ǇǳƼ contare un 
comune.  

Al fine di poter di affrontare eventuali emergenze in modo organizzato, sulla base delle risorse umane 
ŜŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛΣ ǾƛŜƴŜ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ ǳƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ ά¦ƴƛǘŁ Řƛ /Ǌƛǎƛ [ƻŎŀƭŜέ ς  UCL, 
ŎƻƳǇƻǎǘŀ Řŀ ŦƛƎǳǊŜ άƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛέ ǇǊesenti di norma in ogni comune. 

 

¦bL¢!Ω 5L /wL{L [h/!LE (UCL) 

[Ω¦ƴƛǘŁ Řƛ /Ǌƛǎƛ [ƻŎŀƭŜ ŝ ŎƻǎƜ ŎƻƳǇƻǎǘŀΥ 
ü Sindaco coadiuvato dallôeventuale Assessore delegato(o da lui  sostitu ito)  

ü Tecnico comunale (o Ufficio Tecnico Comunale)  
ü Comandante della Polizia Locale (o suo sostituto)  
ü Responsabile del Grupp o Comunale di Protezione Civile  
ü Rappresentante delle Forze dellôOrdine del luogo (Carabinieri )  
ü Altri soggetti previsti secondo lôentit¨ degli eventi  

 
[ΩUCL, presieduta dal Sindaco, opera in un luogo di coordinamento detto "sala operativa" in cui convergono tutte 
le notizie collegate all'evento e nella quale vengono prese le decisioni relative al suo superamento. 
[ΩUCL è attivata dal Sindaco in previsione di un evento o in immediata conseguenza dello stesso e rimane 
operativa fino alla risoluzione delle problematiche generate dell'evento stesso. 
Al Sindaco viene imputata la responsabilità di gestione dell'emergenza dal momento in cui la medesima è stata 
prevista o si è manifestata. 

[Ω¦/[ ǎǾƻƭƎŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ attività: 
- Coordina le attività di soccorso ed assistenza alle popolazioni colpite svolte in ambito comunale secondo 

quanto previsto dal Piano di Emergenza; 
- Promuove il ripristinoΣ Ŏƻƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ƳŜȊȊƛ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛΣ ŎƻƻǊŘƛƴŀƴŘƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ 

eventualmente gerenti i servizi in questione. 
- Diffondere ƭΩŀƭƭŜǊǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ le informazioni alla popolazione mediante comunicati stampa e comunicazioni a 

mezzo altoparlante, sulla base delle direttive del Piano Comunale di Emergenza. 
- Tenersi in continuo contatto con la Sala Operativa Provinciale di Protezione Civile ed, eventualmente, con il 
/ŜƴǘǊƻ {ƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ tǊŜŦŜǘǘǳǊŀ ǇŜǊ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ŘΩƛƴǘŜǊvento e dare le relative disposizioni ai 
Funzionari mobilitati; 

- In caso di evento di modesta entità, quando, cioè, il Coordinamento presso la prefettura non è attivato, 
provvede in proprio a dare disposizioni relative agli interventi immediati da effettuare con i mezzi a 
disposizione del Comune dandone comunicazione alla Sala Operativa Provinciale; 

- LƴƻƭǘǊŀ ŀƭƭŀ tǊŜŦŜǘǘǳǊŀ ŜŘ ŀƭƭŀ {ŀƭŀ hǇŜǊŀǘƛǾŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƴƻǘƛȊƛŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ 
occorso, agli interventi effettuati e richiede eventuali risorse aggiuntive; 

- Provvede a registrare, segnalandole alla Sala Operativa Provinciale di Protezione Civile, le offerte di personale, 
mezzi e materiali pervenuti da enti e privati per il successivo impiego; 

- Attiva i monitoraggi di evento con l'eventuale istituzione di uno stato di presidio h24; 
- Controlla la delimitazione delle aree a rischio, gli eventuali sgomberi cautelativi, la  predisposizione dei cancelli 

stradali e quanto d'altro di necessità per assicurare la pubblica e privata incolumità e l'organizzazione dei 
soccorsi; 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǘŁ Řƛ /Ǌƛǎƛ /ƻƳǳƴŀƭŜ ǘŜǊƳƛƴŀΣ ŀŘ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎǳǇŜǊŀǘŀΣ ǎǳ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Sindaco. 

Dotazioni dellôUCL 

La Sala Operativa, ubicata presso il Centro Operativo Comunale. è la struttura che consente al Sindaco di gestire 
ǘŜŎƴƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭŜ Ŧŀǎƛ ƛƴƛȊƛŀƭƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǘŜ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ 
ǎƻŎŎƻǊǎƻ Ŝ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀΣ ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀ ǇŜǊ CǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ {ǳǇǇƻǊǘƻ ŎƘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ sono 9 e sono rese 
operanti in ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ƛƴ ŀǘǘƻΦ 
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sede 

Á ben servita da collegamenti stradali sia verso i centri più periferici che verso le linee di comunicazione 
nazionali; 

Á servita da un sistema stradale ridondante e perciò difficilmente vulnerabile da eventuali catastrofi; 
Á sicura rispetto a frane, esondazioni, incendi boschivi, incidenti industriali; 
Á non particolarmente soggetta alla formazione di nebbie; 
Á servita dalle reti di acqua, fogne, gas, elettricità, telefonia fissa e cellulare; 

Á prossima o ben collegata con aree utilizzabili come eliporto, ammassamento, sosta; 

 

 

¢Ǌŀ /h/ ŜŘ ¦/[ ƴƻƴ ŜǎƛǎǘŜ ǳƴ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩ¦ƴƛǘŁ Řƛ /Ǌƛǎƛ [ƻŎŀƭŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ 
per assolvere i compiti previsti per le 9 Funzioni di Supporto del Centro Operativo Comunale, che potranno 
pertanto essere accorpate o attivate solo in caso di necessità.  
Lƭ {ƛƴŘŀŎƻ Ƙŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ ǘǊŀ ƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊƛ ǘŜŎƴƛŎƛ ǳƴ !ǎǎŜǎǎƻǊŜ Řƛ 
Protezione Civile con specifica delega, a cui affidare compiti operativi in fase di normalità (es. sovrintendere alla 
stesura del Piano di protezione civile comunale, organizzare il Gruppo Comunale di protezione civile, etc.) ed in 
fase di emergenza (es. sovrintendere alla sorveglianza del territorio, coordinare eventuali evacuazioni o 
ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ŜǘŎΦύΦ vǳŜǎǘŀ ŦƛƎǳǊŀΣ ƴƻƳƛƴŀǘŀ Řŀƭ {ƛƴŘŀŎƻ ŜŘ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ƴŜƭ /h/κ¦/[Σ ŘŜǾŜ 
essere vista come un supporto al Sindaco stesso, con autonomia decisionale limitata ad aspetti logistici ed 
operativi, e non può essere identificata con il Sindaco. Il ruolo di Responsabile di Protezione Civile deve essere 
assegnato a una figura dotata di professionalità qualificata, specificatamente formata e aggiornata, in grado di 
ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǊŜŎƛǘŀ ƭΩŀǊǘΦ мл ŘŜƭƭŜ 5ƛǊŜǘǘƛǾŜ bŀȊƛƻƴŀƭƛ ǎǳƭƭŀ 
ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΦ [Ω!ǎǎŜǎǎƻǊŜ Řƛ t/ Ƙŀ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƛƭ tƛŀƴƻ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ Ŝ ƛ ǎǳƻƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƛ ƛƴ 
/ƻƴǎƛƎƭƛƻ /ƻƳǳƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜΦ {ŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ т ŘŜƭƭŀ ƭΦǊΦ ƴΦ нт ŘŜƭ нф ŘƛŎŜƳōǊŜ нлнмΣ ƛ 
/ƻƳǳƴƛΣ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ǎƛƴƎƻƭŀ ƻ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀΣ ǇǊƻǾǾŜŘƻƴƻ ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ǳŦŦƛŎƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀ 
ŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ƛŘƻƴŜŀ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řelle funzioni comunali in 
materia di protezione civile, nonché dotata di professionalità qualificate e specificatamente formate ed aggiornate. 
Questo ultimo compito è stato temporaneamente affidato al Comando della Polizia Locale, che si occupa 
ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾvigionamento e della gestione amministrativa del Gruppo Comunale di Protezione Civile. 
 
La Sala Operativa viene attivata con immediatezza al manifestarsi di un qualsiasi segno di preallarme relativo a 
calamità, dispone di un integrato sistema di comunicazione che consente di assicurare un collegamento continuo 
con il Sindaco, quale responsabile del coordinamento dei soccorsi, ed inoltre è strutturata per: 
ω segnalare alla Prefettura, alla Presidenza della Giunta Regionale ed al Presidente della tǊƻǾƛƴŎƛŀ ƭΩevolversi degli 
eventi; 
ω coordinare gli interventi delle squadre operative comunali e dei volontari; 
ω diffondere le informazioni alla popolazione mediante comunicati stampa e comunicazioni dirette a mezzo 
altoparlante, sulla base delle direttive del Comitato Comunale di Protezione Civile. 
Allo scopo di visualizzare e gestire le informazioni in arrivo, è dotata di: 
¶ telefoni 

¶ personal computer con connessione internet e collegamento a reti di monitoraggio 

¶ radio ricetrasmittenti rese disponibili dalla Polizia Locale 

¶ /¢w ƛƴ ŦƻǊƳŀǘƻ ƳǳƭǘƛƳŜŘƛŀƭŜ ƛƴ ǎŎŀƭŀ мΥмлΦллл ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜΥ ƭΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜΣ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΣ ŘŜƭƭŀ 
viabilità, del reticolo idrografico, dei rischi, dei depositi di materiali e ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ǇŜǊ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ 
ecc. 

 

POSTO DI COMANDO AVANZATO 

[ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ Řŀ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜΣ ǎƻƭƛǘŀƳŜƴǘŜ ƛƳǇǊƻǾǾƛǎŜ ŜŘ ŀ ǊŀǇƛŘŀ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜΣ ŘƛƳƻǎǘǊŀ ŎƘŜΣ 
sempre più frequentemente, le strutture operative incaricate dei soccorsi (Vigili del Fuoco, S.S.U.Em.-118, Forze 
ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜΣ !wt!Σ !{[Σ tƻƭƛȊƛŀ [ƻŎŀƭŜΣ tǊƻǾƛƴŎƛŀΣ Χύ ƻǇŜǊŀƴƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ǳƴƻ ǎŎƘŜƳŀ ōŀǎŀǘƻ ǎǳ ǳƴ ŎŜƴǘǊƻ Řƛ ŎƻƳŀƴŘƻ 
in sito, non rappresentato da una struttura fissa, ma spesso identificato da un mezzo mobile, o da postazioni 
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improvvisate. Il sito prescelto può variare a fronte dellΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ƛƴ ŀǘǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ 
provenienti dal monitoraggio ambientale.  
vǳŜǎǘŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǾƛŜƴŜ ŎƻƳǳƴŜƳŜƴǘŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ άPosto di Comando Avanzato - 
PCAέ o άtƻǎǘƻ Řƛ /ƻƳŀƴŘƻ aƻōƛƭŜ - t/aέ.  

Le principali attività svolte dal P.C.A. sono:  
ω ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ǎƻŎŎƻǊǎƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΤ  
ω  ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ ƳƛƎƭƛƻǊƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΤ  
ω  ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀǘǘƻ ŜŘ ƛpotizzarne la possibile evoluzione;  
ω  ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řŀ ƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΤ  
ω  ǇǊƻǇƻǊǊŜ ƭΩŀƭƭŜǊǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻΤ  
ω ŀggiornare costantemente le Autorità di protezione civile (Sindaco, Presidente della Provincia e Prefetto) 

direttamente o tramite le proprie sale operative.  
 
bŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ 9ƳŜǊƎŜƴȊŀ /ƻƳǳƴŀƭŜ ǎƛ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭ tƻǎǘƻ Řƛ /ƻƳŀƴŘƻ !ǾŀƴȊŀǘƻΣ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻƴŜ ǳƴ 
ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩ¦ƴƛǘŁ Řƛ /Ǌƛǎƛ [ƻŎŀƭŜΣ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀǘǘƛǾŀǘŀΦ  

Il collegamento è rappresentato dalla ǇǊŜǎŜƴȊŀ ǎǳƭ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ Řƛ ǳƴ ŀƎente della polizia locale, che 
mantiene i contatti ǘǊŀ ƛƭ t/! Ŝ ƭΩ¦/[Φ 
 
Censimento dei danni 

[ŀ ƳƻŘǳƭƛǎǘƛŎŀ ŘΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŎƘŜ ƛƭ {ƛƴŘŀŎƻ ŝ chiamato a svolgere 
in caso di emergenza. 
La raccolta dei dati, prevista da tale modulistica, è suddivisa secondo le Funzioni di Supporto previste per 
ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ /ŜƴǘǊƻ hǇŜǊŀǘƛǾƻ /ƻƳǳƴŀƭŜΦ 
Con questa modulistica unificata è possibile razionalizzare la raccolta dei dati che risultano omogenei e di facile 
interpretazione. 
Inoltre, il Regolamento comunale di protezione ŎƛǾƛƭŜ ŀŦŦƛŀƴŎŀ ŀƭ {ƛƴŘŀŎƻ  ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ¢ŜŎƴƛŎƻ /ƻƳǳƴŀƭŜ ŎƻƳŜ Ufficio 
comunale di protezione civile. 
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7  -  IL COORDINAMENTO PROVINCIALE 
 

CENTRO OPERATIVO MISTO (COM) 

Il Centro Operativo Misto (COM) è una struttura operativa decentrata che dipende dalle Prefettura. Sul territorio 
viene istituita, flessibilmente in ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ŎŀƭŀƳƛǘƻǎƻΣ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ 
ŘŜƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ǎǇŀȊƛŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŎƘŜ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ǎǘŜǎǎƻ Ƙŀ ƎŜƴŜǊŀǘƻ ƻ ǎǘŀ ƎŜƴŜǊŀƴŘƻ ǎǳƭ 
territorio, in fase di emergenza con decreto prefettizio, governata da un delegato del Prefetto, con il compito di 
coordinare le attività di soccorso in aree definite del territorio provinciale. 
Fin dalla sua istituzione formale il COM deve continuamente raccordarsi con il Centro Coordinamento Soccorsi 
(CCS) della Provincia, con il supporto della Sala hǇŜǊŀǘƛǾŀ Ŝ ƭŜ ¦ƴƛǘŁ Řƛ /Ǌƛǎƛ [ƻŎŀƭƛ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŎƻƭǇƛǘƛ ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻΦ 
Anche il COM è organizzato per funzioni di supporto (in numero uguale a quello previsto per la Sala Operativa della 
Prefettura), flessibilmente attivate su indicazione del Prefetto. 
Il COM ŝ ǳōƛŎŀǘƻ ƴŜƭ /ƻƳǳƴŜΣ ǘǊŀ ǉǳŜƭƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ŎŀƭŀƳƛǘƻǎƻΣ ŎƘŜ ǇŜǊ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƳǇƭŜǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ 
infrastrutture risulti baricentrico rispetto alla zona colpita. 

I compiti principali devoluti al COM sono: 
¶ filtrare le esigenze e proporre richieste di concorso di uomini e mezzi al CCS; 
¶ garantire la mobilità sul territorio attraverso disposizioni di limitazione del traffico, fissando itinerari 

preferenziali di afflusso e di deflusso o alternativi per il movimento di soccorso sulla base degli elementi 
acquisiti dagli Enti competenti e delle indicazioni contenute nelle documentazioni relative alla viabilità; 

¶ interagire con il S.S.U.Em. 118 anche al fine di conoscere la disponibilità delle strutture ospedaliere e dei 
posti letto liberi o liberabili; 

¶ fornire le necessarie informazioni di igiene e profilassi pubblica, provvedendo alla contemporanea 
prevenzione ŜŘ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦƻŎƻƭŀƛ ŘΩƛƴŦŜȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛ Řƛ ŘƛǎŎŀǊƛŎŀ 
delle macerie; 

¶ ŘƛǎǇƻǊǊŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻ-logistico e tecnico della C.R.I.; 
¶ individuare i mezzi di trasporto e le macchine operatrici necessarie per la gestione del soccorso; 
¶ fornire al Prefetto elementi idonei a definire le ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΣ ŀǘǘŜ ŀŘ 

impedire ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ƛƴŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀǘƻ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŎƻƭǇƛǘŀ ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻΤ 
¶ ŀǾǾƛŀǊŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ƎǊǳǇǇƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ ƻǇŜǊŀƴǘƛ ƛƴ ŀǇǇƻƎƎƛƻ ŀƛ ǾŀǊƛ Ŝƴǘƛ 

impegnati nelle operazioni di soccorso (unità cinofile, ecc.); 
¶ predisporre interventi integrativi o surrogati per il ripristino dei servizi pubblici essenziali nelle aree 

colpite; 
¶ censire i danni e classificare gli edifici da demolire, illesi o recuperabili. 

In Provincia di Brescia sono stati individuati preventivamente 16 Comuni in grado di ospitare la costituzione di un 
COM, ŀƛ ǉǳŀƭƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀΣ sulla base dei seguenti criteri: 

- posizione geografica strategica per la centralità rispetto a zone del territorio con elevata rischio, per 
quanto riguarda i rischi in qualche modo prevedibili; 

- elevata accessibilità viaria e possibilità di viabilità alternative; 
- presenza di sedi e dotazioni adatte ad ospitare i soggetti incaricati di interpretare le funzioni di supporto 

da attivare; 
- prossimità a strutture operative e strategiche. 
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Sedi COM della Provincia di Brescia 

 
Suddivisione in COM della provincia di Brescia, con la tonalità più scura viene indicata la sede di ambito 

Il Comune di Coccaglio, come indicato, fa parte della sede COM ς tŀƭŀȊȊƻƭƻ ǎǳƭƭΩhƎƭƛƻ 

1. EDOLO 
2. BRENO 
3. DARFO BOARIO TERME 
4. SALE MARASINO 
5. ISEO 
6. PALAZZOLO 
{¦[[ΩhD[Lh 

7. ORZINUOVI 
8. MARCHENO 
9. BRESCIA 
10. MANERBIO 
11. VESTONE 
12. GAVARDO 
13. MONTICHIARI 
14. GARGNANO 
15. MANERBA DEL GARDA 
16. DESENZANO DEL GARDA 
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CENTRO COORDINAMENTO SOCCORSI (CCS) 

La catena di comando e controllo delineata dalla normativa nazionale, è fondata a livello provinciale su una 
struttura piramidale, il cui vertice è costituito dal Centro Coordinamento Soccorsi (CCS) che si riunisce su mandato 
del PrefettoΣ ŎƘŜ ƭƻ ǇǊŜǎƛŜŘŜ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƛƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀΦ Lƭ //{ ŝ ŎƻƳǇƻǎǘƻ Řŀƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ 
provinciali degli enǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘŜ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ǎƛ ŀǾǾŀƭŜ ŘŜƭƭŀ {ŀƭŀ 
hǇŜǊŀǘƛǾŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ŜŘ ŝ ŦƻƴŘŀǘƻ ǎǳƭƭŜ мп ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭ άaŜǘƻŘƻ !ǳƎǳǎǘǳǎέΣ ŀǘǘƛǾŀōƛƭƛ Řƛ Ǿƻƭǘŀ 
in volta in caso di necessità.  

Il CCS è composto dai rappresentanti con poteri decisionali degli enti di seguito riportati: 
 

.  
 
Possono inoltre essere chiamati a far parte del C.C.S. i rappresentanti di altri Enti di cui si renderà utile la presenza, 
in particolare per i soggetti legati alle infrastrutture di mobilità e ai servizi essenziali. 
Tutti gli Uffici ed Enti che partecipano normalmente alla costituzione del CCS devono comunicare due nominativi 
(titolare e sostituto) del personale designato a far parte del predetto organismo. 
Il CCS è ubicato presso la Prefettura, nella sede di Palazzo Broletto in Piazza Paolo VI n. 16 a Brescia: in caso di 
ƛƴŀƎƛōƛƭƛǘŁ ǎŀǊŁ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ƛƴ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǎŜŘŜ ƛŘƻƴŜŀΦ 
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8  -  AREE DI EMERGENZA 
 
¦ƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǇƛǴ ŘŜƭƛŎŀǘƛ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŝ ǎŜƴȊŀ Řǳōōƛƻ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛǘŁ Řƛ ŘƻǾŜǊ ŘƛǎǇƻǊǊŜ 
l'evacuazione della popolazione, con apposita ordinanza di emergenza emanata dal Sindaco (ai sensi dell'art. 50, 
comma 2 del D.lgs. 267/00), o dal Prefetto (sia in funzione surrogatoria del Sindaco ai sensi dell'art. 54, comma 10 
D.lgs. 267/00, sia autonomamente in forza dell'art. 19 del R.D. n. 383 del 1934).  
A seconda dei rischi incombenti e delle situazioni contingenti, si può parlare di evacuazioni preventive, quando lo 
sgombero della popolazione avviene prima che gli eventi calamitosi si verifichino, oppure di evacuazioni di 
soccorso, nel caso la popolazione debba essere sgomberata a seguito di un determinato evento. I tempi e i luoghi 
ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŘƛǇŜƴŘƻƴƻ ǇŜǊŎƛƼ Řŀ ŀƭŎǳƴƛ ŦŀǘǘƻǊƛΥ  

- ƭΩŜǇƻŎŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ƭǳƻƎƻ όƛƴ ŦŀǎŜ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀΣ ƻ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ǎƻŎŎƻǊǎƻύΤ  
- il numero delle persone da evacuare e la tipologia delle persone da evacuare (anziani, bambini, disabili, 

malati): per ciascuna di queste categorie si sono previste adeguate modalità di evacuazione e sono state 
pianificate le strategie di informazione ai parenti, per consentire in seguito la riunione dei nuclei familiari.  

- ƭŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǎǇƛȊƛΣ ǎŎǳƻƭŜΣ ŦŀōōǊƛŎƘŜΣ ŎŜƴǘǊƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛΣ Χ 
Secondo questi criteri sono quindi state individuate alcune aree nel territorio comunale, che ai fini di protezione 
civile possono essere utilizzate come aree di emergenza, a loro volte suddivise in: 
ü Aree di attesa della popolazione 
ü Aree di ricovero della popolazione 
ü Aree di ammassamento soccorritori 

AREE DI ATTESA DELLA POPOLAZIONE 

Le Aree di Attesa sono luoghi di prima accoglienza per la popolazione; sono state individuate piazze, slarghi, 
parcheggi, spazi pubblici o privati ritenuti idonei, non soggetti a rischio (frane, alluvioni, crollo di strutture attigue, 
etc..), raggiungibili attraverso un percorso sicuro possibilmente pedonale e segnalato (in verde) sulla cartografia. 
Il numero  delle  aree  è stato scelto in  funzione  della  capacità  ricettiva  degli  spazi  disponibili  e  del numero 
ŘŜƎƭƛ ŀōƛǘŀƴǘƛΣ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴŘƻ ƛƴ Ǿƛŀ ǎǇŜŘƛǘƛǾŀ ƭŀ ŎŀǇƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƴŜƛ ǘŜǊƳƛƴƛ di almeno 1 mq. per persona.  
Le Aree di Attesa della popolazione saranno utilizzate per un periodo di poche ore. In tali aree la popolazione 
riceverà le prime informazioni sull'evento e i primi generi di conforto, in attesa di essere sistemata presso le aree o 
le strutture di ricovero qualora la situazione lo rendesse necessario. 
Nel Comune di Coccaglio sono state individuate 9 aree di attesa, identificate nelle apposite schede descrittive, 
distribuite in modo omogeneo sul territorio, in funzione dei diversi quartieri. 
 

 DENOMINAZIONE AREA DI ATTESA INDIRIZZO CAPIENZA 
PERSONE 

A1 Parco Francesca Via Francesca 3000 

A2 Parco Marcolini Via Sassina 2000 

A3 Parco Margheriti Via Margheriti   400 

A4 Parco del Municipio Via Piazza Europa 3000 

A5 Parcheggi Via Madre Teresa di Calcutta Via Madre Teresa di Calcutta   400 

A6 Parco San Pietro Via San Pietro 3000 

A7 Parco Belvedere Via San Pietro 1000 

A8 Parco Zerbetto ς Parcheggio Casa Solidarietà Via Padre Marcolini 1000 

A9 Parcheggi Via Padre Bevilacqua Via Padre Bevilacqua   600 

AREE DI RICOVERO DELLA POPOLAZIONE 

Le Aree di Ricovero della popolazione corrispondono a strutture di accoglienza (ostelli, alberghi, abitazioni private, 
ecc.) e luoghi in cui saranno allestiti moduli abitativi in grado di assicurare un ricovero prolungato alla popolazione 
colpita. I luoghi individuati hanno dimensioni sufficienti per accogliere almeno due tendopoli per 300 persone e 
servizi campali (circa 6.000 mq). 
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Sono state individuate aree non soggette a rischio, ubicate nelle vicinanze di risorse idriche, elettriche e ricettive 
per lo smaltimento di acque reflue. 
Il percorso migliore per raggiungere tali aree è indicato dalla viabilità riportata in cartografia. 
Tali aree sono poste in prossimità di nodi viari e comunque facilmente raggiungibili da mezzi di grande dimensione. 
Le aree individuate per il ricovero della popolazione sono dotate di attrezzature ed impianti di interesse pubblico 
per la realizzazione e lo svolgimento, in condizioni di "non emergenza", di attività fieristiche, concertistiche, 
culturali, sportive etc.. 
Le Aree di Ricovero della Popolazione potranno essere utilizzate per un periodo di tempo compreso tra pochi 
giorni e diversi mesi. 
Il tipo di sistemazione da utilizzare in caso sia necessario accogliere popolazione evacuata, dipende 
ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƳŜƴǘŜ Řŀ ǘǊŜ ŦŀǘǘƻǊƛΥ ƛƭ ǘƛǇƻ Řƛ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŜŘ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŝ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘŀ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ƛƭ 
clima del luogo e la durata della permanenza fuori dalle abitazioni. 
Il Comune di Coccaglio ha individuato come area primaria di ricovero ƭΩƛƴǘŜǊŀ Ȋƻƴŀ ŘŜƭ ŎŀƳǇƻ ǎǇƻǊǘƛǾƻ e come area 
secondaria il Parco degli Alpini, come riportato nella scheda descrittiva. 

 DENOMINAZIONE AREA DI 
RICOVERO 

INDIRIZZO CAPIENZA 
PERS. 

IN TENDA 

R1 Campo Sportivo Via Campo Sportivo 3000 150 

R2 Parco degli Alpini Via delle Calcine 1500 80 

Tendopoli 

!ƭƭŜǎǘƛǊŜ ǳƴŀ ǘŜƴŘƻǇƻƭƛ ǇŜǊ ƳƻƭǘŜ ǇŜǊǎƻƴŜ όҔ рлύ ŝ ǳƴΩƻǇŜǊŀ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ǘŜƳǇƻ Ŝ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŀŘŘŜǎǘǊŀǘƻ ƛƴ 
precedenza, soprattutto se il numero di tende da erigere è elevato.  
In situazioni di emergenza, il Comune dovrà prevedere la realizzazione degli impianti di base necessari al 
funzionamento delle aree stesse (fognatura, rete elettrica, rete idrica).  
Il raggiungimento delle aree individuate è agevole anche per mezzi di grandi dimensioni (camion porta container e 
gru) e le vie di accesso non asfaltate saranno protette da materiali (es. ghiaia) che impediscano lo sprofondamento 
dei mezzi stessi. 
9Ω ǎǘŀǘƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƛƭ ŎŀƳǇƻ ǎǇƻǊǘƛǾƻ come luogo più favorevole, poiché caratterizzato da:  
ω ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘƛ Ŝ ǎǘŀƴŘŀǊŘƛȊȊŀǘŜ  
ω ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŘǊŜƴŀƎƎƛƻ ŘŜƭ terreno  
ω presenza di acqua potabile, elettricità, illuminazione, spogliatoi con gabinetti e docce  
ω ǾƛŜ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŎƻƳƻŘŜ  
ω ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŀǊŜŜ ŀŘƛŀŎŜƴǘƛ όǇŀǊŎƘŜƎƎƛύ ǇŜǊ ǳƴΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀƳǇƻΦ  

Naturalmente il requisito fondamentale è la localizzazione in zona sicura, per il rischio considerato. 

Strutture di accoglienza  

Si tratta di edifici destinati ad altri scopi che in caso di necessità possono accogliere la popolazione (palestre, 
scuole, oratori, capannoni, centri sportivi, etc.); a livello comunale si dovrà tenere aggiornata la mappa delle 
strutture pubbliche e della capacità ricettiva del territorio (alberghi, residence,ecc.).  
Per ogni struttura si è stimata la superficie utile e quindi la capienza, tenendo presente che gli standard 
comunemente utilizzati prevedono una superficie minima di 5 mq per persona.  
5ƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǘƻ ƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ŀƭƭΩŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎŜƴtri di accoglienza 
(tende, brande e coperte), contattando le strutture operative provinciali, regionali o statali responsabili della 
fornitura, solitamente tramite i COM e CCS. 

 DENOMINAZIONE STRUTTURA INDIRIZZO CAPIENZA P. P.LETTO 

E1 Palazzetto dello Sport Via Paolo VI, 7 1000 200 

E2 Scuola Media Statale Via Matteotti, 10/A 500 200 

E3 Scuola Elementare Statale Via Buscarino, 9 500 120 

E4 {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Urbani e Nespoli Via Cossandi, 27 100 30 

E5 Hotel Touring Via Vittorio Emanuele, 40 -- 185 
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AREE DI AMMASSAMENTO SOCCORRITORI   

Le  Aree  di  Ammassamento  dei  soccorritori  e  delle  risorse  devono  essere  necessariamente individuate dai 
Sindaci i cui comuni sono sedi di C.O.M. 
Da tali aree partono i soccorsi per i comuni afferenti al C.O.M.; a ragion veduta, nell'ambito della pianificazione  
provinciale  di  emergenza,  si  potranno  individuare  aree  di  ammassamento  anche  in 
Comuni lontani o difficilmente raggiungibili. 
I comuni sede di C.O.M. e contemporaneamente  di C.O.C. devono individuare una  sola area  di ammassamento di 
supporto ad entrambi. 
Le aree di ammassamento soccorritori e risorse garantiscono un razionale impiego dei soccorritori e delle  risorse  
nelle  zone  di  intervento:  esse  devono  avere  dimensioni  sufficienti  per  accogliere almeno due campi base 
(circa 6.000 mq). 
Si devono individuare aree non soggette a rischio (dissesti idrogeologici, inondazioni, etc..), ubicate nelle vicinanze 
di risorse idriche elettriche e ricettive per lo smaltimento di acque reflue. 
Tali  aree  dovranno  essere  poste  in  prossimità di un nodo viario o comunque dovranno essere facilmente 
raggiungibili anche da mezzi di grandi dimensioni. 
Le Aree di Ammassamento dei soccorritori e risorse saranno utilizzate per un periodo di tempo compreso tra 
poche settimane e qualche mese. 
[ΩŀǊŜŀ Řƛ !ƳƳŀǎǎŀƳŜƴǘƻ {ƻŎŎƻǊǊƛǘƻǊƛ Ŝ wƛǎƻǊǎŜΣ ǇǳǊ ǎŜ ƴƻƴ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ Coccaglio non è sede 
di C.O.M., è stata momentaneamente individuata, in caso di necessità, in un parcheggio nella zona a sud, di facile 
ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƳŜȊȊƛ ǇŜǎŀƴǘƛ Ŝ ǎƎƻƳōǊƻ Řŀ ƻǎǘŀŎƻƭƛΣ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǾƛŜ ŘΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ǇŀŜǎŜΦ Tale 
area si trova nello spazio antistante il magazzino comunale ed il deposito della protezione civile, dove è possibile 
immagazzinare generi alimentari e di prima necessità. Tale area è ritenuta funzionale dal punto di vista logistico. 
5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ ǎŎƘŜƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭ ǎƛǘƻΣ ǊƛƳŀƴŘŀƴŘƻ ŀƭƭΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ǎŎƘŜŘŀ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛǾŀ 
denominata  S1. 
 

S1 AREA DI AMMASSAMENTO SOCCORRITORI 

Denominazione Parcheggio di Via Marco Polo 

Superficie 2.600 mq. 

Vie di accesso Via Marco Polo ς Tangenziale Sud 
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9  -  RISORSE 
 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ 9ƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ŝ stata creata una banca dati relativa alle risorse umane e materiali che 
rappresentano il complesso di personale, mezzi e materiali a cui fare ricorso per poter attuare interventi di 
soccorso tecnico, generico e specializzato ma anche di previsione e prevenzione rispetto alle ipotesi di rischio. 
Un ruolo fondamentale viene svolto da tutti i fornitori di servizi tecnologici essenziali (energia elettrica, 
telecomunicazioni, acqua, gasΣ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΣΧύ che con il loro intervento possono garantire il ritorno alla normalità o il 
ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ Řƛ Ŧŀǎƛ ŎǊƛǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎǘŜǎǎŀΦ 9Ω ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǉǳƛƴŘƛ ŀǾŜǊŜ ǳƴΩƛŘŜŀ ŎƘƛŀǊŀ Řƛ ŎƘƛ ǎƻƴƻ ƛ ǾŀǊƛ 
gestori delle reti tecnologiche e sapere come contattarli in caso di necessità. 

Non meno importante è un elenco di tutte quelle aziende presenti sul territorio o nei comuni vicini che in caso di 
bisogno possono mettere a disposizione mezzi e attrezzature di cui il Comune di Coccaglio non dispone, oltre a 
materiali eventualmente necessari. 
 

CLD¦w9 tw9th{¢9 ![[Ω9a9wD9b½!   telefono fax - email 
Sindaco    030 7725701 030 7721800 

Centro Operativo Comunale  030 7725702 030 7703486 

Responsabili Funzioni di 
Supporto  

vedi scheda 030 7721800 

Carabinieri pronto intervento 112  

Polizia di Stato  113 dipps116.00i0@pecps.poliziadistato.it 

Vigili del Fuoco  115  

Corpo Forestale dello Stato  1515  

Comando di Polizia Municipale 030 7725780 polizialocale@comune.coccaglio.bs.it 

Carabinieri di Cologne 030 715012 stbs1273c0@carabinieri.it 

Responsabile Ufficio Tecnico 030 7725730 ediliziaprivata@comune.coccaglio.bs.it 

Gruppo Comunale Volontari di PC 030 7725720 volontaripc@libero.it 

Gruppo Volontari del Soccorso 030 7703920 030 7703920 

 

COMUNICAZIONI IN EMERGENZA  telefono  fax - email 
Prefettura - Brescia 030 37431  

Questura - Brescia 030 37441 dipps116.00i0@pecps.poliziadistato.it 

Vigili del Fuoco - Brescia 030 371911  

Carabinieri - Cologne 030 715012 stbs1273c0@carabinieri.it 

Carabinieri - Chiari 030 711237  

Polizia Stradale - Chiari 030 7001772  

Pronto Soccorso - Chiari 030 71021  

Azienda Ospedaliera M.Mellini - 
Chiari 

030 71021  

Ats ï Distretto 6 ï Palazzolo s/Oglio 030 7439837  

Protezione Civile Provinciale 030 3749221 protezione.civile@provincia.brescia.it 

Protezione Civile Regionale 800 061 160  

Protezione Civile Nazionale  06 68201  

Acquedotto ï Acque Bresciane 800 556595  

Gas ï Linea Distribuzione Srl 800 200171  

Elettricità 803 500  

Centro Sanitario 030 736221  

ARPA Brescia 030 3847411 030 3847460 

Consorzio Bonifica Sinistra Oglio 030 6863227 030 6864386 
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GESTORI RETI TECNOLOGICHE      
La disponibilità di mezzi e materiali di varia tipologia, oltre alle necessarie competenze tecniche del proprio 
personale, consente ai gestori di servizi e reti tecnologiche di fornire un valido apporto in situazioni di emergenza. 
bǳƭƭŀ Ǿŀ ƭŀǎŎƛŀǘƻ ŀƭ Ŏŀǎƻ Ŝ ŀƭƭΩƛƳǇǊƻǾǾƛǎŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀǊŜ ŜŘ ŀŎŎƻǊŘŀǎƛ Ŏƻƴ ǘŀƭƛ ŀȊƛŜƴŘŜΣ 
affinché intraprendano le seguenti azioni: 
elaborazione di un piano di allertamento e reperibilità del personale in ore non di servizio; 
costituzione di squadre di intervento di pronta reperibilità; 
definizione delle responsabilità e competenze del personale addetto e procedure operative; 
ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ /ƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜ ŘŜƭ ƴƻƳƛƴŀǘƛǾƻ Ŝ ƴǳƳŜǊƻ ǘŜƭŜŦƻƴƛŎƻ ŘŜƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊƛƻ Řŀ 
contattare in caso di emergenza; 
ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊƛƻŘƛŎƻ όŀƭƳŜƴƻ ŀƴƴǳŀƭŜύ ŘŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ Ŝ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ in 
emergenza, da trasmettere al Comune. 

     Servizio                       gestore                                 telefono  email 
ELETTRICITAô Enel distribuzione 803 500  
TELEFONIA Telecom Italia 0302998956  
GAS Linea Distribuzione Srl 800 200171  
ACQUEDOTTO Acque Bresciane 800 556595 

030 77141 

segreteria@acquebresciane.it 

 
FORNITORI SERVIZI TECNOLOGICI    Località      telefono 

IDRAULICO Termoidraulica Alessio Rubagotti Coccaglio 030 7722762 
ELETTRICISTA Beretti Sergio Coccaglio 030 7702362 
FABBRO Carpenteria Montorfano Coccaglio 030 7721287 
ILLUMINAZ. 
PUBBLICA 

Engie Servizi   

MANUTENZIONE 
ASCENSORI 

Autek S.r.l. Coccaglio 388 8706314 

MANUTENZIONE 
VERDE 

ARCA Service Castelli Calepio 800.96.86.16 
030 7376596 

MANUTENZIONE 
STRADE 

ARCA Service Castelli Calepio 800.96.86.16 
030 7376596 

IMPRESE EDILI Pesenti Luigi Cologne 030 7156799 
SEGNALETICA 
STRADALE 

ARCA Service Castelli Calepio 800.96.86.16 
030 7376596 

 
 
AZIENDE DI TRASPORTO PUBBLICO       
Le aziende dovranno tenersi in misura ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ Ŏƻƴ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ŀǳǘƻōǳǎ ǇŜǊ ƭŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ Řƛ 
persone da evacuare e, in situazioni di carenza di ambulanze, anche di feriti ed invalidi                        

 Servizio  Località telefono 

TRASPORTI 
BRESCIA 
SUD 

Linea autobus  
Iseo-Rovato- Chiari 
Brescia-Palazzolo s/O 

Via Foro 
Boario, 4 

Brescia 030 2889911 

FENI 
AUTOSERVIZI 

Noleggio autobus con 
conducente 

Via Faletti, 
44 

Cologne 030 715218 

 
 



Comune di Coccaglio 
(Provincia di Brescia) 

 

Lineamenti della Pianificazione 
Risorse 

 

 

Elaborazione curata da Progetto Servizi Srl ς Coccaglio (BS) 

 155 

FARMACIE         
In caso di estrema necessità le farmacie del territorio potranno essere comandate dal Sindaco ad osservare 
ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ƛƴ Ǿƛŀ ŎƻƴǘƛƴǳŀǘƛǾŀ ŜŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŦŀǊƳŀŎƛ Ŝ ƳŜŘƛŎƛƴŀƭƛΦ 

Località      telefono 
FARMACIA COMUNALE Piazza Europa, 19 Coccaglio 030 7248650 

FARMACIA DR.TALLARINI Piazza Luca Marenzio, 10 Coccaglio 030 7701217 
 

AZIENDE EDILI      Località telefono     scheda 

FRANCESCHETTI 
MARINO 

Via Castrezzato, 69 Coccaglio 030723185 no 

RIZZI EROS Via Don R.Tonoli, 46 Coccaglio 030 7722197 no 

PESENTI LUIGI Via Croce, 5 Cologne 030 7156799 no 

FERRARI ASFALTI Via Marco Polo, 41/43 Coccaglio  no 
 
 

AUTOTRASPORTI     Località telefono       
 

M.F. GROUP Viale Marco Polo, 22 Coccaglio 030 7242846 no 
 
 

CARBURANTI      Località telefono      scheda 
 

ENI Via Vittorio Emanuele, 42 Coccaglio 030 7721421 no 
 
Il trattamento dei dati personali contenuti nel presente piano di emergenza può essere effettuato solo ed 
esclusivamente per fini istituzionali, nel rigoroso rispetto di quanto stabilito D.Lgs. 196/2003 e successive 
modifiche ed integrazioni. 
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PREMESSA 

Nei capitoli seguenti verranno definite le responsabilità e le attività da intraprendere da parte dei soggetti coinvolti 
ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ǎŀǊŁ Ŏƛƻŝ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ Ƴƻƭǘƻ ǎƛƴǘŜǘƛŎŀ ǉǳŀƭƛ ǎƻƴƻ ƛ Ǌǳƻƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 
Comune di Coccaglio, a seconda del tipo di emergenza e della sua fase di gestione. 
L ƳƻŘŜƭƭƛ  ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ   ǎƻƴƻ  ǎǘŀǘƛ  ǊŜŘŀǘǘƛ  ǎŜƎǳŜƴŘƻ  ƭŜ  ƭƛƴŜŜ  ƎǳƛŘŀ  Řƛ  ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ  ŘŜƭ  άaŜǘƻŘƻ !ǳƎǳǎǘǳǎέ  
che  prevede  la  divisione  delle  responsabilità  e  delle  attività  in  più funzioni ciascuna con un proprio 
responsabile, coordinate dal Sindaco. 
il  Sindaco,  in  qualità  di  Autorità  di  protezione  civile,  deve garantire  la  prima  risposta  strutturata  degli  
interventi in emergenza, avvalendosi dei contenuti del presente piano, avvalendosi del sistema organizzativo di 
protezione civile. 

10 - [9 C!{L 59[[Ω9a9wD9b½! 
Normativa 
La direttiva regionale D.g.r. 21 dicembre 2020 - n. XI/4114  recepisce e declina, a livello regionale, le Direttive e gli 
atti di indirizzo emanati dagli organi dello Stato in materia di allertamento del sistema di protezione civile, in 
particolare: 

ṉ Direttiva PCM 27/02/2004 (G.U. n. 231 dell'11 marzo 2004), "Indirizzi operativi per la gestione 
organizzativa e funzionale del sistema di allertamento nazionale, statale e regionale per il rischio 
idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civile" confermata dal D. Lgs 1/2018; 

ṉ Direttiva PCM 8 luglio 2014 (G.U. n. 256 del 4 novembre 2014), "Indirizzi operativi inerenti 
all'attivita di protezione civile nell'ambito dei bacini in cui siano presenti grandi dighe" 

ṉ Direttiva PCM 12 agosto 2019 (G.U. n. 59 del 2 ottobre 2019), "Indirizzi operativi per la gestione 
organizzativa e funzionale del sistema di allertamento nazionale e regionale e per la pianificazione di 
protezione civile territoriale nell'ambito del rischio valanghe"; 

ṉ Direttiva PCM 23 ottobre 2020 "Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri in materia di 
allertamento di protezione civile e sistema di allarme pubblico TT - Alert." 

Con tale direttiva, che sostituisce la precedente di cui alla D.G.R. n. X/4599 del 17/12/2015, Regione Lombardia: 

¶ individua le autorità a cui competono la decisione e la responsabilità di allertare il sistema regionale di 
protezione civile; 

¶ individua i soggetti istituzionali e le strutture operative territoriali coinvolti nell'attività di previsione e 
nelle fasi iniziali di prevenzione; 

¶ disciplina le modalità e le procedure di allertamento, ai sensi del D.Lgs 1/2018, del D.Lgs. 112/1998 e 
della legge regionale 16/2004. 

Livelli di allertamento 
Il sistema di allertamento regionale prevede quattro livelli di criticità, identificati attraverso un codice colore. 
Le criticità assumono gravita crescente, a seconda del grado di coinvolgimento dei seguenti ambiti: ambiente, 
attività antropiche, insediamenti e beni mobili ed immobili, infrastrutture ed impianti per i trasporti, per i servizi 
pubblici e per i servizi sanitari, salute e preservazione delle specie viventi in generale e degli esseri umani in 
particolare. 
I livelli di criticità, a cui corrispondono livelli di allerta, hanno il seguente significato: 
¶ criticità assente ς codice allerta colore verde: non sono previsti scenari di evento determinati dai fenomeni 

naturali (forzanti esterne) responsabili del manifestarsi del rischio considerato o le criticita che possono 
riscontrarsi sono da considerare trascurabili; 

¶ criticità ordinaria ς codice allerta colore giallo: sono previsti scenari di evento che possono dare luogo a 
criticita considerate comunemente ed usualmente accettabili dalla popolazione o quantomeno governabili 
dalle strutture locali competenti mediante l'adozione di misure previste nei piani di emergenza; 

¶ criticità moderata ς codice allerta colore arancione: sono previsti scenari di evento che non raggiungono 
valori estremi, ma che possono dare luogo a danni ed a rischi estesi per la popolazione, tali da interessare 
complessivamente una importante porzione di almeno una zona omogenea di allertamento e richiedere 
l'attivazione di misure di contrasto; 
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¶ criticità elevata ς codice allerta colore rosso: sono previsti scenari naturali suscettibili di raggiungere valori 
estremi, che possono dare luogo a danni e rischi anche gravi per la popolazione, tali da interessare 
complessivamente una consistente porzione della zona omogenea di riferimento. 

 
Ad ogni livello di criticita si associa un codice di allerta colore, come di seguito riportato: 

¶  

LIVELLO CRITICITÀ  CODICE ALLERTA  

COLORE 

assente  Verde  

ordinaria  Giallo  

moderata  Arancione  

elevata  Rosso 

 
Fasi operative 
Per fasi operative si intendono i distinti livelli di operatività che deve assicurare il sistema locale di protezione civile 
di risposta all'emergenza. [Ωamministrazione locale definisce le azioni presenti nel piano di protezione civile in 
modo da contrastare gli effetti negativi degli eventi previsti a seguito di allertamento del sistema regionale con 
livelli di allerta a partire dal codice GIALLO. 
L'obiettivo dell'allertamento e di avvisare con un anticipo di 12/36 ore il sistema di protezione civile dell'arrivo di 
eventi potenzialmente critici. I Presidi territoriali, e più in generale tutti i destinatari delle ALLERTA DI PROTEZIONE 
CIVILE, sono cosi messi nelle condizioni di attivare per tempo le azioni di prevenzione e gestione dell'emergenza. 
L'indicazione di un livello di allerta atteso almeno di codice GIALLO da parte del sistema regionale di allertamento,  
fa attivare, da parte del sistema locale coinvolto, le fasi operative minime iniziali. 

Si ricorda che a livello comunale, a seguito di osservazioni provenienti dal territorio, di tipo strumentale e/o 
meramente osservativo di presidio, è possibile attivare in autonomia azioni di contrasto agli effetti negativi di 
ŜǾŜƴǘƛ ŎǊƛǘƛŎƛΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǊǘŀƳŜƴǘƻ regionale. 

Le fasi operative minime che il livello comunale attiva sono indicate nelle ALLERTA DI PROTEZIONE CIVILE, qui di 
seguito elencate: 

¶ in caso di codice GIALLO: Attenzione 
¶ in caso di codice ARANCIONE: Preallerta 
¶ in caso di codice ROSSO: Allarme - Emergenza 

 
Una importante novità introdotta dagli aggiornamenti della direttiva regionale in materia di allertamento è 
ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŦŀǎŜ operativa minima, che le autorità territoriali di Protezione Civile e, più in generale, tutti 
quegli Enti/organismi che possiedono una pianificazione di emergenza, devono mettere in pratica come prime 
misure di preparazione e di contrasto al potenziale evento, tenuto conto del fatto che Avvisi di Criticità e 
/ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ŎƻŘƛŎŜ Ǝƛŀƭƭƻ ǎƻƴƻ ŜƳŜǎǎƛ Ŏƻƴ мнκос ƻǊŜ Řƛ ŀƴǘƛŎƛǇƻ ǎǳƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻΦ 
[Ŝ Cŀǎƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭΩŀǘǘƛvazione dei sistema territoriale di Protezione civile e le prime azioni di 
ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ Ŝ delle possibili conseguenze sul territorio. In dettaglio: 
ω Lƴ ŦŀǎŜ Řƛ ATTENZIONE: 

o Si attiva il personale reperibile, si verifica la disponibilità delle risorse strumentali; 
o Si organizzano ed attivano azioni di monitoraggio e sorveglianza dei fenomeni; 
ƻ {ƛ Ǿŀƭǳǘŀƴƻ ŀƭǘǊŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇǊŜŎŀǳȊƛƻƴŀƭƛΣ ŎƻƳŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΤ 

ω in fase di PREALLERTA: 
o Si proseguono le azioni della fase di attenzione; 
o Vengono attivate le misure previste nelle pianificazioni di emergenza locali, in sinergia con le altre Autorità 
territoriali (ad ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƴŜƭƭΩƛndividuazione ed attivazione del COC); 
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ω in fase di ALLARME: 
ƻ {ƛ Ǿŀƭǳǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾŀzione, di misure di soccorso, evacuazione ed assistenza alla popolazione; 
ƻ {ƻƴƻ ŀǘǘƛǾƛ ƛ ŎŜƴǘǊƛ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƭƻŎŀƭƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩemergenza (UCL/COC); 
o Deve essere mantenuto un costante flusso informativo con le altre Autorità territoriali coinvolte. La fase 
operativa minima iniziale richiede una attivazione immediata, in anticipo rispetto all'inizio dell'evento 
previsto e indica il livello operativo minimo iniziale che deve permettere il passaggio a livelli operativi 
congruenti alla situazione che si presentera localmente. La fase operativa minima iniziale non deve essere 
mai confusa con la fase operativa necessaria a contrastare l'evento complessivamente previsto. 

In corso di evento, in funzione dello sviluppo locale dei fenomeni, che sono sempre seguiti mediante azioni di 
presidio e sorveglianza del territorio, il Presidio territoriale valuta ǎŜ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǊƛŎƘƛŜŘŀ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŦŀǎŜ 
operativa più elevata. 

L'attivazione della fase operativa più elevata di Allarme da parte del Sindaco deve essere sempre comunicata alla 
Prefettura, che a sua volta comunicherà la situazione complessiva del proprio livello territoriale alla Sala Operativa 
Regionale di Regione Lombardia. 

Attenendosi a quanto previsto dalla Direttiva Regionale, di seguito si riportano le diverse attività che la struttura 
comunale di Protezione Civile attuerà: 
 
A) Fase operativa: Attenzione 

¶ verifica dell'attivazione della propria organizzazione interna e della disponibilità del volontariato per 
l'attivazione logistica con mezzi e materiali al fine di rendere operativi punti di monitoraggio e 
sorveglianza del territorio, coerentemente alla propria pianificazione di protezione civile; 

¶ valutazione dell'attivazione dei propri centri operativi; 

¶ verifica del flusso delle informazioni verso la popolazione e le società che assicurano i servizi pubblici 
municipali. 

B) Fase operativa: Preallarme 

¶ attivazione del centro operativo comunale - UCL, che si raccorda con le altre strutture di 
coordinamento, con il relativo personale e il volontariato per il monitoraggio e la 
sorveglianza dei punti critici del territorio; 

¶ attivazione di eventuali misure di prevenzione e contrasto non strutturali previste nella 
pianificazione di protezione civile (predisposizione di cancelli di controllo, interdizione all'utilizzo di 
aree a rischio, chiusura strade, eventuale evacuazione di popolazione dalle aree a rischio) 

¶ informazione alla popolazione e alle società che assicurano i servizi pubblici municipali. 

C) Fase operativa: Allarme 
¶ rafforzamento del centro operativo comunale mediante l'impiego di ulteriori risorse proprie e del 

volontariato per l'attuazione di misure di prevenzione ed eventualmente di pronto intervento; 

¶ eventuale raccordo con le altre strutture di coordinamento territoriali e con eventuali ulteriori risorse 
sovracomunali; 

¶ informazione alla popolazione e alle società che assicurano i servizi pubblici municipali; 

¶ soccorso alla popolazione che si trovasse in pericolo. 
 

 ATTENZIONE (ordinaria - codice 2) - Il Comune viene allertato dalla Sala Operativa Regionale e 

provvede a sua volta ad allertare il gruppo comunale di Protezione Civile, oltre che le strutture operative comunali 
(es. Polizia locale, Ufficio Tecnico, Squadra Lavori), al fine di disporre al bisogno di tutte le forze disponibili per 
contrastare l'impatto negativo degli eventi sul proprio territorio; effettua il monitoraggio anche visivo dei siti a 
maggior rischio; 

 PREALLERTA (moderata - codice 3) - Il Comune viene anche in questo caso allertato dal sistema 

regionale, ovvero lo dichiara autonomamente, secondo necessità, dandone comunicazione, e provvede ad attuare 
le disposizioni precauzionali previste dal vigente Piano di Emergenza Comunale (PEC), con gradualità, monitorando 
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attentamente tutte le situazioni di rischio, e procedendo alla costituzione dell'UCL. L'evacuazione delle popolazioni 
in aree a rischio,come da PEC, può essere disposta in questa fase se il monitoraggio anche visivo e le previsioni 
meteorologiche (verificate con la Regione Lombardia, sala operativa dell'UO Protezione Civile) confermano 
l'evoluzione negativa dei fenomeni e il concreto rischio di entrare in una situazione di emergenza. 

 ALLARME - EMERGENZA (elevata - codice 4) - Le situazioni di disagio indotte dai fenomeni 

naturali evolvono verso una vera e propria emergenza, con inondazioni o allagamenti estesi, fiumi o torrenti non 
riconducibili in alveo, franamenti non controllabili, allagamenti persistenti: di qui la necessità di evacuare abitazioni 
e insediamenti produttivi, chiudere al traffico strade e parti del territorio comunale. 

Volendo meglio definire ogni singolo passaggio, possono essere attuate le seguenti procedure e fasi operative: 

1. Attenzione 

2. Preallerta 

3. Allarme ς Emergenza 

4. Intervento 

5. Evacuazione 

6. /ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ 

7. Informazione alla popolazione 

 
Per ognuna delle su indicate fasi vengono di seguito descritti gli aspetti più salienti rispetto ai quali dovrà tenersi in 
massima considerazione la gestione di quelle situazioni che determinano o possono determinare grave pericolo 
ǇŜǊ ƭΩincolumità delle persone e dei beni. 
¦ƴŀ ǎǇƛŜƎŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ǎǳŘŘƛǾƛǎŀ ǇŜǊ ǎƛƴƎƻƭƻ  evento, è stata inserita  
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ  delle schede di emergenza allegate al Piano Comunale. 
Inoltre, nel capitolo relativo ŀƭƭΩ¦ƴƛǘŁ di Crisi Locale, possono essere consultate tutte le operazioni da effettuare per 
ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊŜ ǳƴΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŎƘŜ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎƘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΦ 

STATO DI ATTENZIONE 
La  fase  di  attenzione  scatta  normalmente  quando  al  Comune  giunge  una  qualsiasi  segnalazione generica  di  
pericolo,  sia  da  privati  cittadini  che  da  parte  di  strutture  regionali  o  provinciali  di protezione civile, ovvero 
ǉǳŀƴŘƻ ǾƛŜƴŜ ŜƳŀƴŀǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!wt! [ƻƳōŀǊŘƛŀ - ufficio meteo un bollettino di condizioni meteo avverse, o 
ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ƻ ŀƭ ƎƛǳƴƎŜǊŜ Řƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ Ŝκƻ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ Řŀ 
parte di Comuni  limitrofi  in  difficoltà e  in qualunque altra circostanza dove si intravedono una o più situazioni di 
pericolo. 

Il  Responsabile  comunale  Řƛ  ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ  ŎƛǾƛƭŜΣ  ŀŎŎŜǊǘŀǘŀ  ƭŀ  ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ  Řƛ  ǇŜǊƛŎƻƭƻ  Ŝ  ǾŜǊƛŦƛŎŀǘŀ ƭΩŀǘǘŜƴŘƛōƛƭƛǘŁ 
delle segnalazioni, dispone dei sopralluoghi e/o un servizio di vigilanza avvalendosi di  personale  comunale  e  del    
volontariato  e  dopo  aver  informato  il  Sindaco,  dichiara  lo  stato   di attenzione. 

bŜƭ  Ŏŀǎƻ  ŘŜǘǘŜ  ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ  ŦŀŎŜǎǎŜǊƻ  ǇǊŜǾŜŘŜǊŜΣ  ŀƴŎƘŜ  ŀƭƭŀ  ƭǳŎŜ  Řƛ  ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ  ǇŜƎƎƛƻǊŀƳŜƴǘƛ ƭΩƛƴǎƻǊƎŜǊŜ Řƛ 
situazioni potenzialmente critiche, si instaura la fase di preallerta. 

STATO DI PREALLERTA 
Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ŦŀǎŜΣ ƛƴ Ŏǳƛ ŘƛǾŜƴǘŀ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ŎƘŜ Ƙŀ ǇǊƻǾƻŎŀǘƻ ƭΩŀƭƭŜǊǘŀƳŜƴǘƻΣ vanno 
privilegiate: 

ω ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ǘŜƴŘŜƴǘŜ ŀƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ Ŝ ŘŜƛ Ǉǳƴǘƛ critici; 

ω la raccolta di informazioni per le opportune valutazioni da parte del personale tecnico; 

Il  preallerta  comporta,  fino  alla  dichiarazione  di  cessata  emergenza,  la  pronta  reperibilità  del personale  
designato,  facente  parte  delle  uƴƛǘŁ  ŎƻƳǳƴŀƭƛ  ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ  ŘŜƛ  ǘŜŎƴƛŎƛ  ŎƻƳǳƴŀƭƛΣ dei volontari del Gruppo 
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Comunale di Protezione Civile, del personale  eventualmente ƴƻƳƛƴŀǘƻ  ŘŀƭƭΩ!TS,  del  referente  dei  Vigili  del  
Fuoco,  dei  funzionari  delle  aziende erogatrici di servizi e degli organismi interessati. 

Il Sindaco: 

- attiva il Centro Operativo Comunale (COC),  
- dispone la diramazione di comunicazioni di preallarme agli  organismi  sopradetti,  
- ŀǾǾƛŀ  ƭŜ  ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ  ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊŜ  ƭΩŜǾŜƴǘƻ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ  ŘŜlle  Funzioni  di  supporto,   
- allerta  il  responsabile  del Gruppo  comunale  di  protezione  civile,  
- informa la popolazione  
- ǊŀŦŦƻǊȊŀ  ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ  Řƛ  ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ  Ŝd eventualmente  ǊŜƴŘŜ  ƴƻǘŀ  ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŜǾŜƴǘƻ Ŝ ǎǳƛ 

provvedimenti adottati ai Comuni limitrofi. 

Il Sindaco, se necessario, attiva anche i  responsabili della Provincia, della Regione, dei Vigili del Fuoco, della 
Prefettura, del /ƻƴǎƻǊȊƛƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƛƴƛǎǘǊŀ ŘŜƭƭΩhƎƭƛƻ e dei Carabinieri. 

Se il pericolo fosse grave ed imminente predispone inoltre i messaggi di informazione della popolazione attraverso 
il tabellone luminoso, i canali social di internet, gli altoparlanti veicolari ed emittenti radiofoniche e televisive 
locali. 

Qualora  la  situazione  fosse  sotto  controllo  oppure  fosse  comunicato  il  miglioramento  delle previsioni meteo  
il  Sindaco  revoca  lo  stato  di  preallarme  e  può  stabilire  di  tornare  alla  fase  di attenzione, informandone gli 
enti a suo tempo interessati. 

In caso di peggioramento del quadro globale e/o delle condizioni meteo, oppure di una condizione non più 
fronteggiabile con le risorse a disposizione il Sindaco dichiara la fase di allarme - emergenza. 

STATO DI ALLARME - EMERGENZA 
!ƭ  ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǊǎƛ  Řƛ  ŜǾŜƴǘƛ  ƴŀǘǳǊŀƭƛ  ƻ  ŎƻƴƴŜǎǎƛ  Ŏƻƴ  ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ  ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ  ŎƘŜ  ǊƛŎƘƛŜŘƻƴƻ  ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ diretti alla 
ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ ƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΣ ŘŜƛ ōŜƴƛΣ ŘŜƎƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƻ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŜǾŜƴǘƻΣ ǇŜǊ ƛƭ ǉǳŀƭŜ 
ŜǊŀ ǎǘŀǘƻ ƎƛŁ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ƛƭ ǇǊŜŀƭƭŀǊƳŜ ŀōōƛŀ ŀǾǳǘƻ ǳƴΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƴŜƎŀǘƛǾŀΣ ƛl {ƛƴŘŀŎƻ όƻ ƭΩ!ǎǎŜǎǎƻǊŜ ŘŜƭŜƎŀǘƻύ ŘƛǎǇƻƴŜ 
che venga dichiarato lo stato di allarme - emergenza. 

Lƭ  {ƛƴŘŀŎƻ  ƎŜǎǘƛǎŎŜ  ǇŜǊǎƻƴŀƭƳŜƴǘŜ  ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ  ŎƻŀŘƛǳǾŀǘƻ  Řŀƭ  ǾƛŎŜ  {ƛƴŘŀŎƻΣ  ŘŀƭƭΩ!ǎǎŜǎǎƻǊŜ  ŀƭƭŀ protezione  
ŎƛǾƛƭŜΣ  Řŀƭ  wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ  ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻΣ  Řŀƛ  ǘŜŎƴƛŎƛ  ŎƻƳǳƴŀƭƛ  Ŝ  ǇǊƻŎŜŘŜ  ŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ completa  del  Centro  
Operativo  Comunale  attraverso  i  due  organi  preposti  alla  gestione ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ƻǾǾŜǊƻΥ  ƭΩhǊƎŀƴƻ  Řƛ  
ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ  Ŝ  ƭΩ¦ƴƛǘŁ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ  Ŝ  Ŏƻƴ  ƭŀ  ŎƻƴǾƻŎŀȊƛƻƴŜ  Řƛ  ǘǳǘǘƛ  i responsabili  delle  Funzioni  di  supporto.  Durante  
questa  fase  sono  attivati  tutti  gli  organi  e  le strutture di protezione civile coordinate dal COC, dando se 
necessario,  la massima assistenza alla popolazione. 
Il Sindaco, se necessario, attiva anche i responsabili della Provincia, della Regione, dei Vigili del Fuoco, della 
tǊŜŦŜǘǘǳǊŀΣ ŘŜƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ Řƛ .ƻƴƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ {ƛƴƛǎǘǊŀ ŘŜƭƭΩhƎƭƛƻ Ŝ ŘŜƛ /ŀǊŀōƛƴƛŜǊƛΦ 

Lo stato di allarme impegna inoltre il Comando di Polizia Locale: 
ω bŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ  Řƛ  ǊƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜΣ  ǘŜƴŘŜƴǘŜ  ŀ  ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ  ƛ  ƭƛƳƛǘƛ  ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ  ŎƻƛƴǾƻƭǘŀ ƴŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΣ  ŀ  ŘŜŦƛƴƛǊŜ  
ƭΩŜƴǘƛǘŁ  ŘŜƛ  ŘŀƴƴƛΣ  ŀ  ǎǘŀōƛƭƛǊŜ  ƛ  ŦŀōōƛǎƻƎƴƛ  ǇƛǴ  ƛƳƳŜŘƛŀǘƛΦ  ¢ŀƭŜ attività,  a  seconda  della  tipologia  
ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΣ  ǾŜǊǊŁ  ǎǾƻƭǘŀ  ƛƴ  ŎƻƭƭŀōƻǊŀzione  con ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ  ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ  ŎƛǾƛƭŜΣ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ  ǘŜŎƴƛŎƻ  Ŝ  ƛƭ  DǊǳǇǇƻ  
comunale  per  gli  eventi  di ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƳŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎƘŜ ŀǾǾŜǊǎŜΣ ŜǎƻƴŘŀȊƛƻƴƛ  Řƛ ŎƻǊǎƛ  ŘΩŀŎǉǳŀΣ ƴŜǾƛŎŀǘŜ  
di carattere ŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭƛΣ ǇŜǊ ŎǊƻƭƭƛ  Řƛ ŜŘƛŦƛŎƛΤ Ŏƻƴ  ƭΩASL per  fenomŜƴƛ  ŘΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΣ  ǊƛƭŀǎŎƛ  Řƛ 
radioattività, ecc.; 

ω ƴŜƭƭŀ  ŘƛǊŀƳŀȊƛƻƴŜ  ŘŜƭƭΩŀƭƭŀǊƳŜ  ŀƭƭŀ  ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ  ŀ  ƳŜȊȊƻ  ŀƭǘƻǇŀǊƭŀƴǘƛ  ǾŜƛŎƻƭŀǊƛΣ  ƛƴ concorso con il 
Gruppo comunale di protezione civile; 

ω nel controllo della viabilità; 
ω nel concorso delle operazioni di evacuazione della popolazione; 
ω nella definizione degli itinerari di sgombero; 
ω ƴŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀƴǘƛǎŎƛŀŎŀƭƭŀƎƎƛƻ Ŏƻƴ ŀƭǘǊŜ CƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΦ 

 
Il Sindaco provvederà inoltre a: 
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ω Inviare il messaggio di allarme agli Organi ed Enti preposti alla protezione civile; 
ω convocare il personale predefinito per la gestione della Sala Operativa; 
ω rendere funzionante la Sala Operativa; 
ω ŀǾǾƛŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜΤ 
ω dare  comunicazione  alla  Prefettura,  al  Presidente  della  Provincia  ed  alla  Presidenza della Giunta 

Regionale; 
ω informare la popolazione; 
ω attivare i collegamenti di emergenza; 
ω ŀǾǾƛŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻŎŎƻǊǎƻΦ 

INTERVENTO 
9Ω  ƭŀ  ŦŀǎŜ  ƛƴ  Ŏǳƛ  ǎƛ  ǊŜŀƭƛȊȊŀ  ƛƭ  ǇǊƛƳƻ  ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ   
Lƭ  ǎƻŎŎƻǊǎƻΣ  ƛƴ  ǊŀƎƛƻƴŜ  ŘŜƭƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ  Ŝ  ƎǊŀǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ŎŀƭŀƳƛǘƻǎƻΣ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ǘǊŜ Řƛǎǘƛƴǘƛ ƳƻƳŜƴǘƛΥ 

1. acquisizione dei dati; 

2. valutazione del fenomeno; 

3. adozione delle misure; 

[ΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻŎŎƻǊǎƻ Ƙŀ ŀƭǘǊŜǎƜ ŘǳŜ ŘƛǎǘƛƴǘŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛΥ 

1. se può essere gestita a livello locale, con le proprie risorse; 

2. se la ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ Ŝκƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ǎƻƴƻ ƛƴǾŜŎŜ ǇƛǴ ŀƳǇƛŜ ŜŘ ƛƭ ǘǳǘǘƻ Ǿŀ ƎŜǎǘƛǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ 
Distretto o provinciale. 

9Ω  ŎƻƳǳƴǉǳŜ  ǎŜƳǇǊŜ  ŘΩƻōōƭƛƎƻΣ  ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ  ŘŀƭƭŜ  ŀǘǘŜƴǘŜ  ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ  Řƛ  Ŏǳƛ  ǎƻǇǊŀΣ ŎƻƴŎƻǊŘŀǊŜ ŜŘ 
ŀǊƳƻƴƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ di intervento con gli Organi provinciali di protezione civile. 

Lƭ  ƭƛǾŜƭƭƻ  ƭƻŎŀƭŜ  ŘƻǾǊŁ  ƎŀǊŀƴǘƛǊŜΣ  ǇŜǊ ƳŜȊȊƻ  ŘŜƭƭŜ ¦/[Σ  ƛƭ  ǇǊƛƳƻ  ǎƻŎŎƻǊǎƻ  Ŝ  ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ  Řƛ  ǘǳǘǘŜ  ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǳƳŀƴŜ 
e tecniche nella fase immediatamente successiva. 

Sulla base della valutazione effettuata dal COC di protezione civile si procederà: 
ω ŀƭƭŀ ŘŜƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƭǇƛǘŀΤ 
ω ŀ ǾƛŜǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀΤ 
ω ŀƭƭΩƛƎƛŜƴŜ Ŝ ǎŀƴƛǘŁ ǇǳōōƭƛŎŀΤ 
ω allo sgombero, ricovero ed alimentazione della popolazione; 
ω a fissare itinerari riservati allƻ ǎƎƻƳōŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŜŘ  ŀƭƭΩŀŦŦƭǳǎǎƻ ŘŜƭƭŜ ǳƴƛǘŁ Řƛ ǎƻŎŎƻǊǎƻΤ 
ω ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ǇǳōōƭƛŎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΤ 
ω alla richiesta di rinforzi ed alla determinazione della tipologia. 

EVACUAZIONE 
[ΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ  Řƛ  ŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ  ƭƻ  ǎƎƻƳōŜǊƻ  ǊŀǇƛŘƻ  Ŝ  ŦƻǊȊŀǘƻΣ  Řƛ  ǳƴΩŀǊŜŀ  ǳǊōŀƴŀΣ  Řƛ  ǳƴ  ƭƻŎŀƭŜ di spettacolo,  di  
uno  stabilimento,  di  una  scuola,  di  un  ospedale,  una qualsivoglia  struttura  che  accoglie  un  certo  numero  di  
persone,  sotto  la minaccia  o  a  causa  del verificarsi  di  un  evento  calamitoso,  costituisce  la  fase  ultima  della  
evoluzione  negativa  di  una situazione di emergenza. 
Nel definire le procedure di evacuazione, occorre tenere presente che sempre, in una situazione di emergenza, 
ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ŎƘŜ ƭΩƘŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻΣ ǎƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀ ǳƴƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŜƳƻǘƛǾƛǘŁΣ ŎƘŜ ƴŜƭla sua manifestazione più grave si 
configura in vero e proprio panico. 
A  seconda  dei  rischi  incombenti  e  delle  situazioni  contingenti,  si  può  parlare  di   evacuazioni preventive,  
quando  lo  sgombero  della  popolazione  avviene  prima  che  gli  eventi  calamitosi  si verifichino, oppure di 
evacuazioni di soccorso, nel caso la popolazione debba essere sgomberata a seguito di un determinato evento. 

L ǘŜƳǇƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŘƛǇŜƴŘƻƴƻ ǇŜǊŎƛƼ Řŀ ŀƭŎǳƴƛ ŦŀǘǘƻǊƛΥ 
ω ƭΩŜǇƻŎŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ƭǳƻƎƻ όƛƴ ŦŀǎŜ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀΣ ƻ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ǎƻŎŎƻǊǎƻύΤ 
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ω il  numero e la tipologia  delle  persone  da  evacuare  (anziani,  bambini,  disabili, malati);  per  ciascuna  di  
queste categorie si dovranno prevedere adeguate modalità di evacuazione e dovranno essere pianificate 
anche  le  strategie  di  informazione  ai  parenti,  per  consentire  in  seguito  la  riunione  dei  nuclei familiari; 

ω ƭŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǎǇŜŘŀƭƛΣ ǎŎǳƻƭŜΣ ŦŀōōǊƛŎƘŜΣ ŎŜƴǘǊƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛΣ ΧΤ 
ω ƭΩŜǾŜƴǘǳŀle evacuazione di bestiame, per il quale dovranno essere previste aree di ammassamento 
ω specificamente attrezzate. 

[ΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ  ŘŜƭƭŀ  ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ  ŎƻƴŎƻǊŘŀǘŀ  Ŏƻƴ  ƭŜ  ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ  ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ  ŘŜƎƭƛ  ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ  Řƛ ǎƻŎŎƻǊǎƻ ό±±ΦCΦΣ 
S.S.N.Em.-ммуΣ !{[Σ Χ), deve essere accuratamente pianificata: 
ω si dovranno individuare modalità di avviso alla popolazione che non siano fonte di equivoco: è fondamentale  

impostare  una  strategia  comunicativa  che  consenta  di  operare  con  persone  già informate  delle  
ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ  Ŝ  ŘŜƭƭŜ  ƳƻŘŀƭƛǘŁ  Ŏƻƴ  Ŏǳƛ  ŀǾǾŜǊǊŁ  ƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜΦ  Lƭ  ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ  Řƛ ŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ 
diramato casa per casa, con chiamata  telefonica  o usando megafoni, annunci radio-televisivi o altre 
combinazioni di questi metodi; inoltre dovrà ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ƭΩeventuale presenza di stranieri, per 
ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ  ƳǳƭǘƛƭƛƴƎǳŀΣ  ƛƴ  ƳƻŘƻ  Řŀ  ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ  ŀ  ǘǳǘǘƛ  ƭŀ  ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΤ 

ω si dovranno individuare le aree dove la popolazione dovrà sostare in attesa di essere raccolta dai mezzi 
pubblici; i punti di raccolta della popolazione dovranno essere vicino all'area interessata e, se i tempi lo 
permettono, ben segnalati; 

ω quindi  dovranno  essere  attivate  le  strutture  di  accoglienza,  temporanee  (edifici)  o  permanenti 
όǘŜƴŘƻǇƻƭƛΣ ŎŀƳǇƛ ŎƻƴǘŀƛƴŜǊύΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ 
alla popolazione; 

ω in  caso  di  evacuazioni  prolungate  nel  tempo,  si  dovrà  organizzare  un  cordone  di  sicurezza composto 
dalle Forze dell'Ordine e dalla Polizia Locale per evitare episodi di sciacallaggio nelle aree interessate. 

/ha¦bL/!½Lhb9 59[[Ω9MERGENZA 
vǳŀƭƻǊŀ  ŦƻǎǎŜ  ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ  ŘƛǊŀƳŀǊŜ  ǳƴ  ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ  ǊŜƭŀǘƛǾƻ  ŀƭƭΩƛƴǎǘŀǳǊŀǊǎƛ  ŘŜƭƭŜ  ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ  Řƛ attuazione  del  
tƛŀƴƻ  ŘΩŜƳergenza,  in  relazione  ad  una  qualsiasi  situazione  di  pericolo  che  si  va delineando, è essenziale 
individuare: 

ω i destinatari delle comunicazioni; 
ω le modalità di trasmissione; 
ω il contenuto. 

Le piattaforme social su internet, oltre ai sistemi di comunicazione Radio e TV sono i mezzi più utili per informare la 
popolazione sulle direttive da assumere durante un evento calamitoso e sulla situazione reale in atto. 
Il loro utilizzo deve permettere di raggiungere la maggior parte della popolazione, ed il messaggio trasmesso deve 
essere tale che, senza creare panico, renda la popolazione stessa consapevole di ciò che sta accadendo. 
Il Comune di Coccaglio dispone di una propria pagina Facebook e di una applicazione per smartphone denominata 
άaǳƴƛŎƛǇƛǳƳέΣ Ǉer informare in tempo reale ogni singolo cittadino che ne faccia uso. 

Nel comune di Coccaglio non è presente alcuna stazione radio o TV locale, tuttavia si riportano le frequenze di 
ascolto di una delle emittenti maggiormente ascoltate in provincia di Brescia:  

ω Radio Number One - Frequenze: FM 104,2 ς 103,9 MHz - Tel. 800 239 182 

In alternativa, in caso di somma necessità, è possibile contattare le redazioni di quelli che al momento risultano 
essere i network radiofonici con i maggiori indici di ascolto fra la popolazione, i cui dati sono di seguito riportati: 

¶ R101 - largo Guido Donegani 1ς Milano ς Tel. 02 6596116 ς sms 331 8090101 

¶ RTL102,5 ς viale Piemonte 61/63 ς Cologno Monzese ς Tel. 02 27329734 

INFORMAZIONE ALLA POPOLAZIONE 
[ΩŜǎƛǘƻ  ǇƻǎƛǘƛǾƻ  ŘŜƎƭƛ  ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ  Řƛ  ǎƻŎŎƻǊǎƻ  ŝ  ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘƻ  ƛƴ  ƳƻŘƻ  ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ  Řŀƭƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
popolazione che per questo motivo deve essere adeguatamente  informata  sui rischi cui è esposta, le procedure di 
ŀƭƭŜǊǘŀƳŜƴǘƻΣ ƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ Řŀ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƻŎŎƻǊǎƛΣ ǘǳǘǘƻ ŎƛƼ ǇŜǊŎƘŞ ƛƭ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ Ǉƻǎǎŀ 
ŀǎǎǳƳŜǊŜ ǉǳŜǎǘƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ Ǌǳƻƭƻ Řƛ άprotagonistaέ Řƛ  ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΣ   ŀƴŎƘŜ  ǘǊŀƳƛǘŜ  ƭŀ  ǎŎǳƻla,  le  
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associazioni  ed  i Gruppi di volontariato, i mass- ƳŜŘƛŀΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ  Řƛ  ƳƻǎǘǊŜ Ŝ ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŜΣ ƭΩŀŦŦƛǎǎƛƻƴŜ  Řƛ  
manifesti  e  la  distribuzione  di volantini. 

[Ŝ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ ƴŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ è suddivisa sono:  

ω informazione propedeutica: provvede a che la popolazione sia regolarmente informata sul sistema di 
protezione civile esistente nel territorio comunale e porta a conoscenza i cittadini come è costituito ed è 
articolato tale sistema. Si da cura che la cittadinanza sia in  ƎǊŀŘƻ  ŘΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ  Ŏƻƴ  ŎŜǊǘŜȊȊŀ  ƭŜ  ŀǳǘƻǊƛǘŁ  
ŜŘ  ƛ  ǊŜŦŜǊŜƴǘƛ  ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ  ŀ  ƭƛǾŜƭƭƻ ƭƻŎŀƭŜ ƴƻƴŎƘŞ ƛ ƳƻŘƛ Ŏƻƴ Ŏǳƛ Ǝƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ǎƻƴƻ ŀƭƭΩƻŎŎƻǊǊŜƴȊŀ 
rintracciabili. Va svolta in modo mirato e programmato in tempo di pace. 

ω informazione  preventiva:  finalizzata  a  mettere  ogni  individuo  nella  condizione  di conoscere  il  
rischio  a  cui  è  esposto,  di  verificare  correttamente  i  segnali  di allertamento e di assumere 
ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ŀŘŜƎǳŀǘƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΦ ±ŀ ǎǾƻƭǘŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƻ e mirato in tempo di 
pace. 

ω informazione in emergenzaΥ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ŀƭƭŀǊƳŜ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ Řŀ  ǳƴΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ  
prevedibile o in atto e ad informarla costantemente. Va svolta in presenza di situazioni che determinano 
ƭΩƛƴǎǘŀǳǊŀǊǎƛ ŘŜƭƭŜ fasi di preallarme e allarme. 
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SINTESI GRAFICA DELLA PROCEDURA DI INTERVENTO: 
La matrice attività - responsabilità 
/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ǎƻŎŎƻǊǎƻ Ŝ ŀƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ Řŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜΣ risulta 
estremamente utile la elaborazione della matrice delle attività e delle responsabilità. 
Tale matrice permette di controllare in modo speditivo e più flessibile le attività delle strutture operative chiamate 
ad operare secondo le procedure fissate. 
La matrice indica, secondo la scadenza temporale, le azioni da svolgere nelle fasi di preallarme, allarme ed 
emergenza, individuando - per ciascuna azione ς i compiti da svolgere nelle fasi operative. 
Si riporta, a scopo esemplificativo, uno stralcio di matrice standard, mentre la matrice elaborata per la struttura 
comunale di Coccaglio ŝ ǊƛǇƻǊǘŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ά{/I959 5L {Lb¢9{Lέ. 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
















































































































































